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«Soluzione per Wiirisilà» 


Urso rassicura su una reindustrializzazione «di alto profilo internazionale». Lunedì tavolo a Roma 


ELISA COLONI 


« p er Trieste sono fiducioso che 

si possa trovare una soluzio- 
ne di alto profilo industriale. Sul ta- 
volo c’è una proposta per la reindu- 
strializzazione: il Governo ci sta la- 
vorando con la Regione. Mi auguro 
che questi giorni saranno decisivi: 
una via d’uscita sono convinto che ci 
sarà». Così il ministro perle imprese 
e il Made in Italy Adolfo Urso, ieri a 
Trieste, dove prima ha partecipato 
all’inaugurazione dello stabilimen- 
to Bat, enelpomeriggioha incontra- 
to i rappresentanti sindacali in Pre- 
fettura sulla vertenza Wartsilà, alla 
presenza del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga. E stato il 
primo confronto del ministro con i 
sindacati, dopo i tavoli ministeriali. 
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Wartsila, il 
rassicura i sindacati 


LA GIORNATA 


Presidi, debutti 


evertici 


i Da unlato gli operatori Wartsila 


riuniti davanti ai cancelli. Dall'al- 
tro, a poche centinaia di metri di 
distanza, la cerimonia di inaugu- 


razione della sede Bat Fotoservi- | 


\ zio Andrea Lasorte 


ministro Urso 


«Soluzione di alto profilo» 


L'esponente del Governo a Trieste incontra per la prima volta le sigle 
«C'è una proposta per la reindustrializzazione. Sono giorni decisivi» 


Elisa Coloni 


«Per Trieste sono fiducioso che 
si possa trovare una soluzione 
di alto profilo industriale. Sul 
tavolo c'è una proposta per la 
reindustrializzazione: il Gover- 
no ci sta lavorando con la Re- 
gione. Mi auguro che questi 
giorni saranno decisivi: una 
via d’uscita sono convinto che 
ci sarà». Così il ministro per le 
imprese e il Made in Italy Adol- 
fo Urso, ieri a Trieste, dove pri- 
maha partecipato all’inaugura- 
zione dello stabilimento Bat a 
Bagnoli della Rosandra, e nel 
pomeriggio ha incontrato i rap- 


presentanti sindacali in Prefet- 
turasulla vertenza Wartsilà, al- 
la presenza del presidente del- 
laRegione Massimiliano Fedri- 
ga. E stato il primo confronto 
del ministro conisindacati, do- 
po i tavoli ministeriali presie- 
duti dalla sottosegretaria Fau- 
sta Bergamotto, che coordine- 
rà anche il vertice in program- 
ma lunedì a Roma. La presen- 
za del ministro è stato accolta 
con favore dai sindacati («è sta- 
to importante incontrarlo di 
persona»), che però all'uscita 
dalla Prefettura hanno ammes- 
so che «ci sono state rassicura- 
zioni, ma non siamo ancora a 


un punto di svolta. Aspettiamo 
lunedì per capire se uscirà qual- 
cosa dicredibile e concreto». 
Aldolfo Urso ha ribadito che 
«sin dall'inizio è stata posta 
grande attenzione dal Gover- 
no, con la convinzione che sia 
possibile trovare una soluzio- 
ne di alto profilo industriale, 
mi auguro internazionale e tec- 
nologico. Ciò accadrà nelle 
prossime settimane. L’obietti- 
vo è mantenere un polo tecno- 
logico e industriale che il mon- 
doci invidia qui a Trieste in set- 
tori fondamentali come la can- 
tieristica e la nautica». Parole 
chiare, che però non sono state 


accompagnate da altrettanto 
precise indicazioni sui soggetti 
che potrebbero essere coinvol- 
ti nella reindustrializzazione, 
dopo l’uscita di scena di alcune 
realtà che avevano manifesta- 
to interesse. Niente nomi, in- 
somma, da parte del ministro, 
che ha chiesto riservatezza: 
«sono già circolati troppi nomi 
in passato. Sono convinto che 
la soluzione ci sarà e sarà soddi- 
sfacente. Apprezzo che tutti re- 
miamo nella stessa direzione, 
e il senso di responsabilità e lo 
sprone che viene dai sindacati 
e dai lavoratori, orgogliosi di 
quello che hanno fatto per an- 


ni e che devono continuare a 
produrre in quel sito industria- 
le. Lunedì mi auguro che si av- 
vii un percorso celere che porti 
a una soluzione. Su questo la 
Regione è in campo, noi ci sia- 
mo, ci sono i sindacati, le forze 
produttive, e penso ci possano 
essere anche soggetti indu- 
strialinazionalie internaziona- 
li. Raggiungeremo l’obiettivo: 
sono fiducioso che si possa indi- 
viduare una soluzione che ren- 
a omaggio alla tradizione in- 
dustriale del sito e di Trieste. 
Quistiamo parlando della rein- 
dustrializzazione di un sito, 
nondella sua dismissione». 
Come detto, il ministro non 
ha fatto nomi e ha preferito 
non rispondere ad alcune do- 
mande sul tema. Ad esempio 
sevisia un’interlocuzione aper- 
ta con Mitsubishi, e se i giappo- 
nesi possano essere il player 
giusto, magari il partner priva- 
to internazionale all’interno di 
un percorso che possa essere 
accompagnato da una società 
a partecipazione pubblica. 
Uno scenario, quest’ultimo, 
non esplicitato, ma dato da 
molti perrealistico, e che sareb- 
beinlinea con quel «forte impe- 
gno del Governo» chiesto dai 
sindacati e rilanciato dal mini- 
stro. Nemmeno il governatore 
Fedriga è entrato nel merito di 
nomi, tantomeno del possibile 
coinvolgimento di una società 
partecipata, ma ha sottolinea- 


ccnl 

LA RIUNIONE 

IL GOVERNATORE E L'ESPONENTE 
DELL'ESECUTIVO IN PREFETTURA 


Il presidente Fedriga: 
«Nuove opportunità 
nel giro di qualche 
settimana. Sono 
fiducioso» 


Per Fim, Fiom e Uilm 
«ci sono degli 
elementi positivi, ma 
aspettiamo il tavolo a 
Roma di lunedì» 


to che «sto vedendo un ruolo 
da protagonista del Governo. 
Prima l’Esecutivo aveva lascia- 
to giustamente la palla in ma- 
no a Wartsilà, che però oggi è 
molto più.in difficoltà dopo l’ul- 
timo tavolo al ministero. E 
quindi chiaro che abbiamo do- 
vuto cambiare strategia. C'è 
un’alleanza tra le istituzioni, 
come c’è stata sin dall’inizio, e 
si stanno guardando ad ampio 
spettro nuove opportunità: 
penso che ci vorrà ancora qual- 
che settimana, ma sono fidu- 
cioso che nuove proposte pos- 
sano arrivare per la reindu- 
strializzazione. Dobbiamo rag- 


Amarezza e disillusione tra i dipendenti riuniti in assemblea ai cancelli 
L'incubo della cassa integrazione e la paura di restare tagliati fuori 


«Serve uno straccio di speranza 
Ci dicano se avremo un futuro» 


LE VOCI 


ono le dieci del mattino 
eilsole batte forte a Ba- 
gnoli della Rosandra. 
Fuori dai cancelli dello 
stabilimento Waàrtsilà, circa 
duecento lavoratori incrocia- 
no le braccia. La tuta grigia è 
pesantissima: fa caldo e non 


c'è un fazzoletto d'ombra. Po- 
co più avanti nel giro di un pa- 
io d’ore ci sarà il taglio del na- 
stro del nuovo stabilimento 
della Bat. La scena è la stessa 
di un mese fa, quando l’ultimo 
tavolo romano si era chiuso 
con più interrogativi che rispo- 
ste. L'assemblea davanti ai can- 
celli, i rappresentanti di Fim, 
Fiom e Uilm che chiedono al 


governo di «prendere in mano 
la situazione», i lavoratori in 
strada per un’ora: perché «il 
ministro Urso ci veda mentre 
passadiquiin macchina» dico- 
noisindacalisti. 

Roberto Felluga, rsuFiom, è 
entrato in Wartsilà ventenne, 
oggi ha i capelli bianchi: «Una 
vita a faticare, sto invecchian- 
do ma sono lontano dalla pen- 


sione». I finlandesi parlano di 
ammortizzatori sociali, lui 
non sa neanche se a fine estate 
avrà ancora un lavoro: «Chi mi 
darà mai un’altra occasione, al- 
la mia età? Se avessi ancora 20 
anni, spaccherei il mondo». 
Roberto guarda la fila di mac- 
chine ingrossarsi all'ingresso 
della Bat: «Cè una fabbrica 
che sta per aprire e una che sta 
per chiudere, un pezzo di sto- 
ria, 600 persone che non san- 
no dove sbattere la testa». E 
passato quasi un anno da quel 
14 luglio scorso: una soluzio- 
ne ancora non c’è. «La nostra 
preoccupazione, la nostra rab- 
bia è semprela stessa, da un an- 
no»ripete, sconsolato, l’opera- 
io: «passino qui con la macchi- 
na, passino a vedere quello 
che stiamo vivendo». Mauri- 
zio Forza è stato assunto 


MASSIMO DE BORTOLI 
LAVORA NEL REPARTO COLLAUDO 
DA UNA QUINDICINA D'ANNI 


nell”87, «una vita fa»: reparto 
meccanico, assemblaggio mo- 
tori, manutenzioni, ora fa il 
magazziniere. La notte tra il 
13 e il 14 luglio scorso, era in 
fabbrica a lavorare. Wartsilà 
«parlava di ampliamenti dello 
stabilimento, di futuro, si pro- 


ROBERTO FELLUGA 
RSU FIOM, È ENTRATO IN FABBRICA 
VENTENNE 


duceva a gonfie vele: la matti- 
na dopo si spegnevano i moto- 
rie noi eravamo niente». Mas- 
simo De Bortoli lavora nel re- 
parto collaudo da una quindici- 
na d’anni. Sulle sue spalle una 
famiglia da crescere e un mu- 
tuo da pagare, gli ammortizza- 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


giungere l’obiettivo. Sarà uno 
sforzo ditutti e su questo ovvia- 
mente anche l'azienda deve 
dare massima disponibilità. 
Oggi è il momento delle rassi- 
curazione ai sindacati, ma an- 
che dicautelae riservatezza». 

Antonio Rodà (Uilm) all’u- 
scita dalla Prefettura ha detto 
che «delle rassicurazioni ci so- 
no state, ma ci sono ancora no- 
di da sciogliere, non siamo a 
un punto di svolta e temiamo 
che Wartsilà prema sull’accele- 
ratore e apra la discussione 
con chi vuole lei». «Chiedere- 
modi allungare i tempi dell’ac- 
cordo perrecuperare gli ultimi 
due mesi in cui Wartsilàa tergi- 
versava o ha fatto finta di cerca- 
re player. Eimportante che 0g- 
gi il ministro abbia parlato di 
creazione di filiere nazionali: 
sarebbe cruciale portare uno 
di questi rami a Bagnoli per 
mantenere strategicità e voca- 
zione del sito», ha aggiunto 
Alessandro Gavagnin (Fim). 
Per Marco Relli (Fiom), «lJune- 
dì al tavolo a Roma ci aspettia- 
mo garanzie, anche perché 
Wartsilà chiederà la cassa inte- 
grazione e manca un piano in- 
dustriale». Anche su questo 
aspetto, ossia le garanzie che il 
Governo potrebbe domanda- 
re ai finlandesi davanti alla ri- 
chiesta di accesso agli ammor- 
tizzatori sociali, il ministro Ur- 
so ha preferito non risponde- 
re.— 


tori sociali come «spada di Da- 
mocle»: «ormai è un anno, che 
cos'è cambiato?». Massimo si 
asciuga il sudore dalla fronte: 
«Era ora che un ministro venis- 
seaincontraci, io non mi aspet- 
to più niente». Al suo fianco 
Massimo Destradi. Da 20 anni 
al collaudo: lavora ancora, 
«pochissimo», non sa fino a 
quando: oltre quel cancello, 
confida, c'è il timore che «quel 
pochissimo scompaia del tutto 
nella cassa integrazione». Di- 
vorziato, due figli, gli assegni 
famigliari, le bollette da paga- 
re: dal tavolo di lunedì «non 
miaspetto grandi cose, nessun 
nome, ma almeno uno strac- 
cio di speranza». L'impegno e 
una parola sola: «futuro oppu- 
re no, almeno questo, ci dica- 
nose avremo unfuturo». — 
F.C. 


Batinaugura lo stabilimento triestino 
Investimento da 500 milioni di euro 


Lavori finiti dopo 20 mesi. Decine le autorità presenti. Il titolare del Mimit: «Qui c'è 


Francesco Codagnone 


British American Tobacco 
inaugura in tempi record il 
nuovo centro di produzione 
e innovazione a Trieste. Il pri- 
mo stabilimento italiano e il 
primo impianto con sede a 
FreeEste, negli spazi in regi- 
me di esenzione doganale 
creati a Bagnoli da Interpor- 
to e Autorità portuale. Il «do- 
mani migliore» promesso 
dalla multinazionale britan- 
nica inizia oggi e tiene insie- 
me produzione, innovazio- 
ne e ricerca. Il taglio del na- 
stro vede un plauso trasver- 
sale delle istituzioni. Il mini- 
stro delle Imprese e del Ma- 
de in Italy Adolfo Urso scor- 
ge quiil segno dell’«Italia del 
fare, dell’innovazione che 
torna a essere al centro 
dell’interesse degli investi- 
mentiinternazionali». 

Il punto franco si scopre 
dopo trent'anni driver da 
mezzo miliardo, modello di 
sviluppo che per il presiden- 
te dell'Authority Zeno D’Ago- 
stino è «simbolo delle possi- 
bilità che il nostro Paese può 
avere all'interno dell’evolu- 
zione della logistica globa- 
le». Nell’impianto triestino 
Bat ha portato un investi- 
mento da 500 milioni, conri- 
cadute occupazionali future 
da 2.700 posti di lavoro tra 
diretti e indiretti. Nelle linee 
produttive attive sono state 
assunte già 100 persone, su 
un totale previsto di 600 di 
qui a cinque anni. Il nuovo 
centro di produzione è il pri- 
mo interamente dedicato al- 
le nuove categorie di prodot- 
ti che Bat definisce «a poten- 
ziale rischio ridotto». Le pri- 
me tre linee realizzano sac- 
chetti di nicotina a uso orale, 
da inserire tra labbro e gengi- 
va per soddisfare il bisogno 


TRIESTE 


ad 


Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso durante l'intervento nella sede Bat Foto Lasorte 


di nicotina senza dover ricor- 
rere alle bionde: le nicotine 
“pouches” sono state finora 
destinate alla sola commer- 
cializzazione danese, non in- 
teressata dai vantaggi del re- 
gime franco. La quarta linea 
è dedicata a prodotti perla te- 
rapia sostitutiva della nicoti- 
na. Nel futuroil sito accoglie- 
rà fino auntotale di 12 linee. 
L’hub da 11.440 metri qua- 
dri ospita anche la “digital 
boutique” di Bat, l’accelera- 
tore della trasformazione di- 
gitale dell’azienda: un labo- 
ratorio di innovazione, il pri- 
moinEuropa, a disposizione 
di tutte le sedi Bat nel mon- 
do. 

La cerimonia di inaugura- 


zione nella tarda mattinata 
di ieri, aperta dai vertici 
aziendali e chiusa da bollici- 
neelightbrunch.L’hubèsta- 
to tirato su in tempi record: 
dall’annuncio alla festa di ie- 
ri una ventina di mesi appe- 
na. Risultato possibile, per il 
vicepresidente di Bat Trieste 
Andrea Di Paolo, in virtù del- 
la «capacità di fare rete e svi- 
luppare sinergie tra pubbli- 
co e privato»: il sito d’innova- 
zione è «un punto di riferi- 
mento a livello mondiale». E 
segna una «tappa fondamen- 
tale della strategia globale 
dell’azienda per l’innovazio- 
ne e la sostenibilità», così 
l’ad di Bat Italia Fabio de Pe- 
tris, mettendo sul piatto i ri- 


sultati portati finora a Bagno- 
li: la costruzione del sito ha 
coinvolto 88 aziende italia- 
ne percommesse da 35 milio- 
ni, più un investimento da 
300 milioni spalmati su una 
decina d’anni per l’acquisto 
ditabacchiitaliani, dando la- 
voro a 400 aziende di una fi- 
liera agricola che conta 6 mi- 
la addetti. L’«Italia del fare e 
dell’innovazione», per il mi- 
nistro Urso, che definisce l’o- 
perazione «imponente» e 
proietta Trieste «al centro 
dell’interesse internaziona- 
le». Il «domani migliore» che 
inizia dal nuovo stabilimen- 
to: per il governatore Massi- 
miliano Fedriga, «un’oppor- 
tunità di arricchimento per 


Italia del fare» 


un territorio già riconosciu- 
to quale forte innovatore». Il 
primoa puntarci, su quell’op- 
portunità che era porto fran- 
co, era stato D'Agostino: in 
un paio d’anni, «un sito che 
stava per essere dismesso, 
abbandonato, è diventato 
parte di un disegno di svilup- 
po». «Risposte efficaci» e 
«playerimportanti»: il nume- 
ro uno dell'Authorityricorda 
che a breve l’accessibilità 
all’area sarà integrata con la 
ferrovia, con la conclusione 
dei lavori di Rfi alla stazione 
diAquilinia. 

Nel primo pomeriggio 
dunque iltaglio delnastrotri- 
colore, che ha visto insieme 
lavoratori, vertici aziendali, 
istituzioni. Il ministro al cen- 
tro, tra il governatore e l’ad 
di Bat Italia, al loro fianco il 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza. La disposizione 
nonsegue schema, il «doma- 
ni migliore» è accolto dalla 
politica in un abbraccio tra- 
sversale. La deputata dem 
Debora Serracchiani è tra il 
sindaco di San Dorligo della 
Valle Sandy Klun, l’assesso- 
reregionale all’Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro e la deputa- 
ta meloniana Nicole Matteo- 
ni. Dall’altro lato l'assessore 
regionale alle Attività pro- 
duttive Sergio Emidio Bini, 
l’AddiInterporto Paolo Privi- 
leggio, il direttore dell’uffi- 
cio doganale Antonio Cantia- 
ni e l’Ad di Friulia Federica 
Seganti. L’unico intervento 
del pomeriggio che ricorda 
l’altra fabbrica, quella che a 
pochi metri di distanza ri- 
schia centinaia di esuberi, è 
di don Ettore Malnati. «Il go- 
verno sia attento agli operai 
di Wartsilà» raccomanda il 
sacerdote, prima di benedi- 
re il nuovo stabilimento con 
unapreghiera. — 
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Politica e giustizia 


IL PUNTO 
MARCELLO SORGI 


CONTINUA 

LA GUERRIGLIA 
INTERNA 

AL GOVERNO 


hissà se è proprio 

vero, come è stato 

fatto circolare ad 

arte ieri dopo l’ina- 
sprirsi delle polemiche tra 
Lega e Fratelli d’Italia, che 
Meloni sarebbe pronta a 
tornare al voto, se il suo 
maggiore alleato volesse 
portarcela, rompendo l’al- 
leanza e mandando in crisi 
il governo, a soli nove mesi 
dalsuo esordio. 

Anche solo ventilare una 
minaccia del genere non sa- 
rebbe grande segno di luci- 
dità politica per la premier 
che ha fatto fino a pochi 
giorni fa una cavalcata 
trionfale, dopola vittoria al- 
le elezioni politiche del 25 
settembre 2022. Intanto 
perché basarsi sui sondag- 
gi, la storia insegna, non 
sempre paga. 

Poi perché difficilmente 
una coalizione franata do- 
po così poco tempo potreb- 
be ripresentarsi di fronte 
agli elettori come se nulla 
fosse. E ancora perché, per 
isolati che appaiano, i casi 
dell’ex direttore delle Doga- 
ne (e attuale assessore della 
giunta regionale calabrese) 
Minenna e dell’ex deputato 
leghista Pini, nonché della 
ministra del Turismo San- 
tanché delineano un contor- 
no da questione morale che 
non ha mai portato bene a 
partiti che, quand’erano 
all’opposizione, la morale 
la facevano aglialtri. 

E allora, sebbene sia chia- 
ro che la Lega ha in corso 
un’offensiva politica contro 
Palazzo Chigi, e chiedere a 
Santanché di presentarsi in 
Parlamento a chiarire è co- 
me chiederlo a Meloni che 
la sta difendendo, tocca a 
lei adoperarsi per riportare 
serenità all’interno della 
maggioranza. Può essere 
esagerato il lamento leghi- 
sta che sostiene che la pre- 
mier ne ha fatte ingoiare 
troppe al Carroccio, dalla 
nomina del nuovo coman- 
dante della Finanza a quel- 
la - mancata - del commis- 
sario per l'alluvione in Emi- 
lia-Romagna, che Salvini, 
da ministro dei Lavori Pub- 
blici sostiene essere di sua 
competenza. Ed è sicura- 
mente riduttivo considera- 
re tutto questo frutto della 
campagna elettorale per le 
europee del prossimo anno. 

In realtà, è evidente, non 
siamo in presenza di episo- 
di isolati: la maggioranza è 
spaccata, in Parlamento è 
stata costretta ad assentarsi 
sul Mes, Meloni ha diserta- 
to l’ultimo Consiglio dei mi- 
nistri per non amplificare le 
divergenze. Che la premier 
sia bersaglio di un attacco 
non può diventare un alibi. 
Tocca a lei, e soltanto a lei — 
specie adesso che non ci so- 
no più i pranzi nella villa di 
Berlusconi — affrontare il 
problemaerisolverlo. — 
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Anche Lega e Forza Italia in pressing: «È meglio se viene a riferire in Parlamento» 
Lo scudo di Fdl: ha chiarito tutto. Interrogazione urgente dei dem sul maxi prestito 


Santanché all'angolo 


Il Pd:ha avuto dallo Stato , )\ 
2, milioni di aiuti Covid 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


alle opposizioni, in 

fondo, Daniela San- 

tanchè se lo aspetta- 

va. Dagli alleati di 
governo no. Eppure, nel mo- 
mento di maggiore difficoltà 
della ministra del Turismo, 
mentre sulle sue spalle grava- 
no accuse pesanti per come ha 
gestito le sue aziende, sono 
proprio la Lega e un pezzo di 
Forza Italia a unirsi al coro del 
centrosinistra e a chiedere che 
riferisca in Aula. E si spieghi, 
se può, per evitare ulteriori im- 
barazzi all’esecutivo. 

IlPdgià si muovee fa un pas- 
so in più, chiedendo conto a 
Santanchè di un prestito da 
2,7 milioni di euro che la mini- 
stra avrebbe ottenuto dallo 
Stato. Eil senatore Antonio Mi- 
siani a presentare un’interro- 
gazione urgente, chiamando 
in causa la premier Giorgia 
Meloni, la ministra del Lavoro 
Elvira Calderone e il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso. 
Vorrebbe avere spiegazioni 
sul prestito da 2,7 milioni ero- 
gato alla società della Santan- 


MASSIMILIANO ROMEO 
SENATORE 
LEGA 


Siamo garantisti ma 
venendo a spiegare 
in Aula la questione 
potrebbe chiarire 
ulteriormente 


chè “Ki Group” da parte del 
Fondo patrimonio Pmi. Risor- 
se con cui la ministra avrebbe 
dovuto pagare fornitori e di- 
pendenti, che invece sembra 
non venissero pagati affatto. 
«Da atti pubblici», si legge 
nell’interrogazione, «risulta 
che la ministra, attraverso la 
società immobiliare Dani srl, 
sia socia della Ki Group (con- 
trollata a sua volta da persone 
riconducibili alla sua fami- 
glia) e sia stata destinataria di 
numerosi aiuti di Stato, tra cui 
un credito di imposta di 
600mila euroe il finanziamen- 
to di Invitalia pari a 2,7 milio- 
nidi euro». Finanziamenti ero- 
gaticome «aiuti connessi all’e- 
mergenza Covid». Soldi che In- 
vitalia ha poi chiesto indietro, 


GIORGIO MULÈ 
VICE PRESIDENTE 
DELLA CAMERA 


È giusto che spieghi 

i contorni della 
vicenda per eliminare 
qualunque possibile 
velo di incertezza 


rendendo Santanchè «attual- 
mente debitrice dello Stato». 
E questi, per il Pd, sono «fatti 
gravi, che non sono degni di 
un ministro della Repubbli- 
ca». 

La ministra, fedelissima di 
Ignazio La Russa, si dice «tran- 
quilla», riemergendo a Capri 
dopo essersi inabissata nelle 
ore più dure della bufera. 
«Mio padre mi ha insegnato 
che se non fai male non devi 
avere paura e se non rubi non 
ti devi nascondere. Mi dispia- 
ce solo per mio figlio che non 
può capire - dice -, ma sonore- 
siliente». Resilienza messa a 
dura prova da quello che vie- 
ne considerato un colpo basso 
da parte degli alleati di centro- 
destra. Il primo asferrare il col- 


Laministra del 
Turismo Daniela 
Santanchè (Fdl) è 
nella bufera perla 
gestione delle sue 
aziende 


po è stato il capogruppo della 
Lega alla Camera, Riccardo 
Molinari: «Aspettiamo che il 
ministro venga in Parlamento 
a spiegare le sue ragioni». E 
questa, chiarisce il capogrup- 
po dei senatori Massimiliano 
Romeo, «è la linea della Lega. 
Ma siamo garantisti». La linea 
di FI invece non è affatto chia- 
ra. Il vicepremier Antonio Ta- 
jani, spalleggiato dalla corren- 
te di Marta Fascina, spalleggia 
FdIe cerca di gettare acqua sul 
fuoco, mentre l’ala che fa rife- 
rimentoalla capogruppo in Se- 
nato, Licia Ronzulli, la pensa 
diversamente: «E giusto che 
Santanchè spieghi i contorni 
della vicenda affinché non ci 
siano dubbi, in Parlamento o 
intv», scandisce il deputato az- 


zurro Giorgio Mulè. «Sono in 
imbarazzo» punge la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein, manel 
partito di Meloni si vive que- 
sta vicenda come qualcosa di 
più, quasi un assedio. Tomma- 
so Foti, capogruppo di FdI alla 
Camera, ribatte a muso duro 
agli alleati: «Santanchè ha det- 
to che darà mandato ai legali 
di procedere in Tribunale, pen- 
so che il chiarimento avverrà 
inquella sede». 

La minaccia di una querela 
non è certo una spiegazione. 
Per Schlein, poi, «stupisce che 
di fronte a unarichiesta di rife- 
rire in Aula, l’unica risposta 
sia quella di rivolgersi ai suoi 
avvocati minacciando quere- 
le. Tradisce un certo nervosi- 
smo», dice parlando con La 


L'aziendarilevata dalla ministra nel 2011. Il faro sulla misteriosa società di investimenti Negma 


I pm di Milano indagano anche su Ki Group 
il colosso bio affossato da un fondo di Dubai 


L’INCHIESTA 


Monica Serra / MILANO 


normi debiti con i for- 

nitori, bilanci sistema- 

ticamente bocciati, il 

crollo del valore in bor- 
sa, e dipendentilicenziati o co- 
stretti ad andar via senza tfr. 
Anche sul gioiellino dell’ali- 
mentare bio, Ki Group, rileva- 
to nel 2011 dalla ministra al 
Turismo Daniela Santanché — 
che nel frattempo ha dismesso 
le quote — e dall'ex compagno 
Canio Mazzaro, la procura di 
Milano sta facendo accerta- 
menti. Un fascicolo a modello 
45, senza indagati né ipotesi 
direato, è stato aperto dall’ag- 
giunta Laura Pedio e dal pm 
Luigi Luzi dopo che la società, 
in gravi difficoltà economi- 
che, ha presentato una richie- 
sta di concordato semplificato 
al Tribunale fallimentare. E, 
nell’ambito del procedimento 
civile, la procura è stata chia- 


LA VICENDA 

Le denunce interne 

I dipendenti di Ki Group 
denunciano di essere stati 
mandati a casa senza rice- 
vere il tfr. Alcuni fornitori 


dicono di non essere stati 
pagati 


mata a esprimere un parere. 
Ma il nome del colosso bio 
era emerso anche nell’ambito 
di un’altra inchiesta “conteni- 
tore” aperta dai magistrati mi- 
lanesi. Un'indagine affidata 
agli investigatori del Nucleo 
di polizia economico finanzia- 
ria della Gdf che si concentra 
invece su Negma, la misterio- 
sa società di investimenti con 
sede a Dubai che, come rico- 
struito dalla trasmissione Re- 
port, avrebbe contribuito al 
crollo del titolo della azienda 
editrice di riviste come Novel- 
la 2000 e Ciak «con una perdi- 


Loschema sospetto 

Il fondo di Dubai Negma 
portava liquidità nelle 
aziende acquistando ob- 
bligazioni poi vendute 
con alti margini di guada- 
gno 


ta del 99,9 percento negli ulti- 
micinqueanni». 

Quelche gli investigatori vo- 
gliono provare a capire è chi ci 
sia davvero dietro Negma, fon- 
dato nel 2013 da Elaf Ga- 
sman, attuale presidente del 
Cdae che nella sua squadra ve- 
de anche due italiani. Se ci sia- 
no eventuali legami con i tito- 
lari delle società in crisi su cui 
il fondo è di voltain volta inter- 
venuto. E, soprattutto, se il 
suo modus operandi, sempre 
uguale, non solo nelle due so- 
cietà che sono state gestite da 
Santanché (Visibilia e Ki 


Aziende sullastrico 

A perderci sono sempre 
stati i soci di minoranza. 
Dalle indagini è emerso 
che 16 aziende italiane so- 
no finite nel lastrico dopo 
l’arrivo di Negma 


Group), siao meno legale. Op- 
pure se celi— ma è solo un’ipo- 
tesi—qualche eventuale opera- 
zione di manipolazione del 
mercato. Indagando su Neg- 
ma si è infatti scoperto che so- 
no almeno sedici le aziende 
italiane finite sullastrico dopo 
il suo intervento. In grado di 
portare inizialmente liquidità 
alle aziende a un “prezzo” che 
però alla fine si sarebbe sem- 
prerivelato troppo alto. 

La società araba di investi- 
mentiin tutti casi avrebbe agi- 
to secondo lo stesso copione 
che all'apparenza sembrereb- 


be impeccabile. È intervenuta 
in aziende in grande crisi di li- 
quidità, acquistando pacchet- 
ti di obbligazioni convertibili. 
Che poi in un breve lasso di 
tempo, ma sfruttando sempre 
i momenti migliori del merca- 
to, avrebbe convertito e riven- 
duto conalti margini di guada- 
gno. Per Negma, non peri soci 
di minoranza dell’azienda. 
Che, puntualmente, avrebbe- 
ro visto crollare il valore delle 
azioni e perdere così i loro ri- 
sparmi. 

E esattamente quello che de- 
nunciano i soci di minoranza 
del gruppo Visibilia che, con 
la loro segnalazione hanno 
spinto i pm Roberto Fontana 
(ora al Csm) e Maria Gravina 
adaprire un fascicolo per falso 
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ILRETROSCENA 


«a PA 


Stampa a margine del conve- 
gno dei giovani industriali di 
Confindustria. Ma il proble- 
ma in questo caso è la Lega e 
Foti non si mostra infastidito 
dall’atteggiamento dimostra- 
to dai partner di governo: 
«Ognuno si comporta come 
meglio ritiene: non è obbliga- 
toria né la crocifissione né la 
solidarietà. Per me la questio- 
ne è chiusa». Per le opposizio- 
ni no. Il Movimento la prossi- 
ma settimana chiederà formal- 
mente, in Senato, che Santan- 
chè si presenti per riferire in 
Aula. E lei, assicura chi ci ha 
parlato, «non avrà problemi a 
riferire, purché la richiesta 
nonsi basi solo suun’inchiesta 
televisiva». — 
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Daniela Santanché 
harilevato Ki Group 
nel 2011insieme 
all'allora compagno 
) CanioMazzaro. Poi 
%.. halasciatolesue 
quote 


in bilancio e bancarotta frau- 
dolenta sul tracollo delle quat- 
tro società. Un’inchiesta che, 
tra gli altri, vede indagata pro- 
prio la ministra Santanché. 

«L’obbligazionista, Brack- 
nor Investment Ltd prima ed 
in seguito Negma Group Ltd, 
cui è stato ceduto il contratto 
nel maggio 2019- si legge nel- 
la denuncia dei soci —, hanno 
proceduto dal 23 novembre 
2017 (nemmeno due settima- 
ne dopola firma del contratto) 
al12luglio 2021, con cadenza 
serrata, a convertire tutte sei 
tranche di 300 obbligazioni. 
Unavoltaesaurite tutte le ope- 
razioni di conversione, il titolo 
valeva circa 400 volte in me- 
no». — 
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La sfida o) 
di Salvini 


L'offensiva della Lega sulle inchieste e il Mes preoccupa Palazzo Chigi 
La rabbia di Fdl: «Ci attaccano per coprire le loro divisioni interne, serve lealtà» 


Francesco Olivo /ROMA 


iorgia Meloni fa po- 
litica da molti anni 
e ne conosce i mec- 
canismi. Quando 
l'avversario è in difficoltà bi- 
sogna approfittarne. La re- 
gola però, notano in Fratelli 
d’Italia, adessola sta seguen- 
do un alleato. La percezione 
che si ha in via della Scrofa è 
di un’offensiva in piena rego- 
la. L’elenco degli sgarbi, vo- 
lendo considerare solo le ul- 
time ore, è lungo: le liti sulla 
ricostruzione in Romagna, 
gli sgambetti sul Mes, e, da 
ieri mattina, anche le ester- 
nazioni sul caso che riguar- 
da Daniela Santanchè. I più 
sospettosi vedono delle insi- 
die anche sulla riforma della 
giustizia. 
Ipiùsaggilo avevano mes- 
so nel conto, la morte di Sil- 


I meloniani temono 
eventuali sviluppi delle 
indagini sulle aziende 
della ministra 


vio Berlusconi ha come con- 
seguenza quella di lasciare 
di fatto solo Matteo Salvini 
davanti a Giorgia Meloni, e 
la fase calante del primo e 
ascendente della seconda 
rendono il conflitto quasi 
inevitabile: «Senza Silvio si 
scannano», era la previsio- 
ne, davanti al Duomo di Mi- 
lano, di Gianfranco Micci- 
chè, in una rara pausa delle 
sue mille guerre siciliane. 

I primi segnali già si vedo- 
no. E la cosa che più duole a 
Meloniè che quando a Palaz- 
zo Chigi arrivano problemi, 
l’alleato leghista non solo 
non fa niente per risolverli, 
masembra accanirsi. La pre- 
mier lo considera un atteg- 
giamentosleale e i suoi fede- 
lissimi ci vedono un senti- 
mento di vendetta «per tutte 
le volte che dall’opposizione 
abbiamosegnalato le loro in- 
coerenze. Ora si vendica- 
no», dice uno di loro. L’altra 
interpretazione che si dà a 
Palazzo Chigi dell’offensiva 
leghista è che alzare i toni su 
Santanchè è un tentativo di 
occultare il vero problema 
di Salvini, ovvero il rapporto 
con Giancarlo Giorgetti, co- 
me la vicenda del Mes ha re- 
so manifesto. Insomma, il cli- 
ma è tale che se giovedì fos- 
se andato in scena il Consi- 
glio dei ministri rinviato 


«per sopraggiunte questioni 
personali» di Meloni, le scin- 
tille sarebbero state molto 
probabili. 

La frase del capogruppo al- 
la Camera Riccardo Molina- 
ri sulle spiegazioni che Da- 
niela Santanchè dovrà dare 
in Parlamento arriva, infat- 
ti, alla fine di giorni di tensio- 
ne. Dalle parti di Fdi si nota, 
infatti, che mascherando un 
sostegno alla causa («no ai 
processi sui giornali») l'alto 
dirigente del Carroccio di fat- 
to mette in difficoltà la mini- 
stra del Turismo, chiaman- 
dola a dare davanti ai parla- 
mentare delle spiegazioni 
che difficilmente potrà forni- 
re, se non altro per il conte- 
nuto tecnico della materia. 

Servono alcune ore per 


LE FRIZIONI TRA ALLEATI 


O,.... 


La Lega non smussa i toni 
«mai la ratifica», e mette in 
difficoltà Meloni 


..or Romagna 


La Lega vuole un commissa- 
rio politico, Meloni insiste 
per untecnico 


O, caso Santanchè 


Rabbia di FdI per le parole 
di Molinari «la ministra rife- 
riscain Parlamento» 


LA DIFESA: «HO USATO SOLO TONI FORTI» 


Minacciò il comandante dei vigili 
Imperia, indagato il sindaco Scajola 


Il sindaco di Imperia ed ex 
ministro Claudio Scajola è 
indagato per minaccia a pub- 
blico ufficiale. L’inchiesta, 
partita da una denuncia 
dell'ex comandante della 
polizialocale Aldo Bergami- 
nelli, ora a Roma, nasce da 
una telefonata con la quale 
Scajola avrebbe intimato al 
comandante di farinterrom- 
pere ai suoi agenti un sopral- 
luogo per un presunto abu- 
so edilizio commesso in 
un’officina meccanica di Ca- 
ramagna, frazione del capo- 


luogo. Bergaminelli aveva 
registrato latelefonata e l’a- 
veva portata in procura. «Il 
sindaco - ha poi spiegato al 
pm - mi disse che quell’arti- 
giano aveva presentato una 
domanda di sanatoria, e or- 
dinò di far interrompere il 
controllo. Quando gli ho ri- 
sposto che ormai era partito 
mi ha chiuso il telefono in 
faccia. Una mezz’ora dopo 
ho chiesto agliagenti diveri- 
ficare se effettivamente ci 
fosse stata una richiesta di 
sanatoria, nonera così». 


«Senza Silvio si 
scannano» era 
stata la previsione 
di Gianfranco 
Micciché sul 
rapporto 
Meloni-Salvini 


metabolizzare una replica, 
solo in serata il capogruppo 
alla Camera Tommaso Foti 
spiega che la vicenda è chiu- 
sa, «Santanchè ha tagliato 
la testa al toro». Un messag- 
gio chiaro agli alleati: della 
vicenda ce ne occupiamo 
noi. In realtà le preoccupa- 
zioni sono tutt'altro che sce- 
mate. A Palazzo Chigi si at- 
tende con un certo timore le 
notizie che possono arrivare 
dal palazzo di giustizia di Mi- 
lano e lunedì potrebbe già 
essere un giorno chiave. Se, 
infatti, fosse notificato alla 
ministra l’avviso di chiusura 
delle indagini, l'argomento 
«Daniela non è indagata», 
verrebbe meno. 

E se dalle carte emergesse- 
ro elementi imbarazzanti, 


Scajola, che chiederà di es- 
sere subito interrogato, si di- 
ce «dispiaciuto». Ma nega 
pressioni o minacce. «Fare il 
sindaco è complicato, ho 
cercato di fare del bene per 
un uomo che viveva una si- 
tuazione difficile, che era 
stato obbligato dal Comune 
ad andare via dal luogo in 
cui svolgeva il modesto lavo- 
ro di meccanico. Sapevo che 
avevainiziato una sanatoria 
(poi risultata in bianco, 
ndr), così ho chiamato il co- 
mandante, dicendogli di 
non andare a fare controlli 
perché c’erain corso la sana- 
toria. Ero molto irritato e 
non nascondo di aver usato 
toni forti, ma nonho fatto al- 
cuna minaccia». —P.I. 
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come quelli trasmessi nell'in- 
chiesta di Report, allora la te- 
sta del toro tornerebbe al 
suo posto e le certezze grani- 
tiche dei comunicati stam- 
pa, verrebbero perlomeno 
scalfite, il tema delle dimis- 
sioni insomma non è così 
astratto. 

Le vere scintille però si gio- 
cano sul campo principale: 
il Mes. Melonisa che la parti- 
ta è molto più importante 
della banale ratifica di un 
trattato. Il tentativo leghi- 
sta, visto da Palazzo Chigi, è 
manifesto: gettare il peso 
della decisione sulla pre- 
mier, quando invece il caos 
di questi giorni nasce da una 
contraddizione interna al 
Carroccio, con Salvini da 
una parte e Giorgetti dall’al- 
tra. In questo senso sono uti- 
li le parole dell'altro capo- 
gruppo della Lega, Massimi- 


Mail vero problema 
è quello del rapporto 
trail vicepremier 

e Giorgetti 


liano Romeo, pronunciate a 
Un giorno da pecora su Ra- 
dio 1: «Noi siamo contrari al 
Mes e credo anche Fratelli 
d'Italia, ma sarà la Meloni a 
dirci cosa vorrà fare». La pre- 
messa di Romeo è che «il go- 
verno certo non cade su que- 
sto», ma sicuramente nem- 
menone esce rafforzato. Se- 
condo l’analisi di un dirigen- 
te vicino alla premier, Gior- 
getti stava portando Meloni 
vicino alle sue posizioni 
pragmatiche, ma la pubbli- 
cazione della lettera del Mef 
e soprattutto il fuoco di fila 
leghista ha messo un ostaco- 
lo davanti a questo percor- 
so. 

l’unica tattica possibile 
quindi resta quella dilatoria. 
Martedì la conferenza dei ca- 
pigruppo alla Camera tente- 
ràdirinviare il voto sulla rati- 
fica, da fine giugno a dopo 
l’estate. Con la speranza nel 
frattempo di ottenere qual- 
cosa a Bruxelles, magari nel- 
latrattativa sul patto di stabi- 
lità, che possa essere spaccia- 
to come un successo nego- 
ziale dell’Italia. 

L’incognita restano i mer- 
cati, davantia movimenti pe- 
ricolosi non ci sarebbe tem- 
po perla melina. Né perasse- 
condare gli ultrà in Parla- 
mento. — 
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L'ex direttore delle Dogane chiamò un senatore Pd per avere consigli 


«Donate auto di lusso 
a Brunetta e Garavaglia» 
Eccoilsistema Minenna 


IL CASO 


Filippo Fiorini / FORLÌ 


viaggicon una collabora- 

trice pagati dall’istituzio- 

ne che dirigi. La gara 

d’appalto indetta dallo 
stesso organo di controllo, 
per ingaggiare il geometra 
che ti ristruttura casa. Le au- 
to sequestrate (sempre dal 
tuo ufficio), offerte gratis ai 
ministri. La telefonata a un 
senatore che promette di 
«servirti degli assist», duran- 
tel’interrogazione parlamen- 
tare su un’inchiesta contro di 
te. Sommarie informazioni 
testimoniali, certo. Semplici 
denunce da verificare, vero. 
Ma anche intercettazioni e 
ipotesi di reato, finite in 
un’inchiesta che ieri l’altro 
ha disposto misure cautelari 
per34 persone, tra cui spicca- 


noinomidell’ex parlamenta- 
re leghista Gianluca Pini (ar- 
restato), e del suo «sodale», 
l'ex direttore dell’Agenzia 
delle Dogane (attuale asses- 
sore regionale in Calabria, so- 
speso), Marcello Minenna, 
ovvero l’uomo a cui vengono 
addebitati tutti questi illeciti 
e che ora, finito ai domicilia- 
ri, causa imbarazzo a tutto 
l’arco politico italiano. 

Le mascherine contraffate 
erano un business esclusivo 
di Pini ediun suo socio narco- 
trafficante: 10 giorni dopo il 
primo lockdown, l’ex onore- 
vole leghista stava fornendo 
Ffp2 cinesi all’Ausl Romagna 
senza gara d’appalto e con 
documenti falsi. Lo scrive la 
Procura di Forlì e aggiunge 
che Minennalo aiuta a libera- 
reicarichi bloccatiin frontie- 
ra a causa di queste lacune. 
Minennale Dogane le dirige. 
Faceva favoria Pini «per esse- 


re accreditato all’interno del- 
la Lega ed essere riconferma- 
to» in questo incarico. È con- 
vinto che solo con l’interces- 
sione dell’attuale ministro 
dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti (Lega, al tempo de- 
putato), potrà restare al suo 
posto e poi sperare in «una 
carriera ministeriale o la pre- 
sidenza della Consob». Gior- 
getti dice che la sua decisio- 
ne fu invece quella di rimuo- 
verlo. 

Alla Consob, Minenna c’è 
già stato. Fonti dell’autorità 
che vigila sulla Borsa ricorda- 
no come dirigesse una picco- 
la unità, si muovesse con un 
Suv in compagnia di un cane 
molesto e premesse per esse- 
re sempre in missione. Poi, 
rammentano: «Quando nel 
2018, Mario Nava lasciò la 
Commissione europea, per 
diventare presidente della 
Consob, Minenna gli chiese 


L'ex direttore delle Dogane Marcello Minenna si trova ai domiciliari 


dieleggerlo direttore genera- 
le, offrendo in cambio la pa- 
ce con il Movimento 5 Stel- 
le». Nava, profilo indipen- 
dente, si rifiutò e «tra i due co- 
minciò una guerra», conclu- 
sasi conla rinuncia all’incari- 
co di questo economista sti- 
mato che tornò a Bruxelles. 
Sono gli albori del metodo 
Minenna. 

Un metodo che conduce 
con e senza Pini. Per esem- 
pio, «fornendo a cariche isti- 
tuzionali e politici autovettu- 
re confiscate dalle Dogane». 


Ecco un’intercettazione tra 
loro: «Sai che ho un ottimo 
rapporto con Garavaglia. Gli 
sto dando una mano conla se- 
greteria. Gli ho dato anche 
una macchina sequestrata». 
L’ex ministro del Turismo, 
ora senatore leghista, non 
commenta ma un quadro do- 
ganale conferma ai pubblici 
ministeri che «Minenna ha 
chiesto di dare una Lexus a 
Garavaglia e, se non ricordo 
male, anche un’altra auto a 
Brunetta». Il riferimento è a 
Renato. Tutto, «violando 


qualsiasi norma». Prima che 
il Mef se ne accorga e ammo- 
nisca con una lettera, inter- 
viene anche Vincenzo Visco, 
che in passato ha diretto lo 
stesso ministero per il centro- 
sinistra: «A quello dovevi dar- 
gli proprio una Porsche?», gli 
chiede. E lui: «Enzo, ognuno 
sceglie dal sistema l’auto che 
vuole». 

I sottoposti che hanno con- 
fermato agli inquirenti que- 
sti fatti, hanno anche denun- 
ciato Minenna per aver adde- 
bitato alle dogane un viaggio 
con una collaboratrice. Poi, 
per l’episodio del geometra 
che gli ha ristrutturato casa. 


L’intercettazione 
«Sto aiutando l’ex 
ministro, gli ho dato 
un’auto sequestrata» 


Infine, per minacce. Appreso 
dell’inchiesta, Minenna chia- 
ma il senatore Pd Luciano 
D’Alfonso, per avere consi- 
gli. Intercettatomanoninda- 
gato, l’altro dice: «Servono 
colloqui nei palazzi, dove 
l'avvocato parla e sedimenta 
l'opinione favorevole». Poi: 
«Io ti faccio degli assist incre- 
dibili quando si discuterà l’in- 
terrogazione su di te al Sena- 
to». Assist, che ora nessuno 
vuole più servire o ammette- 
re di avergliservito. — 
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ATTUALITÀ 7 


Le sfide dell'economia 


Mes, Melonipunta al via libera a settembre 


Salvini ribadisce il suo «no» e derubrica l'ok del Tesoro: «Parere tecnico». Mulé (FI): «La ratifica arriverà» 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


La prima vera turbolenza per 
il governo Meloni arriva sui 
cieli dell'Ue. La ratifica del 
Mes, il fondo salva-stati, sta 
facendo ballare la maggioran- 
za e per questo la premier a 
cerca di prendersi tutto il tem- 
po possibile per gestire la vi- 
cenda. Il via libera dell’Italia 
alla fine probabilmente ci sa- 
rà, ma a settembre. Del resto, 
i margine per il governo sono 
pochi. Solo giovedì sera Melo- 
ni postava su Twitter la foto 
del suo incontro con Roberta 
Metsola, stretta dimano e sor- 
risi da protocollo che non han- 
no però impedito alla presi- 
dente del Parlamento di tor- 
nare ieri a battere sulla que- 
stione: il Mes, ha spiegato al 
Forum dell’Ansa, è «un pro- 
gramma che va aiutare tutte 
le imprese e tutti cittadini 
d'Europa, inclusi quelli italia- 
ni». E soprattutto «è un mec- 
canismo che ha bisogno di es- 
sere ratificato da tutti i Pae- 
si». Il no dell’Italia blocchereb- 
be tuttal’Ue, insomma. 

Il problema è che la Lega 
non vuole saperne, anche se 
la ratifica non vuol dire deci- 
dere di usare il fondo. Ma, so- 
stiene la Lega, perché l’Italia 
dovrebbe mettere soldi su un 
fondo che non intende usare? 
Matteo Salvini ribadisce il 
suo “no”, nonostante il pare- 
re positivo del Mef di Giancar- 
lo Giorgetti. Un via libera che 
via Bellerio declassa a «nota 
tecnica», come dice il capo- 
gruppo alla Camera Riccardo 
Molinari: il Mes, afferma, «fa 
strozzinaggio sui Paesi che so- 
no più in difficoltà» e peraltro 
«parliamo di 111 miliardi che 
dovremo mettere dentro il 
Mes e che non potremo mai 
utilizzare». 

Le opposizioni ovviamente 
attaccano, sebbene mante- 
nendo posizioni diverse. Elly 
Schlein definisce «grave che 
lamaggioranza abbia diserta- 
to (giovedì scorso in commis- 
sione, ndr) la votazione sul 
Mes per divisioni loro. Pacta 
sunt servanda, auspichiamo 
una celere ratifica del Mes, 
che non significa chiederne 
l'attivazione». Giuseppe Con- 


teincalza il governo, con un’a- 
crobazia, critica la maggio- 
ranza che perde tempo ma 
spiega che MSs si asterrà: «Il 
fronte più caldo in Europa è il 
Mes.I nostri patrioti che han- 
no fatto? Hanno disertato». E 
dal «fronte», però si tiene ben 
lontano lui stesso: «Si assuma 
la maggioranza di approvar- 
loo meno. Noi ci asterremo». 
Perché il Mes e le regole Ue 
piacciono poco a tanti, anche 
all’ala più radicale della sini- 
stra. Nicola Fratoianni (Sini- 
stra italiana) la mette così: 
«Personalmente, ho dubbi su 
alcune delle condizionalità e 
sulle criticità dello strumen- 
to. La ratifica dei trattati, pe- 
rò, è tutt'altra partita». Ma sul 
lato centrista dell’opposizio- 
ne Carlo Calenda sembra con- 
vintoche il finale dipartita sia 
già scritto: «E solo un gigante- 
sco teatrino. Dovranno ratifi- 


careil Mes madiratificarlo fa- 
ranno un po'di teatrino. Quel- 
la di Salvini è una “supercaz- 
zola”: dice «io sono contrario, 
mase il Parlamentolo ratifica 
che ci posso fare!’». 

Una tesi che in fondo il ca- 
pogruppo leghista al Senato 
Massimiliano Romeo sembra 
suffragare: «Sono valutazio- 
ni che farà il governo e Melo- 
ni darà la linea del governo. 
Noi indubbiamente seguire- 
moquella linea. Non mettere- 
mo mai in difficoltà il gover- 
no». Giorgio Mulè traccia un 
calendario: il Mes «sarà ratifi- 
cato, dubito entro il 30 giu- 
gno, però. Più probabile a fi- 
ne settembre». Parole che in 
effetti sembrano avvalorare 
la tesi di Calenda. 

Prende tempo anche Anto- 
nio Tajani, che a sua volta ha 
incontrato Metsola: «Ero fa- 
vorevole al Mes ma il regola- 


mento attuale non pone al- 
cuncontrollo da parte del Par- 
lamento Europeo e della Com- 
missione europea e questo 
non va bene». Ma il governo 
nonrischia, assicura, «assolu- 
tamente no, questo Governo 
resterà in carica 5 anni, state 
tranquilli». 

Certo, la linea della Lega 
non aiuta Meloni. Tommaso 
Foti, capogruppo Fdi alla Ca- 
mera replica all’opposizione, 
facendo capire che un paio di 
mesi in più non sono un dram- 
ma: «Se la premier dice che 
non è il momento di affronta- 
re il tema Mes, evidentemen- 
teritiene ci sia uninteresse na- 
zionale da preservare. Se la 
ratifica era così urgente e indi- 
spensabile perché chi oggi ci 
attacca non l'ha fatta subito? 
Perché si sarebbero spaccati 
politicamente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Giancarlo Giorgetti col direttore generale del Mes Pierre Gramegna 


La Consulta: rinviare il versamento del Tfs è contro la Costituzione 


«Pagare le liquidazioni agli statali» 
Uscita da 14 miliardi sui conti Inps 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 
— 


lecito pagare con ritar- 

di che arrivano sino a 

7 anni la liquidazione 

agli statali? Secondo 
la Corte costituzionale no, è in 
contrasto con la Costituzione. 
Eanchelarateizzazione dei pa- 
gamenti è da censurare. E una 
sentenza choc quella arrivata 
ieri che se applicata alla lettera 
rischia di creare un problema 
enorme per il bilancio 
dell’Inps, che pure l’ultimo an- 
no ha chiuso con un forte atti- 
vo, perché interessa un vero 
esercito di persone (1,6 milio- 
nisecondo le stime della Uil so- 
no in attesa della liquidazio- 
ne) già nel prossimo anno po- 
trebbe comportare un esborso 
pari a circa 14 miliardi di euro 


x 


Per iversamenti del Tfs fino a sette anni di ritardi 


fronte delle 150 mila uscite 
previste nel 2024. 

A sollevare la questione è 
stato un sindacato autonomo, 
la Confsal-Unsa, che per la se- 
conda volta si è rivolto alla 
Consulta per contestare la 
prassi relativa ai ritardi di pa- 
gamento delle liquidazioni e ri- 
vendicare il diritto peri dipen- 


diti pubblici ad ottenere lo stes- 
so trattamento di quelli priva- 
ti. Inbase alle regole attuali, in- 
fatti, prima di incassare il Tfs 
(Trattamento di fine servizio) 
il dipendente pubblico deve at- 
tendere due anni - senza rivalu- 
tazioni e senza interessi, si ba- 
dibene - che salgono a 7 nel ca- 
so si esca con un anticipo di 5 


anni ad esempio utilizzando 
Quota 100 perché la norma 
prevede che il pagamento av- 
venga solo dopo che l’interes- 
sato ha raggiunto il requisito 
pieno dell’età pensionabile, ov- 
veroi67anni. 

Era stato il governo Monti, 
dopo la crisi dello spread del 
2011, ad autorizzare il paga- 
mento differito del Tfs-Tfr ai 
dipendenti pubblici per dare 
respiro alle finanze dello Sta- 
to. Ma già nel 2019 una senten- 
za della Suprema Corte aveva 
stabilito che fosse sacrificabile 
il diritto del lavoratore pubbli- 
coalla liquidazione solo nei ca- 
si di cessazione anticipata dal 
lavoro. Anche il Tar del Lazio, 
esattamente un anno fa, aveva 
sollevato la questione dilegitti- 
mità delle norme che attual- 
mentedilazionano il pagamen- 
to del Tfs rispetto alla tempisti- 
ca prevista per il privato dove 
il Tfrviene liquidato già almo- 
mento del collocamento in 
pensione. 

Nella loro memoria i legali 
dell'Inps avevano giustificato 
la scelta distinguendo tra il 
Tfs, ossia la liquidazione per i 
dipendenti assunti fino a tutto 
il 2000 (parametrata all’80% 
dell’ultimo stipendio), ed il 
Tfr, riservato a chi è stato as- 


sunto nel pubblico impiego a 
partire dal gennaio del 2001 e 
che, come nel privato, è una re- 
tribuzione differita trattenuta 
ogni mese dallo stipendio. A lo- 
ro giudizio, solamente il Tfr de- 
glistatali andrebbe assoggetta- 
to alle regole dei privati, il Tfs 
no. Latesinonè però passata. 
Il differimento, secondo la 
Consulta, contrasta con il prin- 
cipio costituzionale della giu- 
staretribuzione, di cui il Tfs co- 
stituisce una componente; 
«principio che si sostanzia non 
solo nella congruità dell'am- 
montare corrisposto, ma an- 
che nella tempestività della 
erogazione». Si tratta, viene 
spiegato, di un emolumento 
volto a sopperire alle peculiari 
esigenze del lavoratore in una 
particolare e più vulnerabile 
stagione della esistenza uma- 
na come afferma la sentenza. 
La Consulta, non cancella la 
vecchia norma, ma richiama il 
legislatore ad «individuare i 
mezzi e le modalità di attuazio- 
ne di un intervento riformato- 
re». Tuttavia, «la discrezionali- 
tà del legislatore - ha chiarito 
la Corte - non è temporalmen- 
te illimitata. Non sarebbe tolle- 
rabile l’eccessivo protrarsi 
dell’inerzia legislativa». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Un inevitabile corto circuito chiamato Mes 


ra inevitabile che, 

prima o poi, il fanta- 

sma del Mes mandas- 

se il governo in corto 
circuito. E il caso vuole (il ca- 
so?) chea gridare «il re è nu- 
do!» sia stato il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti, lo stesso che sei 
mesi fa aveva espresso mol- 
ti dubbi, ma che ora pur di 
costringere la premier a de- 
cidersi è andato contro il 
suo partito, la Lega, e il suo 
leader, quel Matteo Salvini 
che di Mes non vuole nem- 
meno sentir parlare. Per- 


ché? Che è successo? 

La telenovela del Mes - il 
meccanismo europeo di stabi- 
lità studiato nel pieno della 
grande crisi del 2011, dopo il 
crac greco, per evitare altre 
ondate di contagio finanzia- 
rio tra i paesi Ue — va avanti 
da più di dieci anni. Il Mes ha 
avuto il sì di tutti, partiti e go- 
verni, con la sola eccezione di 
Salvini &C.: è stato istituito a 
febbraio 2012 con un tratta- 
to internazionale firmato da 
tutti i paesi della zona euro, 
poi varato dal Senato nel lu- 
glio dello stesso anno (gover- 


no Monti), e dunque da allo- 
rainvigore, conil voto contra- 
rio della Lega e del ribelle Gui- 
do Crosetto, allora nel Pdl di 
Berlusconi, assente quel gior- 
noGiorgia Meloni. 

Poi, di revisione in revisio- 
ne, si è arrivati a oggi, e l’Ita- 
lia si distingue come l’unico 
paese europeo che non abbia 
ancora detto “sì” all’ultima 
proposta di riforma. E senza 
il nostro assenso, atteso en- 
tro il 30 giugno, il nuovo Mes 
non può entrare in vigore. I 
dubbi ele perplessità della de- 
stra sono stati via motivati da 


paure di ingerenza, ditroppo 
alti oneri finanziari, di ecces- 
sivi controlli da parte dell’Eu- 
ropa matrigna. Ma è una scu- 
sa che non regge specie ora 
che, dopo l’autorevole via li- 
bera del governatore della 
Banca d'Italia, anche i tecnici 
di Giorgetti hanno spiegato 
che il Mes non fa affatto ma- 
le, anzi presenta numerosi 
vantaggi. Tra l’altro non si è 
obbligati a ricorrervi: lo si 
può ratificare senza usarlo 
mai.Eallora? 

Laverità è che Meloni ha fi- 
nora sfruttato l'occasione 


Mes con due obiettivi princi- 
pali: il primo, di bandiera, 
era dimostrare al suo popolo 
che l’Italia non accetta a sca- 
tola chiusa tutto ciò che arri- 
va da Bruxelles, insomma 
non è prona, sa dire di no; il 
secondo, barattare l’assenso 
italiano con qualche vantag- 
gio in più sultema migranti o 
sul patto di stabilità (nel qua- 
le spiccano i famosi vincoli 
che Prodi definì «stupidi»). 
Solo che il ragionamento va- 
le anche al contrario, nel sen- 
so che i nostri alleati possono 
vincolare illoro aiuto proprio 
all'approvazione del Mes. E 
se dall’altra parte del tavolo 
cè qualcuno più forte di 
noi... 


In fin dei conti, solo Meloni 
può sciogliere il dilemma. 
Provando che il suo europei- 
smo fin qui dimostrato — con 
le regole di bilancio rispetta- 
te, la missione a Tunisi fianco 
a fianco conVon derLeyen, il 
vertice parigino con Macron 
— è più solido dei richiami so- 
vranisti che circolano nel suo 
partito, nella Lega di Salvini 
e forse anche in qualche re- 
cesso della sua mente. Silvio 
Berlusconi certamente glielo 
avrebbericordato. E forse pu- 
re lo scivolone sul decreto la- 
voro, quelle assenze di Forza 
Italia in commissione, suona- 
no come un campanello d’al- 
larme per future scelte... — 
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La battaglia peri diritti 


leri la prima sentenza che cancella ilnome di un genitore: «Gestazione per altri vietata in Italia» 


Ma per i giudici non è lecito farlo con due mamme. Gli avvocati: «Sara così anche a Padova» 


Milano, alt all’atto di nascita 
di un figlio con due padri 


Perle madri c'è uno spiraglio & 


ILCASO 


Monica Serra 
Andrea Siravo /MILANO 


essuna possibilità 
per il figlio dei due 
papà arcobaleno. In 
base alla sentenza 
della Cassazione del dicem- 
bre 2022, l’ottava sezione del 
Tribunale di Milano ha annul- 
lato, nella parte in cui indica- 
va.il nome del «genitore inten- 
zionale» oltre a quello biologi- 
co, la trascrizione dell’atto di 
nascita delbambinonato all’e- 
stero con la gestazione per al- 
tri, che è vietata in Italia. Ma i 
giudici hanno invece aperto 
una strada per l'iscrizione de- 
gli atti di nascita dei figli delle 
coppiedimamme. 
L’impugnazione della pro- 
cura di Milano pertre casi è sta- 
tainfatti dichiarata «inammis- 
sibile». Per modificare l’atto di 
nascita «non è sufficiente il 
procedimento di rettificazio- 
ne degli atti dello stato civile» 
proposto dalla pm Rossana 


Serena Riformato /ROMA 


mma Bonino la defi- 
nisce «omofobia di 
Stato». Davanti alla 
decisione della pro- 
cura di Padova di impugna- 
re trentatré certificati di na- 
scita di figli di coppie gay, da- 
vanti allasentenza del Tribu- 
nale di Milano che annulla 
la registrazione di un bimbo 
nato all’estero, figlio di due 
papà, la fondatrice di +Euro- 
pa porta il ragionamento a 
unlivello successivo: «Non è 
solo un clima, ma una perse- 
cuzione». E rievoca una for- 
mula antica dell’Italia più 
moralista: «Una volta c’era- 
noifiglidelpeccatoe ora ifi- 
gli delreato». 
La Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo però ha dichia- 
rato inammissibili i ricorsi 
presentati da diverse cop- 
pie dello stesso sesso italia- 
ne che chiedevano il ricono- 
scimento dei certificati dei 
lorofigli. Legittima le politi- 
che di questo governo? 
«La Cedu ha dichiarato im- 
procedibile il ricorso perché 
non erano stati esperiti tutti i 
gradi nazionali, tra cui l’ado- 
zione in casi speciali, per cui 
semplicemente i ricorsi non 
rispettavano i requisiti di pro- 
cedibilità». 
La stepchild adoption: Roc- 
cella sostiene sia la «strada 
corretta» perle coppieomo- 
genitoriali. 
«La Corte Costituzionale ha 


Guareschi. I giudici hanno, in- 
fatti, stabilito che per annulla- 
relatrascrizione delriconosci- 
mento della madre intenzio- 
nalesia invece necessaria «l’in- 
staurazione di una vera e pro- 
pria azione volta alla rimozio- 
nedellostatodifiglio». 

In lacrime le tre coppie di 
donne hanno accolto la deci- 
sione, soddisfatti anche i loro 
legali. «Il Tribunale conferma 
quello che come giuristi esper- 
tiinquestetematiche sostene- 
vamo già da tempo — com- 
menta l’avvocato Michele 
Giarratano -. La genitorialità 
diun minore, inbase ai princi- 
pi del nostro ordinamento, 
non si può cancellare con un 
colpo di spugna come preten- 
de il governo e come preten- 
dono di fare alcune procure, 
ma serve un’azione di Stato 
che ha modalità e termini 
molto stringenti. Sono sicuro 
che anche il Tribunale di Pa- 
dova confermerà questa stra- 
da e saranno respinti tutti e 
33 i ricorsi illegittimamente 
presentati dalla Procura della 
città veneta». Dopo la senten- 


zadella Cassazione di fine an- 
noelecircolari ministeriali ar- 
rivate nelle prefetture italia- 
ne, la procura di Milano si era 
vista costretta a impugnare la 
registrazione degli atti di na- 
scita di quattro bambini. 
Uno, figlio di una coppia di uo- 
mini, avuto negli Stati Uniti 
con la gestazione per altri, 
che in Italia non è ammessa. 
Gli altri tre, figli di coppie di 
donne concepiti all’estero e 
natiinItalia. Quattro mesi do- 
po sono arrivati i quattro de- 
creti del Tribunale. Che ha an- 
nullato la trascrizione dell’at- 
to di nascita del figlio della 
coppia di uomini, cancellan- 
do il nome del genitore inten- 
zionale. Anche perché, sotto- 
linea unanota firmata dal pre- 
sidente del Tribunale Fabio 
Roia, la maternità surrogata 
è «vietata dalla normativa vi- 
gente». L’unica soluzione, in- 
dicata dai giudici, per questa 
coppia, inbase alla stringente 
giurisprudenza attuale, è 
quella dell’«adozione in casi 
particolari», disciplinata 
dall’articolo 4 legge 184 del 


1983: solo così, potrà essere 
garantito «il diritto del mino- 
re al pieno riconoscimento 
del ruolo svolto dal genitore 
d’intenzione non solo nel pro- 
getto procreativo ma altresì 
nel successivo progetto volto 
alla sua crescita, educazione 
eistruzione». 

Per quanto riguarda invece 


Nessuna possibilità 
per il figlio di due papà 
arcobaleno: così 

il tribunale di Milano 


letre coppie dimamme, il Tri- 
bunale ha ritenuto «inammis- 
sibile» il procedimento di ret- 
tificazione: per annullare la 
trascrizione sarà necessaria 
«l'instaurazione di una vera e 
propria azione volta alla rimo- 
zione dello stato di figlio». 
L’ufficiale dello stato civile 
può, infatti, rifiutare di accet- 
tare una dichiarazione di rico- 
noscimento del bambino, ma 
una volta che la dichiarazio- 


L'INTERVISTA 


Bambole in piazza: ieri a Padova la 
protesta delle mamme arcobaleno 


ne è stata accettata, «anche se 
per compiacenza, per errore 
o inviolazione di legge», ed è 
stata annotata in calce all’at- 
to di nascita del minore, il ri- 
conoscimento «non potrà es- 
sere contestato e quindi ri- 
mosso attraverso una rettifi- 
cazione». Sarà necessario ri- 
correre alla «rimozione dello 
status di figlio». Ossia all’im- 
pugnazione del riconosci- 
mento «per difetto di veridici- 
tà, disconoscimento di pater- 
nità, contestazione di stato»: 
un procedimento molto più 
complesso, svolto secondo le 
forme e con le garanzie del 
contenzioso di cognizione, 
con la nomina di un curatore 
speciale che tuteli l’interesse 
del minore. Una procedura 
che peraltro non potrà essere 
promossa dalla procura. 


«Questa è omofobia di Stato 
passano sui corpi delle famiglie» 


La fondatrice di +Europa: «Non è colpa dei sindaci, ma del vuoto normativo 
Una sanatoria? Non paragoniamo i bimbi ad abusi edilizi da condonare» 


evidenziato l’insufficienza 
dell’istituto come strumento 
di protezione degli interessi 
del minore nato da procrea- 
zione medicalmente assistita 
praticata da coppie omoses- 
suali e ha chiesto al Parla- 
mento un intervento legislati- 
vo urgente per colmare ilvuo- 
to in materia. +Europa lo 
aveva proposto già all’inizio 
della scorsa legislatura» 

La ministra ipotizza una 
“sanatoria” per i bambini 
nati all’estero con la gesta- 
zione peraltri che oggi vivo- 
noinItalia. 

«E per l'appunto la “sanato- 
ria” la si farebbe come, secon- 
do la Signora Ministro Roc- 
cella? Con la stepchild adop- 
tion? Ricordo che i tempi so- 
no talmente lunghi, i proces- 
si così complicati e i costi ele- 
vati, che, se ad esempio du- 


Emma Bonino 


rante il processo decisio- 
nale uno dei due genitori 
richiedenti dovesse mori- 
re, il processo semplice- 
mente si interrompereb- 
be». 

Cosa dice la parola “sa- 
natoria”? 

«I bambini non possano 
essere paragonati ad abu- 
si edilizi da condonare. I 


66 


| sindaci devono 
andare avanti, 
la Costituzione 
è dalla loro parte 


È unatto politico 
odioso: una volta 
c'erano i figli 

del peccato, 
oggi del reato 


figli, soprattutto nelle fami- 
glie omosessuali, non nasco- 
no mai per un errore, ma per 
un progetto preciso e voluto 
di genitorialità». 

Trentatré atti di nascita, 
dal 2017 a oggi, impugnati 
dalla Procura di Padova. 
«Nontrentatré pezzi di carta 
ma trentatré bambini, esseri 
umani. Ecco cosa produce 
l’omofobia di Stato. Questo 
governo e il ministro Piante- 
dosi passano sopra i corpi e i 
sentimenti dei bambinie del- 
le loro famiglie per imporre 
un unico modello di fami- 
glia. Come si fa ancora a so- 
stenere che non c’è la volon- 
tà di discriminare questi 
bambini? ». 

L’azione delle procure è 
condizionata da un clima 
politico? 

«Lei pensa di no? Non è solo 


«Può farlo probabilmente il 
ministero dell’Interno», è sta- 
toriferito in Tribunale. 

Questa situazione, secon- 
do il sindaco Beppe Sala, fa 
anche emergere «la netta di- 
scriminazione» tra le coppie 
di donne che partoriscono 
all’estero e quelle che partori- 
scono inItalia. «Secondo l’in- 
terpretazione del ministero 
dell'Interno, partorendo in 
Italia, si potrebbe registrare 
solo la madre biologica, e poi 
la madre intenzionale do- 
vrebbe chiedere l’adozione». 
In questo scenario, «l’ammi- 
nistrazione comunale valute- 
rà la possibilità di interveni- 
re nel giudizio che, con ogni 
probabilità, si instaurerà 
nuovamente davanti al Tri- 
bunale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


un clima, ma una persecuzio- 
ne controle famiglie arcobale- 
no. Basta mettere in fila tutto 
quello che sta succedendo». 
Secondo Roccella la colpa 
è dei sindaci che non han- 
norispettatolalegge. 
«Queste situazioni si sono 
create non per colpa dei sin- 
daci, ma perilvuoto normati- 
vo e politico» 

Devono continuare a regi- 
strare i figli di coppie gay 
nonostante tutto? 
«Assolutamente sì. Noi, con 
+Europa abbiamo promos- 
so la mozione Caro Sindaco 
trascrivi, che è stata presenta- 
ta in centinaia di consigli co- 
munali, proprio perinvitare i 
sindaci ad andare avanti nel- 
le trascrizioni. Hanno dalla 
loro partela Costituzione». 
Intanto il parlamento sta 
perrendere reato universa- 
le la gestazione per altri. 
Avrà conseguenze concre- 
te? 

«Quando proveranno a incri- 
minare qualcuno è impossi- 
bile che non ci si rivolga alla 
Consulta. E una norma pale- 
semente in contrasto con il 
codice penale e con gli obbli- 
ghi di diritto internazionale. 
Di sicuro è un atto politico 
odioso nei confronti di bam- 
bine e bambini che si senti- 
ranno definiti dallo Stato co- 
me figli di un reato universa- 
le. Una volta c’erano i figli 
del peccato e ora i figli del 
reato». — 
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Una volta 


erano pura 
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Nel nuovo Sugo Fresco ai Funghi Rana, nulla è lasciato all'immaginazione: i funghi 
sono grandi e riconoscibili alla vista e al palato. Fantastico non solo sulla pasta, 
ma anche in un risotto o con le scaloppine ci:sta una favola! 


Nuovi Sughi Freschi Rana. 
PROVA IL GUSTO CHE NON C'ERA UNA VOLTA. 
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Partiti in Friuli Venezia Giulia 


ForzaItalia apre iltesseramento in regione 


Campagna al via a pochi giorni dalla morte del leader. Savino: «Il lascito emozionale va consolidato in patrimonio politico» 


Marco Ballico 


Sempre nel nome, e adesso 
anche nel ricordo, di Silvio 
Berlusconi, Forza Italia av- 
via il tesseramento in Friuli 
Venezia Giulia. Gli azzurri 
lanciano la campagna 2023 
organizzando appuntamen- 
tiintutte le province della re- 
gione. A Trieste sono allestiti 
i gazebo oggi e domani in 
piazza della Borsa tra le 10 e 
le 18. A Udine sono annun- 
ciati banchetti in piazza XX 
Settembre negli stessi due 
giorni e alla stessa ora. A Go- 
rizia i forzisti vanno invece a 
caccia di iscritti oggi in via 
Garibaldi e domani in Corso 
Verdi, ancora dalle 10 alle 
18. Operazione tesseramen- 
to in programma pure a Por- 
denone e Cordenons in piaz- 
zetta Cavour dalle 8.30 alle 
13eaLignano, conil gruppo 
giovani che organizza un 
evento alle 17.30 in noto lo- 
cale nella zona di Pineta. 

Si riparte nella convinzio- 
ne, già manifestata dai piani 
alti del partito in regione, 
che la scomparsa del Grande 
Capo non neghi un futuro al 
partito. «Chi dice che Forza 
Italia muore con Berlusconi 
ammette di non essere di For- 
zaItalia—le parole dell’ex se- 
natore Franco Dal Mas —. 
Che lo faccia innocentemen- 
te per analisi sbagliate o con 
l'ambizione o la speranza di 
occuparne lo spazio politico 
poco cambia. Previsioni che 
saranno smentite dai fatti, 
ambizioni che si infrangeran- 
nosulmuro della realtà: For- 
za Italia continuerà ad esse- 
re protagonista dello scena- 
rio politico nazionale, e lo fa- 
rà nel nome di Berlusconi, 
con Berlusconi e per Berlu- 
sconi». 

Edecco che sulterritorio ci 
si è organizzati in fretta. «Al 
netto dell’onda emotiva di 
consenso — dichiarano in 
una nota la coordinatrice re- 
gionale Sandra Savinoe il ca- 
pogruppo in piazza Oberdan 
Andrea Cabibbo si tratta di 
consolidare il lascito emozio- 
nale in un patrimonio politi- 
co strutturale. Fi interpreta i 


valori liberali di un centrode- 
stra di governo e rivendica 
l'appartenenza al Partito Po- 
polare Europeo. Anche in un 
momento politico in cui, 
spesso, prevale chi estremiz- 
zaeincuiilvoto tende a pola- 
rizzarsi verso proposte radi- 
cali, il ruolo di chi garantisce 
competenza, equilibrio e ca- 
pacità resta centrale e insosti- 
tuibile». 

Oggi a Trieste al gazebo ci 
sarà anche il consigliere re- 
gionale triestino Michele Lo- 
bianco. «Quello del tessera- 
mento è un appuntamento 
importante, direi strategico, 
che dimostra la vitalità di 
Forza Italia. La prospettiva è 
di lungo termine e dunque è 


Gazebo e banchetti 
presenti oggi e domani 
nelle piazze delle 
quattro città capoluogo 


evidente la continuità in un 
percorso segnato dal testa- 
mento politico che ci ha la- 
sciato Berlusconi. Era stato 
luistesso a sollecitarci tra l’al- 
tro alrinnovato impegno per 
le adesionial partito». 

Alivello nazionale nei gior- 
ni scorsi una rapida riunione 
del comitato di presidenza 
chiamato a decidere la con- 
vocazione del consiglio na- 
zionale ha fissato il 15 luglio 
come data per l’elezione del 
presidente pro tempore che 
traghetterà il partito al con- 
gresso. Il coordinatore Anto- 
nio Tajani è il favorito di tut- 
ti, ma il diretto interessato è 
stato il primo a ribadire che 
ogni decisione verrà presa a 
norma di statuto. «Nella no- 
stra forza politica—ha sottoli- 
neato il coordinatore — c’è 
spazio per tutti. Un messag- 
gioche do in particolare ai re- 
sponsabili dei territori, chia- 
mati a un compito delicato: 
essere l'anello di congiunzio- 
ne tra cittadini e istituzioni. 
Occorre coinvolgere: è il mo- 
do migliore di onorare il no- 
stro presidente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unsostenitore di Forza Italia attende l'inizio di una convention azzurra in un albergo 


Il cofondatore del movimento invoca un radicale cambio di rotta 
«Il contesto politico è mutato: correre da soli sarebbe un errore» 


Lauri: «Alla sinistra serve unità 
La lista Open non ha più senso» 


ILCASO 


9 esperienza politi- 

ca autonoma di 
OpenFvg va consi- 

derata conclusa: 
continuare a correre da soli, 
ignorando la svolta a sinistra 
che ha interessato il Pd, sa- 
rebbe un errore. E la linea 
esposta a Palmanova duran- 
te l'assemblea regionale del- 
lalista da Giulio Lauri, fonda- 
tore di Open Fvg nel 2018 in- 
sieme a Loredana Panariti e 
Alessio Gratton. «L'ampia vit- 
toria delle destre alle elezio- 
ni politiche e a quelle regio- 


nali e l’elezione di Elly 
Schlein a segretaria del Pd, i 
cui elettori chiedono a tutto 
il centrosinistra radicalità e 
unità, mutano profondamen- 
teil contesto politico nel pae- 
se e in Fvg. Nella nuova fase 
che si sta delineando - chiari- 
sce Lauri -, la partecipazione 
di Open Fvg alle elezioni con 
liste di propri candidati non 
ha più senso politico». 
Allabase di queste conside- 
razione, c'è un’analisi impie- 
tosa dei frutti raccolti negli 
ultimi tempi. «In cinque anni 
di opposizione alla giunta Fe- 
driga bisognava allargare il 
campo del centrosinistra, 


cercando la convergenza di 
tutti attorno a proposte credi- 
bili e alternative alla destra, 
mentre invece molto spesso 
in aula l'opposizione è anda- 
taalvoto divisa e continui di- 
stinguo, anche da parte di 
Open, hanno rafforzato nei 
cittadinila percezione diuna 
insufficiente coesione della 
coalizione e di una incapaci- 
tà a trovare posizioni comu- 
ni ed esercitare leadership. 
Nel 2023 - prosegue il primo 
presidente di Open - questa e 
altre mancate scelte, come 
quella di organizzarsi sul ter- 
ritorio mettendo in rete gli 
amministratori regionali 


MERCOLEDÌ L'UDIENZA DAVANTI AL TAR REGIONALE 


Insieme liberi vuole due seggi 
I quattro pilastri del ricorso 


Trai77ei98voti. Tantine sa- 
rebbero bastati, secondo i cal- 
coli della lista Insieme Liberi, 
per entrare in Consiglio regio- 
nale. Il gruppo che alle elezio- 
ni del 2-3 aprile ha presentato 
la candidatura a presidente di 
Giorgia Tripoli, discuterà mer- 
coledì 28 al Tar del Fvgil ricor- 
so presentato contro l’omolo- 
gazione dei risultati che non 
lohafatto partecipare alla divi- 
sione dei seggi spettanti alla 
minoranza. 


Unricorso che, come spiega- 
to ieri a Udine dall’avvocato 
Luca Campanotto, affiancato 
dalla collega Paola Chiandot- 
to, e dal consigliere comunale 
di Trieste Ugo Rossi (e papabi- 
le eletto in Regione in caso di 
vittoria in tribunale) si basa es- 
senzialmente su quattro pila- 
stri che poggiano «su diverse 
sentenze, anche recenti, di 
Consiglio di Stato, Tar e Corte 
costituzionale» relative a si- 
tuazioni che il legale di Insie- 


me Liberi ritiene essere in li- 
nea con quanto contestato in 
Fvg.Ilprimo punto è la percen- 
tuale elettorale della lista che 
è stato fissato al 3,98, appena 
sotto quel 4% che rappresenta 
la soglia di sbarramento per 
accedere al riparto dei seggi. 
La teoria, in questo caso, è che 
sarebbe la stessa legge eletto- 
rale perle Regionali, che Cam- 
panotto chiama «Fvg Porcel- 
lum», a imporre l’arrotonda- 
mento a una cifra decimale so- 


Giorgia Tripoli 


la dovendo, pertanto, portare 
il3,98%a trasformasiin4%e, 
quindi, spalancare le porte di 
piazza Oberdan a due eletti: 
Rossi a Udine e Marco Bertali 
a Trieste. Il secondo punto 
contestato da Insieme Liberiri- 
guarda il fatto che in Fvg il vo- 
to dato al candidato presiden- 
te, oppure al simbolo chelo ac- 


compagna, non si trasferisce 
allalista correlata (ma vicever- 
sa sì) a differenza di quanto 
«accade ad esempio in Vene- 
to» inducendo così «in errore 
l’elettore». 

Proseguendo, quindi, la li- 
sta anti-sistema mette nel miri- 
no, come spiegato da Rossi, 
«111 sezioni elettorali in cui 
abbiamo verificato gravi erro- 
ri legati a schede ballerine» e 
nelle quali potrebbe anche 
configurarsi «una forma di vo- 
todiscambio». Allo stesso tem- 
po, poi, Insieme Liberi chiede 
di verificare 106 sezioni dove 
sarebbero stati catalogati co- 
me nulli 120 voti che, invece, 
dovevano essere assegnati al- 
la lista. Infine contestata l’e- 
sclusione della lista dal colle- 
gio diTolmezzo. — 

MP. 


noniscritti al Pd, o l’incertez- 
za fino agli ultimi giornisulla 
presentazione della lista alle 
elezionie addirittura sulla di- 
sponibilità a farne parte 
dell'unica figura su cui Open 
Fvg aveva investito negli ulti- 
mi cinque anni, Furio Hon- 
sell, hanno causato un dimez- 
zamento dei consensi rispet- 
to al 2018 (1,5%, circa 6 mi- 
lavotiin meno), e una confer- 
ma per pochissimi voti del 
Consigliere uscente, sempre- 
ché venga respinto il ricorso 
al Tar della lista “Insieme li- 
beri». 

Diqui l'appello finale. «Og- 
gi si è aperta una fase nuova 
e diversa da quella del 2018. 
Una nuova possibilità, quel- 
la di ridare dignità alla paro- 
la sinistra e di costruire intan- 
ti e insieme ad altri un'alter- 
nativa per il governo del pae- 
se e della regione. Conserva- 
re la rendita di posizione di 
un simbolo elettorale senza 
farlo crescere e vivere attor- 
no ad una proposta politica 
autonoma, non servirebbe a 
nessuno». — 


Dario Fischer 


La famiglia Giacomelli par- 
tecipa profondamente com- 
mossa al dolore di Daniela, 
Niccolò e Federico 


Trieste, 24 giugno 2023 
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BERSAGLIO - REPORT SANT'ANNA 
@ performance alta 


) performance media 


5) performance medio-alta 


Esami inappropriati 
e desenze lunghe 

tra i punti deboli 
della sanita regionale 


| risultati del monitoraggio dell'Istituto superiore Sant'Anna 
Promosse l'assistenza domiciliare ela copertura vaccinale 


@ performance medio-bassa @ performance bassa 

5% 
RN 36°, 
I 1,62%; 
RE 3.35; 

| 0,56% 
III 3,97% 
MI 3,25% 
MINI 3,24% 
I 3,65% 
4% 


F3 - Equilibrio patrimoniale finanziario 


C1 - Capacità di governo della domanda 
B4 - Strategie per il controllo del dolore 
F12A - Efficienza prescrittiva farmaceutica 
D18 - Dimissioni volontarie 

BS - Screening oncologici 

C8A - Integrazione ospedale territorio 

C7 - Materno-infantile 

C7D - Pediatria 


GLIA - Efficacia assistenziale territoriale 


—- = . o 
Giacomina Pellizari cpraapae IONI questo dato, però, laricercatri-  C16 - Emergenza-urgenza CES 3,27 % 
E . «++ ADEMERGERE LUCI E OMBRE ce ha ricordato che le degenze pe ] 7 2.600% 
Sanità a luci e ombre in Friuli DEL L'ASSISTENZA «potrebbero essere trasferite F1- Equilibrio economico reddituale ? 


Venezia Giulia: da un lato i 
Pronto soccorso in sofferenza, 
l’inappropriatezza di Taceriso- 
nanze magnetiche, degenze 
più lunghe rispetto alla media 
nazionale e tempi della presa 


Le vaccinazioni 
pediatriche sono in 
sostanziale tenuta, 


in setting di assistenza interme- 
dia, invece permangono molto 
a lungo in ospedale sforando 
anche i 30 giorni. Indiretta- 
mente ciò denota una sofferen- 
za nelle strutture intermedie e 


E2 - Percentuale assenza 
F18 - Costo medio per punto DRG 


B7 - Copertura vaccinale 


|| 2,75% 
| 2,28% 


incarico dei pazientioncologi- ; accomuna altre regioni». 
ci superiori ai30 giorni canoni- Pronto SOCCOrSO F15 - Efficienza/Efficacia nei Servizi PISLL | 2,15% 
ci. Dall'altro i conti in ordine, INvece insofferenza  L'anausi 


la capacità di Governo della do- 
manda e le strategie per il con- 
trollo del dolore quasi al massi- 
mo livello. Anche l’assistenza 
domiciliare non si va malissi- 
mo: siamo in fascia gialla. 
Glialtri valori si collocano su 
fasce intermedie non certo da 
buttare anche perché a valle 
dei dati resta la mancanza de- 
gli operatori sanitari. Come ha 
sottolineato il presidente dell’T- 
stituto superiore di Sanità, l’u- 
dinese Silvio Brusaferro, «nel 
2030 nel mondo mancheran- 
no 10 milioni di operatori sani- 
tari. Non sarà — ha aggiunto 
Brusaferro—una variabile facil- 
mente controllabile». Conside- 
razioni emerse ieri a Udine alla 
presentazione del network del- 
leregioni, elaborato nellabora- 
torio Management della scuo- 
lasuperiore Sant'Anna di Pisa. 


valutazioni del network delle 
regioni, secondo la quale «in 
ambito regionale risulta molto 
critica la garanzia dei tempi di 
attesa sulle prestazioni oncolo- 
giche, in particolare degli inter- 
venti chirurgici: l'indicazione 
nazionale prevede la presa in 
carico entro 30 giorni dalla dia- 
gnosi, ma questa tempistica in 
Friuli Venezia Giulia non viene 
pienamente raggiunta». Dopo 
la pandemia, «tornano a cre- 
scere i tassi di inappropriatez- 
za rispetto ad alcune procedu- 
re e agli accessi in ambito terri- 
toriale», ha aggiuntola ricerca- 
trice citando la «diagnostica pe- 
sante con Tac e risonanze ma- 
gnetiche che richiedono inve- 
stimenti alti professionisti co- 
meilradiologoeiltecnico dira- 
diologia». Il monitoraggio rive- 


Analizzati gli ambiti, la ricerca- 
trice non ha dubbi: «Siamo di 
fronte a un eccesso di prescri- 
zioni di esami da parte degli 
specialisti che risultano nonne- 
cessari, potrebbe essere la con- 
seguenza di un approccio di 
medicina difensiva. Nell’incer- 
tezza o nel voler dare un qua- 
dro più completo della diagno- 
si si tende a sovraprescrivere 
esami inappropriati. Questo è 
un ambito da attenzionare per- 
ché stiamo tornando ai livelli 
alti di inappropriatezza del pre 
pandemia». Il monitoraggio 
della Scuola superiore Sant'An- 
na non misura la fuga degli 
operatori nè il “peso” della sani- 
tà privata. «Di certo però i servi- 
ziofferti dalla sanità privata ac- 
creditata devono essere com- 
plementare non competitivi, 
coordinati, gestiti e governati 
anche attraverso i contratti». 


B6 - Donazioni organi 

B24A - Sanità digitale 

C14 - Appropriatezza medica 
C4 - Appropriatezza chirurgica 


CS - Qualità clinica/Qualità di processo 


C10 - Soglie chirurgia oncologica 
-Performance Tratt. Oncologici 


B28.1 - Assistenza Domiciliare 
B28.3 - Assistenza Residenziale 
C15 - Salute mentale 

C16C - Sistema 118 

C9 - Appropriatezza farmaceutica 
C21 - Aderenza farmaceutica 


| C2A.M - Degenza DRG medici 


O 2,43% 
I 2,42% 
O 2,60% 
O 2,54% 


I 3% 
I 2,36% 
O 2,10% 
2,65% 


(n 0,87% 


LECRITICITÀ la un eccesso di esami di que- Ultimo aspetto, ma nonperim- | 

«Luci e ombre caratterizzano stotipo prescrittiripetutamen- portanza, la medicina di base: | C2A.C - Degenza DRG chirurgici iu 0,61% 

la qualità e l'appropriatezza teneltempodaglispecialistiso- ilnumero degliassistitiperme- | 

delle cure, gli accessi in Pronto prattutto agli anziani. Valori dico (1.390)inregione supera |C28 - Cure Palliative CC] 1.80% 
soccorso siainterminiditempi non particolarmente perfor- la media nazionale (1.289), lo 2 

di attesa per codici minori sia manti sono anche quelli delle stesso accade peripediatricon ‘613 Appropriatezza diagnostica | 0,24% 

per quanto riguarda la qualità degenze medie, ovvero dei «ri- 1.096 assistiti anziché mille. A = : 

percepita dai pazienti, ma an-  coveriospedalieriin Chirurgia tutto ciò la ricercatrice ha ag- andoni Pronto soccorso [O] 0,39% 


chela percentuale di abbando- 
ni in crescita rispetto al passa- 
to», ha spiegato Francesca Fer- 
rè, coordinatrice del servizio 


e Medicina che sono più lun- 
ghi, in termini di giorni, rispet- 
to alla media dei ricoveri delle 
altre regioni del network». Su 


giunto gli indici di vecchiaia su- 
periori alla media nazionale. 
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Tempi di Attesa 
cologica (PNGLA) 


ment e sanità 


| | 2,89% 


| 2,82% 
|| 3,02% 
|| 2,91% 


i 12,51%6 
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CRITICHE DA SINDACATI E PD 


Assunzioni bloccate in Asugi 
Il dossier sul tavolo di Riccardi 


Marco Ballico 


Allostato di agitazione procla- 
mato da Cgil, Cisl e Fials si ag- 
giunge la minaccia di sciopero 
di UileNursind. Il fronte sinda- 
cale si muove ancora separato, 
ma sul mancato rinnovo dei 
contratti a tempo determinato 
inscadenzain Asugia fine giu- 
gnolareazione è comune. Il ca- 
so è esploso dopo che una nota 
firmata dalla direttrice centra- 
le Salute della Regione Gian- 


na Zamaro ha disposto il divie- 
to di procedere a nuove assun- 
zioni, comprese le proroghe 
dei rapporti di lavoro flessibile 
in corso. Il motivo? Lo sfora- 
mentodei vincoli di spesa fissa- 
ti dalla giunta Fedriga nelle li- 
nee annuali per la gestione del 
Ssr nel 2023. Quello di Asugi, 
scrive Zamaro, nel primo ren- 
diconto infrannuale è «un 
trend in netto peggioramento 
dal punto di vista della spesa». 
E dunque stop ai nuovi contrat- 


ti, con rischio immediato, se- 
condo fonte sindacali, per 69 
operatori socio-sanitari. L’A- 
zienda, del resto, non potrà 
che eseguire. «Asugi applica 
quello che la Regione ci dice», 
siè limitato a osservare il diret- 
tore sanitario Andrea Longa- 
nesi e il direttore generale An- 
tonio Poggiana fa sapere di 
non avere altro da aggiunge- 
re, mentre l’assessore regiona- 
le alla Salute Riccardo Riccar- 
di, sollecitato sull’eventualità 


di un ritocco dei vincoli, spie- 
ga di avere il dossier sulla scri- 
vania e di essere al lavoro per 
«cercare e trovare una soluzio- 
ne». 

Dal fronte sindacale, anche 
Uil Fpl e Nursind alzano la vo- 
ce.Isegretari Luciano Bressan 
e Luca Petruz chiariscono che, 
perdurando la situazione, «ci 
vedremo costretti allo stato di 
agitazione e conseguente scio- 
pero di tutto il personale della 
sanità regionale». Nel mirino 
il comportamento della dire- 
zione centrale «che, prima di 
disporre il blocco, avrebbe do- 
vuto verificare, quanto meno, 
che effetti hanno determinato 
le assunzioni effettuate da Asu- 
giin terminidirispetto dei tem- 
pi di attesa». Nel comunicato 
di Uil eNursind segue una foto- 
grafia delle performance delle 
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NICOLA CONFICONI 


Il fallimento 


«Le scelte di Fedriga e Ric- 
cardi sulla sanità non stanno 
funzionando e questo appa- 
re ancora più evidente dai 
preoccupanti report della 
scuola Sant'Anna di Pisa e di 
Crea sulle performance dei 
sistemi sanitari nonché dai 
pessimi dati della Fondazio- 
ne Gimbe sul recupero delle 
prestazioni arretrate. La deri- 
va verso il privato, imposta 
dal centrodestra sta indebo- 
lendo il pubblico, è ora di in- 
vertire la rotta prima che le 
criticità diventino incolmabi- 
li». Lo afferma il consigliere 
regionale Nicola Conficoni 
del Pd. 


SIMONA LIGUORI 


Le priorità 


«Quanto tocca con mano 
ogni giorno la popolazione, 
quando va a prenotare un 
esame o una visita medica, 
coincide con quanto emerge 
dalle misurazioni delle per- 
formance della sanità regio- 
nale da parte di enti terzi. Ba- 
sta pensare che, per quanto 
riguarda la priorità A della 
chirurgia dei tumori, siamo 
molto lontani dal rispettare i 
tempi della priorità. Appun- 
to, entro i 30 giorni». Lo af- 
fermala consigliera regiona- 
le Simona Liguori (Patto per 
l'Autonomia-Civica Fvg), sui 
dati Sant'Anna e Crea. 


Approvato in giunta un ulteriore assestamento di bilancio dal valore di 183 milioni 


Dieci milioni per accorciare i tempi degli esami. Spazio anche a difesa del suolo e fotovoltaico 


La manovra estiva cresce 
carrivaa quota 855 milioni 
Fondi per le liste d'attesa 


ILBILANCIO 


9 è anche una po- 
sta da 10 milioni 
di euro per abbat- 
tere le liste d’atte- 
sa in sanità all’interno 
dell’assestamento di bilan- 
cio approvato ieri dalla 
giunta regionale su indica- 
zione dell'assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli. Una 
partita che vale ulteriori 
183 e porta la mini mano- 
vra estiva a quota 835 milio- 
ni dieuro. «Una cifra impor- 
tante con la quale daremo 
attenzione a salute, investi- 
menti pubblici e privati per 
continuare a sostenere la 
crescita, senza dimenticare 
lariqualificazione energeti- 
ca, la difesa del territorio, 
viabilità e scuole, tutti ambi- 
ti su cui si incentra l'azione 
del governo regionale», ha 
commentato Zilli, ricordan- 
do che l’assestamento di bi- 
lancio dovrà ora passare 
nelle varie Commissioni re- 
gionali prima di giungere in 
Consiglio per l'approvazio- 
ne finale. 

«Di questi nuovi 183 mi- 
lioni stanziati - ha detto l'e- 
sponente dell'esecutivo Fe- 
driga - la quota più rilevan- 
te riguarderà la messa in si- 
curezza del territorio dalla 
fragilità idrogeologica per 
la quale abbiamo destinato 
50 milioni di euro. Una novi- 
tà importante riguarda poi 
la transizione ecologica, 
con i 10 milioni per l'instal- 
lazione di pannelli fotovol- 
taici nelle imprese agricole 
a cui si associa una cifra di 
pariammontare conla qua- 
le potranno essere soddi- 
sfattetuttele domande pre- 


L'assessore regionale alle Finanze Barbara Zilli 


senti nelbandoa favore del- 
le imprese». «Probabilmen- 
tetroveremo ancora ulterio- 
ri fondi — afferma a tal pro- 
posito l’assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emi- 
dio Bini — perchè, alla fine, 
il bando si è chiuso con cir- 
ca 1.100 domande per ri- 
chieste che sfiorano i 69 mi- 
lioni e noi vogliamo acco- 
glierle tutte». 
Dallamanovra estiva arri- 
veranno anche fondi a favo- 
re delle municipalità è quel- 
la di consentire la realizza- 
zione di opere previste 
all'interno del Pnrr che 
scontano ancora le difficol- 
tà legate all'aumento dei 
prezzi: il budget complessi- 
vo è di 20 milioni. «Altri 


10,5 inoltre - prosegue Zilli 
-saranno utilizzati per la 
messa in sicurezza di ponti 
eviadotti, mentre 7,5 milio- 
nivanno agli interporti». 
Infine, come detto, le ri- 
sorse destinate al capitolo 
salute e assistenza sociale. 
In questo caso la novità ri- 
guarda lo stanziamento di 
10 milioni di euro per l’ab- 
battimento delle liste di at- 
tesa: provvedimento parti- 
colarmente atteso dai tanti 
cittadini costretti ad atten- 
dere mesi per potersi sotto- 
porre a visite ed esami clini- 
ci nelle strutture pubbliche. 
A questo intervento si ag- 
giunge anche la norma per 
l'estensione a tutti gli enti 
del terzo settore dell'agevo- 


lazione Irap che, fino ad 
ora, era prevista solo per le 
Onlus. 

«Quello approvato ieri - 
conclude l'assessore Zilli - è 
quindi un provvedimento 
che può contare su un im- 
portante quadro finanzia- 
rio con il quale andremo a 
rafforzare gli interventi nei 
vari settori di interesse 
dell'amministrazione. L'a- 
vanzo è l'occasione per fi- 
nanziare politiche per la re- 
gione del futuro ela dimen- 
sione ragguardevole dell'as- 
sestamento 2023 ci consen- 
te, in molti ambiti, di porta- 
re il nostro territorio nel 
continuare ad essere un luo- 
go di benessere e di crescita 
sostenibile». — 


STEFANO ZANNIER 


L'agroalimentare 


Via libera in giunta ieri anche 
albando da 90 mila euro per 
sostenere le piccole produ- 
zionilocali (Ppl) a base di car- 
ne. «L'obiettivo - spiega l'as- 
sessore alle Risorse agroali- 
mentari Stefano Zannier è 
dare un contributo sia alle im- 
prese Ppplinattività che han- 
no gia validato il loro proces- 
so produttivo, sia alle even- 
tuali nuove imprese Pppl. Le 
risorse messe a disposizio- 
ne serviranno a coprire le 
spese riguardanti i costi di 
analisi di laboratorio, gli ade- 
guamenti dei locali per la la- 
vorazione dei prodotti e l'ac- 
quisto attrezzature». 


SERGIO EMIDIO BINI 


Patto tra Regioni 


Disco verde alla proposta, 
portata in giunta dall'asses- 
sore alle Attività produttive 
Sergio Emidio Bini, del nuo- 
vo schema di Convenzione 
dell'Accordo tra Fvg, Vene- 
to e Provincia autonoma di 
Trento per l'internazionaliz- 
zazione del "Sistema del 
Nord-Est. Il progetto in- 
fra-regionale è finalizzato a 
inquadrare e promuovere 
nuove dinamiche di cresci- 
ta internazionale per le im- 
prese del Triveneto, in uno 
scenario totalmente rinno- 
vato rispetto alrecente pas- 
sato. 


tre Aziende sanitarie Fvg per 
quantoriguardale priorità bre- 
ve (entro 10 giorni), differita 
(entro 30 per le visite, 60 per 
gli esami diagnostici) e pro- 
grammata (entro 120 giorni). 
In tutti e tre i casi Asugi (67%, 
65%, 75% di tempi rispettati) 
fa meglio di AsuFc (35%, 43%, 
59%) e AsFo (33%, 45%, 
50%). Detto che, proprio gra- 
zie alle assunzioni, Asugi «ad 
oggi non ha esternalizzato al- 
cun servizio, con l'eccezione 
dei codici bianchi e verdi al Ps 
di Monfalcone e il punto diPri- 
mointervento di Grado», Bres- 
san e Petruz auspicano che la 
direzione centrale «riveda una 
posizione incoerente nel con- 
testo disofferenza delle Azien- 
de, trovi le soluzioni al fine di 
fornire risposte ai bisognidisa- 
lute della popolazione e non si 


limiti a sterili applicazioni di 
norme rigide e decontestualiz- 
zate». 

Sulla vicenda si muove an- 
che il Pd, già ieri nelle strade 
conunvolantinaggio, comuni- 
ca la segretaria provinciale 
dem Caterina Conti «a fare 
opera di informazione sulle 
gravi condizioni della nostra 
sanità». «Bisogna sbloccare in 
ogni modo il divieto di assun- 
zioni piombato come una man- 
naia su Asugi. I cittadinie il per- 
sonale non possono pagare le 
conseguenze di anni di scelte 
sbagliate». All’attacco anche il 
capogruppo in Consiglio Die- 
go Moretti: «Anziché chiedere 
all'opposizione tregue sulla sa- 
nità, Riccardi ripensi alla di- 
scutibile scelta del blocco evi- 
tando anche le annunciate agi- 
tazioni sindacali. La decisione 


LUCIANO BRESSAN 
SEGRETARIO REGIONALE 
UIL FUNZIONE PUBBLICA 


«Se non arriverà 

il dietrofront, saremo 
costretti a indire lo 
sciopero per tutti 

i sanitari Fvg» 


CATERINA CONTI 
SEGRETARIA PROVINCIALE 
DEL PO DI TRIESTE 


«Va rimosso il divieto 
piombato come una 
mannaia. Basta con i 
sacrifici per cittadini e 
personale» 


di porre dei blocchi è ancor più 
grave considerata la situazio- 
ne in cui versa la sanità pubbli- 
ca giuliano-isontina, che con 
difficoltà e con grande sforzo 
degli operatori cerca di mante- 
nere una qualità e un’offerta di 
servizi peril cittadino assoluta- 
mente dilivello». 

Nell’attesadi sviluppi a Trie- 
ste, saranno oggi a Roma 400 
tra lavoratori e pensionati del 
Fvg perla manifestazione in di- 
fesa della sanità pubblica in- 
detta dalla Cgil nazionale. «Sa- 
remo in tanti — spiega il segre- 
tario regionale Villiam Pezzet- 
ta — perché sta crescendo in 
modo palpabile, anche nella 
nostra regione, la consapevo- 
lezza dell’aggravarsi delle criti- 
cità che condizionano il funzio- 
namento della sanità pubbli- 
ca». — 


Goditi tutta la casa 


Al risparmio ci pensa KIREIA 
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Dramma nell'oceano 


“Titan 
un abisso di errori 


ILCASO 


Francesco Semprini /NEWYORK 


alle nel design e nei 
materiali usati per 
realizzare il sommer- 
gibile e un eccesso di 
fiducia che paragona dram- 
maticamente la sciagura del 
Titanic con quella del Titan, 
iltutto sullo sfondo di possibi- 
li cause giudiziarie. Consu- 
mata la tragedia si fanno ora 
i conti con polemiche e criti- 
che, ma soprattutto con l’op- 
portunità di proseguire i viag- 
gi sottomarini. E ancora su 
eventuali azioni giudiziarie 
a carico della OceanGate, la 
società marittima titolare 
delle proprietà e della gestio- 
ne del sommergibile imploso 
negli abissi oceanici poco do- 
po l’inizio della missione diri- 
cognizione del relitto del 
transatlantico. 

Il primo elemento ad emer- 
gere è che un sistema di rile- 
vamento acustico militare 
progettato per individuare i 
sottomarini nemici ha capta- 
to per primo rilevanze sono- 
re ritenute compatibili con 
l’implosione del sommergibi- 
le. I detriti del Titan recupera- 
ti suggeriscono che a un cer- 
topunto delviaggio si potreb- 
be essere verificato un cedi- 
mento letale della copertura 
primaria; in quel caso il som- 
mergibile avrebbe subito 
una pressione immensa, 
equivalente al peso della Tor- 
re Eiffel, decine di migliaia di 
tonnellate. Questa compres- 
sione avrebbe causato una 
potente implosione del som- 
mergibile disintegrando il 
suo corpo in fibra di carbonio 
e uccidendo all’istante i cin- 
que passeggeri a bordo. Se- 
condo la Guardia Costiera ap- 
pare improbabile il recupero 
dei corpi delle vittime Hami- 
sh Harding, miliardario ed 
esploratore britannico, 
Stockton Rush, il numero 
uno di OceanGate, l’uomo 
d’affari pakistano Shahzada 
Dawood, suo figlio Sulai- 
man, e Paul-Henri Nargeo- 
let, esperto marittimo france- 
se. 
Nelle ultime ore sono 
emerse diverse falle nella si- 
curezza del Titan. Secondo 
gli esperti il problema del 
sommergibile era l’uso della 
fibra di carbonio, un materia- 
lerelativamente nuovo in ter- 
mini di uso nelle spedizioni a 
elevata profondità, dove l’al- 
luminioeiltitanio sono privi- 
legiati perché’in grado di sop- 
portare meglio la pressione. 
La fibra di carbonio non è in- 
vece in grado di farlo e con l’e- 
levata pressione rischia di de- 
formarsi fino a provocare 
l’implosione. OceanGate, se- 
condo il Washington Post, 


JAMES CAMERON 


Non avevo dubbi 


Sapevo che il Titan 
si trovava sotto 
l'ultima posizione 
conosciuta 
Questa tragedia 
era evitabile 


Come successo 

ai tempi del Titanic 
gli avvertimenti 
sono rimasti 
sempre inascoltati 
Troppa fiducia 

è stata fatale 


avrebbe potuto sottoporsi a 
controlli di tenuta più solidi 
seppure non obbligatori. Il 
presidente della Titanic In- 


SULEMAN, FIGLIO DI SHAHZADA DAWOOD 


La zia del 19enne morto a bordo rivela 
«Era terrorizzato, l’ha fatto per il papà» 


Il 19enne Suleman Da- 
wood, morto insieme al 
padreeagli altri tre com- 
ponenti della spedizio- 
ne a bordo del Titan, il 
sommergibile imploso, 
era «terrorizzato» dal 
viaggio. Lo ha rivelato 
una zia del ragazzo in 


ternational Society, la no pro- 
fit fondata nel 1989 per pre- 
servare la storia del relitto, 
dopola tragedia delsommer- 


gibile di OceanGate ritiene 
che sia arrivato il momento 
di valutare la possibilità di 
mettere fine a questi viaggi e 


Ilsommergibile Titan 
ripreso durante una 
discesa negli abissi. 
Lafibra di carbonio al 
centro delle critiche 


un’intervista pubblicata 
dalla Nbc News. Secon- 
do la parente della vitti- 
ma il ragazzo, studente 
della Strathclyde Univer- 
sity di Glasgow, avrebbe 
detto alla famiglia di 
non essere «molto in ve- 
na» di salire a bordo del 
sommergibile, ma alla fi- 
ne aveva ceduto solo per- 
ché questo viaggio era 
così importante per suo 
padre, il miliardario Sha- 
hzada Dawood. Lui era 
«ossessionato dal Tita- 
nic». — 


dare precedenza a “un’am- 
pia e approfondita inchiesta” 
sull'accaduto. Le rinunce di 
responsabilità firmate dai 


Il sommergibile è imploso 1,5 chilometri dopo l'immersione 
fatali le falle nel design e nei materiali di costruzione 
La Marina Usa sapeva della tragedia fin da domenica 


passeggeri del Titan potreb- 
bero non proteggere l’azien- 
da da potenziali azioni legali 
da parte delle famiglie delle 
vittime. Non è raro infatti 
che i giudici respingano tali 
clausole se vi sono prove di 
negligenza grave o rischi che 
nonsonostaticompletamen- 
te divulgati. Le indagini sa- 
ranno cruciali anche per capi- 
rechi si farà carico degli enor- 
micosti di quattro giorni diri- 
cerche. La prima stima prov- 
visoria parla di oltre 6,5 mi- 
lioni di dollari spesi perla cac- 
ciaalTitan, ma perOceanGa- 
te il costo di eventuali azioni 
legali potrebbe essere ben 
più salato. Lapidarie infine le 
parole pronunciate daJames 
Cameron, regista del film Ti- 
tanic vincitore di un Oscar 
nel 1997, nonché esperto di 
esplorazioni negli abissi, se- 
condo cui quanto avvenuto 
al Titan è paragonabile a ciò 
che potrebbe aver portato il 
transatlantico alla sua dram- 
matica fine nel 1912 durante 
il suo viaggio inaugurale, ov- 
vero uneccessodi fiducia. 

Cameron, che ha effettua- 
to 33 discese sul relitto del Ti- 
tanic, ha affermato in diver- 
se interviste di essere rima- 
sto «colpito dalla somiglian- 
za con il disastro di oltre un 
secolo fa, dove il capitano fu 
ripetutamente avvertito del- 
la presenza di ghiaccio da- 
vanti alla sua nave, eppure si 
lanciò a tutta velocità in un 
campo di iceberg in una not- 
te senza luna». Il regista, che 
è anche un progettista di som- 
mergibili, ha poi definito la 
costruzione in fibra di carbo- 
nio del Titan fondamental- 
mente sbagliata. — 
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Alex Bellini, esploratore e attivista: «Si rischia per cercare di stupirci» 


«La sfida estrema spesso è ossessione 
non ne sono attratti solo i super ricchi» 


L’INTERVISTA 


Fabio Pozzo 


sploratore, attivista 
per l’ambiente, men- 


tal coach. Alex Belli- |. 


ni ha attraversato a 
remi l’Atlantico e il Pacifico, 
corso gli Usa da costa a costa, 
sta discendendo i fiumi più 
inquinati del mondo e il pros- 
simo anno tenterà di raggiun- 
gere il Polo Nord a piedi, sul- 
leorme di Ambrogio Fogar. 

Ha scritto diversi libri, è 
coautore deL’avventurae l’im- 
presa (Marsilio), in cui spiega 


Alex Bellini, esploratore 


anche il perché del compi ere 
impresestraordinarie. 
Già, Bellini, perché? 
«Potrei rispondere come 
George Mallory sul perché 
scalare l’Everest: “Perché è 


lì”. Perché è nella natura uma- 


na la spinta a curiosare, a 
guardare oltre l'orizzonte. E 
una pulsione, talvolta osses- 
sione, che proprio perché è 
dentro di noi non si ferma da- 
vanti a nulla. Ma la domanda 
è anche un’altra: sarebbe mi- 
glioreil mondo se noncifosse- 
ro persone disposte anche a 
correre rischi per esplorare? 
Io penso di no. L’esplorazio- 
ne, di qualsiasi tipo, guarda al 
futuro. Smettere di esplorare 
significa restare bloccati nel 
passato, facendo torto a noi e 
achiverrà dopo dinoi». 
Nevale sempre la pena? Co- 
me immergersi sul Tita- 
nic? 


«L'esplorazione è stupore, 
è un qualcosa che ci porta 
più vicini al senso di mera- 
viglia. Poi cisono mille ma- 
niere per farlo. Quel grup- 
po di milionari sul Titan ha 
scelto un modo che forse 
non piace a tutti. Ma fer- 
miamoci un momento dal 
giudicare come abbiano 
speso i loro soldi, perché è 
chiaro che ci sono modi mi- 
gliori e più utili per farlo e 
pensiamo al perché lo ab- 
biano fatto». 

Appunto. C'è chi può farsi 
l’idea di ricchi annoiati che 
cercassero qualcosa di nuo- 
VO. 

«Ci può stare. Ma questo ci 
dovrebbe anche far riflettere 
sul senso della vita. Perché 
vanno arischiarlaimmergen- 
dosi a 3.800 metri? Loro che 
hannotutto? Ecco, forse que- 
sto tentativo rischioso, estre- 
mo e sfortunato ci ricorda 


che il successo non è spesso 
collegato alla sensazione di 
dare un senso alla vita. Un 
tramonto sull’Everest è diver- 
so da quello di casa, perché 
telosei guadagnato conla fa- 
tica e anche col rischio. Ab- 
biamo fatto di tutto per ave- 
re un mondo più sicuro, ma 
questo ci ha fatto perdere il 
contatto con l’infinito, l’igno- 
to. E siccome la spinta ad 
esplorarein noinonsi è spen- 
ta, ecco allora che andiamo a 
ricreare la magia, con attivi- 
tà e sport estremi. Abbiamo 
bisogno di sognare sogni im- 
possibili, di puntare il dito su 
orizzonti lontanissimi, per- 
ché poi, tornati a casa, vedre- 
mole cose da cui siamo scap- 
pati con occhi diversi. Tutto 
sarà più acceso, colorato. 
Mettendo in conto, sì, anche 
la morte. Se deve accadere, 
che almenocitrovi vivi». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Controffensiva 
installo 


L'allarme di Washington: «Le forze ucraine male su tutti i fronti» 
Obama fa infuriare Kiev: «Nel 2014 la Crimea voleva la Russia» 


ILRACCONTO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


elensky avverte di non 

guardare l'offensiva at- 

traverso le lenti di «un 

film di Hollywood»; il 
suo primo ministro Denys Sh- 
myhal chiede «pazienza». Sono 
lereazioni allevalutazionifiltra- 
te da ambienti militari occiden- 
tali che la Cnnieri mattina hari- 
lanciato con enfasi, «la controf- 
fensiva — dicono le fonti — non 
sta rispettando le aspettative». 
Già da qualche giorno si rumo- 
reggia negli ambienti vicini al 
Pentagono sulle difficoltà ucrai- 
ne, sono elementi fattuali a far 
dire ad alcuni analisti che i piani 
stanno andando a rilento poi- 
ché i russi hanno disseminato di 
mineil percorso, rafforzato le li- 
nee difensive e condotto opera- 
zioni con missili e aerei da impe- 
dire quelle vittorie roboanti 0 
quantomeno limpide chemaga- 
ri lo spirito hollywoodiano vor- 
rebbevedere. 

Inunreport dell’HudsonInsti- 
tute si parla di «difficoltà a con- 
quistare terreno»da parte ucrai- 
na. La 47esima brigata mecca- 
nizzata, unadi quelle formate di 
recente e che ha avuto un adde- 
stramento speciale, ha subito 
perdite importanti di veicoli 
Bradleye carri Leopard 2. Quel- 
lochevienesottolineato è che di- 
nanzia una fase di rallentamen- 
to, i russi sono stati in grado di 
condurre controffensive aeree. 
Alla Cbsun alto funzionario Usa 
ha detto che «la resistenza russa 
è più forte del previsto». 

A livello di ministri della Dife- 
saalleaticisi confronta, la consa- 


pevolezza che la controffensiva 
sarebbe stata difficile e piena di 
incognite era bennota, masi sa- 
rebbe deciso di tirare una prima 
valutazione seria ai primi di lu- 
glio. Non ci sono cambi di ap- 
proccio o di strategia in vista, la 
convinzione è che sarà comun- 
que una battaglia aspra e lunga, 
iltimore è quello diuno stallo. 

A Washington regnano due 
approcci: quello pragmatico in- 
carnato dal generale Mark Mil- 
ley, capo degli Stati Maggiori 
Riuniti ormai prossimo alconge- 
do, che ripete che difficilmente 
ci sarà una fine del conflitto o 
unasvolta decisiva entro fine an- 
no; e quello di Blinken. Il segre- 
tario di Stato pochi giorni fa ha 
ribadito la necessità del succes- 
so della controffensiva per spin- 
gere la Russia a un tavolo nego- 
ziale con Kiev in posizione più 
solida. 

Molte aspettative Washing- 
tonle pone su36mila uomini di- 
visi in 9 brigate addestrate - fra 
Germania, Spagna, e Regno 
Unito - a entrare in battaglia. 
Delle avanguardie sono già atti- 
ve, ma sarà il grosso di queste 
truppe ucraine a poter incidere 
sulle sorti del conflitto. Il mo- 
mento è delicato e questi 36mi- 
la ucraini sono stati addestrati a 
tecniche di combattimento in 
“stile Nato”, capaci dioperarein 
contesti diversi e di muoversi in 
modointegrato sfruttando le po- 
tenzialità di tutti gli armamenti 
a disposizione. In particolare a 
queste unità è stato insegnato 
come combattere «all’attacco» e 
non solo «in difesa», e questo le 
renderebbe più adattabili al con- 
testo del conflitto in corso e de- 
gli obiettivi da raggiungere. Ov- 
verola liberazione di quantoter- 
ritorio possibile dalla presenza 
russa. Un dato viene rimarcato 


BARACK OBAMA 
EX PRESIDENTE 
STATI UNITI D'AMERICA 


In Crimea c'era 

una certa simpatia 
per Vladimir Putin 
ecco perché non ci fu 
un'invasione armata 


YKAHILO PODOLYAK 
CONSIGLIERE 
DI VOLODYMYR ZELENSKY 


Se per il Sig. Obama 
l'annessione della 
Crimea era legale, non 
dobbiamo stupirci 
della guerra oggi 


ITALIANO ALLA CORTE PENALE INTERNAZIONALE 


Il giudice Aitala ricercato in Russia 
suo il mandato d’arresto per Putin 


La Russia ha inserito nel da- 
tabase delle persone ricerca- 
te del suo ministero dell’In- 
terno Rosario Salvatore Ai- 
tala, 54 anni, il giudice italia- 
no della Corte penale inter- 
nazionale (già dirigente di 
polizia, è entrato in magi- 
stratura nel ’97) che ha 
emesso un mandato d’arre- 
sto per il presidente Vladi- 
mir Putin. Lo riporta l’agen- 
ziaTass. 

«Rosario Salvatore Aitala 
è ricercato ai sensi di un arti- 
colo delcodice penale», dice 
la voce del database, senza 
specificare le accuse a suo 
carico. A maggio, il comita- 
to investigativo russo aveva 


presentato accuse contro il 
giudice ai sensi degli articoli 
del codice penale che preve- 
dono la «detenzione illegale 
di una persona» e «il com- 
plotto per attaccare un fun- 
zionario governativo stra- 
niero che detiene lo status 
di persona protetta a livello 


perevidenziare quanto la Nato 
confidi in queste brigate: sono 
dotate divisori notturni l’ope- 
rabilità di notte garantita an- 
che da Bradley e Leopard - se- 
condogli strateghi Usa—potreb- 
be garantire unelementodi for- 
za e superiorità rispetto ai russi 
che hannoinvecevisori obsole- 
tiemenoperformanti. 

Benché quindi la controffen- 
siva si snodi lentamente, a Wa- 
shington non è tempo di ecces- 
sive preoccupazioni. Nei giorni 
scorsi tuttavia il Washington 
Post sottolineava la necessità — 
perragioni politiche—di vedere 
una svolta al più presto. I dubbi 
sulla tenuta di una coalizione 
capace di versare nelle casse 


internazionale». Il 17 mar- 
zo, la Cpi - la cui giurisdizio- 
ne non è riconosciuta dalla 
Russia - ha emesso un man- 
dato di arresto nei confronti 
del presidente Putin e della 
commissaria russa per i di- 
ritti dei bambini Maria Lvo- 
va-Belova conl’accusa di de- 
portazione illegale di bambi- 
ni ucraini. Il 20 marzo, il co- 
mitato investigativo russo 
aveva aperto un procedi- 
mento penale contro il pro- 
curatore e i giudici della Cpi, 
compreso Aitala. Per motiva- 
re l’iniziativa legale, citava 
la «Convenzione sulla pre- 
venzione e repressione dei 
crimini contro le persone 
che godono di una protezio- 
neinternazionale» del 14 di- 
cembre 1973 che prevede 
che i capi di Stato godano 
dell’assoluta immunità dal- 
la giurisdizione di Paesi stra- 
nieri. — 
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La controffensiva 
Soldati ucraini fanno fuoco 
controirussia Bakhmut 


ucraine oltre 50 miliardi di aiuti 
inarmi (e almeno altrettantisot- 
to forma di sostegno economi- 
co) ogni tanto fanno capolino, 
soprattutto alla luce di un anno, 
il 2024, elettorale sia in Europa 
sia negli Stati Uniti. 

E intanto, sempre alla Cnn, 
l’ex presidente Usa Barack Oba- 
ma ha difeso la reazione che 
America ed Europa ebbero all’in- 
vasione della Crimea da parte di 
Mosca, nel 2014: «C'è unaragio- 
ne per cui all’epoca non ci fu 
un'invasione armata della Cri- 
mea: perché era piena di un sac- 
codi persone che parlavano rus- 
so e che simpatizzavano con la 
Russia», ha sottolineato. «Io ela 
cancelliera Merkel abbiamo ri- 
sposto a Putin con gli strumenti 
che avevamo», ha aggiunto, ri- 
cordando che «molti Paesi euro- 
pei nonvolevanoimporrelesan- 
zioni contro Mosca». Una ester- 
nazione che ha fatto infuriare il 
consigliere del presidente ucrai- 
no Zelensky, Mykahilo Podo- 
lyak: «Se il Sig. Obama afferma 
che l'annessione della Crimea 
da parte della Russiaera legalee 
giustificata, non dobbiamo stu- 
pirci se oggi c'è un’aggressione 
russasularga scalain Europa». 

La diplomazia Usa continua 
intanto atesserela tela perisola- 
relaRussia. Jake Sullivan, consi- 
gliere per la Sicurezza naziona- 
le, è atteso in Danimarca per un 
meeting sull’Ucraina — organiz- 
zato da Kiev cui sono stati invi- 
tati anche India, Sud Africa e 
Brasile. Resta poila grande inco- 
gnita cinese. Ieri il New York Ti- 
mes ha rivelato che un’azienda 
cinese controllata dallo Stato, la 
PolyTechnologies ha consegna- 
topolvereda sparo a un’azienda 
in Russia. Valore della commes- 
sa:due miliardi di dollari. — 
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SPECIA 


) pa festa da vivere! 
A': Pranzo e cena - Risotto con le 
Fragole, Frico alle Fragole, Gnocchi, Grigliate 

di Carne GOLOSITA': Torte, Fragole alla panna, 
Gelato con Lamponi caldi, Acqua di Lampone, 
Crostate, Mousse, Drink al Lampone e tanto altro 


hi 


Sabato 24 dalle 19.00 Cena in Sagra 

Live Music, ballo, divertimento con Franco Rosso 
Domenica 25 dalle 12.00 pranzo in Sagra 

15.30 Campionato Europeo di Fisarmonica 
Diatonica e Organetto Esibizioni 

20.00 Orchestra spettacolo Angelo Piccoli e 

gli allievi della scuola di organetto 


= Udine 
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BALCANI 17 


Le tensioni a Est 


DOPO IL VERTICE A BRUXELLES CONVOCATO DALL'ALTO RAPPRESENTANTE DELLA POLITICA ESTERA BORRELL 


Crisi del Kosovo, arrestato un altro serbo 


Operazione di polizia a distanza di poche ore dalle aperture del premier Kurti sul ritorno alle urne. Intesa ancora lontana 


Stefano Giantin BELGRADO 


A parole, una mezza apertu- 
ra. Ma poi altri fatti suggeri- 
scono che la fine della crisi è 
inrealtà remota. Crisi, quella 
nel nord del Kosovo e tra Bel- 
grado e Pristina, che va risol- 
ta. Eil Kosovo è pronto a fare 
passi significativi verso una 
de-escalation. 

Lo ha assicurato il premier 
kosovaro Albin Kurti, dopo il 
vertice-fiume convocato gio- 
vedì a Bruxelles dall’Alto rap- 
presentante Ue agli Esteri, Jo- 
sep Borrell. Borrell, ricordia- 
mo, aveva sottolineato, do- 
po incontri separati con Kur- 
ti e il presidente serbo Vucik, 
che la via per uscire dalla cri- 
si è in particolare sta nell’or- 
ganizzare nuove elezioni an- 
ticipate a nord, «conla parte- 
cipazione dei serbi». E Kurti 
sembra concordare. «Siamo 


aperti al voto anticipato», ha 
così assicurato il leader koso- 
varo, ma ci devono essere so- 
luzioni legali» come ad esem- 
pio una «raccolta di firme» 
da parte di un numero suffi- 
ciente diserbi del nord, che ri- 
chiedano così al governo del 


L'Altorappresentante perla politica estera Ue Josep Borrell 


Kosovo di tornare alle urne, 
unaccorgimento già prospet- 
tato dalla presidentessa Vjo- 
sa Osmani. «Sono pronto a 
contribuire a risolvere il pro- 
blema, ma non ci si può com- 
portare con dei diktat nei con- 
fronti dei sindaci e con deci- 


Inaugurata a Brezice la più grande centrale solare del Paese 
che sfrutta la produzione di energia del vicino impianto idroelettrico 


Slovenia, la svolta green 
passa per il fotovoltaico 
con incentivi dello Stato 


L’AMBIENTE 


MAUROMANZIN 


olarizzeremo 
la Slovenia», co- 
sì il premier Ro- 


bert Golob ave- 
va sintetizzato la svolta green 
del suo governo, annuncian- 
do impianti fotovoltaici addi- 
rittura lungo le autostrade. 
Perora nonsiè giunti a questi 
estremi ma qualcosa si sta 
muovendo. 

A Brezice, cittadina a pochi 
chilometri dalla centrale nu- 
cleare di Kr$ko, accanto alla 
centrale idroelettrica, è stata 
aperta la più grande centrale 
solare del Paese. Con la sua 
produzione annua, l'impian- 
to fotovoltaico soddisferà il 
fabbisogno di circa 1.800 fa- 
miglie. Come ha spiegato Bog- 
dan Barbit, direttore della 
centrale idroelettrica della 
Bassa Sava (Hess) all'inaugu- 
razione ufficiale della centra- 
le solare , si tratta anche della 
prima centrale di questo tipo 
della Slovenia, come quarta 
unità della centrale idroelet- 
trica di BreZice impianto, è 
collegato alla rete di trasmis- 
sione a 110 kilovolt. L'accu- 
mulo a flusso continuo della 
centrale idroelettrica di 
Brezit svolge il ruolo di accu- 
mulatore di energia nel siste- 


IL MINISTRO BOJAN KUMER 
HA INAUGURATO LA CENTRALE SOLARE 
A BREZICE (NELLA FOTO GRANDE) 


Il governo stanzia 
150 milioni per 

la realizzazione 
di nuovi pannelli 


ma ibrido di energia solare e 
idrica. Nelle giornate di sole, 
quandola produzione dell'im- 
pianto fotovoltaico è maggio- 
re, regolando la produzione 
totale, una parte della massa 
d'acqua inutilizzata può esse- 
re immagazzinata nell'accu- 
mulo di mandata ed utilizza- 
ta durante il periodo di mino- 
re produzione dell'impianto 
fotovoltaico o al notte. Un ta- 
le sistema ibrido riguarda la 
connessione di diverse fonti 
di energia rinnovabile e allo 
stesso tempo il loro utilizzo 
nelmodo piùefficiente, ha ag- 


giunto Barbiò. 

Con la sua produzione an- 
nua, la centrale solare di 
Brezice soddisferà il fabbiso- 
gno di circa 1.800 famiglie. 
La sua durata è di circa 30 an- 
ni. La centrale si estende su 
sei ettari di terreno. In totale, 
hanno installato circa 13.200 
pannelli. Hanno avviato l'in- 
stallazione a maggio dello 
scorso anno, l'hanno messa 
temporaneamente in funzio- 
nea dicembre dello scorso an- 
noe hannoottenuto il permes- 
so operativo questo mese. Il 
progetto è iniziato nell'agosto 
2021, ha precisato ancora Bar- 
bit. Il ministro dell'Ambiente, 
del Clima e dell'Energia, Bo- 
jan Kumer ha affermato, tra 
l'altro, che le centrali solari ap- 
partengono "assolutamente" 
al centro dello sviluppo slove- 
noabreve termine e che la Slo- 
venia che «forse si è addor- 
mentata in questo settore 
nell'ultimo decennio» , dovrà 
in futuro rimediare. Un buon 
passo verso questo è l'apertu- 
ra della centrale solare di 
Brezice.Il progetto rappresen- 
ta «circa un centesimo di quel- 
lo che» vogliono fare per quan- 
to riguarda i grandi impianti 
solari nel Paese nei prossimi 
dieci anni, ha aggiunto il mini- 
stro. Kumer ha annunciato un 
regolamento governativo che 
contribuirà ad accelerare l'u- 
so di fonti energetiche rinno- 


sioni illegali, ciò causerebbe 
altri problemi», ha continua- 
to Kurti. Che ha poi precisato 
che, in ogni caso, prima 
dell'eventuale voto si devo- 
no liberare le strade del nord 
«dagli estremisti violenti» e 
dai «gruppi illegali» che sa- 
rebbero controllati da Belgra- 
do. Solo allora Pristina potrà 
«ridurre il numero di agenti» 
di polizia nell’area a maggio- 
ranza serba. Estremisti, se- 
condo Pristina, come Nenad 
Orlovié, un giovane trenten- 
ne di Mitrovica che è stato ar- 
restato ieri dalla polizia e dal- 
le forze speciali kosovare nel- 
la sua officina, un’azione ri- 
presa dalle telecamere di si- 
curezza e il cui video sta fa- 
cendo il giro del web nei Bal- 
cani e in Serbia, acuendo la 
tensione. 

L'arresto è stato giustifica- 
to da Pristina con il sospetto 


vabili e tecnologie innovative 
in questo settore, e la pubbli- 
cazione di un bando di circa 
150 milioni di euro a settem- 
bre. Si tratta del regolamento 
per gli aiuti per favorire l’intro- 
duzione di energia da fonti 
rinnovabili. Si tratta di un'or- 
dinanza della legge di inter- 
vento adottata lo scorso anno 
che, tral'altro, ha posto le basi 
perincentivare gli investimen- 
ti nelle fonti energetiche rin- 
novabili. Saranno disponibili 
150 milioni di euro per ilsoste- 
gno. I beneficiari saranno le 
persone giuridiche, le coope- 


coinvolgimento del fermato 
nei gravi incidenti tra serbi e 
Kfor del 29 maggio. Ma la 
mossa non fa ben sperare. 
Mentre rimangono in carce- 
rein Serbiaitre poliziotti ko- 
sovari fermati in circostanze 
misteriose la settimana scor- 
sa—e l'Ue ha chiesto con for- 
zailloro immediato rilascio - 
sono infatti ormai saliti a ot- 
toiserbi del nord finitiinma- 
nette in poche settimane. Si 
tratta di uno stillicidio che è 
stato duramente condanna- 
to a Bruxelles dal presidente 
Vucic, che ha consegnato a 
Borrell un dossier su arresti e 
maltrattamenti e parlato di 
clima di «terrore» imposto 
da Kurti per convincere con 
le cattive i serbi a lasciare il 
Kosovo. Arresto, l’ultimo del- 
la serie, che sarebbe la ripro- 
va che le parole di Kurti sono 
vuote promesse. E il duroj"ac- 


rative, le persone fisiche che 
esercitano un'attività lucrati- 
vaelecomunità locali autono- 
me. Il bando pubblico sarà 
aperto a settembre. In questo 
modo il ministero accelererà 
la produzione di energia elet- 
trica da impianti solari e geo- 
termici. Si prevede inoltre di 
promuovere piccoli impianti 
idroelettrici fino a una capaci- 
tà produttiva di 1 MW, o un 
massimo di 6 MW, se l'impian- 
to è di proprietà al 100% di 
piccole o medie imprese o co- 
munità nel settore delle Fer, 
che sono persone giuridiche . 


cuse dell’Ufficio governativo 
serboperil Kosovo, che ha de- 
scritto il nuovo fermo di ieri 
come l'ennesimo tentativo di 
Pristina di «sabotare»il dialo- 
go e ogni possibile soluzione 
pacifica della crisi. «Questo 
arresto non è casuale, ma ar- 
riva il giorno dopo l’incontro 
di Bruxelles e dimostra chia- 
ramente che Kurti non vuole 
allentare la tensione nel 
nord del Kosovo, non vuole 
la de-escalation, ma deside- 
ra una nuova crisi e tensioni 
sul terreno», ha rimarcato 
Belgrado. 

E il capo di stato maggiore 
serbo, Milan Mojsilovié, ha 
chiesto ieri alla missione Na- 
to in Kosovo, la Kfore alla co- 
munità internazionale in ge- 
nerale di proteggere i serbi 
daarresti arbitrari con «misu- 
re urgenti». — 
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Kumer ha anche annunciato 
la promozione della produzio- 
ne dienergia conl'aiuto di par- 
chi eolici con una capacità di 
produzione fino a 1 MW. Se 
l'impianto di produzione è di 
proprietà di micro o piccole 
imprese o di proprietà della 
collettività, fino a 18 MW. I 
fondi saranno utilizzati an- 
che perla produzione di ener- 
gia elettrica e calore da bio- 
masse, energia geotermica, 
biogas, gas di discarica e gas 
prodotto da impianti di depu- 
razione. — 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 19 


Stoppata l'iniziativa dei cacciatori, pronti ad abbattere i tre plantigradi 
Ricordato lo status dispecie protetta riconosciuto in Croazia dal 2013 


Il ministero dell'Agricoltura 
scende in campo e salva 

mammaorsa e due cuccioli 
sull'isola di Veglia 


LA STORIA 


ANDREAMARSANICH 


Salvate l'orsa vegliota e i suoi 
due cuccioli. L'appello è stato 
lanciato tramite le reti sociali 
dall'associazione per la salva- 
guardia dell'ambiente Ranger 
— protettori della natura in 
Croazia - che ha reagito a quan- 
to riferito da Anton Bolonit, 
presidente della società vena- 
toria Orebica di Veglia, capo- 
luogo dell'omonima isola del 
Quarnero, da tempo nota per 
le "incursioni“di orsi, cinghiali 
esciacalli, che raggiungono l’i- 
sola anuoto (la distanza è dav- 
vero breve), attratti da oppor- 
tunità legate a cibo e spazio vi- 


tale. 

Bolonié, nel commentare la 
notizia che giorni fa mamma 
orsae due piccoli erano stati vi- 
sti nelle vicinanze della locali- 
tà turistica di Verbenico (in 
croato Vrbnik), aveva afferma- 
to che i cacciatori isolani sono 
dell'avviso di abbattere il plan- 
tigrado e i cuccioli, rappresen- 
tando l'orsa una seria minac- 
cia per la popolazione locale e 
peri numerosi vacanzieri pre- 
senti a Veglia. Gran parte 
dell'opinione pubblica quarne- 
rina e non solo ha reagito alla 
dichiarazione di BoloniC, so- 
stenendo che è crudele uccide- 
re i tre animali e che sarebbe 
molto meglio attuare un piano 
B, tipo il loro trasferimento 
nell'ambiente naturale dei 


plantigradi che — per quanto 
concerne la regione fiumana — 
è il Gorskikotar, area dove con- 
vivono i tre grandi predatori 
europei: orso, lupo e lince. 

A giungere in soccorso agli 
animalisti e a tutti coloro che 
non sono favorevoli all'abbatti- 
mento sono stati il ministero 
croato dell'Agricoltura e l' 
Ispettorato statale alla Veteri- 
naria. Nei due comunicati dif- 
fusi dopo lo scoppio del caso, 
siail dicastero, sia l'ispettorato 
hanno rilevato che l'uccisione 
degli animali — anche se alloc- 
toni a Veglia— non può avveni- 
re senza il benestare del mini- 
stero dell'Agricoltura. «Anche 
se si può capire la complessità 
del caso — è quanto fatto sape- 
redaldicastero—l'abbattimen- 


pre 

UN'ORSA CONI SUOI CUCCIOLI 

HA NUOTATO DALLA TERRA FERMA FINO 
ALL'ISOLA DI VEGLIA 


Le società venatorie 
pronte a uccidere gli 
animali perché 

pericolosi per i turisti 


to non puòavvenire senza il no- 
stro placet e la collaborazione 
con il competente team d' in- 
tervento che agisce nell'ambi- 
to del ministero dell'Agricoltu- 
ra. Sono i componenti del 
team a studiare la situazione 
venutasi a creare e a proporre 
le misure ritenute adeguate. 
Le società venatorie non posso- 
no agire in modo autonomo. 
Gli orsi sono animali alloctoni 
nelle isole e la loro presenza e' 
indesiderata in un vasto terri- 
torio comprendente Buccari, 


il comune del Vinodol, la zona 
di Maslenica, nello Zaratino, 
compresa la Litoranea adriati- 
ca. Untanto però non significa 
che i concessionari di zone ve- 
natorie possano agire da soli, 
senza consultarsi con gli orga- 
nismi competenti». Nel suo co- 
municato, l'Ispettorato statale 
ha ricordato che gli orsi sono 
considerati specie protetta in 
Croazia sin dal dicembre 
2013. Per ora mamma orsa e 
cuccioli sono salvi. — 
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Inaugurata la trentaduesima edizione del Festival Sete Sois Sete Luas 
che vede collegate in una rete di collaborazione trenta città del mondo 


Dai fuochi ai canti tradizionali 
A Dignano va in scena il folklore 


SPETTACOLI 


VALMERCUSMA 


È stato un inizio di fuoco nel 
vero senso della parola, quel- 
lo dell'Estate culturale a Di- 
gnano. In piazza del Popolo ie- 
ri sera sono stati accesi i fuo- 
chi di San Giovanni, la rievo- 
cazione dell’antica usanza nel- 
la quale i rappresentanti di 
ogni contrada alimentavano 
le fiamme con le proprie fasci- 
ne. 
E subito dopo ad animare il 
grande palcoscenico ci ha pen- 
sato il noto cantautore, musi- 
cista, compositore e musicolo- 
go napoletano Carlo Faiello al 
quale ha avuto l’onore di inau- 
gurare la 31ma edizione del il 
prestigioso Festival Sete Sois 
Sete Luas. Lo si potrebbe defi- 
nire una rete culturale o an- 
che un progetto di mobilità ar- 
tistica che promuove l’arte e 
la cultura di 12 paesi: Brasile, 
Capo Verde, Italia, Croazia, 
Francia, Lussemburgo, Ma- 
rocco, Slovenia, Spagna, Tuni- 
sia e Turchia. Della rete fanno 
parte 30 città dei citati paesi 
tra cui appunto Dignano. Sta- 
sera a salire sul palco sarà il 
gruppo Korrontzi dei Paesi Ba- 
schi che tra l’altro ripropone 
l'antica tradizione del “triki” l’ 
organetto diatonico. Fino alla 
fine di agosto sulla scena si al- 


terneranno altri artisti 
nell’ambito dello stesso festi- 
val. Tra gli altri punti dell’esta- 
te culturale a Dignano, pre- 
sentato nei giorni scorsi alla 
stampa dal sindaco Edi Pastro- 
vicchio, dalla sua vice Diriana 
Delcaro Hrelja e dalla direttri- 
ce dell’Ente peril turismo Mo- 
rena Smoljan Makragic, figu- 
ra il tradizionale Festival fol- 
cloristico internazionale Le- 
ron, che prende il nome dal ti- 
pico strumento a corde della 
tradizione folk locale. La ras- 
segna che vede ogni anno pre- 
senti anche gruppi italiani, 
viene organizzata dalla locale 
Comunità degli Italiani che si 


accinge a festeggiare il 75mo 
anniversario della sua costitu- 
zione quale forma associativa 
degli Italiani rimasti. E lo farà 
con una grande festa in piaz- 
za il 1.moluglio prossimo. Ri- 
cordiamo poi la Festa dei 
Bumbari, la sagra paesana 
con piatto forte la sfilata dei 
carri allegorici mentre per la 
vicina Gallesano località in- 
clusa nello stesso comprenso- 
riovalela pena ricordare la Fe- 
sta delle cioche o sagra della 
chiocciola che da modesto 
piatto di una volta è diventato 
il vanto della tradizione ga- 
stronomica locale. — 
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CONFERENZA A CURA DELLA 


CHIESA 


DI CRISTO 


DI UDINE 


Relatore: Gianni Berdini 


giovedì 29 giugno, ore 19 


via Trento 77, Udine 
e in diretta streaming al link: 
www.chiesadicristoudine.it 


MOBPO TAZENATI PRI DRITTI DINT NI CL: 


AVVISO A PAGAMENTO 


RITORNO ALLA TERRA DEI PADRI 
UN VIAGGIO ALLA RICERCA DELLE RADICI 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


?un ‘sogno’, di quelli realizza- 

bili, capaci di prendere cor- 
po e camminare su gambe forti. 
La Seconda Guerra mondiale è 
da poco terminata e migliaia di 
famiglie italiane sono costrette 
a lasciare la loro terra, in cer- 
ca di una nuova casa, contro la 
loro volontà. E' questo il nocciolo 
del ‘Ritorno alla terra dei padri’, 
quello che partirà il 30 luglio da 
Alghero, in Sardegna, il lungo 
viaggio dell’imbarcazione Klizia 
che, ricongiungerà Fertilia, Città 
di Fondazione incompiuta a cau- 
sa della guerra, sorta in Sarde- 
gna a partire dal 1936 ad opera 
dell'Ente Ferrarese di Coloniz- 
zazione e completata dagli esu- 
li giuliano-dalmati nel secondo 
dopoguerra, con le terre da cui, 
in diversi momenti, giunsero gli 
abitanti di questa comunità. Ri- 
torno alla Terra dei Padri è uno 
di quei progetti che partono dal 
cuore e che portano con sé valo- 
ri e messaggi attuali, soprattutto 
in questo momento storico così 
particolare. 
Si tratta di un viaggio a ritroso 
nel tempo, per riannodare i fili 
dei ricordi, che nasce dall’idea di 
ripercorrere la rotta solcata dai 
13 pescherecci partiti da Chiog- 
gia con a bordo 53 famiglie di 
esuli di Istria, Fiume e Dalmazia, 
che giunsero a Fertilia, in Sar- 
degna, dopo 20 giorni e 20 not- 
ti di navigazione lungo le coste 
della penisola. Era la primavera 
del 1948, e per molti di loro fu un 
definitivo addio alle coste Adria- 
tiche. 
Il protagonista di questo viag- 
gio sarà Giulio Marongiu, esule 
istriano che abbandonò la città 
di Pola all’età di 8 anni, nel 1946, 
e che da quel momento non fece 
più ritorno nella terra che gli 
diede i natali. Giulio, figlio di un 
finanziere sardo che andò a Pola 
per lavoro e si sposò con Ama- 
lia Luches, ragazza di Pisino in 
Istria, ripercorrerà a ritroso quel 
lungo viaggio ricco di ricordi e di 
sentimenti, celati nel suo cuore 
per ottant'anni, per ricucire quel 
filo spezzato dalla storia e com- 
pletare quel difficile percorso di 
ricongiungimento per consegna- 
re alla storia una vicenda umana 
dolorosa e mai sopita per tanti 
anni. 
A bordo del Klizia, meraviglioso 
motorsailer in legno dei primi 
anni ’80, Giulio con il suo equi- 
paggio composto dai figli di que- 
sti veri e propri “eroi” semplici, 
costeggerà il nord Sardegna, la 
Corsica occidentale e, dopo un 
breve scalo all'Isola di Capra- 
ia, raggiungerà la penisola or- 
meggiando nel porto di Livorno. 
Saranno 26 le città ed i porti di 
scalo, 13 gli eventi principali e 4 i 
Paesi toccati lungo le 800 miglia 
di navigazione. 
Durante il percorso Giulio, moder- 
no Ulisse dei nostri tempi, incon- 


trerà le comunità di esuli sparsi 
in giro per l’Italia e riunirà, anche 
per chi ormai non lo può più fare, 
un sottile filo rosso, simbolo di 
quella radice inscindibile che 
unisce le terre natie con i luoghi 
in cui queste piante senza terra 
hanno potuto far germogliare il 
seme di una nuova vita, che ri- 
congiungerà le terre natie con i 
luoghi in cui oggi vivono queste 
comunità. “Sarà per me - spie- 
ga Giulio Marongiu - una espe- 
rienza importante. Di quelle che 
non mi sarei aspettato alla mia 
età ma di quelle da fare in ogni 
caso. Navigare a ritroso, cercare 
nei miei ricordi luoghi, sensazio- 
ni e centri. Sarà una meraviglio- 
sa ‘mareggiata’ nello stomaco, 
ricordo perfettamente Pola, i 
suoi vicoli, le stradine e le piaz- 
ze. Quando arriverò cercherò di 
scoprire se quei sapori e quegli 
odori albergano ancora in me. In 
Sardegna, a Fertilia, ho costruito 
la mia vita in riva al mare, tra le 
onde e le tradizioni da imparare 
ogni giorno. Sarà una esperienza 
meravigliosa, impossibile per me 
mancare all'appuntamento con 
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la mia personalissima storia. 
Unica e fantastica”. 

L'evento, che avrà come Media 
Partner la Rai con il supporto di 
Rai Italia, TgR, Rai Sardegna, Rai 
Friuli Venezia Giulia e Rainews24 
e come sostegno la Guardia Co- 
stiera, partirà da Fertilia il 30 
Luglio prossimo e farà tappa in 
alcuni fra i più importanti porti 
italiani, prima di raggiungere le 
mete da cui partirono le diverse 
comunità che crearono Fertilia - 
Città dell’inclusione. 

Dapprima, nel mese di Agosto, la 
spedizione incontrerà le comu- 
nità degli esuli giuliano-dalmati, 
ma anche quelle dei Sardi che 
hanno dovuto lasciare la loro 
Terra, in particolare nei porti di 
Livorno, Civitavecchia e Gaeta. 
Qui, infatti, vivono importanti nu- 
clei di persone che hanno intra- 
preso un “viaggio” spesso senza 
ritorno. 

Klizia arriverà poi in Adriatico e 
navigherà verso i luoghi da cui 
nacque la comunità multicultu- 
rale di Fertilia. 

La prima meta del ‘Ritorno alla 
Terra dei Padri sarà Ferrara 
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(data prevista il 25 agosto), luo- 
go dal quale negli anni ’30 giun- 
sero i Coloni che bonificarono i 
terreni su cui nacque la Città di 
Fondazione di Fertilia. Sarà poi 
la volta di Chioggia (29 agosto), 
porto da cui partirono i pesche- 
recci carichi di esuli nel 1948 che 
anticiperà l’arrivo a Venezia (3-5 
settembre), Città simbolo della 
cultura Adriatica, della quale Fer- 
tilia conserva i simboli rappre- 
sentati dal Leone di San Marco, 
che domina la Piazza San Marco, 
e dallo splendido campanile della 
Chiesa, simbolo anch'esso dell’i- 
dentità della Comunità giuliana 
di Sardegna. 

L’imbarcazione raggiungerà poi 
Trieste e Gorizia, città nelle qua- 
li è prevista la partecipazione ad 
eventi di straordinaria importan- 
za come Gusti di Frontiera (21-24 
settembre) la Barcolana (4-8 ot- 
tobre). Due occasioni eccezionali 
per promuovere il progetto e la 
storia, ancora così poco cono- 
sciuta. 

Sarà poi la volta di Muggia (13 
settembre), ultimo baluardo ita- 
liano in Istria, e quindi il viaggio 


Zara 


toccherà la terra Istriana sbar- 
cando a Pirano (27 settembre), 
in Slovenia ed a Rovigno (30 set- 
tembre) in Croazia. 
Il ricongiungimento di due comu- 
nità divise da scelte entrambe 
difficili e non prive di conseguen- 
ze, compiute in un clima di paura 
e di forte tensione politica e so- 
ciale, rappresenta il superamen- 
to di una fase di tensione che ha 
visto in taluni casi contrapposti 
persino i componenti delle stes- 
se famiglie, vittime di decisioni 
calate dall'alto e subite da una 
popolazione che come unica col- 
pa aveva quella di essere nata 
nel momento sbagliato e nel luo- 
go sbagliato. 
Unire il coraggio di chi è rimasto, 
con quello di chi è partito ha il 
forte valore di consentire agli uni 
ed agli altri di preservare una 
cultura millenaria ed una iden- 
tità estremamente significativa 
dalle evoluzioni sociali e storiche 
che rischia altrimenti di essere 
definitivamente cancellata. 
Il progetto attraverso il coinvol- 
gimento dell’Unione Italiana e 
dell’Ecomuseo della Batana di 
Rovigno, sarà un contributo ad 
un processo di riunificazione che 
trova nella scelta della Capitale 
Europea della Cultura che è sta- 
to assegnato a Nova Gorica ed 
a Gorizia, il suo momento di più 
alta sublimazione. 
‘Ritorno alla Terra dei Padri’ rap- 
presenta un grande sogno che 
si è potuto concretizzare grazie 
ad un prezioso finanziamento 
della Regione Sardegna e grazie 
al contributo dell’A.N.V.G.D. (As- 
sociazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia) e del Centro 
di Documentazione Multimedia- 
le della Cultura Istriana, Fiuma- 
na e Dalmata, oltre a tanti altri 
Enti ed Istituzioni Pubbliche e 
Private fra cui il Comune di Al- 
ghero e la Fondazione Alghero, il 
Consorzio del Porto di Alghero, la 
Camera di Commercio del Nord 
Sardegna, l’Assonautica Nord 
Sardegna ed ad alcune aziende 
del territorio che hanno voluto 
sostenere l'evento, offrendo una 
preziosa collaborazione già dalla 
fase di programmazione dell’ini- 
ziativa. 
Un progetto fortemente voluto 
dall’Associazione Egea - Una 
Luce sulla Memoria e dal Comi- 
tato Provinciale Sassari - Ferti- 
lia dell’A.N.V.G.D. che hanno po- 
tuto contare sulla collaborazione 
di numerosi soggetti. Di rilievo il 
prezioso sostegno che la Fon- 
dazione Decima Regio - Olga e 
Raimondo Curri e la società Uno. 
Srl da tempo garantiscono ai 
progetti dell’Ecomuseo Egea di 
Fertilia. 
Chiunque voglia tenersi aggior- 
nato e seguire il viaggio, o ma- 
gari sostenere l'iniziativa, può 
visitare il sito 
https://ecomusecegea.org 
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Cooperazione internazionale 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BORDIN 


L'ASSESSORE ANZIL L'AMBASCIATORE PRICA 


«Il confine diventa un'opportunità» «È soltanto l’inizio di un percorso» «Ampliare ai Balcani Occidentali» 


«Eventi come quello organizzato a Gorizia contribuiscono a quel «Gorizia e Nova Gorica costituiscono un efficace esempio di come «L'Unione europea dovrebbe lavorare anche sulle città tran- 
processo di trasformazione del confine da elemento divisorio a si possa creare una progettualità importante in grado di determi- sfrontaliere dei Balcani occidentali», l'invito è arrivato dall'am- 
opportunità». A dirlo è stato il vicepresidente della Regione Ma- nare occasioni di crescita, sviluppo e collaborazione tra comunità basciatore e coordinatore nazionale Cei per il ministero Affari 
rio Anzil che ha aggiunto: «Dopo essere stati per decenni un lon- vicine ma, purtroppo, per molto tempo divise da un confine. Abbat- esteri di Bosnia Herzegovina Milos Prica nel corso dell'incontro 
tano e semi sconosciuto Nordest, presidio armato del confine tereil confine fisico, tuttavia, non risolve tutti i problemi. E solo l'ini- sulle città transfrontaliere organizzato a Gorizia dall'associazio- 
Orientale, oggi siamo un piccolo compendio dell'universo che zio di un percorso ulteriore con il quale affrontare le criticità», ha ne Mitteleuropa a cui ha partecipato anche la municipalità bo- 


pulsa nel cuore dell'Europa, affacciato almare e al mondo». sottolineato il presidente del consiglio regionale Mauro Bordin. sniaca di Gradiska. 


L'obiettivo è fare lobby per portare a Bruxelles istanze condivise 
Petiziol: «Siamo la scintilla per accendere un grande falò» 


Nasce a Gorizia 


il club europeo 


delle città gemelle 
transfrontaliere 


IL CONVEGNO 


Stefano Bizzi 


9 èchile chiama cit- 
tà transfrontalie- 
re e chi preferisce 
chiamarle città ge- 

melle o città doppie. Ma c’è 
anche chi, in negativo, le chia- 
ma città divise. Che siano 
chiamate in un modo o che 
siano chiamate in un altro, 
poco cambia. La sostanza è la 
stessa, sono tutte realtà acco- 
munate dal medesimo desti- 
no: essere attraversate da un 
confine di Stato con cui è ne- 
cessario fare iconti. 

Gorizia e Nova Gorica da ie- 
ri sono meno sole. Le due cit- 
tà - che per la loro storia co- 
mune nel 2025 saranno assie- 
me Capitale europea della 
Cultura - hanno scoperto di 
trovarsi in buona compa- 
gnia. Come loro, in Europa 
sono almeno una ventina le 
realtà divise dal confine e die- 
ci di queste si sono ritrovate 
per gettare le basi di un club 
che permetterà loro di avere 
una voce comune con le isti- 
tuzioni continentali. 

Deus ex machina di questa 
iniziativa è stato Paolo Peti- 
ziol. Come presidente dell’as- 
sociazione Mitteleuropa (ma 
è anche presidente del Gect- 
Go, il Gruppo europeo di coo- 
perazione territoriale che le- 
ga Gorizia, Nova Gorica e 
Sempeter-Vrtojba e ha il copi- 
to di coordinare le tre realtà 
territoriali) Petiziolè riuscito 
araggruppare a Goriziairap- 
presentanti di Valka e Valga 
(Lettonia ed Estonia), Frank- 
furt an der Order e Slubice 


|_—rr—_ 

LA PASSERELLA SULL'ISONZO 
ILPONTE DI SALCANO È UN SIMBOLO DELLA 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 


Il capoluogo isontino 
con la gemella" 

Nova Gorica 

sono il simbolo 

di una realtà più ampia 


(Germania e Polonia), Gorn- 
ja Radgona e Bad Radker- 
sburg (Slovenai e Austria), 
ma anche di Komarno (Slo- 
vacchia) e di Gradiska (Bo- 
snia Erzegovina). Queste ulti- 
me divise da Komàrom (Un- 
gheria) e Stara Gradiska 
(Croazia). A loro si sono ag- 
giunti i sindaci di Gorizia e 
Nova Gorica Rodolfo Ziber- 
nae Samo Turel. 

Tutti hanno portato la loro 
esperienza. C'è chi è più avan- 
ti nella cooperazione tran- 
sfrontaliera e chi è appena 
agli inizi, ma tutti hanno evi- 
denziato gli stessi problemi e 
le stesse necessità. Il confine 
è allo stesso tempo un limite 
e un’opportunità. Il fatto di 
avere diverse lingue, diverse 
legislazioni e diversi servizi 
non può impedire l’integra- 
zione. Come è emerso nel cor- 
so del dibattito, le regioni 
transfrontaliere coprono il 
40% del territorio europeo e 
contano 150 milioni di abi- 
tanti, tra loro si contano poi 
circa 2 milioni di lavoratori 
transfrontalieri. E dunque 
impossibile ignorare le pecu- 
liarità di queste realtà. Perta- 
le motivo è stato proposto un 


documento strategico con- 
giunto con obiettivi comuni 
tra le città. Come evidenzia- 
to dal presidente Petiziol, il 
Comitato europeo delle città 
transfrontaliere non ha pre- 
cedenti. «Noi siamo la scintil- 
la, per accendere, si spera, 
un grande falò. Lo scopo è 
metterci tutti insieme per 
contare di più. Se Gorizia e 
Nova Gorica vanno a Bruxel- 
les rappresentano 80 mila 
persone. Se andiamo tutti in- 
sieme non possono non ascol- 
tarci. E un’iniziativa unica ed 
ambiziosa perché nasce dal 
basso, dall'Europa delle città 
e delle persone che oggi han- 
no portato qui istanze, neces- 
sità, progetti e obiettivi per 
costruire il futuro delle pros- 
sime generazioni, un futuro 
basato sulla cooperazione, 
sul dialogo e sulla pace», so- 
nostatele parole di Petiziol. 

Nel corso del dibattito è 
emersa la necessità di avere 
fondi specifici per le città di 
frontiera e su questo punto 
l’europarlamentare Elena 
Lizzi ha dato consigli pratici 
a chi dovrà redigere i docu- 
menti programmatici da pre- 
sentare a Bruxelles, invitan- 
do a fare proposte operative 
che tengano conto del percor- 
so legislativo europeo - che 
non appartiene solo al Parla- 
mento, ma anche alla Com- 
missione Europea - e del ruo- 
lo del Consiglio Europeo, 
«che rappresenta gli Stati 
membri e deve essere coin- 
volto come partner consape- 
vole e collaborativo e che 
non deve temere la costitu- 
zione di “nuovi principa- 
ti». 
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LA LEGGENDA DEL JAZZ 
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10 GRAMMY 


Spettacolo Federico Buffa La Milonga del Futbol 
Concerto Lucky Chops 
Concerto DJ Ralf Feat. Orchestra Rossini 
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Concerto Stardust Tributo a David Bowie 
Concerto Teenage Dream 
Concerto 40 Fingers 


info e biglietti su: 
www.vignapr.it 


pole www.fvgmusiclive.it 
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UNIVERSITÀ 


COMITATO SCIENTIFICO 


Scaggiante nel Lilt nazionale 


Bruna Scaggiante, attuale coordinatrice per il 
Fvg della Lega italiana per la lotta contro itumo- 
ri, è stata chiamata a far parte del Comitato 
scientifico della Lilt nazionale. L'organismo, che 
ha il compito di supportare lo svolgimento delle 
attività di ricerca scientifica nelcampo della pre- 
venzione oncologica, annovera 15 esperti affe- 
renti a varie discipline medico sanitarie. Scag- 
giante è docente di Biologia molecolare di UniTs 
esi occupadiricerchein campo oncologico, com- 
presibiomarcatori e molecole a anti-tumorale. 


Promossa una singolare iniziativa: un viaggio tra i gelatai artigianali 
con l'incasso devoluto al Centro diurno adolescenti di Asugi 


Agli studenti Erasmus 
arrivati a Irieste 
proposto il gelato Tour 
Incampola solidarietà 


IL PERCORSO 


GIULIA BASSO 


erto, Trieste è la città 
del caffè, degli struco- 
li, delle fave, della pu- 
tizza. E ultimamente 
è diventata la città adottiva 
della Sacher torte. Ma c’è 
un’altra dolcezza per il palato 
che gli stranieri sembrano ap- 


prezzare molto quando giun- 
gono in visita da queste parti: 
il gelato. Nasce da questa con- 
siderazione, e da uno sfegata- 
to amore perilcono artigiana- 
le, l’idea di Luca Lissandron, 
studente alterzo anno del cor- 
so in Tecniche della riabilita- 
zione psichiatrica e volonta- 
rio dell’Erasmus Student Net- 
work, associazione studente- 
scainternazionale, la cui bran- 
ca triestina è stata aperta nel 


2012, che si dedica all'integra- 
zione degli studenti interna- 
zionali nelle università di tut- 
to il mondo. Perché non intro- 
durre nel calendario di attivi- 
tà proposte agli studenti in 
Erasmus a Trieste anche un 
Gelato Tour? «Visto che cono- 
sco tutte le gelaterie della cit- 
tà ho pensato di organizzare 
un tour delle migliori, con l’i- 
dea di portare avanti la cultu- 
ra dei prodotti di qualità e far 


La laureata 


«Vorrei progettare qualcosa 
che migliori la vita delle persone» 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


nmixdi pura passio- 
ne e decisione ben 
ponderata: la scelta 
discoprire l'ingegne- 
ria elettronica e l’informatica 
è giunta così, tra irrazionalità 
e ragionevolezza. La 25enne 
Samantha Gallone è una trie- 
stina Doc, nel senso che a Trie- 


ste è nata, ci ha vissuto duran- 
te gli studi e tutt'ora ci abita. 
Terminati gli studi effettuati 
al Liceo delle Scienze Umane 
Carducci, si è iscritta al corso 
triennale in Ingegneria Elet- 
tronica e Informatica dell’Uni- 
versità di Trieste poi al corso 
magistrale sempre in Ingegne- 
ria Elettronica e Informatica. 
In quest'ultimo passaggio, ha 
conseguito la laurea con il vo- 
tofinaledi106su110. 

Come mai ha deciso di fre- 


quentare Ingegneria Elet- 
tronica e Informatica? 

Estata unadecisione arriva- 
ta un po'per caso, un po' perin- 
teresse personale. Dopo gli 
studi alle superiori, non sape- 
vo quale direzione prendere 
per continuare il mio percor- 
so formativo. Ho preso in con- 
siderazione vari corsi e, alla fi- 
ne, ho optato per questa facol- 
tà. 

E perché? 

Lamiascelta è dovuta all’in- 


conoscere la città in modo di- 
verso a chi la visita per la pri- 
ma volta - racconta Luca -. Co- 
sì ho scelto un pugno di quelle 
che a mio parere sono le mi- 
gliori gelaterie della città, ho 
pensato al format, che preve- 
de che in ciascuna si testi una 
pallina di gelato del gusto pre- 
ferito, e ho preso contatti con 
gliesercizi commerciali perin- 
formarlidell’iniziativa». 

Le gelaterie contattate han- 
no risposto con entusiasmo, 
offrendo anche degli sconti 
agli studenti partecipanti. Ma 
il titolare di Oggi gelato è an- 
dato oltre: ha proposto di de- 
volvere in beneficienza il de- 
naro raccolto con la vendita 
deiconi. L'idea è piaciuta a tut- 
tieLucaha pensato che unen- 
te a cuidestinare i fondi avreb- 
be potuto essere il Centro diur- 
no adolescenti di Asugi, sito 
nel comprensorio di San Gio- 
vanni, dove sta svolgendo il 
proprio tirocinio. «E° un cen- 
tro che si occupa di adolescen- 
ti che vivono un disagio socia- 
le o psichico, con iniziative 
per migliorarne la qualità di 
vita: attività collettive, labora- 
tori, gruppi di aiuto», raccon- 
ta. Detto, fatto: ci sono state 
una prima e una seconda edi- 
zione, andato in scena un pa- 
io di settimane fa. E tutto ha 


Lalaureata Samantha Gallone 


teresse per la tecnologia e per 
l'intelligenza artificiale. Inol- 
tre mi affascina l’idea di poter 
progettare e sviluppare qual- 
cosa che possa migliorare la vi- 
ta delle persone. 

Quando si dice “deforma- 
zione professionale”: il per- 
corso di studi universitari 


GLI STUDENTI ERASMUS 
MENTRE FESTEGGIANO 
CONUN GELATO 


Tutto ha funzionato 
come da copione, con 
la visita a quattro 
gelaterie triestine, e 
con l'elezione di un 
vincitore finale 


funzionato come da copione, 
con la visita a quattro gelate- 
rie triestine - Oggi gelato, Di- 
bon, Natura Gelato e Gelato 
damare - e l’elezione del mi- 
glior gelataio di Trieste, deci- 
so dai voti dei partecipanti. 
Dulcis in fundo, con i fondi 
raccolti grazie all’iniziativa, 
mercoledì prossimo i giovani 
seguiti dal Centro diurno, in- 
sieme a Luca, potranno gode- 
re di un piacevole diversivo: 
andranno a gustarsi un buon 
gelato incittà. 

«Il Gelato Tour è un ottimo 
modo per conoscere nuove 
persone e condividere un po- 
meriggio pieno di sapori - è il 
commento di Isabel, studen- 
tessa spagnola -. In tutte le ge- 
laterie sono stati molto gentili 
con noi e ci hanno spiegato 


ha modificato il suo modo 
di vederela quotidianità? 
Certo, la mia formazione 
universitaria ha influenzato 
soprattutto il mio modo di af- 
frontare i problemi: ho la ten- 
denza a scomporli in parti più 
piccole e gestibili, analizzan- 
dole diverse opzioni pertrova- 


MARINA JULIA 


Screening dermatologico 


Dopo la campagna a Grado, gli specialisti della 
Clinica dermatologica e Centri Mst di Asugi e 
UniTs, in collaborazione con Lilt Fvg, tornano 
nelle spiagge, stavolta a Monfalcone, per offri- 
re ai bagnanti visite gratuite dermatologiche di 
screening contro i tumori. L'appuntamento è 
giovedì 29 e venerdì 30 giugno dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30 nella spiaggia di 
Marina Giulia, grazie alla Lilt isontina e a segui- 
to del'inaugurazione dell'Ambulatorio Nevi per 
lo screening dei tumori all'Ospedale San Polo. 


tutto il processo di produzio- 
ne, consigliandoci i gusti mi- 
gliori». Le fa eco Rosario, an- 
che lei spagnola: «Il Gelato 
Tour è uno degli eventi di Esn 
Trieste che mi sono piaciuti di 
più, perché è la combinazione 
perfetta per conoscere la città 
e allo stesso tempo assaggiare 
gusti originali e creativi». Per 
Thomas, titolare di Oggi gela- 
to, «è un orgoglio spiegare e 
proporre questa eccellenza 
italiana a un pubblico stranie- 
ro: nonostante due terzi delle 
gelaterie di tutto il mondo sia- 
nointerritorioitaliano, il gela- 
to è sempre più apprezzato 
all’estero. E sostenere attività 
come questa, che coniugano 
aggregazione, inclusione e so- 
lidarietà, è un modo concreto 
per contribuire allo sviluppo 
della società». L’Erasmus stu- 
dentnetwork Trieste oggi con- 
tacirca30volontari, che orga- 
nizzano attività di vario gene- 
re, eventi, serate e viaggi, per 
gli studenti internazionali, 
con l’obiettivo di aiutarli a co- 
noscere meglio illuogo e a sen- 
tirsi a casa. E convenzionato 
con il Servizio mobilità inter- 
nazionale di UniTs, collabora 
con l'ateneo e con l’ufficio Eu- 
rope Direct, oltre a essere ac- 
creditato al Comune di Trie- 
ste. — 


rela soluzione più efficiente. 

Attualmente già lavora, 
ma cosa fa esattamente? 

AI momento lavoro come 
System Engineer per Alten Ita- 
lia, una società di consulenza, 
della Leonardo Spa. Per que- 
stioni di riservatezza, non pos- 
so dire più di tanto sulle mie 
esatte mansioni, ma la mia re- 
sponsabilità principale consi- 
ste nella progettazione e svi- 
luppo dell’algoritmica del si- 
stema radar per simulatori di 
volo. 

Sebbene il percorso for- 


mativo “tradizionale” sia 
concluso, c'è la possibilità 
di proseguire gli studi? 


Non lo so, è un’ipotesi che 
non escludo. Se deciderò di 
continuare, dipenderà dalle 
opportunità lavorative che mi 
si presenteranno e, ovviamen- 
te, dai miei interessi. — 
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BANCHE 


Focus Nordest 
per UniCredit 

«Oltre un miliardo  &&w: 
per famiglie e Pmi» @éit 


Crescono Impieghi e nuove erogazioni in Friuli Venezia Giulia 
Francesco lannella: «In programma nuove assunzioni» 


Elena Del Giudice 


«InFriuli Venezia Giulia impre- 
se resilienti e innovative. Mix 
vincente quello tra manifattu- 
ra e turismo per una regione 
che, insieme al Nordest, è un’a- 
rea trainante per l'economia 
del Paese». A dirlo Francesco 
Iannella, Regional manager 
Nordest di UniCredit, confer- 
mando la volontà della banca 
di sostenere il territorio. Oltre 
un miliardo dei 10 complessivi 
messi a disposizione da Uni- 
Credit con il Piano per l'Italia, 
sono destinati al Nordest. 
«Un’area vivace - sottolinea 
Tannella - che si distingue nel 
contesto nazionale. Un Norde- 
stcheharipresoilruoloditrai- 
nodi una crescita economica e 
che se pure quest’anno è infe- 
riore ai livelli del’22, resta al di 
sopra di quelli raggiunti da al- 
tri territori». Vincente un mix 
di settori tra cui la manifattura 
«di valore», secondo Iannella, 
che si somma al turismo. Sul 
primo pesano irincari, di ener- 
gia e materie prime evidente- 
mente, a cui aggiungere l’in- 
nalzamento dei tassi di interes- 
se, che hanno imposto un ral- 
lentamento - vedasi i dati sulla 
produzione industriale dei me- 
si scorsi - a cui le imprese han- 
no reagito facendo leva su un 
altro elementodistintivo: «l’in- 
ternazionalizzazione. Per cui - 
prosegue il regional manager 
di UniCredit-, anche in un con- 


FRANCESCO IANNELLA 
REGIONAL MANAGER 
NORDEST DI UNICREDIT 


«Il Fvg è una delle 
aree più vivaci e 
dinamiche del Paese 
e insieme al Nordest 
ha un ruolo di traino 
dell'economia» 


«Abbiamo 
ristrutturato già 33 
delle 60 filiali 
operative, altre 10 
verranno completate 
nel 2023» 


testo più riflessivo, l’andamen- 
to segna valori positivi. Se poi 
al manifatturiero sommiamo 
il turismo, oggi molto dinami- 
co dopo gli anni penalizzanti 
del Covid, il quadro che si com- 
poneèdi assoluta fiducia». Im- 
pressioni che trovano riscon- 
tro nei dati relativi alle nuove 
erogazioni di credito, e anche 
«dai bilanci delle imprese del- 
laregione». 

Unterritorio sulle cui poten- 
zialità UniCredit crede molto 
eilPianoperl'Italia, varato dal- 
la banca, conferma la fiducia. 
«Abbiamo incrementato la do- 
tazione di liquidità - conferma 
Iannella, salita a 10 miliardi di 
euro, di cui 4 perle famiglie e 6 
per le imprese». Sul fronte fa- 
miglie, dove l'innalzamento 
dei tassi che si riverbera sui 
mutui può generare difficoltà, 
«abbiamo definito interventi 
che vanno dalla moratoria per 
12 mesi - dettaglia Francesco 
Iannella - al prolungamento 
della durata del mutuo di 4 an- 
ni senza costi aggiuntivi, che 
determina una riduzione 
dell'importo della rata. C'è poi 
la possibilità per gli acquistion 
carta di credito di rateizzare la 
spesa a tasso zero, e abbiamo 
anche definito un bonus di 
500 euro a famiglie che accen- 
dano un finanziamento da al- 
meno 10mila euro e che nel 
2023 abbiano avuto unfiglio». 
Sul fronte piccole imprese «ab- 
biamo disposto l’azzeramento 


UNICREDIT IN FVG 


Primo trimestre 2023 


sa 


Dipendenti 
oltre 
650 


Assunzioni 


9 


miliardi 


9,6 
miliardi 


Nuove erogazioni 
78 milioni 
(+1,3% vs 2022) 


660 milioni 


540 milioni 


delle commissioni peresercen- 
ti che utilizzano il Pos UniCre- 
dite hanno un giro d’affari che 
non supera il milione di euro, 
per transizioni fino a 10 euro, 
e c'è la possibilità di fare ricor- 
so alla moratoria su mutui per 
aziende che ne abbiano fatto ri- 
chiesta senza il supporto di ga- 
ranzie pubbliche», ricorda il 
manager. Nel plafond riserva- 
to alle imprese, oltre 500 milio- 
ni vengono intercettati dal 
Nordest, e UniCredit punta 
molto sulle «Zone economi- 
che speciali. Crediamo che, 
per favorire la crescita del Pae- 
se, anche il supporto all'indu- 
strializzazione e allo sviluppo 
dei territori sia un valore. Da 
qui la volontà di favorire lo svi- 
luppo delle Zes incentivando 
le imprese del Nordest che de- 
cidono di investire in queste 
aree». 

Tornando ai trend macro, 
l'aumento dei tassi di interesse 
deciso dalla Bce, si riverbera 


Stock asset finanziari 


Plafond per famiglie 
(sui 4 del Piano per l'Italia) 
Plafond per imprese 


(sui 6 del Piano nazionale) 


60 


Clienti serviti 


206 
mila 


sulla domanda di credito, sia 
delle imprese che delle fami- 
glie. «Un rallentamento c'è - 
conferma Iannella -, in parte 
anche perché le aziende stan- 
noattingendoariserve di liqui- 
dità che si sono generate in se- 
guito all'emergenza Covid. 
Dallato mutui, c'è un calo del- 
la domanda, meno marcato 
peripiù giovani, e il fronte pre- 
stiti personali ha scontato subi- 
to una frenata nel momento 
delrialzo dei tassi, ma in segui- 
to il mercato si è stabilizzato». 
Dinamiche non particolarmen- 
teevidenti nel trend di UniCre- 
dit che, nel primo trimestre 
23, ha comunque registrato 
una crescita degli impieghi e 
delle nuove erogazioni, 
+1,3% sullo stesso periodo 
del’22. Il Fvg è presente nel ca- 
pitolo investimenti della ban- 
ca. «E in corso il progetto di ri- 
strutturazione delle filiali, in 
regione abbiamo già completa- 
to il restyling di 33 sedi sulle 


Numero filiali 


Focus turismo 


5 miliardi 
Programma 'MadeAltaly" 


Focus innovazione 


700 candidature nel 2023 
Piattaforma UniCredit Start Lab 


WITHUB 


60operative, e altre 10 verran- 
no completate quest'anno», 
detta la time line Iannella. E 
sebbene il modello “banca” sia 
in costante evoluzione, com- 
portando anche una revisione 
eriduzione degli organici, Uni- 
Credit assume. A fronte di un 
piano di uscite volontarie av- 
viato lo scorso anno, «anche in 
Fvg abbiamo portato a termi- 
ne nuove assunzioni, 29 lo 
scorso anno (850 in tutta Ita- 
lia) e altre sono in programma 
nel futuro prossimo». Iannella 
ricorda infine MadeAlItaly, il 
programma dedicato specifi- 
catamente al turismo, con una 
dotazione di 5 miliardi, e il so- 
stegno all’imprenditorialità, 
che è la mission di UniCredit 
Start Lab, la piattaforma che si 
rivolge alle startup e Pmiinno- 
vative. «700 le candidature di 
quest'anno - conclude |] mana- 
ger-e anche su questo fronte il 
Nordest e il Fvg sono protago- 
nisti».— 
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CLIMATIZZAZIONE 


PROMOZIONE LANCIO 


ulteriore 10% di sconto 


oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali ° 


climassistance.it | info@climassistance.it 


NUOVO CLIMATIZZATORE 


MSZ-AY 


CLASSE A+++ e 5 anni di garanzia 


Dotato di filtraggio Plasma Quad Plus che inibisce 


fino al 99% di virus, batteri, muffe e particolato 


Grazie all'esclusiva funzionalità Self Clean Mode 


è l'unità stessa che si asciuga al termine 
del ciclo di raffreddamento e deumidificazione, 


prevenendo la formazione di muffe e cattivi odori 


Il più silenzioso della categoria con soli 18 dB 


CLIMASSISTANCE 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MSCNILGUN__._.... DAVENEZIAARADA _.__ore 6.00 
FENIGUSAM__...._. DABRINDISIARADA, _._._ore 7.00 
MEDTRABZON DAKOPERARADA_._._ ore 12.00 
TROYSEAWAYS _._ DAISTANBULAORMEGGIO 62 ore 12.00 
ULUSOY-16 ___... DACESMEAPLIRAMPA___ore 13.00 
MSCMIASUMMER _. DAKOPERARADA ore 21.00 

INPARTENZA 
IONICARIADNE __.._. DARADAPERMALTA _.__ore 12.00 
BFPHILIPP_____.. DAMOLOVIPERANCONA .__ ore 12.00 
MINERVAKYTHNOS _. DARADAPERPIRAEUS. ore. 15.00 
TROYSEAWAYS__. DAORMEGGIO92 PERISTANBUI. ore. 22.00 
ULUSOY-16 ___.1 DAPLTRAMPAPERGESME _ ore, 23.30 

MOVIMENTI 
FENICUSAM i DARADA PERSSAGBAL "ore 8.00 
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ALIMENTARE si animali, l’alta digeribilità e FINANZA 
l’uso di ingredienti chiave di s 
° ° ° ° qualità straordinaria, dal ca- Mediobanca 
Domori rilancia con il gelato | Ssbî:; 
Una particolarità di Gelato assorbe Invag 
Libreèl; JI i didi- 
C e 3) 0 9) 9 d II 8 9% stribuzione: può essere assag- -—‘©he halo 0,1% 
«Crescita e -9 0» gato mantecaosulmomento delle Generali 
razione, in formato brick, uso 
' % ' ' i | d ti fi j Il . 
Polo del Gusto Illy, nuovo prodotto perla società presieduta da Gianluca Franzoni «ComegiàperilCriollo, produ: rino 
i si î î : : TO zione simbolo della nostra — 
«Imitato da molti ilmostro modello basato sulla valorizzazione della biodiversità» azienda, per noi la qualità su- —Mediobancaba deposita- 


Luigi dell'Olio / TRIESTE 


Domori fa rotta sul gelato. L’a- 
zienda torinese, che fa parte 
del Polo del Gusto, subholding 
che racchiude tutti i business 
della famiglia Illyesterni al caf- 
fè, hainfatti lanciato Gelato Li- 
bre. Il progetto, ideato da Gian- 
luca Franzoni, fondatore e 0g- 
gi presidente della società, è 
frutto del suo ventennale lavo- 
ro di ricerca e sperimentazio- 
ne, che lo ha portato a mettere 
apunto una soluzione piacevo- 
le per il palato senza latte né 
uova, che utilizza cioccolato e 
frutta seccain un'innovativa la- 
vorazione a base d'acqua. 
Un'iniziativa attraverso la 
quale l'azienda punta ad acce- 
lerare la crescita, dopo aver 
chiuso il bilancio 2022 a 27,9 
milioni di euro, il 6% in più 
dell’anno precedente. «Per 
quest'anno contiamo di mette- 
reasegno un ulteriore progres- 
so nell’ordine dell’8-9%, nono- 
stante le tante incognite dello 
scenario macro», racconta 
Franzoni. Il quale rivendica la 


Gianluca Franzoni, presidente della Domori 


particolarità della novità di 
prodotto, che si inserisce nel fi- 
lone aziendale di puntare su 
soluzioni di eccellenza, con 
tutti quegli standard di qualità 
che hanno reso l'azienda com- 
petitiva a livello internaziona- 
le. «Il nostro modello, basato 
sulla valorizzazione della bio- 
diversità, ricetta corta e filiera 
rigorosa - è oggi ampiamente 


Lo scorso esercizio 
chiuso a 27,9 milioni di 
euro, il 6% in più 
dell’anno precedente 


ripreso, ma altempoin cui fon- 
dai Domori, e cominciai a occu- 
parmi di Criollo, era quasi uni- 
co», ricorda. Quanto al target 
diriferimento, siva da chiama 
cioccolato e gelato agli appas- 
sionati gourmand in senso più 
ampio e ai consumatori attenti 
a un'esperienza di gusto che 
comprenda valori aggiunti co- 
me l’assenza di proteine e gras- 


periore è un valore trasversa- 
le, capacediattraversare tuttii 
settori -dal retail ai laboratori 
professionali - e tutte le stagio- 
ni, come il gelato dimostra», 
aggiunge Franzoni. 
L’imprenditore-manager ri- 
corda il legame con il Nordest, 
a cominciare dal nome azien- 
dale, cheè unomaggio a Vene- 
zia, la città dei due Mori, «illuo- 
goche pereccellenza, nella sto- 
ria, ha contribuito ad aprire il 
nostro immaginario agli aro- 
mi e ai sapori di altri mondi. 
Duecaratteristiche tipiche del- 
la storia triestina, un luogo di 
saperi diversi e suggestioni cul- 
turali», racconta. Per conclu- 
dere con unriferimento alla so- 
stenibilità della filiera. «In que- 
sti anni, anche grazie alle no- 
stre coltivazioni dirette in Ve- 
nezuela e Ecuador, il nostro la- 
voro di formazione sulle tecni- 
che agronomiche, il tragitto 
corto della migliore materia 
prima - che se per il cioccolato 
si riassume nell’espressione 
from bean to bar, per il gelato 
la sintesi diviene from farm to 
cup (dalla piantagione alla 
coppetta) - rappresentano il 
nostro lascito d'impresa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to presso il registro delle 
imprese di Milano il pro- 
getto di fusione perincor- 
porazione della control- 
lata al 100% Mb Invag. 
Si tratta del veicolo costi- 
tuito per accogliere lo 
0,1%di Generali (1,6 mi- 
lioni di azioni) derivante 
dalla scissione, a fine 
2022, della holding In- 
vag, che aveva tra i soci 
imprenditori come Ferre- 
ro, Arvedi, Gavio, Minoz- 
zi e Lavazza. La fusione 
sarà sottoposta all'appro- 
vazione del consiglio di 
amministrazione di Me- 
diobanca. Già nella rela- 
zione semestrale al31 di- 
cembre 2022 la banca 
d’affari milanese con 
quartier generale a Piaz- 
zetta Cuccia aveva spie- 
gato che in seguito alla 
chiusura della joint ven- 
ture «la quota in Assicu- 
razioni Generali è au- 
mentata dal 12,83% al 
13,08% (12,88% se cal- 
colata sulle azioni in cir- 
colazione tenuto conto 
dell'operazione di buy- 
back della compa- 
gnia)».— 
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di istruttoria 395€, Interessi 1.592€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul 
contratto da addebitare sulla prima rata di 48,74€, Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate 
come segue: n° 35 rate da 149€ e una Rata Finale Residua di 15.998€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di Incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 
0€ anno. TAN (fisso) 2,99%, TAEG 4,19%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo 
alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10/km ove ll veicolo 
abbia superato ll chilometraggio max di 18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo 
su clientela privata per contratti stipulati fino al 30/06/2023, non cumulabile con altre iniziative 
incorso, Offerta Stellantis Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione 
precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sui sito www.stellantis-financial-services.it 
(Sez. Trasparenza) 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO; (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP., in base a quale i nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo, 
Iiconsumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO; e l'autonomia 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori 
quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed 
esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia 
e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini iNustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalleri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel, 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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Il gruppo rileva con Var la britannica Neptune, investimento da 4,9 miliardi di dollari 


Eni, manisu4miliar 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


ni punta sul gas natu- 

rale per «migliorare 

la sicurezza energeti- 

ca italiana ed euro- 
pea». Claudio Descalzi, ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po, spiega così l'operazione 
che ha portato all’acquisizio- 
ne di Neptune per 4,9 miliardi 
di dollari. Quattro i miliardi di 
metri cubi di gas «da destina- 
re ai consumatori europei», fa 
notare l’ad. «Il gas serve e ser- 
virà», fa notare mentre com- 
menta l'operazione con Vàr 
Energi. Che sarà il vettore che 
«accompagnerà la transizio- 
ne energetica». E non esclude 


nuove operazioni, in linea 
conil percorso intrapreso dal- 
la compagnia di San Donato 
Milanese. 

Un passoin avanti verso l’in- 
dipendenza energetica euro- 
pea, e italiana, e un tassello 
verso la riduzione dell’utiliz- 
zo del carbone. Neptune per 
Eni, e per Descalzi, vuol dire 
questo. «Si tratta di una acqui- 
sizione importante che si inte- 
gra perfettamente nella no- 
stra strategia finalizzata sia a 
garantire sia la sicurezza ener- 
getica sia la transizione, poi 
con future opportunità nella 
cattura e nello stoccaggio del 
carbonio (Ccs) e nell’idroge- 
no», spiega l’ad del Cane a sei 
zampe. Il quale specifica che 
Neptune fa parte di «un per- 
corso di crescita organica», 


che continuerà. «Siamo riusci- 
ti a fare un’operazione a un 
prezzo estremamente concor- 
renziale. E oltre al Regno Uni- 
to, Norvegia, Paesi Bassi, In- 
donesia e Australia, ci sarà an- 
che l'Algeria, con un corridoio 
Sud-Nord», sottolinea. Il tar- 
getè«il processo di sostituzio- 
ne del gas russo» e «la riduzio- 
ne dell’intensità di emissione 
dianidride carbonica». 

Il progetto di crescita è con- 
tinuo, secondo il numero uno 
della compagnia. Per Eni il 
portafoglio di Neptune è «di 
elevata qualità e a bassa inten- 
sità carbonica, con un’eccezio- 
nale complementarietà a livel- 
lostrategico eoperativo», rile- 
va Descalzi, spiegando come 
«il gas sia una fonte energeti- 
ca ponte cruciale per la transi- 


didi metri cubi di gas 


zione energetica globale, e sia- 
mo impegnati ad aumentare 
la nostra quota di produzione 
di gas naturale al 60% entro il 
2030». I vantaggi, secondo 
lui, non si fermano qui. Prima 
ditutto, sottolinea, «èla flessi- 
bilità» utilizzabile sia a livello 
Ue sia a livello Italiano. Inol- 
tre, vanno considerati «il bas- 
so costo delle nuove forniture 
e l'incremento di flusso di cas- 
sa che porta a Eni» e agli azio- 
nisti con «un dividendo at- 
traente e solido e il program- 
ma di buyback a sostegno del- 
la distribuzione del 25-30% 
del Cffo, ovvero il flusso di cas- 
sa operativo». Proprio con 
questa visione, Eni sta monito- 
rando con attenzione le op- 
portunità sul mercato. 

Gli occhi, oltre alla sicurez- 


za energetica europea, sono 
puntati sui nuovi aumenti dei 
prezzi del gas naturale. Nelle 
ultime settimane, complici le 
tensioni geopolitiche, le fibril- 
lazioni sono state significati- 
ve. Ci vorrà «qualche anno», 
spiega Descalzi, per «vincere 
questa volatilità» sui prezzi, 
come stiamo vedendo oggi. 
Ma v'è una certezza. Secondo 
il numero uno di Eni, non c'è 
pericolo che si possano ripre- 
sentare gli episodi del finale 
del 2021 e di tutto il 2022. 
«L'aumento dei prezzi dell’an- 
noscorso, aldilà dell’incertez- 
za e degli stoccaggi che non sa- 
pevamo come riempirli, viene 
dal fatto che non c’è ancora 
un sostituto del gas», fa nota- 
re ancora Descalzi. «Quando 
non si posseggono le risorse 
non si possono mai dormire 
sonni tranquilli», concede. 
Ed è per questo che bisogna 
adeguarsi, «mantenendo 
una significativa attenzione 
sui mercati». — 
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SABATO 24 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


AD IVREA 


Donato al Fai 
convento che fu 
casa di Olivetti 


Il convento quattrocente- 
sco di San Bernardino a 
Ivrea, che fu la storica casa 
della famiglia Olivetti, di- 
venta un bene del Fondo per 
l'Ambiente Italiano (Fai). 
La donazione da parte di Be- 
niamino de’Liguori Carino, 
nipote di Adriano Olivetti, e 
di Tim è stata annunciata 
dal presidente del Fai, Mar- 
co Magnifico. Il convento 
conla sua chiesa, ora riuniti 
nella proprietà e nella ge- 
stione Fai, saranno restaura- 
ti con un progetto finanzia- 
to con 6 milioni di euro dal 
ministero della Cultura, ha 
riferito il sottosegretario 
Vittorio Sgarbi. Il cantiere 
aprirà a metà 2024 e durerà 
due anni. — 
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iccolo Opera Festival 


oteinnatura 


GABRIELE RIBIS: NEI "RISVEGLI" 
« LE NOSTRE SI RICORDANO 
PRODUZIONI MARIA CALLAS 
SONO SOSTENIBILI» E MOLIÈRE 


APAGINAII A PAGINA III 


II 


Gabriele Ribis 
«Rappresentiamo le nostre opere 
In una scenografia naturale 
Il territorio è un attore aggiunto» 


ALEX PESSOTTO 


ra un 
neona- 
to, poi è 
diventa- 
to un 
bimbo. 


Ora è un adolescente che si ap- 
presta a raggiungere la mag- 
giore età». E così che Gabriele 
Ribis parla del Piccolo Opera 
Festival: oltre a essere barito- 
noeregista, ne è il direttore ar- 
tistico dagli esordi e se la ker- 
messe ha saputo crescere nel 
tempo fino ad arrivare all’edi- 
zione numero sedici, una par- 
te di merito è certo anche sua. 
Alui, quindi, la parola. 


Ribis, come nasce, per il fe- 
stival, l’idea di utilizzare le 
scenografie naturali, sfrut- 
tando l’ambiente circostan- 
te, anzichè quelle realizzate 
neiteatri? 

«Sitratta di un elemento che 
comporta sforzi ulteriori rispet- 
to a quelli di ogni produzione, 
ma esso deriva dalla necessità 
di andare verso un’evoluzione 
sostenibile del mondo dell’ope- 
ra, rispettando l'Agenda 2030. 
Del resto, fin dal suo inizio, ma 
soprattutto da quando ha tro- 
vato casa a Spessa, il festivalha 
sempre pensato alterritorio co- 
me ad unattore aggiunto. L’in- 
tento, insomma, è di attribuire 


Baritono, regista, direttore del Piccolo Opera 
Festival, ha portato la kermesse all'edizione 
numero 16. «Col tempo ci siamo focalizzati sul 


turismo musicale» 


al contesto uno spazio attivo. 
Penso a quando, da regista, mi 
son trovato a lavorare a Na- 
goya, in Giappone. Proponeva- 
no le opere su un palco che 
oscurava tutto il castello, quan- 
doinvece esso doveva venirva- 
lorizzato, integrato nella vi- 
cenda. Ecco, è questo il futuro 
della lirica, che deve diventare 
strumento di promozione dei 
nostri luoghi più belli». 

Però, all’aperto, l’acustica 
nonèottimale. Che fare? 

«Indubbiamente uno svan- 
taggio c’è. Però, la tecnologia 
permette di intervenire sull’au- 
dio in maniera discreta e con 
alta qualità, non snaturando 
la qualità delle voci. Sul pun- 
to, posso allora affermare che 
prestiamo una cura notevole 
nell’individuazione dei fonici. 
Un supporto in termini acusti- 
ciè quindiimprescindibile». 

Quanto la scelta delle ope- 


re risente del fatto che devo- 
no venir rappresentate in un 
teatro con scenografie natu- 
rali? 

«Lo spettacolo si deve fonde- 
re con il contesto. Per esem- 
pio, il prossimo anno cade il 
centenario della morte di Puc- 
cini e anche l’opera che abbia- 
mo scelto per il 2024, e che 
non anticipo, sarà molto lega- 
ta alla natura. L’ho voluta pro- 
prio per questo motivo, prefe- 
rendola a titoli più noti ma 
che, nell'ambiente di Spessa, 
non avrebbero reso nella stes- 
sa maniera. Non dimentichia- 
moci che sia la “Butterfly” del- 
lo scorso anno sia “La sonnam- 
bula” di quest'anno hanno un 
contesto naturale molto forte 
e quindi in un festival come il 
nostro riescono bene. Nel 
2022, per esempio, i versi del- 
le anatre e delle rane si inseri- 
vano nella Butterfly perfetta- 


In alto a 
sinistra, 
Madama 
Butterfly, 
sotto, GO! 
Borderless, al 
centro il 
pubblico, 
nell'altra 
pagina la 
Balkon Opera 
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mente a tempo. Speriamo che 
quest'anno, con Sonnambula, 
facciano lo stesso, anche se è 
un’opera più delicata». 

Com'è cambiato il festival 
neltempo? 

«All'inizio organizzavamo 
spettacoli in più comuni, con 
programmi misti. Con gli anni 
ci siamo focalizzati sull'opera 
lirica e sulturismo musicale, al- 
zando la qualità: abbiamo 
gruppi da Austria e Germania 
che si fermano 3-4 giorni nel 
territorio per venire da noi e, 
con l’occasione, lo visitano. 
Dal 2020 abbiamo poi inserito 
unaltro elemento: quello tran- 
sfrontaliero. E quest'anno ab- 
biamo una ventina di eventi, 
sei in Slovenia, nell’ottica di 
GO! 2025. Noncredoche cisia 
un altro festival d’opera in Eu- 
ropa che si tiene tra due Stati 
confinanti. Poi, certo, l’opera è 
il tipo di spettacolo dal vivo 
più costoso e non possiamo far 
miracoli». 

Come sostenere, quindi, 
lespese di certe produzioni? 

«Ragionando in economia. 
In altre parole, puntando sulla 
scelta di artisti che hanno inte- 
resse a farsi conoscere. Quin- 
di, il festival è principalmente 
un'iniziativa per cantanti 
emergenti. Icosti, però, non so- 
no solo legati agli artisti, ma a 
tutta la macchina organizzati- 
va. E, sotto questo profilo, coin- 
volgiamo maestranze e tecnici 
locali. Eunlavoro di squadra». 

La Regione vi ha premiato 
inserendovi tra i vincitori 
dei bandi triennali cultura. 
Cosa auspica peril futuro? 


il Salolto 


DIVAINEROINTIVA 


FATTA 


Via Slataper, 12/B (zona Ospedale Maggiore) | Cell. 342 3604366 Ò ilsalottodiantonia@gmail.com | seguici su@@ 


Produzione artigianale 


di cuscini e tovaglie. 


Oggettistica per la 
casa e la tavola. 
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Venerdì 30 giugno Domenica 16 luglio 
Un Aperitivo GO! Borderless Orchestra 
con Vivaldi green concert in due città 


GO! Borderless Orchestra: il 
Suono di due città è un vero 
green concert di chiusura il 
16 luglio, tra Piazza Vittoria 
di Gorizia (ore 18.30) e Piaz- 
za Bevkov di Nova Gorica 
(ore 20) con i soli strumenti, 
senza amplificazioni o luci. 


L'Aperitivo con Vivaldi che ani- 
merà venerdì 30 giugno, alle 
19, il Castello di Kromberk (No- 
va Gorica - Slovenia) è un 
omaggio al compositore vene- 
ziano. Pagine barocche con An- 
na Capiluppi, Lucia Pagano 
Paola Erdas (foto). 


«Già l’anno scorso puntava- 
moacottenere il riconoscimen- 
to ministeriale: insomma, a en- 
trare nel Fus, anche alla luce 
delruolo importante che avre- 
mo perla Capitale Europea del- 
la Cultura. Sarebbe stato un 
premio per quindici anni di la- 
voro anche perché non c’è un 
altro festival d’opera nella re- 
gione, nel Veneto orientale, in 
Slovenia, nella bassa Austria». 

Le vostre produzioni operi- 
stiche dopo il festival appro- 
danosualtri palcoscenici? 

«Da questo punto di vista, le 
difficoltà ci sono, ma è un pro- 
blema comune peri festival co- 
me il nostro, che hanno carat- 
teristiche fisiche particolari. 
Comunque sì, in passato è av- 
venuto che le Nozze di Figaro, 
coprodotte poco prima della 
pandemia con il teatro di Fiu- 
me ela Fondazione Punto Arte 
di Amsterdam, venissero poi 
portate per alcune repliche 
proprio al teatro di Fiume. Del 
resto, pure altre nostre produ- 
zioni hanno avuto repliche al 
difuoridi Spessa». 

Le produzioni principali 
approdano proprio al Castel- 
lo di Spessa, precisamente al 
teatro di Verzura. Può descri- 
verlo? 

«E un prototipo di teatro so- 
stenibile. Finito lo spettacolo, 
tornaaessere un giardino. Co- 
stituisce una delle peculiarità 
più importanti del festival. La 
proprietà è la stessa del Castel- 
lo di Spessa, che l’ha costruito 
a proprie spese. Non posso 
quindi far altro che ringraziar- 
la perilsosegno».— 


Gli omaggi 
Nell'edizione dei '‘Risvegli' siricordano 
gli anniversari di Maria Callas e Molière 


ll 


isvegli” è il 
tema del 
Piccolo 
Opera Fe- 
stival 
2023. E 
l'appuntamento più atteso è 
senza dubbio “La Sonnambu- 
la”, capolavoro di Vincenzo 
Bellinisulibretto di Felice Ro- 
mani. E stato scelto soprattut- 
to per due motivi. Perché 
può venir valorizzato 
dall'ambiente naturale del 
Castello di Spessa e perché è 
un titolo che si lega a Maria 
Callas, sua grande interprete 
che il 2 dicembre del 2023 
avrebbe compiuto cent’anni. 
Inoltre, “Sonnambula” per- 
mette un richiamo proprio ai 
“Risvegli”, alcentro della ker- 
messe. L’opera si potrà ap- 
plaudire martedì 4 e giovedì 
6luglio, sempre coninizio al- 
le 20.30. Il cast di giovani è 
composto da Nina Dominko 


nel ruolo di Amina, Juan An- 
tonio Sanabria in Elvino e 
Alessandro Abis nei panni 
del Conte Rodolfo. Nuove fir- 
me sono anche quelle delle 
registe Vanessa Codutti (friu- 
lana, classe 1992) e Marialui- 
sa Bafunno (collaboratrice 
dell’Accademiadella Scala). 

È denso il programma del- 
la manifestazione che prose- 
guirà fino a domenica 16 lu- 
glio. Un altro eventodirichia- 
moè “L’ammalato immagina- 
rio” che sabato 24 giugno si 
potrà applaudire a palazzo 
Locatelli (a Cormons), con 
inizio alle 21.30. Si tratta di 
un’operina non proprio popo- 
lare in omaggio al 350° anni- 
versario della morte di Mo- 
lière. L'ha scritta il composi- 
tore Leonardo Vinci, espo- 
nente della Scuola musicale 
napoletana. Sul palco ci sarà 
proprio il baritono Gabriele 
Ribis, direttore artistico del 
Piccolo Opera Festival, e, ac- 
canto a lui, si esibirà il sopra- 
noEva Corbetta. 


st Galà perla Divina 
a a Spessa 
Bike, contre soprani 


Sonotre soprani i protagonisti del Galà Cal- 
la, domenica 9 luglio al Castello di Spessa 
alle 21. Accompagnate al pianoforte da Eric 
Foster, si esibiranno Héloîse Koempgen, 
Mojca Bitenc e la triestina Elisa Verzier che, 
tra l'altro, sarà sul palcoscenico della Scala 
per il Don Carlo di Giuseppe Verdi, titolo 
inaugurale della stagione 2023-2024. Sul 
podio Riccardo Chailly e, nel cast, Anna Ne- 
trebko, René Pape, Elina Garanca, Luca Sal- 
si e Francesco Meli. Elisa tornerà proprio 
quel giorno da Berlino, dove ora è impegna- 
ta in una produzione di Carmen alla Deu- 
tsche Oper. La serata è realizzata con la 
Scuola dell'Opera Italia di Fiorenza Cedo- 
lins, direttrice artistica Musica e Danza del 
teatro Giovanni da Udine, e con l'associazio- 
ne "Amici di Giacomo Casanova". Nell'oc- 
casione, sarà anche assegnato il "Premio 
Giacomo Casanova - Castello di Spessa", 
conferito dall'associazione medesima a 
prestigiose figure di ambito culturale. (a.p.) 


Un altro omaggio da ricor- 
dare sarà alre di Francia Car- 
lo X di Borbone che, a palaz- 
zo Coronini Cronberg, il 6 no- 
vembre 1836 trovò la morte 
a causa del colera, durante il 
suo esilio a Gorizia. E sepolto 
almonastero di Castagneviz- 
za, a pochi passi dal capoluo- 
goisontino. 

Sarà proprio palazzo Coro- 
nini Cronberg a ospitare do- 
menica 2 luglio, alle 21, l'e- 
vento in suo onore su musi- 
che di Gioachino Rossini. 
Fondazione Rossini Opera 
Festival ha collaborato per 
realizzarlo. 

Nell'occasione, le voci sa- 
ranno quelle del mezzosopra- 
no Marta Pluda, del baritono 
Gianni Giuga, del tenore Vic- 
tor Jimenez accompagnate 
dal pianista AlexeyYakimov. 
Nel programma della serata 
ci saranno pagine tratte da 
opere quali La Cenerentola, 
L'Italiana in Algeri, il Barbie- 
redi Siviglia.— 

AP. 


AF PALMA 


DAL 1990 


* Voli da LUBIANA 


* Grecia, Spagna, Turchia, Montenegro e Mar Rosso 


* Prezzi da € 399 


www.palmaviaggi.it 


Piccolo 
Opera 


21.6 


10.00 

Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 
LA VERDE MUSICA 


Concerto del 
risveglio: Cappuccino 
e quartetto 

Con gli archi della 
GO!Borderless Orchestra* 
Soprano Gaja Sorè 

(in collaborazione 

con il Quartetto NOVA) 
Biglietto unico € 15 comprensivo 


di colazione a cura del Castello 
di Spessa 


23.6 


21.30 
Vila Vipolze 
Brda — Slovenia 


24.6 


21.30 
Palazzo Locatelli 
Cormòns (GO) 


OPERA 

L’ammalato 
immaginario 

di Leonardo Vinci 

Regia e Scene Filippo Rotondo 
Costumi Ilaria Papis 

Solisti Eva Corbetta, 
Gabriele Ribis 

Attore Paolo Mutti 

GO! Borderless Orchestra* 
Direzione musicale 

Eric Foster 


Biglietto intero € 15 | ridotto € 12 
Residenti Collio € 7 

In collaborazione con Istituto 
Italiano di Cultura di Belgrado e 
Muziîki centar Kragujevac 


29.6 


18.30 

Chiesa di Vedrijan 

20.00 

Vonj Poletja | Brda (Slovenia) 
PERCORSI MUSICALI 


Note di lavanda 
Ensemble di clarinetti Claricoro 


Biglietto unico € 7 con 
degustazione di prodotti a base 
di lavanda presso l’Azienda Vonj 
Poletja. In collaborazione con 
ZTKMS Brda - Ente per il turismo, 
cultura, gioventù e sport del 
Comune di Brda 


30.6 


19.00 

Castello di Kromberk 
Nova Gorica — Slovenia 
LA VERDE MUSICA 


Aperitivo con Vivaldi 
Concerto vocale 

di musica barocca 

Soprani Anna Capiluppi, 
Lucia Pagano 

Violoncello Federico Toffano 
Maestro al cembalo 

Paola Erdas 

Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con 
Accademia Chigiana di Siena e 
Associazione Epicantica - Festival 
Wunderkammer 


1.7 


18.30 

Chiesa dei SS. Vito e Modesto 
20.00 

Azienda Agricola Pascolo 
Dolegna del Collio (GO) 


PERCORSI MUSICALI 


Serenata fra le vigne 
Tenore Salvatore Angileri 
Fisarmonica Sebastiano Zorza 
Biglietto € 7 con calice 
degustazione presso l’Azienda 
Agricola Pascolo 


2.7 


21.00 

Palazzo Coronini 
Cronberg Gorizia 
LA VERDE MUSICA 


Rossini feat. Carlo X 


@ Palazzo Coronini 
Concerto omaggio a 

Carlo X con musica 

di Gioachino Rossini 

Solisti Marta Pluda, Gianni 
Giuga, Victor Jimenez 
Maestro al pianoforte 
Alexey Yakimov 


Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con Fondazione 
Rossini Opera Festival 

In caso di maltempo: 

Kulturni center Lojze BratuZ 


4.7 / 6.7 


20.30 

Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 
OPERA 


La Sonnambula 

di Vincenzo Bellini 

Regia Marialuisa Bafunno e 
Vanessa Codutti 

Scene e Costumi Marina Conti 
Solisti Nina Dominko, Juan 
Antonio Sanabria, Alessandro 
Abis, Kamilla Karginova, 

Elif Canbazoglu, Manuel 
Sedmak, Daniel Spangher 
GO! Borderless 

Orchestra* & Choir 

Maestro del Coro Elia Macrì 
Direzione musicale 

Marko Hribernik 


Biglietto intero Gold € 45 - 
Silver € 30 / Ridotto Gold € 36 - 
Silver € 24 / Residenti Collio 
Gold € 22.50 - Silver € 15 

In caso di maltempo: Nuovo 
Teatro Comunale di Gradisca 


5.7 


21.00 
Castello Formentini 
San Floriano del Collio (GO) 


LA VERDE MUSICA 


Voces Goritienses 
Vincitori del concorso 
Musica Goritiensis 

Solisti Vitan Furlan Sketelj, 
Julija Fujita, Benjamin Suran, 
Gabriella Sofia Donadio, 
Luca Raccaro 

Maestro al pianoforte 
Rossella Fracaros 


Biglietto unico € 7 

In collaborazione con Centro 
sloveno per l'educazione musicale 
Emil Komel 


1.7 


19.00 

Villa Russiz 

Capriva del Friuli (GO) 
LA VERDE MUSICA 


Traum / Réve / 
Sogno / Sen 


Concerto premio con 
la vincitrice del Concorso 
Internazionale di Canto 


Cameristico “Seghizzi” per voce 


sola con accompagnamento 
di pianoforte. 
Mezzosoprano 

Eleonora de Prez 


21 giugno > 
16 luglio 2023 


Pianoforte 
Mateo Serviàn Sforza 


Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con l’Ass. Corale 
Goriziana C.A. Seghizzi 


8.7 


21.00 

Castello di Dobrovo 
Brda — Slovenia 
STELLE IN CASTELLO 


Balkon Opera. 


L’opera alla finestra 
Duetti, terzetti e brani 
d’assieme dalle opere di 
Mozart e Rossini 

Solisti Elena Maria Giovanna 
Pinna, Stefano Roberto 
Moyses Colucci, Tamon Inoue, 
Ema Stare$sinié, Shoko Sogo, 
Massimiliano Migliorin 
Maestro al pianoforte 
Ferdinando Mussutto 

Biglietto intero € 10 | ridotto € 8 

In collaborazione con l'Accademia 
Musicale Chigiana di Siena, Centro 
sloveno per l'educazione musicale 
Emil Komel e Associazione 
Mittelfest. 


9.7 


21.00 
Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 


STELLE IN CASTELLO 


Gala Callas 

Con le più famose arie 
interpretate da Maria Callas e la 
consegna del Premio Giacomo 
Casanova - Castello di Spessa 
Solisti Elisa Verzier, Mojca 
Bitenc e Héloise Koempgen 
Maestro al pianoforte 

Eric Foster 


Biglietto intero Gold € 25 - 

Silver € 15 / Ridotto Gold € 20 - 
Silver € 12 / Residenti Collio 
Gold € 12.50 - Silver € 7.50 

In collaborazione con la Scuola 
dell'Opera Italiana di Fiorenza 
Cedolins e Ass. “Amici di Giacomo 
Casanova”. In caso di maltempo: 
Teatro Comunale di Cormòns 


13.7 

18.30 

Rocca di Cormòns 

20.00 

Chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso - Cormòns (GO) 
PERCORSI MUSICALI 


Vocollio 

Esibizione del gruppo 
vocale transfrontaliero 
Mittelvox Ensemble 


Biglietto unico € 7 con calice 
degustazione a cura dell’Enoteca 
di Cormòns. In collaborazione con 
Centro sloveno per l'educazione 
musicale Emil Komel 


15.7 


18.30 

Santuario della Regina 
dei Popoli 

20.00 

Azienda Agricola 

Russiz Superiore 

Mossa - Capriva del Friuli 
PERCORSI MUSICALI 


Brass & Wine 
Ensemble strumentale di ottoni 
FVG Brass Quintet 


Biglietto unico € 7 con calice 
degustazione presso l'Azienda 
Agricola Russiz Superiore 

In collaborazione con 

il Comune di Mossa 


16.7 


18.30 

Piazza Vittoria | Gorizia 
20.00 

Piazza Bevkov | Nova Gorica 
PERCORSI MUSICALI 


GO! Borderless 
Orchestra’: 


il suono di due città 
Concerto sostenibile con 


programma a sorpresa 
Ingresso libero 


È * GO! Borderless Orchestra nasce 
KS €, dalla collaborazione di Kulturni 
SL center Lojze Bratuz, Centro 
fà sloveno per l'educazione musicale 
© Emil Komel, Glasbeno drustvo 


NOVA, Glasbena sola Nova Gorica e Piccolo 
Opera Festival. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


FONDAZIONE 
FRIULI 


GO! 2025 


NOVA GORICA- GORIZIA 


il tuo compagno di viaggio 


Vu Za | CME> | 


Trieste 
Nirport 
Friuli Venezia 
Giulia 


Per biglietti e informazioni: 


piccolofestival.org 
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ATTUALITÀ 27 


tanno tornando in for- 
ze. O forse non aveva- 
no mai abbandonato 
la scena; e solo i pove- 
ri “gretini” si erano illusi che 
le evidenze della crisi climati- 
ca, in anticipo persino sui mo- 
delli previsionali “allarmi- 

i” di qualche anno fa, li 
avessero indotti alla ritirata. 
Invece no: i negazionisti e 
complottisti climatici stava- 
no solo ricaricando il loro ar- 
mamentario di teorie bislac- 
che, dati manipolati o malin- 
terpretati, ein alcuni casi dol- 
lari sonanti dalle grandi com- 
pagnie di combustibili fossili 
per finanziare (da molti an- 
ni) la disinformazione. 

Eccoli di nuovo all’attac- 
co: in rete, in tv, nei giornali. 
E guai a chiamarli “negazio- 
nisti”, men che meno “com- 
plottisti”: il complotto — so- 
stengono, sfidando il buon 
senso eignorando documen- 
tati casi di falsificazioni e 
omissioni prezzolate — è sem- 
mai da attribuire a presunte 
lobby ambientaliste e alla 
scienza “mainstream” di cui 
gli attivisti climatici sarebbe- 
ro gli utili idioti. 

Molti di loro hanno aggiu- 
stato iltiro spostandolo dalle 
evidenze del riscaldamento 
globale alla sua genesi. “Non 
è colpa dell’uomo”, senten- 
ziano sui loro canali online e 
putroppo sempre più spesso 
(e dinuovo) sui media “tradi- 
zionali” che gli danno voce al- 
la pari, come se il dibattito 
scientifico sull’origine antro- 
pica della crisi climatica fos- 
se ancora aperto. No, non lo 
è. Quel dibattito è chiuso da 
tempo tra gli scienziati del 
clima. E se qualche loro colle- 
ga-come l’ultimo giappone- 
se “in guerra” sull’isola di Lu- 
bang - insiste nel propalare 
teorie bislacche, gli scienzia- 
ti del clima non si prendono 
nemmeno più la briga di 
smontarle. Lo hanno già fat- 
to troppe volte. Il tempo va 
impiegato meglio. 

Eppure inItalia accade che 
alcuni giornali e tv intervisti- 
no ancora questi scienziati, 
anche se totalmente digiuni 
di pubblicazioni significati- 
ve sul tema; che è come dar 
voce a un terrapiattista per 
commentare le secolari ac- 
quisizioni della cosmologia. 

Verrebbe quasi da augurar- 
si che gli intervistatori e i di- 
rettori di quei giornali che ti- 
tolano “Piove, ma quale sicci- 
tà?”, siano in malafede; che 
diano voce all'ultimo giap- 
ponese” per puro calcolo, 
senza crederci. Solo per spar- 
tirsi con l’immondezzaio “fa- 
ke” della rete quella fetta di 
pubblico più esposta cultu- 
ralmente e psicologicamen- 
te al negazionismo-complot- 
tismo; fetta transitata in mas- 
sa dal “non ce la raccontate 
giusta” sulla pandemia al 
“non ce la raccontate giusta” 
sul clima. Che lo facciano per 
puro e cinico opportunismo 


LE GRAVI COLPE 


DEI NEGAZIONISTI CLIMATICI 


“contabile” insomma. Come 
quello che di recente ha in- 
dotto Ron DeSantis (il princi- 
pale concorrente di Trump al- 
le prossime primarie dei Re- 
pubblicani Usa in vista delle 
presidenziali) a superare in 
negazionismo persino l’uo- 
mo che da presidente strac- 
ciò gli Accordi di Parigi. Non 
è detto che DeSantis sia dav- 
vero convinto che la crisi cli- 
matica sia una scemenza 
(“roba da gente di sinistra” e 
niente più, come ha dichiara- 


MARCO PACINI 


to). Dicerto sa che nelle orde 
trumpiane l’argomento nega- 
zionista è un piatto forte. 

Il fatto è che non si posso- 
no liquidare questi scienziati 
e sedicentitali semplicemen- 
te ignorandoli o rispolveran- 
doil vetusto slogan “una risa- 
ta vi seppellirà”. Perché c’è 
poco da ridere in un Paese in 
cui circa 10 milioni di perso- 
ne dubitano della curvatura 
terrestre e dell'Olocausto, co- 
me risulta da una recente ri- 
cerca dell’istituto Swg. E an- 


cor meno c’è da ridere in 
quelle parti di mondo dove 
l'impatto della crisi climatica 
è già devastante in termini di 
migrazioni forzate, approvi- 
gionameno idrico, inonda- 
zioni costanti. .. Per non par- 
lare dell’inarrestabile au- 
mento di gas serra nell’atmo- 
sfera in barba a tutte le Cop 
sul clima e ai periodici “war- 
ning” dell’Ipcc e dei maggio- 
ri centridiricerca internazio- 
nali. 

Irigurgiti di negazionismo 


Il governatore Ron DeSantis 


Herbalife.it 


Herbalife” 


Herbalife è il brand n°1 al mondo per i sostituti del pasto. 
Fonte Euromonitor International Ltd; per Consumer Health 
edizione 2023, nella categoria dei sostituti del pasto; quota di 
mercato per vendite al dettaglio per GBO al 2022. 
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climatico sembrano passare 
da “titolati emittenti” (ormai 
quattro gatti, ma particolar- 
mente nocivi) a “spaesati ri- 
ceventi” con una spinta mol- 
tiplicativa che frena la presa 
di coscienza ecologica e poli- 
tica rispetto al tema dei temi 
del nostro tempo. Ed è que- 
sta la ragione per cui il passo 
dal “diritto di opinione” al 
“delitto di opinione” è breve. 
Talmente breve che c’è chi si 
è spinto—come ha fatto di re- 
cente un docente della Luiss 
— aproporre di istituire il rea- 
to di negazionismo climati- 
co. Si tratta naturalmente di 
una provocazione che diffi- 
cilmente può trovare qual- 
che appiglio sul piano del di- 
ritto. Ma che segnala un pro- 
blema reale: quello di un 
comportamento  intriseca- 
mente “delittuoso” sul piano 
culturale, morale e storico. 

I divulgatori scientifici e 
gli scienziati stessi continua- 
no a documentare in modo 
sempre più preciso e inquivo- 
cabile i fatti: l'accelerazione 
della crisi climatica e la sua 
origine indubitabile nella 
pressione antropica sul siste- 
ma-Terra. La produzione di 
articoli scientifici e divulgati- 
vi e di saggistica sul tema è 
talmente vasta e facilmente 
accessibile per soffermarsi 
quisui suoi capisaldi. 

Ma forse val la pena di ri- 
cordare che, mentre i mia- 
smi negazionisti ammorba- 
no ancora quel che resta 
dell’opinione pubblica, nelle 
scorse settimane sono acca- 
dute alcune cose. 

1) L'Osservatorio di Mau- 
na Loa ha registrato in mag- 
gio una concentrazione di 
Co2 in atmosfera di 424 ppm 
(la soglia critica tradizional- 
mente fissata dalle scienze 
delclimaè di 350). 

2) L’Europasi sta surriscal- 
dando a una velocità doppia 
rispetto a quella mondiale. È 
uno dei dati contenuti all’in- 
terno dello “State of the cli- 
mate in Europe 2022”, secon- 
daedizione del report curato 
dalla World meteorological 
organizationin collaborazio- 
ne con Copernicus, agenzia 
europea che si occupa di os- 
servare la Terra dallo spazio. 
In particolare il rapporto se- 
gnala che in diversi paesi tra 
cui l’Italia il 2022 ha visto 
una temperatura media di 2, 
3 gradi superiore al periodo 
pre-industriale (l’accordo di 
Parigi impegnava a contene- 
re l'aumento della tempera- 
tura media globale entro gli 
1,5 gradi). 

3) Secondo idati pubblica- 
ti qualche giorno fa dai ricer- 
catori del Noaa (National 
oceanic and atmospheric ad- 
ministration) degli Usa, le 
temperature superficiali de- 
glioceani hanno raggiuntoli- 
velli senza precedenti nel cor- 
so della primavera, con incre- 
menti imprevisti. — 
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PROMO-ESTATE 


Valigeria Ballarin fino al -«40% 


Ballarin: 
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TRIESTE ® 


L'economia della città 


CINZIA VIEZZOLI 


Stimoli e freni 


<Il turismo stimola anche le 
imprese del nostro compar- 
to a investire - spiega Cinzia 
Viezzoli, presidente dei pani- 
ficatori all'interno di Confarti- 
gianato -, ma molti progetti 
sono frenati dalla difficoltà di 
trovare personale. Quello del 
panettiere è un lavoro duro e 
non si trovano più giovani di- 
sposti a questisacrifici». 


EDVINO JERIAN 


Meno margini 


I Il presidente onorario del- 
la Federazione italiana pa- 
nificatori Edvino Jerian, rife- 
rendo delle difficoltà attra- 
versate negli ultimi anni 
dal panifici, spiega come 
«a fronte di aumenti spro- 
positati delle bollette e del- 
la materia prima, per man- 
tenere un equilibrio sui 
prezzi abbiamo ridotto i 
margini». 


PAOLO FONTANOT 


Turni da 5 giorni 


Paolo Fontanot, alla guida de 
"Il Pane quotidiano" per porta- 
re avanti le sue imprese e ge- 
stire 10 punti vendita si avva- 
le di 100 dipendenti. La ricer- 
ca di personale è sempre più 
difficile, «così come azienda 
stiamo cercando di impostare 
iturnisu giornate, così da ga- 
rantire 2 giorni di riposo e ren- 
dere illavoro più attraente» 


Il ritorno dei panifici: 
imprese in crescita 
sulla scia del turismo 


Eva (Confartigianato): «Il consumatore sta riscoprendo il vero pane» 
Il traino del Caffè Sacher: boom di vendite della torta austriaca in tutti i negozi 


Laura Tonero 


Nel 1970la provincia di Trie- 
ste contava 172 panifici, ov- 
vero imprese impegnate nel- 
la produzione del pane. Og- 
gi se ne rilevano 53, per un 
totale di circa un’ottantina 
di forni, con aziende proprie- 
tarie di più di un forno, e ol- 
tre un centinaio di punti ven- 
dita. 

Ma il dato è in crescita, 
con cinque imprese in più ri- 
spetto al 2018 e tre rispetto 
al 2020. La grande distribu- 
zione, entrata a gamba tesa 
diversi anni fa nella rivendi- 
ta del pane, ha certamente 
inciso sul comparto. Ma a 
quel pane nella maggior par- 
te dei casi è precotto, surge- 
lato, privo di identità, men- 
tre molti triestini fanno at- 
tenzione alla qualità del pa- 
ne, cercano diverse varietà, 
e asoddisfare le loro pretese 
sono i tanti forni artigianali 
che si spingono da viale XX 
Settembre a Servola, dai pie- 


di della Val Rosandra al col- 
le di San Vito. 

«Il turismo sta regalando 
una forte spinta all’econo- 
mia della città, stimolando 
anche le imprese del nostro 
comparto a investire, maga- 
ri aprendo nuovi punti ven- 
dita - constata Cinzia Viezzo- 
li, da pochi mesi presidente 
dei panificatori all’interno 
di Confartigianato e con la 
famiglia alla guida dei pani- 
fici Viezzoli e dell’antica pa- 
sticceria Pirona -, ma molti 
progetti sono frenati dalla 
difficoltà di trovare persona- 
le». 

Viezzoli ammette che 
«quello del panettiere è cer- 
tamente un lavoro duro: si 
inizia a lavorare all'una di 
notte e non si trovano più 
giovani disposti a questi sa- 
crifici. Credo, come avviene 
per la ristorazione, in futuro 
a lavorare nei forni saranno 
prevalentemente persone 
diorigine straniera». 

Guardandoallo stato di sa- 


lute delle aziende del com- 
parto, il direttore di Confar- 
tigianato Enrico Eva consta- 
tacome «il consumatore stia 
riscoprendo il pane, e le im- 
prese triestine sono state 
brave ad evolversi, soddisfa- 
cendo la richiesta di qualità 
del consumatore. Il prodot- 
to della grande distribuzio- 
neè un’altra cosa, le due pro- 
poste sono completamente 
diverse, e il mercato consen- 
te ai due tipi di offerta di con- 
vivere». 

Il direttore riconosce la ca- 
pacità dei titolari dei panifi- 
ci «a mantenere equilibrio 
malgrado il crisi energetica 
e l'aumento dei costi delle 
materie prime: i rincari che 
hanno applicato sono stati 
moderati rispetto all’impen- 
nata delle spese». 

Una curiosità rivelata dal- 
lo stesso Eva riguarda la tor- 
ta Sacher: «L'apertura del 
Caffè Sacher ha richiamato 
l’attenzione su questo pro- 
dotto, che ha visto aumenta- 
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ENRICO EVA 


È IL DIRETTORE DI CONFARTIGIANATO 
INALTO UNFORNO PER IL PANE 


«Il prodotto della 
grande distribuzione 
è un'altra cosa 

ma il mercato 
consente ai due tipi di 
offerta di convivere» 


re le vendite anche negli al- 
tri panifici e pasticcerie di 
Trieste». Una tendenza rile- 
vata anche da Paolo Fonta- 
not, titolare de “Il Pane Quo- 
tidiano”, eche attraverso tre 
imprese gestisce dieci punti 
vendita, di cui uno a Miami, 
avvalendosi tra produzione 
e vendita del lavoro di circa 
100 dipendenti. I suoi punti 
vendita abbinano tutti alla 
vendita del pane l’attività 
del pubblico esercizio, «che 
garantisce un maggior af- 
flusso di clienti e quindirica- 
vimigliori». 

Formula adottata negli an- 
ni da molti panifici, anche 
storici, come Sircelli, lo stes- 
so Viezzoli, Cadenaro, ma 
anche dai panifici di più re- 
cente apertura come Mapo 
in Carducci o Pagna in via 
Muratti. Confermando le 
difficoltà a reperire persona- 
le, Fontanot spiega come 
«in azienda per agevolare la 
ricerca di personale stiamo 
tentando di portare i turni a 
5 giornisu 7, per far diventa- 
re il posto di lavoro più at- 
trattivo». 

Il presidente onorario del- 
laFederazione italiana pani- 
ficatori Edvino Jerian testi- 
monia «delle difficoltà af- 
frontate dai panifici, dettata 
dall'aumento delle bollette 
e delle materie prime: per 
mantenere un equilibrio sui 
prezzi, abbiamo ridotto i 
margini. Le tariffe energeti- 
che sono quadruplicate arri- 
vando a un’incidenza sui co- 
sti in media del 10-12 per 
cento quando in preceden- 
za era del 3 percento. A com- 
pensare parzialmente la per- 
dita dilavoronegli ultimi an- 
ni nel panifici, c'è il turi- 
smo». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Denundiato a Duino 


La Polizia di Stato ha denunciato 
un romeno, fermato a Duino, per 
ricettazione e guida in stato di eb- 
brezza, con ritiro della patente. 
Sul suo furgone merce rubata. 


Arrestato dopo il furto 


Un iracheno di 26 anni è stato 
arrestato dopo un furto in un su- 
permercato in via del Lavatoio e 
dopo aver opposto resistenza 
agli agenti della Polizia locale. 


Lavori alla segnaletica 


Lavori di rifacimento della segna- 
letica orizzontale da lunedì a ve- 
nerdì in via Piccard, via Beirut, a 
Grignano e Opicina, in viale Mira- 
mare e Corso Italia e sulle Rive. 


Il forno di via Soncini fondato nel '53 dal sardo Giovanni Maria Sanna 
è retto ancor oggi da suo figlio Eligio, 86enne, e dal nipote Michele 


“Ligio, il pec de Servola” 


custode della tradizione | 


nata dalle pancogole 


LASTORIA 


a panetteria Sanna di 
Servola ha festeggia- 
to 70 anni di attività. 
Era il 1921 quando 
dalla Sardegna Giovanni Ma- 
ria Sanna arrivò a Trieste. Al- 
lora aveva 14 anni, cercavala- 
voro, e trovò il suo primo im- 
piego come garzone in uno 
dei tanti forni attivi allora a 
Servola, un rione che più di al- 
tri racconta la storia del pane 
nella nostra provincia, con 


una via del Pane Bianco a ri- 
cordare proprio quei panini 
bianchi che portavano le co- 
siddette “pancogole”. Giovan- 
ni coltivava un sogno, quello 
di avere un forno, un panifi- 
cio tutto suo, che realizzò nel 
1953 dopo essersi sposato 
conlasarta Angela Ladich. 
Nellaboratorio di via Sonci- 
ni vennero sfornati i primi pa- 
nini il 20 giugno di quell’an- 
no, e tutt'oggi in quei locali le 
sapienti mani dei Sanna impa- 
stano e sfornano bighe servo- 
lane, rosette, pagnotte, pane 


di segale e dolci apprezzati 
non solo dai clienti del rione. 
Il forno - costruito al posto di 
una corderia e ampliato poi 
con l’annessa apertura del 
punto vendita - serviva tutta 
Servola, arrivando a produr- 
reanche cinque quintali di pa- 
neal giorno, rifornendo nego- 
zi alimentari, trattorie. Non 
solo: Giovanni Sanna in bici- 
cletta portava ogni giorno chi- 
li di lievito alle panetterie di 
Trieste. Il figlio Eligio, dopo 
un'esperienza nell’officina di 
unfabbro, iniziò subito alavo- 


A 


rarenelfornodi famiglia e an- 
cora oggi, affiancato dal fi- 
glio Michele, nello storico pa- 
nificio di via Soncini è custo- 
de della tradizione del pane 
servolano. “Ligio, ilpec di Ser- 
vola”, così lo chiamano i resi- 
denti del rione, a 86 anni si 
continua a svegliare nel cuo- 
re della notte, a seguire la pro- 
duzione e a ritornare a casa 
all'ora di pranzo, quando il 
punto vendita abbassa la ser- 
randa. All’alba con il suo fur- 
goncino porta il pane ad alcu- 
ne rivendite. A chi entra nel 


DI PADRE IN FIGLIO 
ELIGIO CON SUO FIGLIO MICHELE, 
EREDI DEL FONDATORE 


Proprio in questi giorni 
l'attività festeggia 

il 70.mo anniversario: 
un traguardo che chi 
abita in zona vive 
come una conquista 


L'economia della città 


panificio di via Soncini capita 
spesso di vederlo anche die- 
tro al banco, mentre si con- 
fronta con le due figlie Tatia- 
na e Sabina che ogni giorno 
accolgono iclienti. Uomo tut- 
to d’un pezzo, molto riserva- 
to, schietto, con profondo spi- 
rito di sacrificio e orgoglioso 
della sua famiglia e dell’attivi- 
tà del forno Sanna, “Ligio” 
nella vita ha coltivato anche 
delle grandi passioni: il ciclo- 
turismo, la pesca subacquea 
in apnea che ha praticato alla 
scoperta dei fondali istriani, e 
il cinema che amava andare 
guardare sul grande scher- 
mo. Da giovanissimo avrebbe 
voluto imbarcarsi e fare il pa- 
sticcere di bordo, ma le esi- 
genze di famiglia lo costrinse- 
ro a restare a Trieste a dare 
una mano al forno aperto dal 
padre. Il panificio Sanna per 
Servola è una vera istituzio- 
ne. In questi giornii festeggia- 
menti per i 70 anni dell’attivi- 
tà vengono vissuti come una 
conquista di tutto il rione, di 
tutta la comunità, e in molti 
passano a dare una stratta di 
manoeacongratularsi. — 

ET: 
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Comune di Muggia 


Parrocchia Santi 


ACCADEMIA REGIONALE 
DI STRUMENI 
MUGGIA 


APS 


A_RAIO 


PRESENTANO 


Api e 
Festa Barocca 


AU elisa 


GIOVANNI 
e PAOLO 


in concomitanza con la festa dei Patroni Santi Giovanni e Paolo 


Muggia dal 22 al 25 giugno 2023 


Sabato 24 Giugno ore 21.00 


Giovedi 22 giugno 


ore 21.00 - Chiesa di san Francesco 
Madrigali di benvenuto con il gruppo corale 


“Scherzi Armonici” 


Concerto del “Collegium Musicum Fluminense” 
solista Andrea Sfetez, corno naturale 


Venerdi 23 Giugno ore 21.00 

ore 21.00 - Chiesa di san Francesco 

Concerto degli allievi del Corso di Musica d'insieme 
per voci e strumenti antichi 

del conservatorio di Trieste 


M° Manuel Staropoli 


Con il contributo e patrocinio 
del Comune di Muggia 


Comune di Muggia 


ore 21.00 - Duomo 


Concerto del gruppo Ottoni e Organo 
della Serenade Ensemble e dei partecipanti alla masterclass 
di musica antica e barocca 

tenuta dal M° Manuel Staropoli 


Domenica 25 Giugno 
“La piazza e la chiesa” 


ore 19:00 - “Intrighi Musicali Barocchi” 
nelle suggestive e nascoste calli di Muggia 
ore 20.00 - Passerella storica ed esibizione 
in piazza Marconi dei gruppi in costume 

di Dignano, Gallesano, Pirano e Mugla Bjela 
ore 21.00 - in Duomo concerto magistrale 

di Manuel Staropoli, Manuel Tomadin e Giacomo Sfetez 


Collaborazione tecnica O.F.M. 


Orchestra a Fiati 
Città di Muggia 
“Amici della Musica" APS 


Con il patrocinio 
di A.N.V.G.D. Trieste 


Ingresso libero 


ANVGD 


30 TRIESTE 


LA NUOVA MOSSA 


I“No ovovia”: «Fedriga dirotti 
i fondi Pnrr verso altre opere» 


Il Comitato anti-cabinovia si appella al governatore «affinché si adoperi» 
per trasferire il finanziamento previsto su altri progetti «utili al territorio» 


Ugo Salvini 


Un forte appello al presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga «affinché si adoperi 
per dirottare il finanziamento 
previsto dal Pnrr perla cabino- 
via su un’altra opera, che sia 
realmente utile per il territo- 
rio». E questa la richiesta for- 
mulata ieri dal presidente del 
Comitato No ovovia William 
Starc nel corso di una confe- 
renza stampa che ha inoltre vi- 
sto l’ex rettore Maurizio Fer- 
meglia, in qualità di compo- 
nente del Comitato scientifico 
del Wwf, spiegare che «con il 
progetto voluto dal Comune 
non si ridurrebbe la presenza 
diCo2nell’aria». 

Corre dunque su due binari, 
quello politico e quello tecni- 
co-scientifico, oltre che sul pia- 
no giudiziario (con una serie 
di ricorsi al Tar), la protesta 
del Comitato “No ovo” contro 
un’opera «che presenta palesi 
e dimostrate insostenibilità», 
ha ribadito Starc. «Il momen- 
to è favorevole — ha precisato 


Upi 


va ) 
er" ot e. 


Una bandiera "anti" nella zona di strada del Friuli 


il presidente del Comitato — 
perché si stanno rivedendo tut- 
tii progetti delPnrrin sede na- 
zionale ed europea. Ostinarsi 
a perseguire la realizzazione 
della cabinovia, come sta fa- 
cendo il Comune, comporta 
l'incertezza che esso si possa 


effettivamente concretizzare, 
con la conseguente perdita 
delle imponenti risorse asse- 
gnate. Noi - ha annunciato 
Starc — ricorreremo in tutte le 
sedi, attivando le iniziative 
consentite dalla legge per fer- 
mare quest’opera, inutile e im- 


WILLIAM STARC 
PRESIDENTE 
DEL COMITATO NO OVOVIA 


L'exrettore Fermeglia: 
«Il risparmio di Co2 
corrisponde allo 
0,35% di tutta la città» 


pattante, accentuando la no- 
stra azione proprio in questa 
fase, nella quale è in corsola fa- 
se istruttoria della Conferen- 
za dei servizi, volta a valutare 
se esistano conseguenze posi- 
tive di primaria importanza 
sull'ambiente o sulla salute 


dell’uomo, necessarie per la 
deroga al divieto di costruzio- 
ne inarea Natura 2000. E i da- 
ti—ha concluso lo stesso Starc 
— ci dannoragione, infatti non 
a caso il Servizio Biodiversità 
della Regione afferma che la 
realizzazione del progetto è 
peggiorativo delle condizioni 
ambientali, mentre la Direzio- 
ne Salute e l’Asugi sostengono 
che per una valutazione 
dell'incidenza di un progetto 
sulla salute sarebbe necessa- 
rio disporre di uno studio epi- 
demiologico dell’intera area 
interessata dal progetto, che 
nonè stato fatto». 

Fermeglia ha puntato il dito 
sulla relazione del Comune fi- 
nalizzata a ottenere la dero- 
ga: «Le stime relative all’ipote- 
tica riduzione dell’emissione 
di Co2 sono errate — ha detto 
l’ex rettore — perché non si tie- 
ne conto di quelle generate 
dalla costruzione e dal funzio- 
namento dei motori dell’im- 
pianto, né si valuta che il disbo- 
scamento non riguarderebbe 
solo la fascia di transito della 
cabinovia, ma anche le aree 
necessarie per l'allestimento 
del cantiere e la realizzazione 
delle strade per garantire ai 
mezzi l’arrivo nelle zone delle 
operazioni. Va anche ricorda- 
to che, nei prossimi anni, le au- 
tomobili dovranno comunque 
ridurre l'emissione di Co2, 
puntando sull’elettricità, per- 
ciò i dati proposti dal Comune 
su questo fronte sono errati. 
In sostanza il risparmio di 
emissione di Co2 che si otter- 
rebbe con la cabinovia corri- 
sponde allo 0,35% del totale 
dell’intera città».— 
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LA FESTA ODIERNA 


Gattile, “open day” 
nel ricordo 
di Margherita Hack 


Il 29 giugno ricorreranno 10 
anni dalla morte di Margheri- 
ta Hack. L'Associazione Il Gat- 
tilelaricorderà oggi alle 18in 
via Costalunga (50 metri pri- 
ma dell’incrocio convia Briga- 
ta Casale), con una festa du- 
rantePorte Aperte all’OasiFe- 
lina. Nell’occasione verrà as- 
segnata la Margherita d’Ar- 
gento-ilpremioideato e volu- 
to daGiorgio Cociani, dedica- 
to proprio a Margherita Hack 
-a Silvana di Mauro, presiden- 
te e fondatrice dell’Associa- 
zione Liberi di Volare. 


L'INIZIATIVA TRA IL 27 EIL 28 


“Uòlter” e “Maxino” 
in diretta 24 ore 
per i bambini Abc 


Flavio “Uòlter” Furian e Mas- 
similiano “Maxino” Cernecca 
in arte “Maxino” tornano a so- 
stenere Abc Associazione per 
i Bambini Chirurgici del Bur- 
lo con una lunga diretta sulle 
pagine Fb di Maxino (@offi- 
cialmaxino) e di Abc (@ABC- 
burlo) e sul canale Youtube 
“Domace Tv” (@domacetv): 
24 ore continuative, dalla se- 
ra di martedì 27 alla sera di 
mercoledì 28 giugno, per 
“raccontare” le attività di Abc 
einvitareil pubblico a donare 
peraiutarele sue attività. 


L'INIZIATIVA DI UNA SERIE DI FORZE DI SINISTRA 
Passa per Trieste 

la campagna nazionale 
sul salario minimo 


Sara Piccione 


Una cifra precisa: almeno 10 
euro lordil’ora. Secondo Unio- 
ne Popolare è questa la soglia 
minima cui dovrebbe ammon- 
tare una giusta retribuzione. 
Per ottenerne l'introduzione il 
relativo Coordinamento ha 
lanciato una campagna di rac- 
colta firme su scala nazionale 
per presentare in Parlamento 
una legge di iniziativa popola- 
re che introduca «il più impor- 
tante strumento di lotta al ca- 
ro-vita, il salario minimo ag- 


Coinvolta nel progetto pure l'Usb 


ganciato all’inflazione», e che 
dia «attuazione all’articolo 36 
della Costituzione», che stabili- 
sce il diritto di ogni lavoratore 
a una retribuzione che gli ga- 
rantisca una vita libera e digni- 
tosa. 

Le sigle che aderiscono alla 
coalizione (tra queste Rifonda- 
zione Comunista, Unione Sin- 
dacale di Base, Potere al Popo- 
lo, DeMa, Manifesta e Giovani 
Comunisti Trieste) hanno già 
depositato il testo della propo- 
sta di legge in Cassazione, 
mentre i banchetti di raccolta 
firme saranno presenti in tutta 
la regione a partire dalla setti- 
mana prossima. L'obiettivo è 
raccogliere 60 mila firme in 
tutta Italia. 

«L'introduzione del salario 
minimo rappresenta uno spar- 
tiacque indispensabile tra 
sfruttamento e lavoro», è stato 
spiegato ieri dallo stesso Coor- 
dinamento nella conferenza 


stampa di presentazione dell’i- 
niziativa a Trieste nella sede di 
Rifondazione: «Un lavoratore 
su 10è sotto la soglia di pover- 
tà, situazione che si aggrava 
nel caso si parli di giovani, mes- 
si di fronte a un futuro sempre 
più precario, e donne. Inoltre 
dal 1990 ’'Ttaliaè l’unico paese 
Ocse in cui i salari sono dimi- 
nuiti invece di aumentare. 
Quadro reso ancora più dram- 
matico dal boomdei prezzi». 

Le conseguenze dell’assen- 
za di un salario minimo «che 
non sostituisce la contrattazio- 
ne nazionale, ma la rafforza», 
è stato ricordatoieri, sisonovi- 
ste anche a Trieste, dove è no- 
toil caso dei lavoratori musea- 
li, pagati 5 euro lordi l’ora: «E 
necessario far salire l’attenzio- 
ne sultema per ottenere che si 
smetta di concentrarsi sui 
grandi profitti e si inizi a difen- 
dere chiha dimeno».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La coordinatrice Gaatw ospite in città 


Pattanaik, voce nelmondo 
controlla tratta delle donne 


LATESTIMONIANZA 


ALESSANDRA TOGNOLLI 
ualsiasi peri- 
colo non le 

<< scoraggia. A 
costo di mi- 

grare dall’Asfaall’Europa». Co- 


sì racconta Bandana Patta- 
naik, coordinatrice internazio- 
nale dell'Alleanza globale con- 
tro la tratta delle donne 
(Gaatw), riguardo appunto 


L'incontro di ieri. Francesco Bruni 


delle donne asiatiche che arri- 
vano nei paesi occidentali in 
cerca di un lavoro. L’esperta è 
intervenuta durante l’incon- 
tronella sede triestina della Ca- 
sa internazionale delle Don- 
ne. 

«Per venire fino a qui con- 
traggono un debito in denaro 
con interessi molto alti, un de- 
bito che è difficile da ripaga- 
re», così Pattanaik. L’organiz- 
zazione di cui fa parte si occu- 
pa in primo luogo di far rispet- 
tare i diritti fondamentali del- 
le vittime di questo sistema: «Il 
rispetto dell’individualità del- 
la persona è fondamentale per 
la creazione di un’autonomia 
futura». I paesi più coinvolti 
dal fenomeno oggi sono Indo- 
nesia, Nepal e India. Le perso- 
ne presenti all’incontro di ieri, 
quasi tutte donne, provengo- 


no da associazioni e agenzie 
che sioccupano proprio di que- 
sti temi, come l’Ics, l'Agenzia 
Onu peri Rifugiati (Unhcr) e il 
Comitato internazionale di 
Soccorso Irc. Si scambiano opi- 
nionie consigli su come affron- 
tare nel miglior modo possibi- 
le anche le situazioni più osti- 
che. «Come possiamo compor- 
tarci con donne e ragazze che 
sembrano rifiutare ogni gene- 
re di aiuto?», la domanda in 
chiusura di una partecipante. 
La risposta della presidente 
dell’associazione Patrizia Sai- 
na: «Il primo contatto è sem- 
pre il più difficile. Ma non dob- 
biamo dimenticarci di quanto 
possa aiutare vedere un esem- 
pio positivo all’interno della 
propria comunità. Può dare 
una spinta anche alle altre».— 
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«Serve uno spazio di aggregazione sociale» 
Nuova palestra all'ex Pavan 
A San Giacomo spunta 

il piano B degli “oppositori” 


L'assemblea pubblica in Campo San Giacomo. Francesco Bruni 


L'INIZIATIVA 


assemblea 


uova 


pubblica del comi- 

tato “Insieme per 

San Giacomo” per 
dire no alla trasformazione 
dello spazio comunale “ex 
Pavan” di via Frausin in un 
impianto sportivo. Obiettivo 
del comitato è convincere 
l'amministrazione comuna- 
le della bontà di una soluzio- 
ne alternativa. «Se non si 
aprirà una trattativa entro 
settembre la nuova palestra 
verrà realizzata sulle nostre 
teste e noi non lo vogliamo - 
spiegano Matteo Antonante 
e Alexander Vecchietalla cin- 
quantina di presenti in Cam- 
po San Giacomo -. Per que- 
sto motivo abbiamo redatto 
un progetto di rigenerazione 
urbana focalizzato sui biso- 
gni collettivi del quartiere, 
spinti dalla convinzione che 


la pianificazione degli spazi 
urbani debba concentrarsi 
sulle necessità degli abitanti 
del rione anziché sugli inte- 
ressi di soggetti imprendito- 
riali, che come in altre zone 
della città, mirano a sfrutta- 
re glispazi comunali inragio- 
ne dei propri profitti». 

Al dibattito pubblico era- 
no presenti anche la consi- 
gliera regionale Giulia Mas- 
solino (Patto) e i consiglieri 
comunali Alessandra Richet- 
ti (M5S), Riccardo Laterza e 
Kevin Nicolini (At). «Voglia- 
mo che l'edificio a due piani 
presente nell’area - prose- 
guono - venga sistemato e 
trasformato in uno spazio di 
aggregazione sociale poli- 
funzionale in cui organizza- 
reattività ludiche, eventi cul- 
turali, promuovendo anche 
le proposte e le iniziative del- 
lacittadinanza». — 

LD. 
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Il riassetto in Municipio 


La deputata di Fdi: «Orgogliosa di quanto fatto in due anni. Continuerò anche in Parlamento l'impegno per Trieste» 


Matteoni: «Coninuovi incarichi a Roma 


non potevo più dedicare il 100% alla giunta» 


L’INTERVISTA 


PIERO TALLANDINI 


vviate ufficialmente 
le attività di interlo- 
cuzione ordinarie do- 
pole dimissioni di Ni- 
cole Matteoni, assessore con 
deleghe a Educazione, Scuo- 
la, Giovani, Famiglia, Sistema 
bibliotecario e Pari Opportuni- 
tà. Previsto l’ingresso in giun- 
ta della consigliera Caterina 
de Gavardo (anche lei espo- 
nente di Fdi) una volta com- 
pletate le procedure di rito. 
Matteoni chiude, dunque, la 
sua esperienza da assessore 
per concentrarsi sul lavoro 
parlamentare. 
Dispiace interrompere que- 
sto percorso? 
«SÌ. E stata un’esperienza com- 
plessa, ma bellissima, che por- 
terò sempre nel mio cuore. Mi 
sono occupata di uno degli as- 
sessorati più importanti, so- 
prattutto per la sua funzione 
sociale. Con 18 nidi, 30 scuole 


d’infanzia, 13 ricreatori e un 
polo giovani c'è un patrimo- 
nio educativo unico in Italia». 
Perché la scelta di rinuncia- 
re alle deleghe? 

«Come deputata ho due nuovi 
incarichi che non mi consenti- 
ranno più di poter dare il 100 
per cento del mio impegno 
all'assessorato: la presidenza 
della sezione bilaterale con la 
Bosnia e il Comitato controllo 
di Schengen. Resta comun- 
que intatto l’amore per la mia 
terraesaròil più possibile pre- 
sente. Il mio impegno sarà con- 
tinuare il lavoro sinergico 
sull’asse tra Roma, la Regione 
e Trieste». 

Quali le difficoltà in questi 
quasi due anni? 

«Il momento peggiore è stato 
la quarta ondata del Covid. Ar- 
rivavamo già da due anni diffi- 
cili, sembrava di vedere la lu- 
ce in fondo al tunnel e invece 
ci eravamo ritrovati in una si- 
tuazione difficilissima, di fron- 
te al rischio di un nuovo lock- 
down. Vedevo persone inlacri- 
me per l’impossibilità di conci- 


liare lavoro e famiglia. Ma con 
il sindaco e l’Asugi siamo riu- 
sciti a velocizzare le procedu- 
re, consentendo di tornare su- 
bito ascuola a chiavevailtam- 
pone negativo. Un momento 
amaro è coinciso con l’arrivo 
dei profughi dall’Ucraina. Tan- 
temamme etantibambiniche 
dovevano essere accolti, ma 
quando ho messo adisposizio- 
ne l’atrio di piazza vecchia ho 
ricevuto tanti, troppi insulti». 
Quali sono stati i risultati 
più significativi, a comincia- 
re dall’ambito educativo? 
«Con 500 mila euro siamo riu- 
sciti ad avviare il più grande in- 
vestimento mai fatto a Trieste 
per il rinnovo degli arredi in 
scuole d’infanzia, nidi e ricrea- 
tori. Abbiamo disposto l’acqui- 
sto di giocattoli accessibili an- 
che ai bambinidisabili. Perini- 
disonostati messi in piedi pro- 
getti per creare momenti di ge- 
nitorialità ed è stato avviato 
un percorso assieme all’orche- 
stra civica che consente di avvi- 
cinare i più piccoli alcanto e al- 
la musica. Per le scuole d’in- 


rv, e 
L'ormai ex assessore comunale Nicole Matteoni. Andrea Lasorte 


fanzia è stato siglato il proto- 
collo con il Rossetti per far co- 
noscere ai bambini il teatro 
con spettacoli di marionette. 
Sempre peri bambini, partico- 
larmente riusciti sono stati gli 
eventi in biblioteca con Giulio 
Coniglio. Poi, per i centri esti- 
vi, abbiamo aumentato i finan- 
ziamenti arrivando a quasi 2 
milioni e abbiamo istituito la 
Giornata dei ricreatori». 

E per quantoriguarda le poli- 
tiche giovanili? 

«Sono orgogliosa del nostro 
progetto per affrontare il pro- 
blema dei cosiddetti Neet, ov- 
vero i giovani che non studia- 
noenonlavorano. Un'iniziati- 
va che ha ricevuto apprezza- 
menti a livello nazionale. Pur- 
troppo il fenomeno di questi 
ragazzi che rischiano di resta- 
re ai margini della società e di 
non avere un futuro si sta ri- 
scontrando sempre più anche 
a Trieste. Altri risultati impor- 
tanti sono stati aprire uno spa- 
zio per studio e coworking al 
Totielaconvenzione conEdil- 
master peri laboratori dedica- 
tiairagazzi. Danon dimentica- 
re l'iniziativa che ha coinvolto 
le biblioteche per mettere a di- 
sposizione libri per le scuole 
dilinguaitaliana di Istria e Dal- 
mazia, il progetto del museo 
letterario, la nuova biblioteca 
a Melara, il lavoro per Chro- 
mopolis, l'edizione in inglese 
di Trieste Next e i progetti per 
le scuole contro la violenza di 
genere». — 
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ISUZU 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) 


Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


ut De te 


IN PRONTI 


Fino ad esaurimento stock. 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel, 0432 284286 


tutte le offerte su KEî. 
www.autonordfioretto.it or 
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ECQGSUV 


THIS IS FORNEW LEVELS. 


Nuova EQE SUV 100% elettrica. Versatile, agile e spaziosa 
Lasciati conquistare dall’ MBUX Hyperscreen di ultima generazione e un'autonomia fino a 596 km. 


Scoprila da 


Autotorino 


Consumi WLTP ciclo misto: consumo di energia elettrica in kWh/100 km: 17,5 - 22,5; Emissioni di CO, (g/km): 0. 


AUT®TERIN® 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza Mercedes-Benz 
MUGGIA (TS), Via Martinelli 10, tel. 040 2397101 
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L'ALLARME IN VIALE XX SETTEMBRE 


Incendio al pub “Il Grande Buffo” 
Palazzo evacuato per precauzione 


Fiamme in cucina all'alba per un problema elettrico. Gli inquilini costretti a scendere in strada 


Gianpaolo Sarti 


Prima il fumo, sempre più 
denso, accompagnato dall’o- 
dore di bruciato. Poi l’allar- 
me alla centrale operativa 
del Nue, grazie all’immedia- 
ta segnalazione di un resi- 
dente. Incendio ieri mattina 
all’interno del pub “Il Gran- 
de Buffo” di viale XX Settem- 
bre 38/a. 

Il rogo, per fortuna senza 
gravi conseguenze, è divam- 
pato all’interno della cucina 
del locale attorno alle 6 del 
mattino. Sul posto sono in- 
tervenute due squadre del Vi- 
gili del fuoco del comando 
provinciale di via D’Alviano 
e anche una pattuglia dei Ca- 
rabinieri. 

In via precauzionale, in 
modo da evitare potenziali 
intossicazioni e i rischi strut- 
turali connessi all’incendio, 
l’intero palazzo è statoimme- 
diatamente evacuato. Gli in- 
quilinisono quindi scesi rapi- 
damente in strada. Nonè sta- 
to di certo un bel risveglio. 
Maipompieri, che hanno an- 


L'intervento dei Vigli del fuoco all'interno del pub "Il Grande Buffo di viale XX Settembre. Andrea Lasorte 


LA TRAGEDIA 


Via D'Alviano, stroncato 
da un malore in strada 


leri mattina un settantenne è sta- 
to trovato morto in via D'Alviano. 
Ilcorpo riverso a terra è stato nota- 
to da due passanti che hanno chia- 
mato i soccorsi. Sul posto 118 e 
Polizia. L'uomo era in arresto car- 
diaco, colto da malore. Dopoiten- 
tativi di rianimazione, il personale 
sanitario ha costatato il decesso. 


L'EVENTO 


Occhio ai divieti a Servola 
per la parata di domani 


Per consentire lo svolgimento 
della parata di Servola nell'ambi- 
to di "Trieste Estate 2023" do- 
mani è prevista una serie di di- 
vieti di transito dalle 18 alle 19 
attorno al percorso, che si snode- 
rà dall'ingresso inferiore dell'ex 
cinema di via Soncini) al giardi- 
no Antollovichinvia Carpineto. 


che delimitato l’intera zona 
delle operazioni, sonoriusci- 
ti a domare rapidamente le 
fiamme, evitando che potes- 
sero intaccare gli altri am- 
bienti del pub, oltre che gli 
appartamenti limitrofi. L’in- 
cendio, quindi, è stato circo- 
scritto allacucina. 

Non appena sono arrivati 
sul posto, per entrare nel 
pub i pompieri hanno forza- 
to una finestra della corte in- 
terna. È così che hanno rag- 
giuntoilvano cucina. 

Da quanto risulta — stando 
agli accertamenti tecnici dei 
Vigili del fuoco e dei Carabi- 
nieri — il rogo si è innescato 
all’interno di un impianto 
elettrico. Si sarebbe trattato 
di una «resistenza», secondo 
quanto emerge dai primi so- 
pralluoghi di ieri mattina. È 
dalì, dunque, che si sono spi- 
gionate le fiamme. Idanniso- 
no focalizzati sostanzialmen- 
te nella cucina, con buona 
parte delle pareti e degli arre- 
dianneriti dalle fiamme. 

Prima di poter far rientro 
nelle proprie abitazioni, i re- 
sidenti hanno atteso in stra- 
dala conclusione degli accer- 
tamenti tecnici da parte dei 
pompieri, oltre che l’areazio- 
ne di tutti i locali del pub. 
Una procedura da protocol- 
lo, questa: verifiche del gene- 
re si rendono necessarie per 
escludere altri possibili foco- 
lai e per garantire la comple- 
ta messa in sicurezza della 
struttura. 

Analoghi controlli sono 
stati eseguiti anche negli al- 
tri appartamenti dello stabi- 
le. — 
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L'ANNIVERSARIO 


La Guardia di finanza celebra 
i 249 anni dalla fondazione 


Cerimonia ieri mattina 

alla presenza del comandante 
regionale, il generale di divisione 
Avitabile. Riconoscimenti 

ai militari più meritevoli 


La Guardia di finanza del 
Friuli Venezia Giulia ha fe- 
steggiato il 249° anniversa- 
rio della fondazione del cor- 
po. La cerimonia, che si è svol- 
ta ieri mattina nella caserma 
“Campo Marzio” del coman- 
do regionale, è stata presie- 
duta dal comandante regio- 
nale, il generale di divisione 
Giovanni Avitabile, alla pre- 
senza delle autorità locali. 
Hanno preso parte anche le 
rappresentanze dell’Associa- 
zione nazionale finanzieri 
d’Italia (militari in congedo) 
e i delegati dell'Organo di 
rappresentanza militare e di 
finanzieri in servizio a Trie- 
ste. 

Il Generale Avitabile ha 
consegnato alcune riconosci- 
menti individuali ai finanzie- 
ri che hanno contribuito, 
«con impegno e professiona- 
lità», si legge in un comunica- 
to stampa, «alraggiungimen- 
todi pregevolirisultati opera- 
UuVvI». 

La cerimonia, come da tra- 
dizione, si è conclusa con la 
tradizionale lettura della 
“Preghiera del Finanziere”. 

Nell’occasione, il corpo ha 
anche tracciato un bilancio 
operativo: degli ultimi 18 me- 
si di attività, la Guardia di fi- 


Uno dei momenti della cerimonia di ieri. Francesco Bruni 


nanza regionale ha indivi- 
duato ben 289 evasori totali, 
ossia persone titolari di socie- 
tà (o in lavoro autonomo) 
completamente sconosciuti 
al fisco (molti dei quali opera- 
tivi sulle piattaforme di com- 
mercio elettronico), e 8201a- 
voratori in nero o comunque 
irregolari. 

Le persone denunciate per 
i reati tributari sono 259, di 
cui 2 tratti in arresto. Il valo- 
re dei beni sequestrati, cioè il 
profitto dell’evasione e delle 
frodi fiscali, ha raggiunto i 
23 milioni di euro. 

In materia di reddito di cit- 
tadinanza sono stati eseguiti 


273 controlli, frutto di anali- 
si mirate; l’attività ha consen- 
tito di accertare contributi in- 
debitamente richiesti (o già 
percepiti) per oltre 1,7 milio- 
ni di euro; 208 i responsabili 
denunciati. 

In materia di riciclaggio, in- 
vece, in Friuli Venezia Giulia 
sono stati eseguiti 124 inter- 
venti che hanno portato alla 
segnalazione di 156 perso- 
ne, di cui 2 arrestate, e al se- 
questro di beni per un valore 
di oltre 1,7 milioni. 

Ammontano a oltre 400 
mila euro, infine, i sequestri 
per usura. — 
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LA PRESENTAZIONE 


Un “manuale” per velocizzare 
il processo civile telematico 


Il vademecum, illustrato 
aForoUlpiano, frutto del lavoro 
di un anno e mezzo che ha 
coinvolto magistrati, avvocati 

e personale amministrativo 


Unostrumentoin gradodive- 
locizzare e semplificare il la- 
voro degli uffici giudiziari, a 
tutto vantaggio dei cittadini. 
E il nuovo vademecum per il 
processo civile telematico 
presentato ieri in Tribunale, 
nell'Aula d’Assise d’Appello, 
dove il protocollo che racco- 
manda il suo utilizzo a livello 
regionale è stato sottoscritto 
dal presidente della Corte 
d’Appello, Sergio Gorjan, dai 
presidenti dei quattro Tribu- 
nali distrettuali, e dai presi- 
denti degli Ordini degli avvo- 
cati. 

«Un manuale di istruzioni, 
semplice e pratico, che velo- 
cizza le procedure ed evita in- 
toppi» lo ha definito Lorenzo 
Massarelli, giudice civile e 
componente dell’ufficio di- 
strettuale per l'innovazione, 
uno dei facilitatori del lungo 
lavoro, durato un anno e mez- 
zo, che ha portato a redigere 
ilvademecum. Un lavoro col- 
lettivo e corale che ha coinvol- 
to magistrati, personale am- 
ministrativo e avvocati. 

Grazie alvademecumsievi- 
terà il rischio che ogni ufficio 
possa interpretare le regole a 
modo suo, mettendo in diffi- 
coltà gli operatori. «Pericitta- 
dini diventa indirettamente 


Foto digruppo perla presentazione del vademecum 


un vantaggio perché i loro le- 
gali avranno più facilità nel la- 
vorare — ha rimarcato Massa- 
relli —. E ricordiamo che or- 
maiil processo civile è solo te- 
lematico. La carta non c’è più 
e si deve interagire usando il 
computer». Si tratta del pri- 
moesempio, inItalia, di vade- 
mecum dedicato al processo 
telematico sviluppato e adot- 
tato a livello distrettuale. 

«Un lavoro lodevole» ha 
sottolineato il presidente Gor- 
jan, che ha evidenziato anche 
la fattiva collaborazione tra 
«magistrati, ordine degli av- 
vocati e personale ammini- 
strativo per risolvere una sfi- 


datecnologica data dalle nuo- 
veregole sul processo telema- 
tico». 

Amargine dell’incontro Go- 
rjan ha parlato anche del pro- 
blemadell’organico nella Cor- 
te d'Appello di Trieste: «Il per- 
sonale di magistratura è ridot- 
toallametà, ma sarà probabil- 
mente coperto entro fine an- 
no. L'attività per ora riesce ad 
andare avanti ordinariamen- 
te, certo non può tener trop- 
po alla lunga». Una mancan- 
za di personale dovuta essen- 
zialmente al fatto che per due 
anni non sono stati fatti con- 
corsi. — 

P.T. 


NUOVA 


RENAULT MEGANE E-TECH 
100% ELECTRIC 


TECHNO EV60 


A partire da 


2 60€ vf9a mese 


con pack augmented vision & advanced driving assist 
finanziamento con Valore Futuro Garantito 


anticipo 9.300 € - TAN 3,00% - TAEG 3,76% 


36 rate, rata finale 23.348 € o sei libero di restituirlo. 
in caso di rottamazione e incentivo statale 


nuovagamma Renault Megane E-Tech 100% electric.emissionidico,:0g/km.consumo ciclo misto da 1630163 Wh/km{(witp-worldwide harmonized 
lightvehiclestestprocedure).emissionieconsumiomologatisecondola normativa comunitaria vigente. autonomia reale variabile infunzione di 
stile diguida, temperatura e percorso stradale, foto non rappresentativa del prodotto, èuna nostra offerta valida fino al 30/06/2023. 


*Esarnpio di f mziomento riferito. a Megane E-Tect 
si) vot 


Renault raccomanda @Castrol/ renault.it 


AUTONORDFIORETTO Muggia (T8) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) 


trada delle Saline, 2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 
Tel. 040 281212 Tel. 0434 541555 Tel. 0432 284286 
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TRIESTE 35 


lo eil caffè - 3 


Giovanni Miccoli fotografato ieri tra lebarche della Canottieri Nettuno. Francesco Bruni 


La parabola sportiva dell'ex canottiere Miccoli attraverso il rapporto 
con quei «neri senza latte» dei quali, tuttavia, non si poteva abusare 


Dagli esordi a Seoul 88 
Giovanni, il campione 
delremo che “sgarrava” 
a suon di caffè proibiti 


ILPERSONAGGIO 


FRANCESCO CODAGNONE 


l'estate del 1988. In 

unlocale di Seoul, un 

canottiere triestino 

improvvisa canzoni 
napoletane. Il vino in testa e 
le medaglie al collo. Le tute 
in valigia lasciano posto a 
smokinge abiti lunghi. E la fe- 
sta dei campioni: l’Italia ha 
appena vinto sei ori, quattro 
argenti e quattro bronzi ai 
Giochi olimpici organizzati 
dalla Corea del Sud. Lataran- 
tella impazza, al piano Gio- 
vanni Miccoli: qualche gior- 
no prima, il triestino ha di- 
sputato la sua ultima grande 
competizione da atleta. La se- 
mifinale non è stata fortuna- 
ta, mala festa è decisamente 
scatenata: tant'è che Alfredo 


Pigna, storico giornalista 
sportivo della Rai, subito s’e- 
moziona. Il cronista fa un pa- 
io di chiamate a Roma e at- 
trezza uno special musicale 
da mandare in onda il giorno 
dopo (passata la botta, e be- 
vuti centinaia di caffè): atleti 
olimpionici che suonano la 
canzone partenopea. Inutile 
cercare: di quello speciale 
non c’è, chiaramente, nessu- 
natraccia. 

Miccoli s'era improvvisato 
pianista come, anni prima, 
s'era innamorato del canot- 
taggio. L’estate con gli amici, 
per curiosità. Le prime vere 
uscite con l'equipaggio dei Vi- 
gili del fuoco “Ravalico”. Era 
il’79 e Miccoli aveva 16 anni. 
La sveglia suonava alle 5 e 
mezza per beccare l’acqua an- 
cora fredda, ferma, ideale 
perremare: un caffè ristretto 
per svegliarsi, senza latte per 


rimanere leggeri. S’infilava 
la divisa biancorossa e poi 
giù fino alla Diga di Porto 
Vecchio: si remava fino all’al- 
ba, fino all’ora di andare a 
scuola e addormentarsi sui 
banchi. 

Le ultime uscite arriveran- 
no anni dopo la sfortunata 
Seoul’88: non più come atle- 
ta, ma come istruttore, diri- 
gente, guida. Dal 2009 come 
presidente al timone della 
Canottieri Nettuno. E a quel 
tempo pure vicepresidente 
della Federazione italiana di 
canottaggio. Lo è nei quattro 
anni che portarono alle Olim- 
piadi del 2012: ricorda anco- 
ra quellungo viaggio in mac- 
china da Trieste a Londra. 
Durato un’infinità: per rima- 
nere al volante si scolò «un 
migliaio di caffè». Tutti quel- 
li che, per il severo regime 
d’allenamento, «fino ad allo- 


ra non mero potuto gode- 
re»: nero e senza zucchero, 
con un po’ d’acqua calda. I 
triestini lo guardano come 
un profano, lui lo fa lo stesso: 
«Perché il caffè è buono, lo al- 
lungo perché duri un po’ di 
più». Nel mezzo una carriera 
da commercialista, che «con 
il canottaggio non c'entra 
proprio niente». Dalla prima 
all'ultima remata scorrono 
gli anni d’oro: gare, titoli, è 
anche capitato si finisse in 
mare. Troppi aneddoti da 
raccontare. Troppicaffè all’e- 
poca bevuti ancora di nasco- 
sto, sovvertendo quella rego- 
la che agli atleti ne impone 
appunto pochissimi: uno al 
giorno, massimo. 

Miccoli nasce agonistica- 
mente nel 1981, quando vin- 
ce un titolo italiano Juniores 
nel Due con, assieme all’ami- 
co Romeo Grbec che non c’è 
più. Lo stesso anno partecipa 
al suo primo campionato del 
mondo. Remando sulla stes- 
sa imbarcazione partecipa 
più tardi all’Euro-Match des 
Seniors: negli anni ci tornerà 
più volte, vincendo due ori e 
un argento. Nel 1984 è nella 
squadra di preparazione per 
le Olimpiadi di Los Angeles, 
ma rimane escluso. Si conso- 
la con un altro paio di titoli, 
prende e vola a Mosca per i 
Friendship Games. L’alterna- 
tiva olimpica, boicottaggio 
dell’allora Unione Sovietica 
ai giochi californiani: l’imbar- 
cazione «non era delle mi- 
gliori» e così l'equipaggio fe- 
ce «una pessima figura». Nel 
1988 alle Olimpiadi corea- 
ne, che chiudono la sua car- 
riera d’atleta con un piazza- 
mento anche qui non fortuna- 
tissimo: in batteria con i tre 


Elite 


S.NC. N EJT_T UN O 


Td ri : È 
Il quartier generale della Nettuno. F. Bruni 


e 
Il mitico telecronista Gian Piero Galeazzi 


LA"C"ELA"D"DEL CAFFÈ 


Crema 

Nella preparazione Espresso 
deve avere uno spessore di al- 
meno tre millimetri ed essere 
circa il 10% delvolume totale 
all’interno della tazzina. 


Caracolito 

È il chicco di caffè che ha una 
forma “arrotondata”. Il caffè 
è il seme di un frutto (la dru- 
pa) che normalmente è divi- 
so in due parti. Talune volte 
però questo non accade e vi è 
un unico seme, definito ap- 
punto Caracolito. 


Decaffeinato 

E quel caffè a cui viene estrat- 
tala caffeina attraverso la de- 
caffeinizzazione, di cui esi- 
stono diversi metodi: con l’u- 
tilizzo di solventi organici, 
con metodo ad acqua, con 
anidride carbonica. 


Drupa 

La drupa, che è comunemen- 
te chiamata anche ciliegia, è 
il frutto della pianta del caffè. 
Generalmente di forma ellis- 
soidale, prende una colora- 
zione rossa o gialla (in base 
alla varietà) al momento del- 
lamaturazione. 


equipaggi più quotati, «la rot- 
ta era già segnata». Le meda- 
glie, però, negli anni non so- 
no mancate, e Miccoli lascia 
allora i remi soddisfatto. La 
gara più emozionante? «Ri- 
cordarsele tutte...». Sicura- 
mente, ammette, i mondiali 
del 1985 a Hazewinkel furo- 
no da cardiopalma. Il riscat- 
to, dopo una ventina d’anni, 
per gli azzurri: erano «in for- 
ma, carichi come mai», strap- 
parono l’argento nel presti- 
giosissimo Otto, secondi solo 
airussi. Laspeciale telecrona- 
cadi Gian Piero Galeazzi, ari- 
sentirsela oggi, «rende tutto 
unpo'retrò, sentimentale». 

Negli anni, fino al 1987, 
Giovanni ottiene quattro tito- 
li italiani, un bronzo e un 
quarto posto ai mondiali di 
Nottingham e Copenaghen: 
sveglia sempre all’alba per al- 
lenarsi, un caffè nerissimo 
per svegliarsi e poi un cap- 
puccino a metà giornata. 
Non si potrebbe, «il latte di- 
sturba l’allenamento», ma lo 
prendevalo stesso: «All’italia- 
naenonallatriestina». 

Sono anni in cui colleziona 
successi, gareggia peril mon- 
do pur remando verso casa: 
gli allenamenti sempre a 
Monfalcone, sul Brancolo, 
perché «l’acqua era fredda e 
calma», perché «era bello co- 
sì». Si saliva in barca e ci si al- 
lenava finché il sole era alto. 
Di ritorno ci si fermava sem- 
pre al Bar Bianco di Duino, 
che all’epoca era una latte- 
ria: Miccoli beveva il suo caf- 
fè non concesso, e tutti i clien- 
tilo guardavano «con schifo, 
sudato e maleodorante». 
Senza sapere che era un cam- 
pione.— 
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IL GRUPPO CASE DI RIPOSO TRIESTE 


Elite via Cessare Battisti 17 | Casa Verde via servola 180 | Anni Sereni via Gatteri 6 


riattiva 


- 


Residenza Polifunzionale per Anziani 


Nova Primula 


Struttura completamente rinnovata 
per anziani non autosufficienti 


* Struttura adeguata secondo le normative regionali * Totalmente indipendente 
* Presenza di montalettighe * 5 livelli è Forte sinergia con i distretti 
» Tutte le camere con aria condizionata e TV* Coperta con tutte le figure professionali 


Partenza dal 1° luglio 2023 aperte le richieste su: 
www.casediriposotrieste.com 


Via del Molino a Vento 74 - Trieste Autorizzata A.S.U.G.I. 


GESTI SCULTOREI 


di Giorgio Delben 


James Joyce, Italo Svevo, Fulvio Tomizza, Giorgio Voghera, 
Francis Richard Burton, Rainer Maria Rilke, 

Andreas Lou Salomè, Carl Weyprecht, Elody Oblath Stuparich, 
Ferruccio Busoni, Josef Ressel 


27 giugno 2023 * ore 18:30 a Trieste 


nella Sala Comunale d’Arte 

Piazza dell'Unità d’Italia, 4 * Trieste 

avrà luogo l'inaugurazione della mostra 
Presentazione di Padre Luciano Larivera 


La Sua presenza sarà particolarmente gradita 


La mostra rimarrà aperta sino al 23 luglio 2023 
con orario feriale e festivo 
10-13 / 17-20 Miane 


AA Assistenza - Via S. Francesco 60 | Vendita - Via del Ronco 10 
giorgiodelben@yahoo.it Gap i pr TRIESTE - Tel. 040-571062 - www.aerrecar.it - @ 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 27 


LA POLEMICA PERSONALE FRA LA COMPONENTE DELLA GIUNTA POLIDORI E IL CONSIGLIERE DEM 


«Mihaumiliata». Scoppia il caso Steffè-Bussani 


L'assessore: «Ha detto in aula che sono inadatta poiché dislessica». La replica: «Falso, è semplicemente incompetente» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Secondo il consigliere Bussa- 
ni una persona con problemi 
didislessia non puòfare l’asses- 
sore. Sono amareggiata che 
per l'ennesima volta mi venga 
mossa questa osservazione da 
una persona adulta che attac- 
ca in modo continuo una mia 
difficoltà di espressione che 
nulla ha a che vedere con l’im- 
pegno messo in campo fin da 
quando ho assunto il ruolo di 
assessore». E quantomai diret- 
ta l'accusa che la componente 
della giunta Polidori Elisabet- 
ta Steffè muove alcapogruppo 
dem Francesco Bussani in me- 
rito a quanto è successo l’altra 
sera in Consiglio comunale, 
teatro dell’ennesima polemica 
culminata nello scontro tra il 
primo cittadino Paolo Polidori 
e lo stesso Bussani, con il pri- 
mo che ha definito «orribili e 
inqualificabili» le parole rivol- 
te dal secondo proprio a Stef- 
fè. Polidori ha preteso che Bus- 
sani si scusasse, cosa che non è 
avvenuta, e successivamente 
haintimato lamaggioranza ad 
abbandonare l’aula facendo 
mancare il numero legale. Ora 
a parlare sono appunto Steffè 
e Bussani. Perl’assessore inca- 
rica «Bussani ha criticato la 


mia difficoltà nella lettura in 
diverse occasioni, anche du- 
rante una puntata su un’emit- 
tentelocalelo scorso anno. De- 
ridendomi. Lo ha ribadito poi 
in altri contesti. Finora non ho 
mai voluto dire niente, anche 
se mi sono sentita ferita e umi- 
liata. Ma nell’ultima seduta 
del Consiglio ha superato il li- 
mite. Nel suo intervento ha ac- 
cusato addirittura il sindaco di 
aver scelto un assessore inadat- 
to. Per questa difficoltà. Un 
modo di fare che denota poco 
rispetto e anche una profonda 
mancanza di sensibilità. Sono 
allibita dal suo comportamen- 
to, perché reiterato neltempo, 
mirato a denigrare la figura di 
una persona con difficoltà che 
comunque non precludono la 
capacità di poter svolgere il 
ruolo di assessore, e, non ulti- 
mo, perché lui è legato a una 
parte politica che ha sempre tu- 
telato ed esaltato il valore 
dell’inclusività. Sono al mio 
primo incarico politico, che 
sto portando avanti con passio- 
ne e attenzione. Mi confronto 
spesso con i cittadini, appro- 
fondisco tematiche legate al 
territorio per rispondere a tut- 
te le richieste che arrivano, mi 
impegno ogni giorno per mi- 
gliorare le mie competenze. 


eee)!!! 

ELISABETTA STEFFÈ 
ASSESSORE IN CARICA 
NELLA GIUNTA POLIDORI 


«Sono allibita dal suo 
comportamento 

E reiterato nel tempo 
e poi lui è legato a 
una parte politica che 
esalta l'inclusività» 


Evidentemente c’è chi guarda 
solo alla forma e non ai conte- 
nuti». «Ricordo quindi a Bussa- 
niche la dislessia non compor- 
ta nessun ostacolo a eseguire 
molti tipi di lavori. E spero viva- 
mente che altre persone con il 


FRANCESCO BUSSANI 
CONSIGLIERE COMUNALE DEL PD 
ED EX VICESINDACO DI MUGGIA 


«Si sta usando questo 
pretesto per spostare 
l'attenzione dalla 

sua inadeguatezza 
che non deriva certo 
da quel motivo» 


mio stesso problema non sia- 
no mai trattate in questo mo- 
do, in nessun contesto», chiu- 
de Steffè, che si aspetta «le scu- 
se del consigliere». 

Bussani, dal canto suo, rispe- 
disce al mittente ogni attacco: 


«Quanto accaduto è surreale e 
questo vittimismo è ridicolo. 
Non ho mai detto che una per- 
sona dislessica non possa fare 
l'assessore. Per indole ed edu- 
cazione porto sempre rispetto 
atutti. Semplicemente mi sem- 
bra che si stia usando questo 
pretesto per spostare l’atten- 
zione dall’evidente incompe- 
tenza di Steffè. Se uno sceglie 
di fare l’assessore di spicco di 
una giunta deve saper accetta- 
re il contraddittorio. Non ho 
scelto io di dare mezzo Comu- 
ne in mano a una persona che 
ha preso 20 voti, senza alcuna 
esperienza, solo perché era 
candidata col partito del sinda- 
co. Quello di cui Steffè dovreb- 
be preoccuparsi è che molti 
esponenti della sua maggio- 
ranza la pensano esattamente 
come me. Ritengo di non do- 
verle delle scuse, ma le suggeri- 
sco invece di chiederle al suo 
sindaco per averla messa in un 
contesto che finora non è stata 
in grado di gestire e non certo 
acausa della dislessia. Forse la 
verità è che si è usata questa 
sceneggiata per interrompere 
il Consiglio e non discutere per 
l'ennesima volta delle mie mo- 
zioni sulla sicurezza del ponte 
sul Rio Ospo».— 
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L'INCIDENTE SULLA SR14 


Scontro jeep-moto: 
centauro ferito a Duino 


Scontro tra jeep e moto a Duino 
sulla Sr14 ieri verso le 15. Il cen- 
tauro, unbisiaco di 20 anni, è rovi- 
nato a terra eha riportato una se- 
rie di traumi agli arti. Cosciente, è 
stato soccorso e stabilizzato dal 
personale di un'ambulanza invia- 
ta dalla Sores di Palmanova. Rico- 
verato all'ospedale, non è in peri- 
colo di vita. Sul posto i Vigili del 
fuoco ei Carabinieri di Aurisina. 


LA DUE GIORNI DI "OPLÀ" 


Mercatino stagionale 
a Bagnoli della Rosandra 


L'Associazione socioculturale 
dihobbystica, artigianato emo- 
dernariato "Opla" organizza nel- 
le giornate di oggi e domani, in 
entrambi i casi dalle 10 fino alle 
21, nel cortile della Comunella 
di Bagnoli presso la piazza di Ba- 
gnoli della Rosandra (nel Comu- 
ne di San Dorligo della Valle) il 
tradizionale mercatino stagio- 
nale ricco di proposte di vario ti- 
po. (u.sa.) 


TOYOTA 


AYGO X 


A TESTA ALTA 


CON BONUS TOYOTA 


» € 4.000 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


TUA DA 99€ AL MESE TAN 6, 99, TAEG 933% preme = - ir i ng 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel, 0481 524133 


carini. toyota, it 


Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di listino € 17.950, Prezzo promozionale chiavi in mano € 13.950 (esclusa LP.T. e Contributo Pneumatic 


sottoscntto antro 


30/06/2023, per vetture immatricolato entro 


OLTRE ONERI FINANZIARI 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/201? di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa « del Concessionaria. Promozioni valide solo in caso di contratto 
{ 30/11/2023, in caso di rottamazione 0 permuta di un autoveicolo veicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Aygo X 5 porte 1.0 VVT-45 


marce Manuale ACTIVE. Prezzo di vendita € 13.950. Anticipo € 4474. 47 rate da € 99,00, Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pori alla rata finale di € 7.672,50 (da pagare solo se si interide tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percortenza 
chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mosi Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata, imposta 
di bollo € 16. Importo totale finanziato € 9.866,00. Totale da rimborsare € 12528,70. TAN (fss0) 6,99%. TAEG 9,33%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECO] è documentazione del finanziamento Toyota Easy” disponibil! 


in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/06/2023 presso 


| Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. immagine vettura indicativa 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151), 
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L’ANNIVERSARIO 


Un concerto al Verdi per i cent'anni della Triestina della Vela 


È andatoin scena al Teatro Ver- 
di ilConcerto del Centenario del- 
la Triestina della Vela. Una ve- 
leggiata in musica a bordo dei 
brani che hanno caratterizzato 
dieci decenni, scelti dal mae- 
stro Romolo Gessi, che ha diret- 
to l'Orchestra Filarmonica del 
Teatro Verdi. Dalle Sea Songs, 
canzoni marinaresche della tra- 
dizione britannica, firmate 
nell'anno della fondazione della 
STV da Ralph Vaughan Wil- 
liam, alle indimenticabili com- 
posizioni di Glenn Miller, Ennio 
Morricone, Henry Mancini, Bar- 
ry Gibb &JohnFarrar, John Wil- 
liams, Robert Longfield e Klaus 
Badelt. Una storia, perla Triesti- 
na della Vela, ricca di successi 
sportivi, di realizzazione di gran- 
di eventi velici di respiro interna- 
zionale, di formazione allo 
sport della vela per migliaia di 
ragazzi e centinaia di agonisti 
che hanno riempito un Albo d'o- 
ro strepitoso con titoli italiani, 


LE LETTERE 


Mobilità 
La cabinovia 
ela Bora 


Miè capitatodi leggere il Dos- 
sier tecnico — Le ragioni del 
No Ovovia. Non sono in gra- 
do di formulare delle osserva- 
zioni sulla maggior parte dei 
contenuti perché non sono 
unesperto in materia ma pos- 
so indicare alcune cose ine- 
satte inserite nella parte dedi- 
cata alVento. 

Si afferma che l’anemometro 
dell’Istituto Nautico “non è a 
norma” . Per quale ragione? 
E lo stesso vale anche per gli 
altri tre anemometri (univer- 
sità, Arpa, Protezione civile) 
che sono installati nello stes- 
so sito? Non conosco il cana- 
lone della Bora nel quale sa- 
rebbe inserito il tratto Opici- 
na-Bovedo. In quale pubbli- 
cazione scientifica viene de- 
scritto? Il fatto che i progetti- 
sti abbiano fatto riferimento 
alle serie storiche della stazio- 
ne meteorologica dell’Istitu- 
to Nauticononè una cosa a lo- 
ro vantaggio. I valori dell’in- 
tensità del vento registrati 
dalla stazione del Nautico, 
erano soprattutto nel passato 
più elevati delle altre stazioni 
(l’Ansa si rivolgeva al Nauti- 
co per i dati riguardanti la 


europei e mondiali nelle varie 
classi e con la punta di diaman- 
te di ben 6 atleti approdati ai 
Giochi Olimpici dal 1976 ad og- 
gi. Schierati sul palco, inapertu- 


massima intensità della Bor- 


: ta). 


Adognimodoi valori dell’Isti- 


: tuto Nautico e quelli del Mo- 


loFratelli Bandiera sono mol- 


! to simili. È vero che il vento 


catabatico di Bora viene de- 


: viato verso destra arrivando 


: nella zona di Barcola ma non 


! corrisponde a verità che la 


sua intensità aumenti, 


: Tutt'altro, diminuisce. Per 


rendersene conto basta com- 


: parareidatidelle stazioni me- 


teorologiche di Trieste Conto- 


: vello, Trieste Cattinara, Trie- 
: ste Nautico e Trieste Molo 


Fratelli Bandiera con quelli 


: della stazione dell’Aeronauti- 


: ca Militare Trieste-Barcola 


che si trova a pochissima di- 


: stanza da Bovedo. Vorrei fa- 


re un’ultima osservazione sul- 


: la comparazione fatta con gli 


altriimpianti urbani. 


! Nonè significativo compara- 


: re l’impianto previsto a Trie- 


: steconquelli delle grandi cit- 


tà sud-americane. Le struttu- 


: reele finalità sono completa- 


mente diverse. Si possono fa- 


: re comparazioni con le funi- 


vie a Barcellona, Grenoble, Li- 


' sbona, Saragozza, Tolosa, 


: Genova Rapallo, 


Trento, 


: Taormina, Coblenza. A ri- 


guardo di quest’ultima leggo 


: che “senza attività nel luogo 


dove è stata adibita la mo- 
stra, non la usa più pratica- 
mente nessuno” . Non è asso- 


! lutamente vero. La funivia di 
: Coblenza è sempre ben fre- 


ra di serata, quaranta giovanis- 
simi velisti della squadra agoni- 
stica. Un caloroso applauso del 
pubblico ha accolto Marina Si- 
moni, prima donna Presidente 


quentata. Era stata costruita 


nel 2010 in occasione della : 


Esposizione federale del Giar- 
dinaggio e sarebbe dovuta es- 
sere smantellata dopo tre an- 


ni perché insiste su una zona ' 


dichiarata Patrimonio dell’U- 
manità da parte dall'Unesco. 


to sono state 
105.000 firme per chiedere il 
prolungamento del periodo 
di utilizzo. E la proroga è sta- 


della Triestina della Vela, che 
ha chiuso il lungo racconto con 
uno sguardo al futuro ed un 
plauso ai 20 presidenti che 
l'hanno preceduta. — 


Previo lungo periodo di adde- 
stramento all'uso, manuten- 
zione nonché tiro presso il Po- 


: ligonodi Opicina. 


Nulla daridire sulla buona vo- 
lontà ed intenzione sia del si- 
gnor sindaco che dei futuri in- 


' caricati alla nostra difesa, ma 
Visto il successo dell’impian- : 
raccolte ! 


sinceramente mi chiedo il 
perché di tale mobilitazione, 
se tali armi non verranno o 


:i non potranno mai essere usa- 


ta concessa fino al momento : 


previsto per le manutenzioni 


che prevedano interventi ' 
: rata è stato condannato, in 


molto importanti. 

Ho letto anche che non corri- 
sponde al vero che le funivie 
emettano meno gas ad effet- 
to serra rispetto ad altri mez- 
ziditrasporto. In realtà l’auto- 
mobile, emette 300 grammi 


di CO2 per passeggero per ' 


km percorso, il bus 75, il tre- 


te né come offesa né come di- 
fesa. 

Vedi il povero Massimo Zen 
che in qualità di Guardia Giu- 


Cassazione a 9 anni e 6 mesi 


: per aver sparato, uccidendo 
: ilgiostraio Manuel Major che 


assieme ad altri due malvi- 


: venti, reduci di furti in quat- 


no 36, la metro 23, iltram 17 | 


elafunivia 10. 
Gianfranco Badina 


Sicurezza 
Le armi 
peri vigili 


Da notizie dettagliatamente 
pubblicate sul nostro quoti- 
diano ho appreso che fra bre- 
ve verranno consegnate le 
160 pistole semiautomatiche 


tro Bancomatcercava diinve- 
stirlo conla propria auto. 

Come soprappiù i parenti del 
morto hanno ottenuto una 


: provvisionale di 180.000 eu- 


: roperdanni morali e materia- 


li in attesa di ulteriori 
800.000 euro richiesti dal lo- 
ro avvocato alla società di si- 


: curezza presso la quale lavo- 


ravail Massimo Zen. 


: Con questi ed altri preceden- 


Glock di produzione austria- : 


caadaltrettanti vigili urbani. : 


: tisimili, quale sarà il poliziot- 
: to che avrà il coraggio di sfo- 


derare la sua arma con la pal- 


: lottola in canna e puntarla 


contro il malfattore di turno, 
con il rischio che un “tremo- 
lio” dell’indice faccia il “disa- 
stro”? Mi si dirà che, anche 
senza sparare, la stessa vista 


IL CASTING 


Tuttiin fila per “Heads of State” 


Tanta gente, soprattutto giovani, si è presentata per il ca- 
sting - previste 500 comparse - del film "Heads of State" 
chesi girerà a Muggia. «Iniziaun momento importante di visi- 
bilità per il territorio che Muggia non ha mai vissuto» ha di- 
chiaratoieriil vicesindaco Nicola Delconte. (lo.ma.) 


dell’arma, fungerà da deter- 
rente ed il ladro o l'assassino 
si arrenderanno. 
Ebbene, lo stesso risultato si 
avrebbe con un’arma, perfet- 
tariproduzione, senza il bolli- 
norosso, le stesseche normal- 
mente vengono usate per le 
rapine in banca dai “crimina- 
li” che non vogliono rischiare 
di ammazzare qualcuno e di 
prendersi, se catturati, qual- 
che decina d’annidi carcere. 
Oggi la tecnologia di armi 
fac-simili è molto progredita 
edindistinguibili anche dalle 
famose Glock. Ai miei tempi 
più modestamente si chiama- 
vano “scacciacani” edil rumo- 
re dello sparo, a salve, intimo- 
riva anche le persone e non si 
rischiava di mandare in gale- 
ra uninvolontario assassino. 
Leonardo Garbin 


Disservizi 
La patente 
postale 


Quando ho provato a ritirare 
la mia patente di guida rivol- 
gendomialle Poste, ho incon- 
trato la pocodisponibilità del- 
la Posta centrale e soprattut- 
to di Brigata Casale. La sola 
cosa che dicono “di fare recla- 
mo” .Iltelefono è sempre fuo- 
ri uso, sempre occupato, a 
qualsiasi ora del giorno, e a 
tutt'oggi la mia patente non 


mi è stata ancora recapitata. 
Meglio lasciare perdere i por- 
talettere che non recapitano 
maila posta importante a do- 
micilio. 
Oggi come oggi si parla sol- 
tanto con le voci guida. 
Serena Losappio 


Teatro Bobbio 
Rumori 
fuoriscena 


In merito alla segnalazione 
sul cinema adattato a teatro 
pubblicata il 22 giugno, ag- 
giungo che le promesse della 
responsabile del teatro Bob- 
bio (La Contrada) circa un 
maggior controllo sugli spet- 
tacoli, mi ha lasciata perples- 
sa essendo andati in scena, su- 
bito dopo la pubblicazione 
della risposta ad una segnala- 
zione del4 giugno riguardan- 
te l'argomento, ulteriori due 
spettacoli. Glispettacolisono 
normalmente preceduti da 
prove che non sono aperte al 
pubblico e seguiti da opera- 
zionidi carico/scarico delle 

attrezzature comunque ru- 
morose. Preciso anche che 
nonsi tratta solo di spettacoli 
di prosa ma anche spettacoli 
musicali (saggi di danza, con- 
certi di cantanti, di “varietà”, 
manifestazioni etniche, spet- 
tacoli organizzati da privati 
ecc.). Invito la responsabile 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


24 GIUGNO 1973 


- Il Lo maggio 1886, alla maggiolata del Cacciatore, comparvero a Trie- 
ste le prime biciclette nella forma attuale e, a Barcola, le prime corse nel 
1888. Fuiltedesco Giuseppe Egger ad affermarle con pneumatici. 


- Al teatro parrocchiale di via Ananian, si è svolta una simpatica festa de- 
dicata dagli alunni della scuola '"Gaspardis" alcongedo dall'anno scola- 


stico con canti, scenette, poesie, ecc. 


- L'amministrazione comunale di Muggia ha promosso un'iniziativa del- 
la scuola elementare a tempo pieno di Zindis S. Rocco, per l'attivazione 
di un centro estivo, che funzionerà dal 12 luglio all2 agosto. 


- E' stato celebrato il cinquantesimo anniversario del campo sportivo di 
Cologna, ora del CONI, realizzato fra il 1922 ed | 923 dai militari del V 
Reggimento Genio di Roiano e del 182.0 della Brigata Sassari. 


- "Minispettacolissimo "73" con i mini cantanti Majla e Reana Battaglia, 
Emanuele Lamendola, Silvana Petrovich, Elisabetta Olivo, Elisabetta 
Marcucci, Erica Mastrociani e Ada Lalovich, quarta allo Zecchino d'oro. 


GLIAUGURI 


MARIA GIOVANNA 

Auguri per questo compleanno 
speciale da Serena, Claudio e 
Lisannae Paolo 


ELARGIZIONI 


In memoria di Giovanni e Giovanna 
Marchesi (24/06) da parte della figlia 
Mariuccia 25 pro FOND.DON BOSCO 
NEL MONDO (ASSAM INDIA) 


In memoria di Giovanni e Giovanna 
Marchesi (24/06) da parte della figlia 
Mariuccia 25 pro A.C.C.R.I. - ASS.DI 
COOP. CRISTIANA INTERNAZ. 
PROGETTO KENYA 


Inmemoria di Giuseppe Ramondino nel 
17° anniversario (24/06) da parte della 
moglie 100 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


LA MOSTRA 


Lariscoperta di Romolo Venucci 


Ieri si è tenuto la visita guidata di Marina Parladori alla mostra 
“Romolo Venucci. Viaggio verso l’astrazione” al Museo della Ci- 
viltà istriana (via Torino 8). La mostra è aperta tutti i gior- 
ni:10.30-12.30/16.30-18.30. Ingresso è libero. Foto Lasorte 
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L'EVENTO 


“Mare e Vitovska” riparte dal Castello di Duino 


E, 


— 


pres: mE 


PA 
ASSOCIAZIONE DI 
VITACOLTORI oe CARSO 


Inizierà venerdì prossimo, con un convegno dedicato alla Vitovska, la 17? edizione di ''Mare e Vitov- 
ska", evento annuale per gli appassionati di vino e cibo, che offrirà, alcastello di Duino, un'ampia sele- 
zione di vini e prodotti culinari, organizzato dall'Associazione viticoltori del Carso. In avvicinamento 
alla rassegna enogastronomica, mercoledì 28 passeggiata nei vigneti di Martin Merlak e giovedì 29 
cenaalla Lokanda Devetak. Sabato 1 luglio, seconda e ultima giornata. (U.Sa.) 


del teatro a farsi un giro del 
rione. Basterà camminare po- 
chi metri per trovare, contra- 
riamente a quanto scrive nel- 
la sua risposta, altri due “cen- 
tri di aggregazione cultura- 
le” (teatro Silvio Pellico e tea- 
tro Sloveno) enon mi sembra 
poco inunostessorione. 
Oltre al disagio che la situa- 
zione procura ai residenti del- 
la zona, penso anche alla per- 
dita di valore dell'immobile 
incaso di vendita degli appar- 
tamenti. Hola vaga sensazio- 
neche, essendo ilocali di pro- 
prietà del comune di Trieste, 
ivigili urbani non sempre ab- 
biano tempo e modo di inter- 
venire per farrispettare i dirit- 
ti dei cittadini. 

Sara Schiraldi 


Muggia 
Il turismo 
indigesto 


A Muggia vogliamo il turi- 
smo. Molti gli Austriaci ed i 
Tedeschi che vengono nella 
cittadina rivierasca in cerca 
di pace, mare, verde ed il 
buon cibo locale. Ambiti an- 
che i nostri dolci tradizionali 
ed il classico cappuccino lar- 
ge che i Tedeschi amano bere 
a fine pasto. Tanto è già stato 
fatto dal Comune, ma siamo 
veramente pronti ad accoglie- 
reilturista anglosassone? 


Il porsi di alcuni commercian- 
ti non solo verso i cittadini, 
che ormai sono abituati a sop- 
portare, lascia ancora molto 
a desiderare. Nei negozietti e 
caffè delcentro, nonché alcu- 
ne pasticcerie e frutterie è 
inammissibile sentirsi dire in 
risposta ad un qualsiasi ap- 
punto a prezzi o merce un a 
“muso duro” : «Se non le va 
bene vada da un’altra parte! 
».O: «Se è troppo caro, non lo 
compri! ». O ancor peggio, 
nel caso si restituisca un pro- 
dotto non gradito, dopo insul- 
ti a voce alta davanti a tutti: 
«Qui nonsi faccia più vedere! 
». 

Secondo gli stranieri un clien- 
tehasempreragione, un con- 
cetto inesistente per alcuni 
esercizi di Muggia. Avete mai 
sentito in Us e Uk l’espressio- 
ne: «Your money cheerfully 
refunded? » (i tuoi soldi resti- 
tuiti col nostro sorriso). Un 
“mi dispiace” , e solo per co- 
minciare, sarebbe d’uopo. 
Chiaro che l’avventore pur di- 
feso dalla legge con sanzioni 
da512a3008 euro per un ne- 
goziante che lo espella senza 
motivo, non solo non torna 
più ma sparge la notizia tra 
amicie parenti. 

Chi sopporta e tiene duro, ri- 
fugiandosi in piazza Marco- 
ni, invasaormai a metà dai ta- 
volini dei bar, affronta ciò 
che non è ammesso in nessu- 
na piazza d'Europa: il bacca- 
no insopportabile del vener- 


dì sera, con bimbi incustodi- 
ti, venerdì scorso ben una 
ventina, in età d’asilo ed ele- 
mentari, che scorazzano e vo- 
ciano liberi su monopattini, 
biciclettine, biciclette, o gio- 
cano in più teams al pallone 
incoraggiati anche dal genito- 
re di turno. Chi attraversa la 
piazzalo fa a suo rischio e pe- 
ricolo. E allora: «Auf geht’s 
nach Triest oder Slowenien»! 
Andiamo a Trieste o in Slove- 
nia. Invitiamo questa ammi- 
nistrazione a porre rimedio a 
ciò che si chiama semplice- 
mente “maleducazione”. 
Julie McDonald 


Cinema 
I disagi 
delle riprese 


Sulle rive in un giorno feria- 
le, con tutto il traffico di Trie- 
ste, compreso quello dei cro- 
ceristi, al pomeriggio, alle 
17, mentre tutti ritornano “a 
casa” dopo illavoro, la strada 
delle rive viene chiusa al traf- 
fico, perché devono “pianta- 
re” in mezzo alla carreggiata 
una gru perle riprese dell’ulti- 
mo film di Salvatores, ovvio 
che tutta la viabilità triestina 
venga paralizzata! Le riprese 
di questo tipo dovrebbero es- 
sere fatto il pomeriggio dei 
giorni festivi, oppure all’alba. 

Maurizio Urbano 


ILCALENDARIO 


Il santo San Giovanni Battista 
Il giorno è il 175°, nerestano 190 
Ilssole sorge alle 5.16 tramonta alle 20.58 
Laluna  sorgealle11.07ecalaalle00.30 
Il proverbio Chi nasce la notte 
di San Giovanni non vede 

streghe e non sogna fantasmi 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 1 040 635368 
Via Dante Alighieri 7 040630213 
Via Fabio Severo 122 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040308283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6 

040 368647 
Piazza della Borsa 12 040367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 


P.le Foschiatti 4/A - Muggia 
0409278357 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner14 (angolo via 

Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Venezia 2,040 308248 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin ug/ms 03 in ig/Nm: 
21 giugno 28 197 
22 giugno 36 152 
28 giugno 20 129 
24 giugno 6 196 
26 giugno 10 147 
26 giugno 22 121 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 39 


UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


Il lento elogio dell'attesa 
ai tempi veloci di WhatsApp 
La generazione del “tutto e subito” 
bocciata all'esame di maturità 


CHIARA GILY 


’è un evento che da sempre suscita discussioni e occupa 

un posto in prima fila tra le notizie di giornali, TG e siti 

web: l’esamedi maturità. In particolare, a destare curio- 

sità sono le tracce dei temi di italiano. Uno dei principa- 
li motivi risiede nel fatto che toccano argomenti di attualità e, 
quindi, sono lo specchio dei tempi. Forse poche cose ci “parlano” 
come quei temi. 

Da tradizione, ogni anno scatta “il gioco del se fosse”: cosa 
avreiscelto se lamaturanda fossiio? 

Anche le mie amiche lo sanno e il mio telefono pochi giorni fa 
hainiziato atrillare appena sono state rese pubbliche le tracce. 

“E uscita “L’elogio dell’attesa ai tempi di WhatsApp”. L’avresti 
certamente selezionata tu”. E, a proposito di attesa, mi ha fatto 
sorridere il fatto che io non abbia avuto neanche il tempo di cer- 
care in rete che mi è arrivata la notizia, ovviamente su Wha- 
tsApp. Sicuramente la frenesia da sempre appartiene ai giovani, 
aNapolisidice chei ragazzi sono “frettelli” ma, ai miei tempi, cer- 
te cose - che adesso non esistono più - eravamo abituati ad atten- 
derle: una cartolina, una lettera da un’amica lontana o anche 
cheilfotografo sviluppasse le foto dellevacanze. Mi chiedo se an- 
che quelle piccole pause mi abbiano insegnato qualcosa e se sia- 
no state un valore, perché pare che nessuno le rimpianga. Forse 
neanche io, innome del progresso, almeno fino a quando non ho 
letto quella traccia che è stata un campanello d’allarme. Mi sono 
resa conto che l’impazienza ha contagiato anche chi l’adolescen- 
za l’ha superata da un pezzo e si inquieta (e si deprime) sempre 
piùspesso. 

Credo che la velocità ci abbia inevitabilmente forgiato, al pun- 
to da pensare che sia normale non dover attendere. Una risposta 
se abbiamo mandato un curriculum o un riscontro a un invito 
per un caffè e sono passate più di due ore dalla spunta blu che ci 
notifica che l’altra persona ha letto il messaggio. Cimalediciamo 
se perdiamo tempo alla posta, provando ammirazione per chi ha 
preso appuntamento tramite una appe ha saltato la coda. Anche 
il batticuore mentre si aspetta qualcuno è scomparso, perché 
conla geo localizzazione sappiamo dov'è. 

Nellavoro, nell’amicizia, nella quotidianità e, ahimè, anche in 
amore, davvero la velocità e l'immediatezza, il tutto e subito, 
sembrano essere il motore della nostra vita? 

La famosafrase che l’attesa è essa stessa il piacere, è ancora va- 
lida, ai tempi di WhatsApp? 

L’impazienza ha generato un ulteriore “mostro”: la noia, che 
tutti rifugiamo, anche se, da cheio ne abbia memoria, è il motore 
perla creatività. Pensando di fare bene e con tutte le migliori in- 
tenzioni, la soffochiamo riempiendo le giornate, nostre e dei ra- 
gazzi, di attività e cose, quasi facendocene vanto. 

Al di là di come certe abitudini siano cambiate, però, il rischio 
più grande è che ci dimentichiamo che la lentezza ci concede an- 
che tempo per approfondire, per studiare e alimentare una curio- 
sità che, nella fretta, viene sacrificata. 

Che la maggiorparte delle persone legga solo i titoli dei giorna- 
li, magari scorrendo istericamente lo schermo di un telefono, è 
un fenomeno inquietante che fa dimenticare che, come disse un 
giorno Flaubert a Maupassant “il talento è una lunga pazienza” 
e, aggiungo, le attese non sono fatte per essere riempite, forse so- 
lo vissute. — 


L'ORDINE 


“Saluti dal futuro”, la cartolina degli archetti 


“Lacittà che vorrei”. Ieri gli stu- 
di degli architetti di Trieste 
hanno apertole porte alla città 
(nella foto di Andrea Lasorte 
lo Studio Bloccati di via del 
Monte). Oggi, giorno nel qua- 
le ricorre icento annidalla fon- 
dazione degli ordini professio- 
nali, partono le iniziative 
dell’Ordine degli Architetti. In 
un gazebo, montato tra le vie 
Genova e Dante, verrà allesti- 
to un laboratorio per bambini 
e ragazzi dal titolo “Saluti dal 
futuro”. Alle 15 l'associazione 
ArTE, organizza una visita ra- 
gionata alle architetture di 
Trieste con con partenza dalla 
chiesa di SanLuigi. 


LATRASFERTA 


Cinquant'anni di gemellaggio tra Trieste e Graz 


«La città di Graz/Austria e 
la città di Trieste/Italia, in 
occasione del 50° anniversa- 
rio del loro gemellaggio, si 
impegnano a mantenere e 
rafforzare le reciproche re- 
lazioni nell’ambito della 
cooperazione internaziona- 
le, economica, culturale e 
sociale anche per il futuro e 
in modo sostenibile». E que- 
sto l’atto formale sottoscrit- 
to ieri a Graz tra il sindaco 
del capoluogo del Land del- 
la Stiria, Elke Kahr e il vice- 
sindaco di Trieste, Serena 
Tonel, presenti gli assessori 
Giinter Riegler e Michele 
Baduder. 
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CULTURE 


La rassegna 


Da domanial 80 giugno si terrà la venticinquesima edizione della prestigiosa scuola triestina 
Conferenze, passeggiate, seminari e dissertazioni notturne sullo scrittore irlandese 


Riparte la “Joyce School” 
docenti da tutto il mondo 
nel segno del signor Zois 


ILPROGRAMMA 


Marta Herzbruch 


rieste, dopo Dubli- 

no, è la città dove il 

culto della memoria 

di James Joyce è più 
vivo, ma anche più fervido 
d'occasioni d'incontro attor- 
no alla figura e all'opera di 
questo grande modernista. 
Seguono Zurigo e Parigi, 
ma Trieste sembra essere la 
città dove la presenza di Joy- 
ce si respira in maniera più 
netta. Qui tutto parla di lui: 
le strade che ha percorso, le 
case dove ha abitato, i teatri 
che ha visitato, le ombre dei 
cinema che ha frequentato, 
il ritmo dei remi dei canot- 
tieri che prendono illargo a 
San Sabba, il brusio dei bar 
e dei luoghi di ritrovo, i dol- 
ci della pasticceria preferi- 
ta, ilvino bianco neicalici di 
spritz, le notti per i vicoli di 
Cavana. 

Non stupisce dunque il 
successo internazionale 
che riscuote la Trieste Joyce 
School, quest'anno arrivata 
allasua 25° edizione (25-30 
giugno), un traguardo im- 
portante che verrà onorato 
con un programma che ve- 
de la presenza di relatori 
fuoriclasse provenienti da 
ogni parte del mondo, e di 
unospite d'onore d'eccezio- 


Cerimonia 
d'apertura con 
l'ambasciatrice 
Patricia O'Brien 
all'auditorium 
del Revoltella 


ne, il giovane scrittore irlan- 
dese Rob Doyle, autore di li- 
bri provocatori, dissacranti, 
che percorrono i margini e 
gli abissi della nostra con- 
temporaneità, e che all'Au- 
ditorium del Revoltella ter- 
rà un reading giovedì 29 al- 
le ore 20.30. Chi si vorrà 
iscrivere potrà farlo domani 
alle 18 sempre all'Audito- 
rium del Revoltella prima 
dell'inaugurazione della 
Scuola Joyce. 

La cerimonia formale ve- 
drà interventi di Patricia 
O'Brien, Ambasciatrice d'Ir- 
landainItalia, degli organiz- 
zatori della Scuola Laura Pe- 
laschiar (Università di Trie- 
ste), John McCourt (Univer- 
sità di Macerata) e Richard 
Barlow (Nanyang Techno- 
logical University) e di Elisa- 
betta Vezzosi, Direttrice del 
Dipartimento di Studi Uma- 
nistici dell'Università di 
Trieste. 


È però lunedì 26, già alle 
9, che la Trieste Joyce 
School entra nel vivo con la 
prima di una serie di 15 con- 
ferenze (ininglese). Laloca- 
tion è sempre l'Auditorium 
del Revoltella. Aprirà i lavo- 
ri John McCourt, con un 
contributo su “Joyce, Svevo 
e la realizzazione del Mo- 
dernismo a Trieste”. Segui- 
rà Sophie Corser (Universi- 
ty College Cork) su “Joyce 
delle letture ravvicinate” un 
excursus sulle rappresenta- 
zioni iconografiche della let- 
tura, nello specifico delle 
opere di Joyce. Nicholas Al- 
len (Università di Greno- 
ble) chiuderà la mattina di 
lunedì con unintervento sul 
rapporto diJoyce conl'Irlan- 
da. 

Quest'anno i seminari po- 
meridiani in Via del Lazza- 
retto Vecchio saranno tenu- 
tida Caroline Elbay (Cham- 
plain College Dublin) per 
“Gente di Dublino”, da Sam 
Slote (Trinity College Du- 
blin) per “Finnegans Wake” 
e Ronan Crowley (Aarhus 
University, Denmark) per 
“Ulisse”. 

PerchiamaJoyce e masti- 
ca un po' di inglese è davve- 
ro imperdibile la mattina 
del 27 giugno, quando sul 
podium del Revoltella si al- 
terneranno Richard Barlow 
che parlerà di “Finnegans 
Wake” e del Crepuscolo Cel- 


Ospite d'eccezione 

lo scrittore Rob Doyle, 
autore di libri 
dissacranti, che terrà 
un reading giovedì 29 
(con iscrizione) 


tico, seguito da Michelle Wi- 
ten (University of Flen- 
sburg) che con “’Povero vec- 
chio Balfe': Joyce e la musi- 
ca popolare” proporrà un in- 
trigante viaggio attraverso 
l'uso che Joyce fece del pae- 
saggio sonoro del suo tem- 
po. Chiuderà la mattina 
Sam Slote che leggerà l'ulti- 
mo libro di Joyce dalla pro- 
spettiva degli studi sul Po- 
stumano, ovvero quella 
branca di sapere che analiz- 
zacosa significa essere uma- 
niin un'epoca dirapida evo- 
luzione tecnologica, scienti- 
fica, culturale e sociale. 
Mercoledì, sempre con 
inizio alle 9, sarà Matthew 
Fogarty (Maynooth Univer- 
sity) a proporre una lettura 
in chiave etico-filosofica 
dell'"Ulisse”, mentre Cathe- 
rine Elbay scandaglierà la 
metamorfosi del femmini- 
no in Joyce e quindi le figu- 
re simboliche di uccelli, pipi- 


strelli e altre bestie che abi- 
tano l'opera dello scrittore 
irlandese, a chiusura Laura 
Pelaschiar con un gruppo di 
laureandi presenterà un 
progetto sugli alberi, le pian- 
te e la flora presenti 
nell'’Ulisse”. Alle 18.30 
Walking Tour joyciano con 
partenza dal Museo Revol- 
tella. 

Densissima la giornata di 
giovedì 29 giugno, a partire 
dalla conferenza delle 9: 
“Joycee le politiche cultura- 
li della salute sessuale” che 
sarà tenuta da Lloyd (Mea- 
dhbh) Houston, gender-di- 
versity consultant nordir- 
landese, che esplorerà l'an- 
nosa questione della possi- 
bilità o meno che Joyce fos- 
se affetto da malattie vene- 
ree. A seguire il contributo 
di Felix Larkin che parlerà 
del mondo della carta stam- 
pata così presente nell'"’Ulis- 
se”, in particolare di quello 
che Joyce fa definire nell'e- 
pisodio di Eolo l'’Urinale 
del cittadino e Nettaculo 
Settimanale”, ovvero il 
'Freemans Journal', quoti- 
diano a cui Leopold Bloom 
fa riferimento in qualità di 
piazzista pubblicitario. Ulti- 
mo intervento della matti- 
na è affidato a Valérie Bén- 
éjam dell'Università di Nan- 
tes che parlerà della possibi- 
le presenza di antisemiti- 
smoin “Dedalus”. 

La giornata conclusiva 
della 25° Scuola Joyce ve- 
drà alternarsi le voci di Josh 
G. Newman che racconterà 
l'attività del James Joyce 
Centre di Dublino, di Anna- 
lisa Volpone (Università di 
Perugia) con un intervento 
sull'influsso del poeta e pit- 
tore William Blake nella nar- 
rativa di Joyce. L'onere di 
chiudere quella che si pro- 
spetta una stimolantissima 
Trieste Joyce School è riser- 
vato a Ronan Crowley con 
un contributo sull'enigmati- 
co “Finnegans Wake”. Le 
notti triestine dei joyciani 
sarannolunghe e, orfani del 
Bar Unità, dovranno trova- 
re altri luoghi dove tirar tar- 
di per parlare di lui. Lui chi? 
Zois, naturalmente. — 


I PROTAGONISTI DEL PREMIO HEMINGWAY A LIGNANO 


Il Premio Nobel Shirin Ebadi: 
«InIranilpopoloalla fine vincerà» 


Gian Paolo Polesini 


9 iraniana Shirin 

Ebadi, premio No- 

bel per la pace 

2003, è una don- 

na minuta con uno sguardo 
determinato a non mollare 
mai. La sua missione quasi 
impossibile di contrastare il 
regime del suo Paese diven- 
tainmodalità on a metà de- 
gli anni Settanta. Prima pre- 
sidente del tribunale, e poi 


costretta a diventare la se- 
gretaria del nuovo dirigen- 
te, Shirin si dimetterà diven- 
tando avvocato fino alla de- 
cisione di abbandonare l’'T- 
ran per poter aiutare la sua 
gente da una scrivania lon- 
dinese. Seppure minaccia- 
ta la signora ha continuato 
a mostrare i denti. «La mor- 
te non mi fa paura, prima 0 
poi ci raggiunge tutti», dice 
senza esitare. «E poi morire 
per una buona causa non fa 


poi così male». 

Il premio Hemingway - 
promosso dal Comune diLi- 
gnano Sabbiadoro e curato 
da Fondazione pordenone- 
legge.it—la cui giuria è pre- 
sieduta da Alberto Garlini, 
finirà nel suo studio britan- 
nico col sottotitolo impo- 
nente di “Testimone del no- 
strotempo”. 

«E un onore per me», com- 
mentala notizia del ricono- 
scimento, e lo è stato pure 


ShirinEbadi a Lignano 


per il pubblico che l’ha ap- 
plaudita ieri alla Terrazza 
Mare di Lignano Sabbiado- 
roinunincontro affollatissi- 


mo. 
«Nonostante gli sforzi de- 
gliattivisti, la situazione ira- 
niana peggiora di giorno in 
giorno», racconta Ebadi. 
«La protesta per l'uccisione 
di Mahsa Amini, assassina- 
ta dalla polizia morale, ha 
fortificato la sensazione 
che qualcosa il popolo op- 
presso potrebbe fare per 
scalzarela dittatura. La stra- 
da è però lunghissima. Pure 
le due giornaliste che pub- 
blicarono le foto dei Mahsa 
furono arrestate con l’accu- 
sadispionaggio. Il mestiere 
del giornalista in Iran è un 
crimine, come quello di av- 
vocato. Mentre l’assassino 
è sempre impunito». 

Tutto ha inizio dalla ri- 
voluzione del1979. 

«Edè stata tragica la solu- 


zione del governo che per 
l'occasione ratificò leggi 
medioevali fortemente di- 
scriminanti nei confronti so- 
prattutto delle donne. Lapi- 
dazione e frustate apparten- 
gono tutt'oggi al vocabola- 
rio della giustizia iraniana. 
La vita di una di noi vale 
esattamente la metà di quel- 
la di un uomo. È impossibi- 
le che una moglie pensi al di- 
vorzio, mentre il marito lo 
può fare senza affrontare 
burocrazie e intoppi. In più 
per loro è ammessa la poli- 
gamia». 

Ce la farà l’onda d’urto 
di una umanità disperata 
a cambiare le regole in 
Iran? 

«Credo che il treno stia 
procedendo sulbinario giu- 
sto. Edè in movimento: que- 
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La versione integrale, ritrovata restau- 
rata, del primo film di Stanley Kubrick, 
Fear and Desire, arriva in prima mon- 
diale al festival Il Cinema Ritrovato del- 
la Cineteca di Bologna, oggi al Cinema 


Arlecchino (seconda proiezione dome- 
nica 2 luglio). «Per decenni tutto ciò che 
restava di Fear and Desire fu la versio- 
ne di 62 minuti - racconta Bret Wood di 
Kino Lober, promotore del restauro in 


collaborazione con Library of Congress 
- che un Kubrick, allora ventitreenne, 
ancora insoddisfatto non volle mai più 
rimettere in circolazione e che Kino Lor- 
ber ha distribuito nel 2012. Di recente 
la Library of Congress è entrata in pos- 
sesso di un 35mmdel montaggio origi- 


nale di 70 minuti: era la versione pre- 
sentataalla Mostra di Venezia il18 ago- 
sto 1952 con il titolo Shape of Fear e 
mai più proiettata da quando fu ritirata 
dalle sale, nel 1953. Adesso, sette de- 
cenni dopo, il pubblico può finalmente 
vedere la versione originale del film». 


Perapprofondirela figura e l'opera diJames Joyce ogni anno studiosi 


e appassionati da tutto il mondo alla Scuola Joyce Archivio Agf 


sto mi fa ben sperare. A vol- 
te la locomotiva si ferma, 
qualcuno scende e qualcu- 
no sale dai vagoni, poi si ri- 
prende a correre. Le recenti 
forti repressioni hanno di 
fatto allentato la protesta. 
Più di ventimila persone so- 
no finite in carcere, sessan- 
ta manifestati sono stati uc- 
cisi in strada e altri sette 
hanno subìto la forca. La si- 
tuazione è talmente dram- 
matica e insostenibile da 
trascinare in piazza persino 
le liceali, accompagnate 
dai genitori. Fatto sta che 
nei giorni seguenti è stato li- 
berato del gas tossico nelle 
classi e tantissime studen- 
tesse sono finite in ospeda- 
le». 

Oltre la mancanza di li- 
bertà l’Iran, nonostante 


lerisorse naturali di petro- 
lio e gas naturale, si sta 
lentamente impoveren- 
do. 

«La gente comune è alla 
fame. Colpa di una folle cor- 
ruzione, di una politica sba- 
gliata e, soprattutto, di inve- 
stimenti ai gruppi paramili- 
tari che sostengono il regi- 
me.Isoldivengono spesi so- 
lamente per uccidere e per 
creare guerre. Iran e Corea 
del Nord sono le uniche due 
nazioni che non hanno ade- 
rito alla convenzione di Pa- 
lermo, che contrasta la cri- 
minalità internazionale, im- 
pedendo il riciclaggio di de- 
naro sporco». 

C’è una possibile alter- 
nativainIran? 

«Esistono gruppi che lot- 
tano senza mostrare le loro 


identità, altrimenti rischie- 
rebberolavita». 

La politica internaziona- 
le? Potrebbe essere utile a 
sbloccare la situazione? 

«Io credo che il popolo ce 
la farà senza aiuti. La nostra 
richiesta è che l'Europa e gli 
Stati Uniti non promuova- 
no collaborazioni con il go- 
vernoiraniano, ci basta que- 
sto». 

Con quale speranza ci 
salutiamo, avvocatessa? 

«La speranza della libertà 
d’espressione. La penna dei 
giornalisti può fare molto, 
può farciriflettere e può rac- 
contare i mali delmondo af- 
finché possano essere scon- 
fitti. Il vostro è un compito 
fondamentale. Così come 
ho fiducia nel futuro, nono- 
stante tutto». — 


IL SAGGIO 


Vita di Leonardo Muzzolini 
il partigiano che mediò 
fra Tito ei nazisti occupatori 


Guglielmo Scoglio ricostruisce per Aviani& Aviani editori 
una drammatica vicenda che anticipò la strage di Porzùs 


i, 


Leonardo Muzzolini cone figlie 


Pietro Spirito 


eonardo Muzzolini 
(1891-1944) appar- 
tiene al novero di 
quei personaggi che 
hanno attraversato il Nove- 
cento quali protagonisti forse 
erroneamente definiti margi- 
nali da tanta storiografia, ma 
che hannolegato il loro desti- 
no a unterritorio e ai fatti che 
tale territorio hanno segnato. 
Originario di Billerio, frazio- 
ne di Magnano in Riviera in 
provincia di Udine, Muzzoli- 
ni fu tutto: soldato nel primo 
conflitto mondiale, imprendi- 
tore e 
agrono- 
mo fra le 
due guer- 
re, dinuo- 
vo ufficia- 
le dell’e- 
sercitoita- 
liano allo 
scoppio 
del secon- 
do conflit- 
to, antifascista, agente segre- 
to nell’Esercito Nazionale Re- 
pubblicano, partigiano comu- 
nista, finendo poi ucciso da- 
gli stessi partigiani jugoslavi 
al termine di un’intricata e 
per certi versi contraddittoria 
vicenda - un prodromo della 
strage di Porzùs - che lo vide 
impegnato a tessere trattati- 
ve fra tedeschi e forze della 
Resistenza nelle concitate fa- 
si precedenti la disfatta nazi- 
fascista. Il suo nome, per al- 
tro, è legato a filo doppio con 
unaltro personaggio daitanti 
volti, Marino Pace, prefetto 
di Gorizia durante l’occupa- 
zione nazista, il quale, giocan- 
do a suo rischio e pericolo su 


reina 


PROTAGONISTA 
NELLE TRATTATIVE 
TRA PARTIGAANE DI TITO 
E TEDESCHI 


Leonardo 
Muzzolini 


A sedici seria 


Giovanna e Rossana nel 1940 


due tavoli, seppe evitare il 
peggio a tanta parte della po- 
polazione goriziana uscendo 
immacolato dai processi di 
epurazione (si veda il libro re- 
centemente a lui dedicato da 
Franco Miccoli, “Un prefetto 
dellaResistenza?” edito dall’I- 
stituto regionale per la storia 
della Resistenza e dell’Età 
contemporanea nelFvg, e pri- 
ma i lavori dello storico Ro- 
berto Spazzali). Marino Pace 
uscì vivo dalla trappola “di- 
plomatica”in cuiera finito as- 
sieme al suo vice Pirro Loca- 
tellie a Muzzolini (l’unico ari- 
metterci la vita) e la sua figu- 
ravalettaoggicome esempla- 
re di quella drammatica sta- 
gione vissuta nelle terre del 
nord est dopo l°8 settembre 
943. 

Allo stesso modo si può ri- 
leggere la vicenda di Muzzoli- 
ni, ricostruita sulla base di 
una nutrita documentazione 
da Guglielmo Scoglio nel li- 
bro “Leonardo Muzzolini. 
Alpino, Antifascista, Parti- 
giano protagonista nelle 
trattative tra partigiani di 
Tito e redeschi” (Aviani & 
Aviani Editori, pagg. 159, 
euro 18).Ilsaggio di Scoglio, 
ingegnere conla passione per 
la ricerca storica, vuole esse- 
re, comeegli stesso spiega nel- 
la presentazione al volume, 
un omaggio - e quindi un te- 
sto dicarattere anche celebra- 
tivo - al personaggio e a quan- 
to simboleggia, e cioè la para- 
bola diun’“eroe di guerra, an- 
tifascista e partigiano”, “sem- 
pre convinto di dover difende- 
rela libertà ela sovranità terri- 
toriale su Gorizia e Trieste”. 
In realtà, nella puntigliosa ri- 
costruzione basata sulla colla- 
zione di testi, documenti d’ar- 
chivio e testimonianze di va- 
ria provenienza, emerge l’e- 


strema complessità di questa 
regionesia sotto il profilo del- 
lastoria che sotto quello di ca- 
rattere sociale. 

Nato in una famiglia pove- 
ra, impiegato come muratore 
e minatore in Austria, partito 
da alpino per il fronte nella 
guerra di Libia (1911-1913), 
richiamato alle armi nel 1915 
mentre si trovava di nuovo in 
Austria, medaglia d’argento 
meritata durante i feroci scon- 
tri della Strafexpedition, al- 
tra medaglia d’argento ap- 
puntata dopo la battaglia del 
Grappa nel 1917, nel primo 
dopoguerra Muzzolini sareb- 
be stato un contadino felice- 
mente accasato con la moglie 
Noemi Tonini se il fascismo 
nonci avesse messo lo zampi- 
no. Di solida fede mazzinia- 
na, Muzzolini, pur non essen- 
do unattivista, finì nelle grin- 
fie della polizia, che iniziò 
non solo a tenerlo d’occhio, 
ma anche a mettergli i basto- 
ni fra le ruote nel suo lavoro 
legato alla terra e alle bonifi- 
che. Le reiterate proteste con- 
trole ingiustizie patite non fa- 
ranno che aggravare la sua 
posizione, spingendolo inevi- 
tabilmente nelle fila della Re- 
sistenza all'indomani dell’8 
settembre, dopo avere di nuo- 
vovestito la divisa dell’eserci- 
to. Ora sarebbe lungo riassu- 
mere l’intricato percorso, ri- 
costruito passo passo da Sco- 
glio, che porterà all’uccisione 
di Muzzolini per mano di que- 
gli stessi partigiani per cui si 
era tanto impegnato. Rimane 
l'esempio di un combattente 
che, come tanti altri in questa 
tormentataregione, seppe as- 
sumere su di sé le responsabi- 
lità, le aporie e le contraddi- 
zioni di chia tutti i costi volle 
resistere alle tempestose ini- 
quità della Storia. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Trieste 
Belle Epoque 


Oggi, alle 18, all’Infopoint di 
Promoturismo a Sistiana 
(inizio sentiero Rilke) si ter- 
rà lo spettato “Trieste Belle 
Epoque”. Un viaggio nella 
Trieste d’altri tempi con le 
canzoni d’epoca eseguite da 
Bruno Jurcev (tastiera) e 
Paolo Venier (voce). Orga- 
nizzail Circolo Amici del dia- 
letto triestino. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 16 
Messa 
intedesco 


Oggi alle 16, invia di Scorco- 
la3, messain lingua tedesca. 


Alle 19.30 
Suoni 
Barocchi 


Oggialle 19.30nella chieset- 
ta dei Santi Giovanni e Pela- 
gio di via del Capofonte per 
“San Giovanni in festa” si ter- 
rà il concerto dell'Orchestra 
Barocca Triestina intitolato 
“Suoni Barocchi”. L’orche- 
stra propone l’esecuzione fi- 
lologica di musiche anche 
manoscritte di Albinoni, Avi- 
son, Pergolesi e Vivaldi. 


Alle 19 

Mostra 

di Ciaccio 

Oggi alle 19 alla Sala Comu- 
nale d’arte di Trieste (piazza 
dell’Unità d’Italia 4), nell’'am- 
bito della personale Spazio- 
cielo Essenza Oltremare di 
Silvia Ciaccio, curata da Ma- 
rianna Accerboni, l'artista 
terrà una visita guidata. Se- 
guirà un brindisi. Domani ul- 
timo giorno di apertura, 
10-13 e 17-20 / info silvia- 


ciaccio@hotmail.it / 
333-6781784. 


Domani 
Rassegna 
bandistica 


Domani secondo concerto 
della Rassegna bandistica 
provinciale Anbima dalle 20 
al Giardino Antollovich di 
Valmaura, con il Complesso 
bandistico Viktor Parma di 
Trebiciano. 


Alle 20 
I Leali delle Notizie 
e Pasolini 


Perla rassegna su Pier Paolo 
Pasolini di Leali delle Noti- 
zie, oggialle 20al Polo Giova- 
ni divia della Cattedrale 4/a, 
ncontro su “Pasolini giornali- 
sta: Pasolini contro tutti” 
con Gianpaolo Carbonetto e 
Angelo Floramo. Introdurrà 
e modererà l’incontro Alex 
Pessotto. Seguirà alle 21.30 
lo spettacolo teatrale Pasoli- 
ni & Warhol Warholini (al- 
chimia quasi perfetta di una 
cacio e pepe), in collabora- 
zionee a cura di Petit Soleil. 


Alle 18.30 
Stati d'animo 
alla Rettori Tribbio 


Oggi alle 18.30 si inaugura 
alla Galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia 6) la perso- 
nale della pittrice Patrizia 
Grubissa, Stati d'animo, a cu- 
radiMarianna Accerboni. 


Alle21 
Festival 
Ave Ninchi 


Oggi alle 21a Borgo San Mau- 
ro/Sistiana per il "Festival 
Ave Ninchi” la Compagnia 
dei Giovani in scena con 
“Chetrafico!”. 


“Niente da dichiarare” all'ex Pavan 


Torna "Niente da dichiarare. Storie di confine ai tempi della 
Prepustnica", spettacolo del giornalista Roberto Covaz, regia 
di Mauro Fontanini, produzione del Collettivo Terzo Teatro. 0g- 
gi, alle 20, alla bocciofila ex Pavan (in via Frausin 7). L'ingres- 
soèlibero. Trasorrisi erisate, levicende del nostro confine. 


GORIZIA - ORE 18 


Padre e figlia Fassetta a Palazzo Lantieri 


TRIESTE - DOMANI 
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“La città ai cittadini” con Ariella Reggio 


A Palazzo Lantieri di Gorizia, oggi alle 18, concerto dal titolo "Di Sce- 
na e di Danza" organizzato dall'associazione culturale Arte e Musi- 
ca peri "Concerti al Castello". Ospite il duo padre e figlia composto 
dallo straordinario fisarmonicista Gianni Fassetta e dalla giovane e 
talentuosa Elisa al violoncello. L'ingresso è a offerta libera con ne- 
cessaria prenotazione a contatto@palazzo-lantieri.com o lascian- 
do unsmsaln. 338 205 6729. Da Bach e Albinonia Galliano attra- 
versando Saint-Saéns, Fauré, Squire, Piazzolla. 


Domani alle 9.15 su RadioUno Rai Fvg o in streaming dal sito 
www.sedefvg.rai.it, va in onda la prima di tre puntate di "La città ai 
cittadini" , nuova commedia in dialetto triestino scritta da Laura 
Bessich con Ariella Reggio protagonista. Lo sceneggiato, per la re- 
gia di Mario Mirasola, è ambientato nella Trieste del 1911, anno delle 
elezioni per il Consiglio dell'Impero. Una fiaba divertente con, oltre 
ad Ariella Reggio, Marzia Postogna, Mariella Terragni, Adriano Giral- 
di, Francesco Godina, Lorenzo Zuffi. 


RASSEGNA 


I Concerti nel Parco 
aprono a Villa Manin 
con gli Zen Circus 


Domani la band proporrà uno speciale set acustico 
Fra gli ospiti Daniel Norgren, i Black Country, New Road 


UDINE 


Villa Manin Estate è pronta 
per il debutto dei “Concerti 
nel Parco” domani alle 
18.30conilsetspeciale acu- 
stico degli Zen Circus, una 
delle band più amate del 
rockalternativo italiano. 
Così Villa Manin di Passa- 
riano e il suo parco, da do- 
mani al 12 agosto si trasfor- 
mano in un luogo di incon- 
tro e svago, attraverso la 
musica. L’Erpac, in collabo- 
razione con Vigna Pr e Fvg 
Music Live, porta avanti 
quindi l’idea di far scoprire 
eriscoprire quella parte del- 
la residenza doganale me- 
no frequentata, con eventi, 
dicono all’Erpac, «che alle 
18.30 diventano un’alterna- 
tiva alle abituali attività che 
si possono fare nei pomerig- 
giestivi».I “Concerti nel Par- 
co” partono dunque doma- 
ni con il concerto degli Zen 
Circus che hanno scelto Vil- 
la Manin tra le poche date 


IL PROGRAMMA 
UNA DELLE ULTIME ESIBIZIONI 
PRIMA DI UNA LUNGA PAUSA 


E domenica 9 luglio 
un altro nome della 
scena indie italiana: 
sul palco l'Officina 
della Camomilla 


estive con cui saluteranno il 
proprio pubblico prima di 
prendersi una pausa dai li- 
vedi almeno due anni. Que- 
sta data sarà ancora più spe- 
ciale perché proporranno 
un set speciale acustico, co- 
meai loro esordi (ormai più 
divent’annifa!). 

Iconcerti proseguono do- 
menica9 luglio con unaltro 
nome della scena indie ita- 
liana: sul palco l’Officina 
della Camomilla, tornati 
con unnuovo singolo e nuo- 
vi concerti dopo sei anni di 


silenzio. Anche in questo ca- 
so Villa Manin è stata scelta 
tra i pochi appuntamenti 
estivi del gruppo, prima del- 
la pubblicazione di un nuo- 
vodiscoinautunno. 

Da segnare sul calenda- 
rio poi sonole date di vener- 
dì 14, domenica 16 e vener- 
dì 21 luglio, dedicate ai tre 
grandi protagonisti interna- 
zionali di questa edizione 
che sono nell’ordine Daniel 
Norgren, i Black Country, 
New Road e Jeremiah Frai- 
tes. 

Daniel Norgren, cantau- 
tore svedese, è l’autore del- 
la meravigliosa colonna so- 
nora del film “Le otto mon- 
tagne” (presentato a Can- 
nes e vincitore del David di 
Donatello). I Black Coun- 
try, New Road sono sempli- 
cemente una delle band più 
acclamate della musica con- 
temporanea, con la loro 
identità ben definita tra po- 
st-punk e avant jazz, che lì 
ha già portati a calcare pal- 


chi prestigiosissimi nel 
mondo. Jeremiah Fraitesin- 
fine non ha bisogno di pre- 
sentazioni: è il leader dei 
The Lumineers e presente- 
rà al pubblico il suo disco 
strumentale solista con un 
live suggestivo e coinvol- 
gente per la sua intimità, ri- 
spetto alle grandi arene che 
faconlasuaband. 

Venerdì 28 luglio sarà il 
turno della regina della mu- 
sica alternative italiana: Ma- 
ria Antonietta, che nel par- 
co di Villa Manin presente- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


CINEMA REVOLUTION TUTTI I FILMA3,50€ 


Emily 16.30, 18.45, 2115 
La vita della scrittrice Bronté (Cime Tempestose). 


Houria - La voce della libertà 


Disney -La sirenetta 16.30,18.45,2115 
Fidanzata in affitto —16.30,18.15,2145 


Un matrimonio mostruoso 16.30, 20.00 
A€3,50. 


The Flash 


16.30, 19.00, 21.30 


THE SPACE CINEMA 


16.20,19.30 Centrocommie Torri d'Europa. 
Di Mounia Meddour con Lyna Khoudri. Disney- Elemental 
Rapito 16.15,18.40,2115 1615 (Laser), 17.15, 18.15, 19.00 (Laser), 20.00, 
Di Marco Bellocchio dal Festival di Cannes. 21.00 
After work 18.00,2115 TheFlash 17.00, 18.00, 20.15, 21.15 


Di Erik Gandini, con Noam Chomsky. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


REVOLUTION FILM ITALIANI ED EUROPEI A 3,50£ 


Fidanzata in affitto 15.15,21.45 


Unmatrimonio mostruoso 15.00,18,45 
Asolo 3,50€ 


IL GIARDINO DEL CINEMA 


ARENA ESTIVA GIARDINO PUBBLICO 
www.casadelcinematrieste.it 

Le otto montagne 21.00 
MONFALCONE! 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
The Flash 17.45,21.00 
Elemental 16.00, 18.00, 20.30 


Spider-man: across the spider-ver- 


18.00, 21.00 


Fidanzata in affitto 


Transformers - Il risveglio 21.30 


16.10,19.10 


Marvel-Spiderman: across the spi- 
derverse 15.30, 20.45 


Un matrimonio mostruoso 17.20,21.00 
Cinema Revolution 3,50€ 


Emily 


Disney - Pixar: Elemental 


16.30, 17.30, 18.30, 20.30, 2115 
Spider-man: across the spider-ver- 
se 16.30, 18.50, 21.15 


Disney - La sirenetta 15.00,17.30 


16.00,18.15, 20.45 


Cinema Revolution 3,50€ 


GORIZIA 

KINEMAX 

Elemental 16.00,18.00, 20.30 
Elemental (versione slovena) 1745 
The Flash 18.15,20.20 
Emily 16.00, 20.50 
Cinema Revolution 3,50€ 

TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina 1h30". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 
MUSEO SARTORIO 


Oggi ore 21 PASOLINI, IL CAOS CONTRO IL TERRO- 
RE di e con Diana Hobel, con la partecipazione straor- 
dinaria di Ariella Reggio e le musiche originali dal vi- 
vo di Baby Gelido, nell'ambito della rassegna Let's 
Play. Prenotazioni su contrada@contrada.it 


Ga 


tel. 040-948471 


"La Sirenetta" Film 


MARTEDÌ 


Vero e falso 
nella fotografia 
con Laureni 


Martedì, alle 18.45, nella se- 
de del Cft in Via Zovenzoni 4, 
"Intorno al falso più vero del 
vero. Riflessioni sul rapporto 
tra fotografia e comunicazio- 
ne"con Umberto Laureni. Stu- 
dioso da tempo del fenome- 
no “reale-falso”, Laureni pro- 
porrà alcune riflessioni sul 
rapporto tra fotografia e co- 
municazione, in particolare 
mettendo in luce elaborazio- 
ni, manipolazioni e alterazio- 
ni della realtà che hanno por- 
tato anche a falsi clamorosi. 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE - ALLE 21.30 


Le pescivendole di Marano al Pitteri 


AI Teatro del Ricreatorio Pitteri, oggi, alle 21.30, per "Teatrando" a 
cura del Teatro degli Asinelli, discena lo spettacolo di teatro-canzo- 
ne "Neta, storia di una pescivendola"' di Andrea Regeni, con le can- 
zoni di Carlo Scala, messo in scena dall'Assemblea Teatrale Marane- 
se di Marano Lagunare. «Diversi anni fa — spiega Regeni - con la 
mia compagnia ho creato un documentario sulle pescivendole ma- 
ranesi. Tante mi hanno raccontato la loro vita lavorativa, alcune, già 
molto anziane, le loro storie iniziate sin dai primi del Novecento». 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


Mercenari medioevali a San Giusto 


Per le rievocazioni storiche "Le Stagioni delle Armi" al Castello 
di San Giusto dal titolo Rapine, assedi e battaglie e dedicato al 
XV secolo e curato dalla "White Company" di Livorno, oggi e do- 
maniirievocatori della compagnia, abbigliati in dettagliati costu- 
mi, guideranno i visitatori al tempo dei grandi condottieri e dei 
mercenari medievali. Le visite guidate si terranno alle 10.30, 
11.45,15,16.15 e 17.30. Informazioni allo 040 309362 e sul si- 
towww.castellodisangiustotrieste.it. 


| fa 
Au 

rà il suo ultimo nuovo di- 
sco La Tigre Assenza. L’ulti- 
mo appuntamento, sabato 
12 agosto, come da tradi- 
zione sarà riservato all’im- 
perdibile concerto all'alba 
che quest'anno rivedrà pro- 
tagonista il pianista Remo 
Anzovino. Alle 5.30 del 
mattino farà vivere al pub- 
blico il sogno del suo ulti- 
mo disco appena pubblica- 
to “Don't Forget to Fly”, il 
primo completamente pia- 
no solo della sua carriera 
che per due settimane è ri- 


masto stabile all'interno 
della classifica dei dischi 
più venduti in Italia, al 
62esimo posto nella classi- 
fica generale e al primo po- 
stocome album strumenta- 
le. 

Il programma completo 
di Villa Manin Estate 2023 
e tutte le informazioni so- 
no consultabili sul sito uffi- 
ciale www.villamanin.it. I 
bigliettisono in vendita on- 
line su Ticketone.it, Ticket- 
master.it e nei punti vendi- 
taautorizzati. — 


TRESTE - ALLE 20 


Peppe Leone e i Keope 
all'ex cinema di Servola 
in concerto Fuoricentro 


Elisa Russo 


Oggi “Trieste Estate Fuori- 
centro” torna a Servola, 
all’ex Cinema, con due spet- 
tacoli della rassegna Tact Fe- 
stivala ingressolibero fino a 
esaurimento posti. Si inizia 
alle 20 con il concerto di 
Peppe Leone (da Lecce, tra i 
tamburellisti più apprezzati 
della scena internazionale, 
collaboratore di Vinicio Ca- 
possela), in cui si esplore- 
ranno paesi vicini e lontani 
attraverso i tamburi a corni- 
ce. Alle 21 toccherà ai Keo- 
pe, duo composto dal noto 
cantautore triestino Toni 
Bruna e dal tedesco Marcus 
Rossknecht. Si conoscono 
nel 2005 a Santiago del Ci- 
le, Marcus masterizza poi il 
debutto di Toni Bruna “For- 
migole” e si ritrovano a Trie- 
ste una decina di anni dopo. 
Con il nome Keope registra- 
no il primo album “Tropical- 
ni”,inuna cava abbandona- 
ta al confine con la Slove- 
nia: esce nel 2017, con nove 
tracce dal folk al balearic, 
dalla psichedelia all’elettro- 
nica o all’afrobeat, chitarre 
acustiche, sciamanesimo su- 
damericano, ritmi che ri- 
chiamano antiche danze ri- 
tuali, tanta improvvisazio- 
ne e un'efficace interazione 
tra strumenti acustici ed 
elettrici. Fuggono da qua- 


lunque genere e anche dalle 
costrizioni di un tradiziona- 
le studio di registrazione, 
per questo si avvalgono di 
uno studio mobile che per- 
mette di lavorare anche 
all’aperto, catturando i ru- 
mori della natura: «Così il 
nostro suono diventa più 
aperto, puro e organico - di- 
cono -. Siamo molto attenti 
alla scelta dei luoghi in cui 
creare e registrare, perché 
pensiamo influenzino il pro- 
cesso creativo». Spesso i lo- 
ro concerti si sono tenuti 
non sul palco ma in mezzo 
alla gente, che balla e parte- 
cipa con molto calore, esi- 
bendosi a Berlino, Londra, 
Barcellona, Oslo, Marrake- 
sh, in Messico... 

Il secondo album “Trian- 
gulo” del 2019 ha tratto ispi- 
razione proprio da un viag- 
gio in Messico, dove uno sce- 
nario di foreste e alberi im- 
ponenti ha creato suggestio- 
ni finite in brani come “Yen- 
kl’ e “Bang Loose”. «Ogni 
volta che suoniamo - dico- 
no—improvvisiamo, conilri- 
schio disbagliare, malo con- 
sideriamo un atto di onestà 
e impegno nei confronti del 
pubblico». «La novità — con- 
clude Toni Bruna—è che sto 
cominciando a far entrare il 
dialetto triestino anche nei 
Keope: ne daremo un assag- 
gio a Servola». — 


GIORNO&NOTTE #3 


AQUILEIA - ALLE 20.45 


Il Polifonico di Ruda 
inaugura la rassegna 
di musiche in Basilica 


AQUILEIA 


Alvia ad Aquileia, i Concer- 
ti in Basilica 2023, organiz- 
zati dalla Fondazione Socie- 
tà perla Conservazione del- 
la Basilica di Aquileia 
(So.Co.Ba) con il Coro Poli- 
fonico di Ruda: nello scena- 
rio storico e straordinario 
della Basilica Patriarcale di 
Aquileia, per tutta l'estate 9 
concerti «eclettici ed ecla- 
tanti». 

Si parte stasera, alle 
20.45 conil “concerto narra- 
to” affidato al Maestro d’or- 
gano Gustav Auzinger con 
un programma fortemente 
orientato alla tradizione 
musicale viennese di fine 
‘800. Domani il concerto sa- 
rà replicato alle 17.30 nel 
Santuario di Sveta Gora con 
un diverso programma, più 
strettamente legato alla tra- 
dizione italiana e francese. 
Questa edizione speciale 
dei Concerti in Basilica infat- 
ti, attraverso un percorso 
meditativo transfrontaliero 
che supera e valorizza i con- 
fini approderà nel Monte 
Santo a nordest di Gorizia, 
in Slovenia, dove si trova il 
Santuario di Sveta Gora, è 
l'occasione per trasmettere 
un messaggio di connessio- 
ne fra siti del territorio di 
grandevalore storico e spiri- 
tuale, alimentando ponti 


Alle 11.30 
La giuria del Mattador 
a Palazzo Gopcevich 


Oggi alle 11.30, nella Sala 
Bazlendi Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4 a Trieste), 
verrà presentata la giuria 
del Premio internazionale 
alla Sceneggiatura Matta- 
dor, che quest'anno è pre- 
sieduta da Minnie Ferrara, 
direttrice della Civica Scuo- 
la di Cinema Luchino Vi- 
sconti, insieme al fumetti- 
sta Mario Alberti, la scrittri- 
ce e sceneggiatrice Paola 
Mammini, la regista So- 
phie Chiarello (foto) e lo 
sceneggiatore Luca Mastro- 
giovanni (nonché vincito- 
re Premio Mattador 2016 e 
2018). L'appuntamento è 
aperto alpubblico. 


ILPROGRAMMA 
CON L'ORGANO KAUFMANN 
RESTAURATO 


culturali anche oltreconfine 
in vista del traguardo di 
GO!2025. E proprio il con- 
certo di inaugurazione sta- 
sera offrirà l'occasione per 
presentare il restauro 
dell'organo Kaufmann in 
cornu evangeli donato alla 
Basilica dall'imperatore 
Francesco Giuseppe. L’orga- 
no storico si fa notare per la 
posizione ma anche per la 
sua struttura. Costruito da 
Johann Marcel Kaufmann 
nel 1896, è stato collocato 
all’interno di un ciborio rea- 
lizzato ex novo per ospitare 
proprio lo strumento. L’in- 
tervento -realizzato dalla 
Premiata Fabbrica Organi 
Zanin - è stato possibile gra- 
zie al supporto della Fonda- 
zioneFriuli. Perinfo: concer- 
ti@basilicadiaquileia.it 


AI Ferdinandeo 
Uttern e Gens d'Ys 
al Festival Triskell 


Tanti gli appuntamenti an- 
che di oggi al Festival Tri- 
skell in corso al Ferdinan- 
deo. Si comincia alle 10.30 
con il rito celtico, seguono 
laboratori, incontri, dan- 
ze. Periconcerti, alle 21 so- 
no di scena gli Uttern, po- 
tenza e femminilità in un 
mixesplosivo di musica pa- 
gano-sciamanica. Alle 
22.45 Gens d'Ys, spettaco- 
lo di danze irlandesi, in cui 
lo studio del passato è oggi 
solida base per il dinami- 
smo di ritmi più sostenuti. 
A finire, "I Racconti attor- 
no al fuoco", spettacolo di 
focogiocoleria a cura di Fi- 
reTales. 


MUSICA 


Saturnino, Smaila, Samuel 
aperitivo con dj speciale a Pineta 


AlTenda Bardi Lignano si parte 
domani con, fra gli altri, 

Albert Marzinotto e Franz 
Contadini tra dischi e live. 

I 9 luglio le hit del passato 


Sara Del Sal /LIGNANO PINETA 


L’estate infinita del Tenda Bar, 
a Lignano Pineta, porta con sè 
grandi ospiti come Saturnino, 
Umberto Smaila e Samuel dei 
Subsonica. E partito quindi un 


vero calendario di eventi. Pao- 
lo, Lele e Federico, i tre soci del 
locale che da sempre è uno dei 
punti di ritrovo per l'aperitivo 
a Pineta, hanno deciso di pro- 
porre qualcosa che offrisse un 
valore aggiunto al classico dj 
set. E così i sabati e le domeni- 
che pomeriggio sono diventati 
speciali. Il primo grande even- 
to è fissato per domani quan- 
do arriveranno Albert Marzi- 
notto con un musicista d’ecce- 
zione come Saturnino e Franz 


Contadini, perun dj set che me- 
scolerà i dischi conla musica li- 
ve suonata con strumenti co- 
mebasso, piano e batteria elet- 
tronica. 

Il 9 luglio sarà una domeni- 
ca amarcord quella suggellata 
da Umberto Smaila con la sua 
band, che offrirà un tuffo nelle 
grandi hit del passato. Domeni- 
ca 23 luglio, adominare la con- 
solle sarà il disc jockey e pro- 
duttore Mauro Ferrucci, che 
haall’attivo una serie di succes- 


i 


Saturnino domani alTenda Bar di Lignano Pineta Foto Michele Lugaresi 


si internazionali come “King 
of my castle” e “Point of View” 
dei Db Boulevard. Ritmi infuo- 
cati venerdì 28 luglio con Cin- 
dyandtheRockHistory, un ap- 
puntamento live, mentre do- 
menica 30 luglio arriveranno 


Gaggia eIrene Guglielmi. 
Agosto porterà con sé un al- 
tro grande protagonista come 
Samuel dei Subsonica in una 
versione nuova, che sta entu- 
siasmando i fan, ovvero impe- 
gnato in un suo dj set di musi- 


ca elettronica. Ma con un arti- 
sta del suo calibro non man- 
cheranno sorprese o digressio- 
ni di epoca e stile, provenienti 
dalla sua infinita collezione di 
dischi. Domenica 20 agosto 
spazio a “Satisfaction 2000”, 
con Miky Perini, Julio Monta- 
na e Giovanni Mans. Il 25 ago- 
sto sarà una nuova serata live, 
con un tributo a Jovanotti e la 
chiusura, domenica 27 ago- 
sto, sarà affidata al video dj 
Massimo Rossini in un calen- 
dario che comprende anche 
EmiStore, Andrea Lizzio, Gian- 
franco Amodio, Luca Fffe e Da- 
niele Crucil, 

Ingresso gratuito a tutti gli 
eventi che partiranno verso le 
17.30 o le 18 per un aperitivo 
da vivere appena usciti dalla 
spiaggia sperando sempre nel- 
la complicità delbeltempo.— 


44 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


Una romantic-comedy di Disney e Pixar sui valori identitari 
Acqua, terra fuoco e aria in Elemental 
Favola sulla ricchezza della diversità 


ANIMAZIONE 


adiversità che diven- 
ta ricchezza e non 
più ostacolo, il rispet- 
to peri genitori e ilo- 
ro sacrifici, l’esprimere i sen- 
timenti e, perché no, libera- 
re le lacrime, la fiducia nei 
propri sogni, la crescita e la 
definizione di se stessi oltre 
le aspettative dei grandi: ci 


sono dentro tutti i valori 
identitari di Disney e Pixar 
nel nuovo film di animazio- 
ne “Elemental”, diretto da 
Peter Sohn. 

Queste tematiche, molte 
della quali sono nuove sensi- 
bilità dei nostri tempi, passa- 
no attraverso una storia te- 
nera, coloratissima, fanta- 
siosa, perfetta per intratte- 
nere soprattutto un pubbli- 
co molto giovane. Una ro- 


mantic-comedy per fami- 
glie dove troviamo senti- 
menti e solidarietà, ma con 
sfumature molto contempo- 
ranee. In Elemental City, cit- 
tà modernissima e fantasma- 
gorica, gli elementi della vi- 
ta- acqua, terra, fuoco, aria - 
sono vivi e personificati in 
una convivenza che è pacifi- 
ca, ma fino ad un certo pun- 
to. Al centro c'è Ember (dop- 


piata da Valentina Roma- 


ni), ardente giovane donna, 


nontroppo capace di gestire ! 
le situazioni, cresciuta per ! 


ereditare dal padre Il Focola- 
re, un negozio popolare do- 
ve tutto è a tema fuoco, in- 
cluso le noci calde fatte con 
la brace. L'incontro “inter- 
razziale” che fa scattare l’e- 
mozione e fa rimettere in di- 
scussione un destino già tut- 
to prefissato, è con un ragaz- 
zo d'acqua di nome Wade 
(la voce è di Stefano Di Mar- 


tino), romantico, bamboc- : 
cione e pure divertente e de- 
terminato. Lei è fuoco, lui è ' 


acqua. Mal'amore, dopo mil- 
le avventure e prove, pren- 
derà forma nonostantela di- 
versità. — 


PA.LU. | 


Una scena di "Elemental" diretto da Peter Sohn 


FANTASY 


[supereroi di “The Flash” 
in viaggio qua e la 
fra gli universi paralleli 


Nel blockbuster di Andy Muschietti un'avventura 
intrisa dihumour con tocchi di ironia emomenti di dramma 


"The Flash" di Andy Muschietti 


Le 


Paolo Lughi 


Il “multiverso”, come noto, è 
diventato di recente un tema 
da Oscar grazie a “Every- 
thing Everywhere All in On- 
ce”. Ma i viaggi a zig-zag fra 
gli universi paralleli sono da 
tempo il terreno prediletto 
dei cinecomix con i supere- 
roi, come questo “The Flash” 
dell'argentino di origine ita- 
liana Andy Muschietti (fino- 
ra regista soprattutto horror 
con “It” 1 e 2), che esce ora 
nelle sale dopo una gestazio- 
ne di quasi un decennio. 

Nel blockbuster (coprodot- 
to da Barbara Muschietti, so- 
rella del regista con cui for- 
ma un duo creativo), il tren- 
tenne ricercatore forense 
Barry Allen, alias The Flash 
(Ezra Miller) decide di utiliz- 
zare la sua supervelocità per 


tornare indietro nel tempo e 
cambiare gli eventi che han- 
no portato alla tragica morte 
della madre (Maribel Ver- 
du), scivolando però in un al- 
tro mondo parallelo, dove c’è 
già un altro lui più giovane. 

Interferire sul piano spa- 
zio-temporale però non è sen- 
za conseguenze. Barry si ri- 
trova acreare unapocalittico 
sconvolgimento della realtà, 
conil ritorno di unimplacabi- 
le nemico di Superman, il Ge- 
nerale Zod (Michael Shan- 
non). Per cercare di fermar- 
lo, Flash deve chiedere aiuto 
alla sua versione 18enne e in- 
sieme si mettono alla ricerca 
degli altri supereroi: Batman 
(Michael Keaton, in un'inten- 
sa versione crepuscolare) e 
Superman, al cui posto però 
c'èla giovane kriptoniana Ka- 
ra Zor-El /Supergirl (Sasha 
Calle). 

Si tratta di un'avventura 
fantasy intrisa di humour 
con tocchi di ironia irriveren- 
te e momenti di dramma, di- 
retta da un regista in buona 
forma. La struttura è quella 
diunesteso omaggio ai supe- 
reroi Dc, con una serie di ca- 
meo, ritorni dal passato, an- 
che commoventi, e richiami 
cinefili come Nicolas Cage, 
che sarebbe dovuto essere 
Superman in un progetto di 
Tim Burton mai realizzato. 
Ezra Miller ha già incarnato 
il ruolo di Flash in “Batman v 
Superman: Dawn of Justi- 
ce”, “Suicide Squad”, “Justi- 
ce League” e in cameo nelle 
serie “Arrow” e “Peacema- 
ker”).— 


COMMEDIA 


Una “Fidanzata in affitto” 
per il ragazzo timido 


Umorismo e romanticismo 
sono gli ingredienti di “Fi- 
danzata in affitto”, una sto- 
ria di coming-of-age co- 
struita dal regista Gene 
Stupnitsky (“Good Boys”) 
intorno a Jennifer Lawren- 
ce, nel ricordo di certi suoi 
personaggi indocili (“Il lato 


positivo”, “Joy”, “Dont 
Look Up”). 
Lacommedia ruota intor- 


no alle vicissitudini di Mad- 
die (Lawrence) trentenne 
autista di Uber a Momtauk, 
località sul mare vicina a 
New York. Maddie è tanto 
dinamica quanto inconclu- 
dente e dispersiva, incapa- 
ce di trovare un lavoro o 
una relazione fissa, e ri- 
schia di perdere il lavoro 
quando le sequestrano l'au- 


to. A corto di soldi e sulpun- 
to di perdere anche la casa 


ereditata dalla madre, si tro- 
va costretta a rispondere a 
uno stravagante annuncio 
(tra l'altro davvero pubbli- 
cato su un giornale america- 
no): una ricca coppia new- 


yorchese cerca una ragazza 
in grado di far uscire di casa 


l'introverso figlio dicianno- 
venne Percy (Andrew Bar- 
th Feldman) e iniziarlo an- 
che al sesso prima della sua 
partenza perilcollege.Ilra- 


Feldman e Jennifer Lawrence 


gazzo, benché impacciato, 
ha però delle qualità, tra le 
quali, per fare degli esempi, 
quella di aggrapparsi al co- 
fano di un'auto in corsa o di 
suonare e cantare al piano 
divinamente. Dapprima tut- 
to rischia di naufragare per- 
chéilragazzo pensa addirit- 
tura di essere rapito dalla 
donna, ma poi il tutto gene- 
ra una singolare amicizia e 
un imprevedibile viaggio 
on-the-road. La Lawrence 
ed Andrew Barth Feldman 
(“White Noise”) sono bravi 
entrambi. Nel ruolo del pa- 
dre di lui, l’ex enfant prodi- 
ge anni’80 Matthew Brode- 
rick (‘Wargames”).— 
PA.LU. 
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“La stranezza” sono ì personaggi 
che vanno in cerca d'autore 


Sono molti, e spesso molto il- 
lustri (uno pertutti“8 e 1/2” di 
Fellini), i film che racconta- 
no il lavoro preparatorio di 
unospettacolo, che può esse- 
re un altro film, o una pièce 
teatrale, o un musical. Nel ca- 
so de “La stranezza” — vera 
sorpresa dell’anno del cine- 
ma italiano, scritto e diretto 
dal palermitano Robertò An- 
dò (finora noto soprattutto 
per “Viva la libertà” del 
2013) - il processo creativo 


raccontato è quello del capo- 
lavoro di Luigi Pirandello 
“Sei personaggi in cerca d’au- 
tore”. 

Siamo così nella Sicilia de- 
gli anni’30, quando Pirandel- 
lo (Toni Servillo), tornato 
momentaneamente al suo 
paese e in crisi creativa, assi- 
ste per caso alle prove dello 
spettacolo di due attorucoli 
dilettanti (la coppia comica 
Ficarra e Picone). Nascosto 
nell'ombra, si accorge quan- 


to il pubblico della platea sia 
esso stesso uno spettacolo 
reale, una testimonianza di 
verità capace di svelare le fin- 
zioni e abbattere le conven- 
zioni antiquate. Così, da quel 
piccolo e incerto spettacolo 
popolare visto in Sicilia, Pi- 
randello impara a rompere 
la “quarta parete” nell’im- 
mortale messa in scena roma- 
na dei “Sei personaggi”. 

Ne “La stranezza”, dopo 
un inizio convenzionale, An- 


dò scopre le sue carte un po’ 
alla volta. Su questo gioco di 
specchi, e su questo mutuo 
scambiotra teatro dilettante- 
sco e teatro d’autore, tra im- 
provvisazione e cultura “se- 
ria”, il regista costruisce 
un’appassionante metafora 
del migliore cinema italiano. 
Avvicina infatti il simbolo del- 
le interpretazioni autoriali 
(Servillo) a due icone della 
comicità farsesca (Ficarra e 
Picone), dimostrando come 
il talento e l’intelligenza pos- 
sono esprimersi in tutti i ge- 
neri. Guardando alla grande 
cinetradizione nostrana, è 
quello che in fondo aveva fat- 
to anche Fellini, coinvolgen- 
do nei suoi film Sordi e Ciccio 
Ingrassia, o Pasolini coinvol- 
gendo Totò. — 

PA.LU. 
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IL FENOMENO 


Il canottaggio azzurro 
sempre più triestino 
Una spedizione bussa 
ai Mondiali Under 23 


Undici atleti della regione, di cui sette del Saturnia, alraduno 
Altre cinque convocazioni U19. Barbo: «Qui si lavora bene» 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Tempo di raduni e prepara- 
zione ai maggiori eventi in- 
ternazionali, e mai come in 
questa stagione sono nume- 
rosi gli atleti Under 19 ma 
soprattutto Under 23 con- 
vocati dai rispettivi commis- 
sari tecnici di settore. Sono 
ben 11 vogatori e le voga- 
trici del Friuli Venezia Giu- 
liaconvocati alraduno valu- 
tativo dedicato alla catego- 
ria Under 23, che si svolge- 
rà aPiediluco, al Centro Na- 
zionale di Preparazione 
Olimpica e Paralimpica, da 
domani e si protrarrà per 
tre settimane sino a domeni- 
ca 16 luglio, in preparazio- 
ne ai Mondiali di categoria 


SPARTACO 
BARBO 
CT AZZURRO U23 


a Plovdiv (Bulgaria) dal 19 
al 23 luglio. Oltre al capo al- 
lenatore del settore Under 
23 maschile, il triestino 
Spartaco Barbo, saranno 
sullago umbro Evan Benve- 
nuto, Antonio Distefano, 
Benedetta Pahor, Saman- 
tha Premerl, Sofia Secoli, Fi- 
lippo Wiesenfeld, Maria Ele- 
na Zerboni (Cc Saturnia), 
Alice Dorci, Alice Gnatta 
(Cus Torino), Ilaria Coraz- 
za, Aleksander Gergolet 
(Sc Timavo). Si tratta di 
atleti che nelle passate sta- 
gioni hanno già vestito la 
maglia azzurra, e nella mag- 
gior parte dei casi medaglia- 
ti a livello continentale o 
mondiale, alla ricerca delle 
formazioni migliori per af- 


Samantha Premerle Maria Elena Zerboni 


frontare il prossimo evento 
iridato. 

Perle convocazioni al Ma- 
trix U19, raduno selettivo a 
Piediluco dal 3 al9 luglio, è 
stato tenuto conto dei risul- 
tati ottenuti dagli atleti nel- 
le ultime regate, delle loro 
qualità tecniche specifiche 
nel canottaggio, dei valori 
fisiologici, dei curricula, e 
dell’età. Si tratta di un grup- 


po aperto, infatti altrevoga- 
trici, vogatori e allenatori, 
potrebbero essere convoca- 
ti per le vie brevi al termine 
dei Campionati Italiani di 
domani. Sullago umbro so- 
no state chiamate, le cam- 
pionesse continentali Gior- 
gia Gregorutti (Saturnia) e 
Noemi de Vincenzi (Nettu- 
no), oltre a Giulia Barini, 
Maria Vittoria Crevatin, e 


Vittoria Pastorelli (Satur- 
nia), ecome aiuto allenato- 
re del settore femminile Fe- 
derico Parma. Nel frattem- 
po, Josef Marvucic, l’atleta 
della Canoa SanGiorgio, re- 
cente campione europeo 
U19 in doppio, farà parte 
del gruppo che si allenerà 
da lunedì al 3 luglio sulle ac- 
que dellago Arvo, in provin- 
cia di Cosenza. Si tratta di 
un periodo di allenamenti 
finalizzati alla formazione 
di quegli equipaggi che poi 
parteciperanno al Matrix 
prima dei Mondiali U19 a 
Vaires-sur-Marne, il bacino 
olimpico per Parigi 2024. 
Commenta Spartaco Bar- 
bo (che sarà premiato lune- 
dì sera con la Palma d’Oro 
del Coni): «Per gli U23 ma- 
schile, le convocazioni so- 
noil frutto dei risultati della 
stagione da parte di ragazzi 
giovani, in crescita e che 
hanno dimostrato sul cam- 
poilloro valore. Spero forte- 
mente che ci sia ancora 
qualcun altro che non è riu- 
scito ad esprimersi ai primi 
due Meeting Nazionali ed 
al Memorial d’Aloja e che 
però ai Campionati Italiani 
faccia risultati. Uno dei 
miei obiettivi è di allargare 
più possibile larosa e farcre- 
scere i più giovani in modo 
che si appassionino sempre 
di più al canottaggio. Per 
quanto riguarda il settore 
femminile, non è una sco- 
perta di oggi: nella nostra 
regione le società hanno 
sempre lavorato molto be- 
ne neltempo einomiche ve- 
diamo convocati ne sono 
unaconferma». — 


TUFFI 


Noemi Batki 
è Mamma: 
benvenuto 
Leonardo 


TRIESTE 


«Mio piccolo Leonardo, 
sei appena nato e la tua vi- 
ta è una splendida tela 
bianca ancora da dipinge- 
re. Hoildovere ela respon- 
sabilità di non macchiar- 
la, di accudirla insieme al- 
latuamammafino a quan- 
do nonvorrai iniziare a di- 
segnarla con le tue espe- 
rienze». 

Inizia con queste dolci 
parole il post con cui Noe- 
miBatki, l'ex tuffatrice az- 
zurra, ha dato la notizia 
sul proprio profilo social 
della nascita del primoge- 
nito, Leonardo. 

«Insieme camminere- 
mo, correremo e ci tuffere- 
mo in questa meraviglio- 
sa vita», ha aggiunto Bat- 
ki. Una Noemi che per la 
prima volta non sarà in pi- 
scina in questi giorni in 
cui hanno ufficialmente 
preso il via i Giochi Euro- 
pei di Cracovia. 

Per lei e la sua famiglia 
la vittoria più bella è stata 
già arrivata. — 


NUOTO 


UT 


dela” e TIE 


Il nuotatore triestino Piero Codia è salito sul podio al Trofeo Settecolli 


Piero Codia è terzo al Settecolli 
sfiorato il tempo per Fukuoka 
«Bisogna cambiare marcia» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una batteria che aveva fatto 
sperare, assieme allo svizzero 
Noè Ponti l’unico a nuotare i 
100 farfalla sotto i 52 secondi, 
con un 51.75 che lo aveva por- 


tato a soli 7 centesimi dal tem- 
po utile perla qualificazione ai 
mondiali di Fukuoka, una fina- 
le nella quale non è riuscito a 
migliorarsi chiudendo con il 
tempo di 51.94. 

Per il triestino Piero Codia 


resta la grande soddisfazione 
di aver chiuso sul podio la gara 
dei 100 farfalla in una manife- 
stazione di prestigio come il 
Settecolli, stabilendo in batte- 
ria la miglior prestazione sta- 
gionale sulla distanza e chiu- 


dendo come miglior italiano, 
un centesimo di secondo da- 
vanti a Federico Burdisso, suo 
diretto concorrente nella rin- 
corsa ai mondiali in program- 
main Giappone nel mese di lu- 
glio. Adesso la partecipazione 
alla rassegna iridata passerà 
perle decisioni della federazio- 
ne, resta per Codia la convin- 
zione di poter essere ancora 
competitivo ad altissimo livel- 
lo. Sereno nonostante la consa- 
pevolezza di un tempo che 
avrebbe potuto essere miglio- 
re, il nuotatore guarda conotti- 
mismo a un futuro che potreb- 
bevederlo protagonista. 
«Sicuramente meglio nella 


batteria di questa mattina — 
sottolinea Piero — nella finale 
ho sbagliato qualche dettaglio 
eilcronometro miha un po pe- 
nalizzato. In questo mese che 
manca all’inizio dei mondiali 
dobbiamo cambiare marcia, 
mi resta la soddisfazione di un 
Settecolli disputato su buoni li- 
velli. Sono contento, finché 
continuo a divertirmi nuotan- 
do e a ottenere questi risultati 
penso che posso ritenermi sod- 
disfatto». 

Più incentrata sulla gara l’a- 
nalisi del tecnico Matteo Bian- 
chi. «Ottima batteria, la mi- 
glior prestazione stagionale 
italiana della mattina lasciava 
ben sperare - sottolinea l’alle- 
natore triestino —. Poi sono su- 
bentrati un po’ di tensione e di 
emozione, Piero ha tenuto un 
po’ troppo nei primi 50 metri 
chiudendo la prima vasca con 
unabracciata in più rispetto al- 
la gara disputata in mattinata 
poinei secondi 50 metri ha per- 
so un po' di fluidità e non è riu- 
scito a ripetersi sullo stesso 
tempo della batteria». 

Tornando alla gara dei 100 
farfalla Noè Ponti, il 21enne 
svizzero di Locarno, chiude al 
primo posto con un 51”28 che 
rappresenta la settima presta- 
zione europea dell’anno. Alle 
sue spalle l'olandese Nils Kor- 
stanje in51”82 e appunto il no- 
stro Piero Codia terzo con un 
51”94 che gli consente di sali- 
re sul podio e di chiudere un 
centesimo più veloce di Federi- 
co Burdisso. — 
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SETE Lppppityii Vizi 


Beppe 
Aquaro 


Unione 2017 «è 


GUIDO ROBERTI 


uel turbante insanguina- 
to e quell’esultanza sfre- 
nata al 92’ di uno dei tan- 
ti incredibili epiloghi nel- 
la reSsate storia di Triestina e Vir- 
tus Verona sono capaci oggi, purtra- 
scorsi già 6 anni, di toccare ancora 
le corde più intime delle sensazioni 
diognitifoso alabardato, di chi quel- 
le emozioni le ha condivise in un cal- 
do pomeriggio al Rocco. 

Erail21maggio 2017 edera pure 
il suo 34mo compleanno. Giuseppe 
Aquaro, “Beppe”, di quella Triesti- 
nainserie Dera faro della difesa, as- 
siemeall’invalicabile amico Leonar- 
duzzi, alla diligenza dell’allora gio- 
vanissimo Luca Pizzul e dello stan- 
tuffo con vizio del gol Bajic dalla 
parte opposta. Un giramondo Bep- 
pe Aquaro, un eterno giovane per- 
chè pur a 40 anni compiuti, conti- 
nua a giocare a calcio con lo stesso 
entusiasmo di sempre. Lo fa nell'Ec- 
cellenza pugliese, del Tarantino è 
originaria parte della sua famiglia, i 
natali invece portano a Baden, in 
Svizzera. 

Aquaro, eroe di quel Triesti- 
na-Virtus Verona 1-1 di finale 
play-off, racconta l'esperienza at- 
tuale nella culla dei Messapi, patria 
del vino Primitivo. «Ho da poco 
compiuto i 40 anni, il 21 maggio. 
Purtroppo — scherza Aquaro - mi 
dannoancora la possibilità di gioca- 
re. Sono in Eccellenza con una so- 
cietà importante in provincia di Ta- 
ranto, il Manduria. Sto bene fisica- 
mente e non ho perso l’entusiasmo 
diunavolta». 

Un legame forte il suo con la Pu- 
glia. «I miei sono entrambi della 
provincia di Taranto, quindi sonovi- 
cino a casa e sto bene qui, conti- 
nuando a giocare finché mi danno 
la possibilità di farlo». 

Andiamo a quel ricordo così 


- 
”: 


a A 


«di Le 


Il difensore regalò la promozione in serie C 


«Quel sol dopo 92 minuti 
Eroe per un pomeriggio 
A 40 anni gioco ancora» 


inossidabile. 21 maggio 2017, il 
gol che porta la Triestina di An- 
dreucci, primo anno di gestione 
Biasin-Milanese, in serie C. Cosa 
restadiquelpomeriggio? 

Mi ricordo bene quel giorno e 
quella partita. Andammo sotto con 
una autorete e sembrava una parti- 
ta stregata, il loro portiere parava 
tutto, eppure ero tranquillissimo, 
non so spiegarne il motivo ma ero 
positivo, come se sentissi che quel 
benedetto gol sarebbe arrivato. E 
così fu. Arrivò un po’ tardi, ma arri- 
vò e bastò per vincere i play-off. 

Tavernelli recentemente si è ag- 
giunto a lei e Daniele Rocco per 
golincredibiliin spareggi incredi- 
bili, eppure nessuno riesce a sta- 
bilire una precisa gerarchia delle 
emozioni. Per certo, la sua rete 
oggi come allora ha il sapore del- 


larinascita della Triestina. 

Mi rende fiero per quello che feci 
e che facemmo come squadra 
quell’anno, ne sono felice. Il gol di 
Tavernelli l'ho visto 5-6 volte, una 
prodezza. Cosa volere di più. Forse 
stiamo abituando un po’ male i tifo- 
si della Triestina, ogni volta sblocca- 
re le partite nel recupero non è il 
massimo ma l'importante è raggiun- 
gere l’obiettivo, qualunque sia. 

Se nonfosse entrato quel pallo- 
ne di Tavernelli, la Triestina sa- 
rebbe precipitata in quegli inferi 
dai qualileil’hatirata fuori.. 

Ci ho pensato. Sarebbe stato un 
dramma sportivo retrocedere dopo 
qualche anno. Quindi ringraziamo 
dicuore Tavernelli. 

Per lei fu un biennio in Triesti- 
na, l’annoinserie D conla gioia fi- 
nale e quello da neopromossi in 


C, allenatori Sannino prima, Prin- 
civalli poi. Ma non fu molto fortu- 
nato quel secondo atto che iniziò 
però con una grande prova in 
Coppa Italia (e gol iniziale pro- 
prio di Aquaro) a Pescara, dove 
l'Unione venne battuta solo ai 
supplementari (5-3) dal Pescara 
di Zeman. È ancora in contatto 
con quei compagni? 

Non sono stato bravo a tenermi 
in contatto contutti, l’unico che sen- 
to con continuità è Daniele Mori. 
Nel secondo anno nonsonostato be- 
nissimo per un infortunio e il grup- 
pochenon mi facevaimpazzire. 

E poi la pandemia. Dove si tro- 
vava quando esplose? 

Via da Trieste giocai un anno e 
mezzo a Nardò, da novembre 2019 
andai al Chiasso in Svizzera, il tem- 
po difare 4-5 partite e scoppiò il Co- 


Due istantanee di Beppe Aquaro, 
decisivo nel match vinto contro la 
Virtus Verona Foto Lasorte 


vid. Poisono tornato inPuglia in Ec- 
cellenza al Savae ora al Manduria. 

Le manca passeggiare a Trie- 
ste? 

Appena potevo facevo una pas- 
seggiata vicino al mare, bora per- 
mettendo. Trieste città fantastica, 
due anni stupendi. Mi manca, torne- 
rò appenane avrò possibilità. 

Cosa la motiva a proseguire 
conilcalcio? 

Proprio il fatto che l’Eccellenza 
qui è un campionato competitivo, 
con giocatori che praticamente lo 
fanno di professione. E sinceramen- 
te non saprei ancora cosa fare do- 
po. Ho quasi paura di smettere, so 
di stare bene fisicamente e di poter 
dare qualcosa ai ragazzi, quindi fin- 
ché ho questo entusiasmo e mi dan- 
no fiducia, nonsmetterò. 

Un giramondo, con un passato 
in Germania, Cina, Svizzera, Bul- 
garia. Perché? 

È stato tutto un caso, almeno al 
principio, ma non mi sono mai tira- 
toindietro nel conoscere altre cultu- 
re. Ho giocato con il Cska Sofia o nel- 
la seconda serie tedesca al Karlsru- 
he, erano opportunità che andava- 
no colte. Anche la Cina era una chia- 
mata che non potevo rifiutare. Re- 
stanobellissimi ricordi. 

Se oggi uscisse dal tunnel degli 
spogliatoi ed entrasse al Rocco, 
su quel manto verde calpestato 
tante volte, cosa proverebbe? 

Era già allora uno spettacolo en- 
trarci, ancora prima del rifacimen- 
to, uno stadio all'inglese dà una cari- 
cain più. Pieno è bellissimo. 

Un saluto alla gente di Trieste. 

Dopo una stagione così combat- 
tuta, auguro a tuttii tifosi della Trie- 
stina di passare una stagione diver- 
sa, e di ritrovarli il prima possibile 
inuna categoria differente, più con- 
sonaallacittà e alla Triestina. — 


Calcio - Lega Pro 


Triestina, multe al club per vizi 
di forma nel passaggio di proprietà 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Sono giorni decisivi per la 
vendita della Triestina, che è 
ancora avvolta da un alone 
di mistero. Ma intanto sono 
arrivate multe e inibizioni 
per la società alabardata e 
peri protagonisti del passag- 
gio societario dello scorso an- 
no, viziato da alcune irregola- 
rità. 

Si tratta di errori formali 


periquali sono arrivate le se- 
guenti sanzioni: 15 giorni di 
inibizione e 3mila euro di am- 
menda per il presidente Si- 
mone Giacomini, un mese di 
inibizione per Ettore Dore e 
per Antonino Maira; inoltre 
ci sono anche 2500 euro di 
ammenda per la società ros- 
soalabardata. 

Intanto è subito tramonta- 
ta l'ipotesi di Giorgio Gorgo- 
ne sulla panchina dell’Unio- 


ne. L’ex alabardato, che ave- 
va sul piatto molte offerte da 
esaminare, è diventato il nuo- 
vo allenatore della Lucchese. 
Sarà la prima volta da titola- 
re di una prima squadra per 
Gorgone, che dopo aver rico- 
pertoilruolo di vice di Stello- 
ne a Frosinone, Bari, Paler- 
mo, Ascoli ed Arezzo, ha gui- 
dato la Primavera del Frosi- 
none con ottimi risultati. La 
società toscana, oltre a Gor- 


Simone Giacomini 


gone, ha ufficializzato anche 
Alessandro Frara come nuo- 
vods. 

Sul fronte giocatori, sem- 
bra essersi raffreddata la pi- 
sta che portava l’ormai ex 
portiere alabardato Davide 
Mastrantonio verso Trento. 
La società gialloblù sembra 
infatti orientata a puntare su 
Paolo Vismara, di proprietà 
dell'Atalanta ma che ha gio- 
cato in prestito al Brindisi in 
D, oppure su Ludovico Gelmi 
dell’Olbia. 

A proposito di Trento, ha 
puntato gli occhi sul difenso- 
re centrale Salvatore Mona- 
co, che va in scadenza col Pa- 
dova e che lo scorso anno è 
stato a lungo obiettivo dell’U- 
nione. 

Intanto il presidente della 
Lega Pro Matteo Marani, in- 


tervenuto alla presentazione 
del nuovo pallone della serie 
C che si chiamerà Artemio e 
sarà firmato da Erreà Sport, 
ha speso parole per difende- 
re la categoria da lui presie- 
duta: «I problemi economi- 
ci? La serie Cha i suoi proble- 
mi, non si può negare. Ma 
noi abbiamo un ventesimo 
dei debiti che produce la se- 
rie A. Quello che produce de- 
biti nel calcio italiano non è 
la serie C. Il male del calcio 
italiano non è la Serie C, an- 
zi. Grazie ai presidenti che so- 
no venuti prima di me, è sta- 
to fatto un grande lavoro di 
controllo. Abbiamo delle ga- 
ranzie, un rigore che è cre- 
sciuto. Rispetto ad anni fa la 
situazione mi sembra miglio- 
rata. Siamo di fronte a qual- 
che criticità, ma minima». — 
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IL CASO 


Guglielmo Buccheri TORINO 


ra che il danno è 

fatto, c'è anche la 

beffa. Il danno è 

quello subito dal- 
lameglio gioventù azzurra, 
capace di guardare negli oc- 
chi i più quotati francesi e 
messa fuori causa dalla tec- 
nologia che non c’è là dove 
dovrebbe esserci: l’Euro- 
peo Under 21. L'Italia subi- 
sce una serie di orrori per- 
ché la Var è assente e per- 
ché sono assenti i sensori 
sul pallone e le telecamere 
sulla linea di porta. così il 
pareggio di Bellanova spari- 
sce. 

Raccontato il danno, ec- 
co la beffa. L’Uefa si rende 
conto di aver sottovalutato 
il contesto e ciò che accade 
in giro per il mondo da un 
bel po’: gli arbitri, ormai, 
sanno dirigere più o meno 
bene con l’aiuto della mo- 
viola in campo e se c’è una 
palla che danza sulla linea 
di porta aspettano il richia- 
mo dell’orologio per conce- 
dere o negare la rete. E ades- 
so la stessa Uefa prova a 
mettere la classica pezza 
che è peggio del buco: dai 
quarti di finale dell’Euro- 
peo in corso tornerà la Var, 
manonla goal line tecnolo- 
gy, perché per dar luce a 
quest’ultima servirebbe il 
tempo perla sperimentazio- 
ne che non c'è. 

Come mai Euro 2023 è co- 
minciato al buio? C'è una 
spiegazione, o meglio, il 
tentativo di una spiegazio- 
ne “politica” e di una econo- 
mica: due sono le sedi ospi- 
tanti, in Romania il futuro è 
arrivato, in Georgia meno 
e, così, per non tradire l’uni- 
formità si è tradito il nuovo 
calcio. Politico sarà l’inter- 
vento del nostro presidente 
federale Gabriele Gravina, 


imbarazzo 


La disperazione di capitan 
Sandro Tonali, 23 anni 


mercoledì all’apertura del 
Comitato Esecutivo Uefa a 
Nyon: Gravina nella notte 
del dannosi è messo in con- 
tatto telefonicamente con 


il numero uno del calcio eu- 
ropeo Ceferin e con chi ha 
la responsabilità di organiz- 
zare le grandi manifestazio- 
nie, mercoledì, farà presen- 


te ai membri del comitato 
come l'Europeo Under 21 
vada considerato un mo- 
mento di alto significato e 
importanza per il sistema 


25 febbraio 2012: Muntari in Milan-Juve 
Respinta di Buffon su Muntari: palla dentro, 
ilguardalinee Romagnoli nega il raddoppio 


IA, 


27 marzo 2021: CR7 in Serbia-Portogallo 
Ronaldo segna al 93', maall'arbitro Makkiele 
sfugge che Mitrovic respinge oltre la linea 


Il governo europeo del calcio 
corre ai ripari: Var dai quarti 
dopo gli errori ai danni dell'Italia 
ma niente goal line tecnology 
Gravina (Figc) interverrà 
sul tema mercoledì a Nyon ° 


calcio. Tradotto: se in gioco 
c'è un titolo che pesa e, nel- 
lo specifico di questa edizio- 
ne, anche la qualificazione 
alle Olimpiadi non si può 


pensare di non accendere 
la tecnologia già conosciu- 
ta. L’Uefa è in imbarazzo e 
prova ad uscire dall'angolo. 

Il signor Lindhout, diret- 
tore di gara della sfida di 
Cluj, non sarà fermato, an- 
zi: oggi l’arbitro olandese 
fischierà in Croazia-Spa- 
gna. Nessun provvedimen- 
to è stato preso nei suoi 
confronti perché avrebbe 
avuto poco senso prender- 
li: sbagliare senza possibi- 
lità di correggersi è un ali- 
bi. «Se mi aspetto le sue 
scuse? No e non le chiede- 
rei mai: l’arbitro — così il 
tecnico dell’Under 21 Ni- 
colato — sarà dispiaciuto 
perciò che è successo. I fat- 
ti della sfida conla Francia 
dovranno renderci più for- 
ti, si cresce anche passan- 
do da situazioni come que- 
sta: il Dio del pallone, ma- 
gari, ci risarcirà la prossi- 
mavolta». 

La prossima volta è l’ap- 
puntamento con la Svizze- 
ra, domani pomeriggio: ab- 
biamo l’obbligo di non falli- 
re quella che si annuncia 
già come un incrocio da 
dentro o fuori per puntare 
ai quarti di finale. — 
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Europei a squadre, Italia al comando con 4 successi dopo il primo giorno di gare 


Ceccarelli rivince e non è più una sorpresa 
«Se ce l'ho fatta io, può farcela chiunque» 


IL PERSONAGGIO 


Giulia Zonca 


o stupore lascia il po- 

sto a una disarman- 

te solidità legata al 

nome di Samuele 
Ceccarelli. Il velocista vince 
i 100 metri agli Europei a 
squadre, manifestazione in 
cuil’Italia vuole arrivare pri- 
ma e non ci è mai riuscita 
nella storia e ci può arrivare 
adesso, anche grazie al ri- 
sultato di uno sprinter che 
fino a gennaio nessuno ave- 
va mai sentito nominare. A 
Ceccarelli tocca sostituire 
Jacobs e si porta a casa tutti 
i 16 punti disponibili nel 
giorno in cui gli azzurri fir- 
mano quattro successi e 
129 punti complessivi, uno 
in più della Gran Bretagna 
nella classifica dopo la pri- 
ma giornata. 

Si apre con l’oro di Sara 
Fantini nel martello, 72,26 
metri e la parola «responsa- 
bilità» lanciata in mezzo al 
campo Slaski di Chorzow, 
in Polonia, per poi essere 


ARRCCIANOEZA LI 


Si 
} 


ITALIA 


Samuele Ceccarelli, primo nei 100 


raccolta dagli azzurri. L’'Ita- 
lia si fa trovare pronta in 
ogni prova dove può dire la 
sua, Tobia Bocchi si pren- 
de il triplo in 16,84, Nadia 
Battocletti chiude in solita- 
ria i 5.000 metri in 


= > SILESIA 202: 


15’25”09 e Daisy Osakue si 
piazza seconda con unlan- 
cio del disco a 64,35 metri. 
Ma sono i 100 la gara in 
cui l’Italia pensava di non 
avere rivali e invece si pre- 
senta nell’incertezza. Il 


campione olimpico non 
c'è e lo sostituisce Cecca- 
relli che all’esordio stagio- 
nale sulla distanza è passa- 
to da un personale di 
10”45 al 10”13 registrato 
al Golden gala. 

Il tempo èlo stesso, però 
il carattere è più evidente, 
la partenza notevole e an- 
che se non ha l’esperienza 
e la sicurezza e la tenuta 
per domare i 100 metri, va 
oltre i propri limiti e si irri- 
gidisce dopo i 70 metri, si 
scompone, sbraccia, per- 
de la falcata, non la testa: 
«Se ce l’ho fatta io ce la 
può fare chiunque», ma 
non è così. Ha virtù fuori 
dalcomune e oggi sarà dif- 
ficile non dargli il posto 
che preferisce in staffetta. 

Ceccarelli tiene dietro 
l’olandese Bouju (10”14) 
e il britannico Azu 
(10”16). Dimostra di es- 
serci, di avere un piano di 
lavoro con il suo tecnico 
Marco del Medico, di ave- 
re risorse, margini, futuro 
e di meritare ben più della 
sorpresa. — 
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GARA 7, VIRTUS BOLOGNA BATTUTA 67-55 


Olimpia campione d’Italia 


Olimpia Milano si aggiudica gara 7 contro la Virtus Bologna e 
per la squadra milanese è lo scudetto numero 30 al termine 
di una partita vinta 67-55 (nella foto Gigi Datome, 35 anni, 
ala di Milano). Milano e Bologna, le due regine del campiona- 
to, già protagoniste delle ultime due finali con un successo a 
testa, dopo essersi incontrate sei volte in due settimane si so- 
no nuovamente affrontate ieri sera al Forum di Assago esau- 
rito con più di 12.500 tifosi presenti. — 
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La Nazionale Over 45 con le maglie indossate agli Europei 


BASKET 


Il cuore di #lotifoSveva porta 
gli Over al bronzo europeo 


La selezione master ha sulle maglie il simbolo dell'associazione intitolata 
alla piccola tifosa. L'iniziativa voluta da Federica e Stefano Zudetich 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Il cuore di Sveva sulle ma- 
glie di una nazionale. Quel- 
la dei master over 45 che 
hanno partecipato agli Eu- 
ropei di categoria in Porto- 
gallo conquistando un’otti- 
ma medaglia di bronzo. 

Il cuore che caratterizza 
l'associazione #IotifoSve- 
va (costituita dai genitori 
della piccola sottratta alla 
vita a neanche nove anni 
nel settembre 2019) non è 
un semplice logo, come 
quello che ad esempio com- 
pare sulle divise della Palla- 
canestro Trieste, ma stavol- 
ta ha la visibilità di un vero 
e proprio sponsor. Una evi- 
denza che ha già ottenuto 
l’obiettivo che i promotori 
dell'iniziativa si augurava- 
no di centrare: incuriosire i 
giocatori avversari e il pub- 


blico per poterli sensibiliz- 
zare sulla storia di Sveva e 
sulle finalità dell’associazio- 
ne che vuole aiutare i bam- 
bini ospiti dell’oncologia 
dell'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo e le loro fami- 
glie. 

A sviluppare l’idea una 


«Un’occasione 

per sensibilizzare 

le squadre avversarie 
e il pubblico» 


madrina d’eccezione e una 
coppia triestina composta 
da fratello e sorella di una 
famiglia con il basket nel 
sangue. La madrina d’ecce- 
zione è Raffaella Mascia- 
dri, campionessa di ieri, da 
annivicina a Marta e Paolo, 


i genitori di Sveva. Uno dei 
personaggi del mondo del 
basket che più si sono spesi 
per sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica sulle necessità 
dei piccoli pazienti oncolo- 
gici. 

Il fratello e la sorella con 
il basket nel sangue sono 
Stefano e Federica Zudeti- 
ch. Entrambi ex giocatori, 
sono attivissimi nell’ambi- 
to del basket master, Stefa- 
no come elemento della rap- 
presentativa over 45, Fede- 
rica come dirigente. Ed è lei 
che racconta come sia nato 
il progetto. «Conosco da 
tempo la madre di Sveva e 
mi è venuto spontaneo chie- 
derle se potevamo mettere 
sulle divise il simbolo 
dell’associazione. L’anno 
scorso era un logo, stavolta 
abbiamo voluto dare ilmas- 
simo risalto. Io e mio fratel- 


lo con “Italbasketmaster” 
vogliamo cercare di coniu- 
gare lo spirito delle rappre- 
sentative Over con iniziati- 
ve di solidarietà. Il sostegno 
a #IotifoSveva - continua 
Federica Zudetich - non si 
fermerà a questa foto di 
gruppo con la medaglia di 
bronzo e il mega cuore 
stampato sulle maglie dei 
giocatori. C'è l'intenzione 
di preparare altre iniziati- 
ve. Del resto il prossimo an- 
no gli Europei over saranno 
organizzati in Italia, a Pesa- 
ro, non possiamo lasciar ca- 
dere questa opportunità. E 
l’anno dopo i Mondiali ver- 
ranno ospitati in Svizzera. 
Le occasioni per far giunge- 
re il nostro messaggio non 
mancheranno. Il basket dei 
master serve anche a que- 
sto». 
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BASKET 


Michael Arcieri 


Arcieri-Legovich, 
fumata grigia 

Tra le "’voci"' 

la pista Repesa 


TRIESTE 


Fumata grigia dal colloquio 
che, giovedì scorso, ha visto 
confrontarsi il generalmana- 
ger della Pallacanestro Trie- 
ste, Michael Arcieri e coach 
Marco Legovich. Contatto av- 
venuto a pochi giorni dalla 
decorrenza dei termini del 
contratto tra le parti che, già 
posticipato in più occasioni 
rispetto alla scadenza natura- 
le del 21 maggio, terminerà 
nella giornata di domani. 

Legovich ha spiegato al 
nuovo responsabile del club 
le sue idee circa il progetto in 
vista della prossima stagione 
e il tipo di squadra che ha in 
mente. Nessuna decisione è 
stata presa o, comunque, è 
stata comunicata al tecnico 
triestino che resta dunque in 
attesa di capire quali saran- 
nole scelte del club. Aspette- 
rà fino all'ultimo un segnale 
dalla società ma è chiaro che, 
a sei settimane dal termine 
del campionato, questo cli- 
ma di incertezza non è facile 
da gestire. Che Trieste stia va- 
lutando altri profili o aspet- 
tandorisposte da altri allena- 
tori è palese come altrettan- 
to chiaro è che Legovich, pur 
avendo messo la permanen- 
za sulla panchina della sua 
città in cima alla lista dei desi- 
deri, non può aspettare in 
eterno. 

La sensazione che, a que- 
sto punto, si possa andare 


verso una separazione è ab- 
bastanza forte, corretto però 
attendere da parte di Pallaca- 
nestro Trieste una presa di 
posizione ufficiale. Si succe- 
dono le voci su possibili nuo- 
vi coach in biancorosso. Il ru- 
mor più recente riguarda Ja- 
smin Repesa in uscita da Pe- 
saro. Non si tratterebbe di 
una novità per Trieste visto 
che già in passato il suo no- 
me era stato accostato alla 
panchina biancorossa e la si- 
stemazione sarebbe di gradi- 
mento deltecnico. 

In attesa di notizie anche i 
giocatori che in biancorosso 
hanno concluso la stagione. 
Su tutti quelli triestini, come 
Lodovico Deangeli e Stefano 
Bossi che, in queste settima- 
ne, hanno accantonato ogni 
offerta arrivata per mettere 
Trieste davanti a qualsiasi al- 
tra possibile destinazione. 
Proposte che continuano ad 
arrivare da club della serie 
A2 e che non potranno esse- 
re respinte ancora a lungo an- 
che per non perdere potere 
economico nella contratta- 
zione. Peri giocatori vale il di- 
scorso fatto per il coach, nes- 
sun obbligo da parte della so- 
cietà se non quello di un po' 
dichiarezza. 

PRATICO A CODROIPO 
Matteo Praticò lascia la pan- 
china di Monfalcone per 
quella della Codroipese del 
gm Gianluca Mauro. — 

LORENZO GATTO 


PALLA DI CRISTALLO 


n attesa di passi concreti questo è il tempo dei rumors 


’ 4 cd 
GIOVANNIMARZINI 


X 

il tempo dei “ru- 
mors”, come il giorna- 
lismo definisce quel- 
le che restano mezze 
notizie, indiscrezioni, più o 
meno attendibili soffiate tra- 

vestite da anticipazioni. 
Che nel90 percento dei ca- 


si poi si riveleranno fake 
news. Tra una stagione e l’al- 
tra, quando nella stanza dei 
bottoni dei club si imposta il 
lavoro del cosiddetto “merca- 
to”, agli scriba che devono co- 
munque riempire le pagine 
disitie giornalio gli spazi del- 
le rubriche televisive non re- 
sta allora che il chiacchieric- 
cio di uno pseudo gossip spor- 
tivo. 

Non possono fare eccezio- 
ni le grandi manovre di casa 
nostra, che intrecciano risul- 
tati maturati sui campi di ga- 


ra con le eterne grane finan- 
ziarie che assediano il piane- 
ta sport, ormai a tutti i livelli: 
dai club miliardari ai se- 
mi-professionisti. 

Ecco allora che a far noti- 
zia sono queste domande: 
riuscirà quella neo promossa 
(esempio: la Pistoia del ba- 
sket) adiscriversiin A1 grava- 
ta com'è di debiti o ce la farà 
la rivelazione della serie C 
(quel Lecco senza uno stadio 
econ 500 spettatori di media 
partita...) a giocare in serie 
B? Riuscirà il Pordenone-so- 


lo poco tempo fa ad un passo 
da eliminare l’Inter in semifi- 
nale di coppa Italia - ad evita- 
re il fallimento e la riparten- 
za daidilettanti? Siamo vera- 
mente davanti all'ennesimo 
cambio di proprietà in casa 
alabardata, per poter inizia- 
re l'ennesima stagione del ri- 
lancio senza il fardello di pe- 
santi debiti e con un program- 
mabendefinito ? In caso diri- 
pescaggio nella vera serie A 
della nostra pallamano, Trie- 
ste avrà le risorse per accetta- 
re la sfida in quel campiona- 


to al quale ha scelto di rinun- 
ciare in passato? 

Le risposte — per ora—sono 
soltanto ipotesi, sussurri, in- 
discrezioni. Rumors, appun- 
to. Come quello che vorreb- 
be molto attenti alcaso Pisto- 
ia gli avvocati che affiancano 
il gruppo Cotogna, forse 
pronto ad acquistare i diritti 
per una serie A1, che non so- 
lo aPistoia farannofaticaate- 
nersi stretta. Insomma, nel 
non troppo sano (eufemi- 
smo) sport professionistico 
di oggi, pare proprio che il ri- 


sultato maturato sul campo 
sia solo una delle componen- 
ti (troppo spesso, nonla prin- 
cipale...) che accompagna il 
percorso di una società. Su 
cosa accadrà dopodomani la 
Palla di Cristallo non azzar- 
da previsioni e suggerisce co- 
munque di attrezzarsi al me- 
glio per essere poi pronti in 
campo, nel campionato che 
proprio il campo di gara ciha 
riservato. Comedire, unritor- 
no al passato che ci doni cre- 
dibilità, rispetto delle regole 
e di quei valori che almeno 
nello sport non si potrebbero 
comprare. Ma — semplice- 
mente e onestamente - solo 
conquistare. — 
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Tricolori per club su pista 
quarta la Trieste Atletica 


Nella "finale argento" ottimi risultati per Reis e Messina 
Il Cus Trieste ottiene il terzo posto nella "finale bronzo" 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Uno degli appuntamenti più 
attesi dell’anno, le Finali Na- 
zionali dei Cds su pista, dove 
l'atletica da sport individuale 
diventa collettivo. Alla Finale 
Argento di Bergamo la Trieste 
Atletica si è confermata una 
squadra solida cogliendo la 
quarta piazza (su 14 team pre- 
senti) con 162 punti, alle spal- 
le solo di Assindustria Sport Pa- 
dova (187), Atletica Vicentina 
(181) e Atletica Libertas Cusa- 
noLivorno (168). 

Nella prima giornata ottima 
la prestazione dello speciali- 
sta del tacco e punta Luigi Reis 
che ha rispettato i pronostici 
della vigilia andandosi a pren- 
dere ilsecondo posto conilcro- 
no di 21:08.83. Terza piazza 
invece sui 100 m per Paolo 
Messina (10.74) mentre sui 
400 m Marco Miceli, capace di 
timbrare il nuovo primato per- 
sonale (48.59), si è fermato a 
soli due centesimi del terzo po- 
sto chiudendo quarto. Stessa 
sorte per Nicolò Galimi, meda- 
glia di legno sui 1500 m in 


Atleti della Trieste Atletica presenti a Bergamo 


3:50.24 a 14 centesimi dal 
bronzo. Quarto anche Michele 
Brunetti che si è confermato 
ad alto livello sui 110 hs chiu- 
dendo la sua fatica con il tem- 
po di 14.43. Infine quinto sui 
3000 siepi Federico Fragiaco- 
moconilcrono di9:02.92. 

Nella seconda giornata Bru- 
netti ha replicato la quarta 
piazza sui 200 m corsi in 
21.70. Le gioie maggiori sono 
arrivate però dai 5000 m dove 
ilcervignanese Jacopo De Mar- 
chi (14:14.28) ha centrato il 
bersaglio grosso staccando- 
Mattia Padovani (Atletica Lec- 
co Colombo, 14:15.29) e Oli- 
vier Irabaruta (Quercia Rove- 
reto, 14:16.51) edalsalto in al- 
to dove ha svettato Alen Me- 
lon capace di valicare l’asticel- 
la posta a 2.16 m. Ottima infi- 
ne la 4x400 (Sterni-Ierep-Ma- 
succi-Miceli) giunta quarta in 
3:16.67. 

APietrasanta (Lucca), nella 
Finale Bronzo, il Cus Ts ha con- 
quistato la terza posizione (su 
11 sodalizi presenti) con il pun- 
teggio di 136.5 dietro a Ssd 
Nissolino (150) e Alteratletica 
Locorotondo (139). A livello 
individuale ha brillato Anna 
Bionda, dominatrice dei 100 
hsin 13.93 e seconda nel salto 
inlungo con un miglior balzo a 
5.91 m. Nel mezzofondo spic- 
cano la seconda piazza sugli 
800 min 2:11.39 e il terzo po- 
sto sui 1500 m in 4:30.04 di 
Giulia Menegale. Nel disco se- 
conda Gloria Avia (44.98 m) 
nella gara in cui Daisy Osakue 
ha riscritto il primato italiano 
con un lancio a 64.57 m men- 
tre nel giavellotto è giunta ter- 
za Margherita Regonaschi 
(42.28m).— 


SUL GREEN DI PADRICIANO 


"Vola conFranz' per Pegan 
al Golf Club Trieste 
nel segno di Guidolin 


TRIESTE 


Il campo di Padriciano ha 
ospitato la seconda edizio- 
ne della gara “Vola con 
Franz” in ricordo di France- 
sco Pegan, colonna storica 
del Golf Club Trieste scom- 
parso nel gennaio dello 
scorso anno asoli quaranta- 
due anni. 

A questo appuntamento, 
particolarmente sentito dai 
golfisti del circolo, hanno ri- 
sposto presente oltre ottan- 
ta giocatori, a testimonian- 
za della grande simpatia 
che ha sempre riscosso 
Francesco, grande appas- 
sionato di golfe delvolo. 

La gara, una diciotto bu- 
che Stableford, ha visto pre- 
valere anche quest'anno An- 
drea Guidolin, che nella sfi- 
da contro il campo (senza 
contare quindi i colpi di han- 
dicap) ha totalizzato 31 
punti, guadagnandosi così 
il premio più importante di 
giornata, il Primo Lordo, 
soffiato a Francesco Par- 
meggiani per aver giocato 
meglio le seconde nove bu- 
che. 

Nelle tre categorie della 
classifica Netta hanno inve- 
ce trionfato Diego Ziodato 
(37 punti), Euro Cocolo 


(43 punti) e Carla Dorigo 
(41 punti), autori di presta- 
zioni di assoluto livello e di 
score davvero ragguardevo- 
li. Ottime anche le prove di 
Alessandro Petz, Dobrivoj 
Bjelcevic e Federica Bensi, 
giunti al secondo posto nel- 
le rispettive categorie. Il 
premio per la prima Lady è 
andato a Fulvia Ferin, quel- 
lo del primo Senior a Pa- 
trick Fogar mentre Luca La- 
tini è stato il migliore fra gli 
Junior. 

Nella cerimonia di pre- 
miazione che ha concluso 
la giornata, nell’affollata 
terrazza del ristorante “Bu- 
ca19”, hanno presola paro- 
la il presidente del circolo, 
Cristiano Degano, e il gran- 
de amico nonché promoto- 
re dell’evento, Sandro Ma- 
ria Piazzi, che hanno voluto 
ricordare con un sorriso e 
un lungo applauso France- 
scoPegan. 

I prossimi importanti ap- 
puntamenti agonistici sono 
in programma all’inizio del 
mese di luglio con la prima 
edizione della “Civibank 
Golf Cup” e gli attesissimi 
Campionati Triestini Auta- 
marocchi, che decreteran- 
no il campione giuliano 
dell’anno. — 


Se 


MICROTASSO FORD 


I VANTAGGI DELL'IBRIDO CON LA LEGGEREZZA DEL TAN 2.95% 


| PUMA_— 


Ford Kuga 


Plug-In Hybrid 
a € 325 al mese | 


|  FordPuma 


| i Ford Fiesta | Hybrid 
Scopri la gamma in MIRA] \ ue Aaa 
a € 209 al mese a€265al mese — 
PRONTA CONSEGNA! a 
TAVAGNACCO (UD) TRIESTE (TS) NOVATI E MIO 
Via Nazionale, 39 Via Caboto, 24 Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


CHIAPPO 


Autopiù 


La Ford in Friuli Venezia Giulia FIUME VENETO (PN) 


Via Maestri del Lavoro, 31 


ANTICIPO € 2.500 TAN 2,95% TAEG 4,50%. DURATA 36 MESI E DOPO PUOI SOSTITUIRLA, REST 


Via Orzano, 1 - Moimacco (UD) 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


GRATTON AUTO 
Via Aquileia, 42 - Gorizia 


DI hi 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Infoline 
360 1046338 


ITUIRLA O TENERLA VERSANDO € 11.050. 


Offerta valida fino al30/06/2023 su Fiesta Titanium 5 Porte 1.1 Benzina 75 CV MY2023.25 a € 19.400 grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all’iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento 
pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. Ford Fiesta: ciclo misto WLTP consumi 5.0 a 8.0 litri/100km, emissioni C02 da 113 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 19.400. Anticipo € 2.500 
(grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 209,21 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 11.050. Importo totale del credito di € 17.290. Totale da rimborsare € 18.768,79. Spese gestione pratica € 390. 


Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 2,95%, TAEG 4,50%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 22.500, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. 
Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e 
possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Scelti per voi 


Italia Loves Romagna 
RAI 1, 20.35 

Da Campovolo, Reggio Emilia, il grande concerto-e- 
vento per sostenere le popolazioni colpite dall’ allu- 
vione. Sul palco tra i tanti artisti Blanco, Elisa, Lu- 
ciano Ligabue, Fiorella Mannoia, Gianni Morandi, 


Desideri mortali 

RAI 2, 21.20 

Annie (Christie Burson) 
e Ralph hanno realizzato 
il loro sogno: una nuova e 
bellissima casa. Ma la feli- 
cità della coppia, viene in- 
terrotta da una eccentrica 
agente immobiliare Meg, 
che continua a intromet- 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.30 

Lila (Gaia Girace) si fi- 
danza ufficialmente con 
Stefano Carracci e i due 
decidono di sposarsi. 
Intanto Elena (Marghe- 
rita Mazzucco), per 
cercare di rimanere al 
passo dell'amica, si fi- 


La vita è una cosa meravigliosa 
RETE 4, 21.25 

Il poliziotto Cesare, con le 
cuffie in testa, spia le vite 
degli altri. Tante storie 
s'intrecciano in mille sfac- 
cettature di vita quotidia- 
na che coinvolgono una 
serie di personaggi legati 
tra loro. Con Gigi Proietti, 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamen- 
to con lo show dei re- 
cord condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 
ne, proventi da ogni 
parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BS 
I. 
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TVzap & 


BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


Laura Pausini e Zucchero. Conduce Mara Venier. tersi nelle loro vite. danza con Antonio. Vincenzo Salemme. World Record 2023. L 
RAI 1 [Up | E oi [AIM RAI 3 roi FNM RETE 4 4 B CANALES  — INITALIAI * £| 
6.05 IlCaffè Attualità 7.00 Paradise - La finestra 8.00 Divorzioall'italiana Film 6.25 Tg4-L'UltimaOraAtt. 6.00. Prima pagina Tg5 Att. 7.00 SpeedyGonzalesEDuffy 6.40  Anticameraconvista 16.45 Bruno Barbieri - 4Hotel 
7.00 TG1Attualità sullo Showbiz Spett. Commedia ('61) 6.45 Controcorrente Attualità 8.00 Tg5-Mattina Attualità Duck Cartoni Animati Attualità Spettacolo 
7.05 RaiParlamento 8.30 Gliimperdibili Attualità —9.50  Sciallaltalia Lifestyle 7.40 Cesaroni Telefilm 8.45. X-Style Attualità 7.15 Unoceanodiavventure 6.50 Meteo-Oroscopo- 19.15 Alessandro Borghese - 4 
Settegiorni Attualità 8.35 Radio2 Social Club 10.30 Rai Parlamento Punto 9.40 Soldati e caporali Film 9.15 Florida-Lo Stato Del Cartoni Animati Traffico Attualità ristoranti Lifestyle 
8.00 TGl Attualità Il meglio di Spettacolo Europa Attualità Commedia ('65) Sole Documentari 7.35 UnOceano Di Avventure 7.00 OmnibusnewsAttualità 21.30 Alessandro Borghese - 
8.20 TG1l-Dialogo Attualità 10.00 Underdog -Ho 11.05 Storia delle nostre città 11.55 Tg4Telegiornale 10.50. Luoghi di Magnifica Italia Cartoni Animati 7.30 TgLa7 Attualità 4 ristoranti Lifestyle 
8.30 WeeklyLifestyle scommesso su di me Documentari Attualità Documentari 8.00 Eunpo'magia perTery 7.55 OmnibusMeteo Attualità 22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
10.30 Lavitaè meravigliosa Lifestyle 12.00 TG3 Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 11.00 Forum Attualità e Maggie Cartoni Animati 8.00 Omnibus - Dibattito Att. ""  Wpeftacolo 
Attualità 11.00 TgSportAttualità 12.25 TGRIl Settimanale 13.00 Lasignorain giallo 13.00 Tg5 Attualità 8.50 The Middle Serie Tv 9.40 Coffee BreakAttualità 24.00 té somhoinaftittà 
12.00 Linea Verde Explora 11.15 Pizza DocLifestyle Estate Attualità Serie Tv 13.40 Beautiful(1° Tv) Soap 10.05 TheGoldbergs (1? Tv) 11.00 L'Aria che Tira - Diario î Life si 6 
Attualità 12.00 Fattodamammaepapà 13.00 OssidiSeppia-Ilrumore 14.00 Losportello di Forum 14.10 Scene DaUn Matrimonio Serie Tv Attualità 115 M aria ua 
12.30 Linea Verde Life Doc. Lifestyle della memoria Serie Tv Attualità Show 11.00 Mom Serie Tv 12.50 Like-Tuttociòche Piace ‘* collenefilm0 do dii 
13.30 Telegiornale Attualità —13.00 Tg2Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 15.30 Luoghidimagnifica Italia 15.40 Unaltrodomani(1°Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità (i 
14.00 LineaBluDocumentari 13.30 Tg2 Attualità 14.20 TG3 Attualità Lifestyle Soap 13.45 Drive Up Attualità 13.30 TgLa7 Attualità 
15.00 Passaggio aNord-Ovest 14.00 NonStop... Now Spett. 14.45 Tg3PixelAttualità 15.395 Laleggedel Signore Film 16.45 IngaLindstrom-Incanto 14.25 The BigBang Theory 14.15 Bello, onesto, emigrato |\\{i)'{3 NOVE 
Documentari 14.45 Bellissima Italia... Lif. 15.05 Eroidistrada Attualità Western ('56) D'Amore Fiction Serie Tv Australia sposerebbe 
16.00 ASua Immagine Att. 15.35 European Games 16.00 TGR- Giostra della 19.00 Tg4Telegiornale 18.45 Cadutalibera Spettacolo 15.25 Lucifer Serie Tv compaesana illibata 17.50 Trespass- Sequestrati 
16.40 Gliimperdibili Attualità Atletica leggera Quintana di Foligno Attualità 19.55 Tgo Prima Pagina 18.10 Camera Café Serie Tv Film Commedia (71) Film Thriller ("11) 
16.45 TG1Attualità 19.15 TG Sport Sera Attualità Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 18.20 Studio ApertoAttualità 16.40 C'eraunavolta..Il 20.10 migliori Fratelli di 
17.05 ItaliaSì! Bis Show 19.40 TheBlacklist (1° Tv) 17.20 ReportAttualità 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5 Attualità 19.00 Studio Aperto Mag Att. Novecento Documentari Crozza 
18.45. Reazione a catena Spett. Serie Tv 19.00 TG3 Attualità (1 Tv) Soap 20.40 Paperissima Sprint 19.30 CSI Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg220.30Attualità 19.30 TG Regione Attualità 20.30 Controcorrente Attualità Spettacolo 20.30 N.C.1.S. Serie Tv Spettacolo 21.25 Sparita nel nulla I 
20.35 ItaliaLovesRomagna 21-00 Tg2 Post Attualità 20.00 BlobAttualità —12125 Lavitaèunacosa 21.20 LoShowDei Record 21.20 IndianaJoneseil 20.00 TgLa7 Attualità caso Elena Ceste 
Spettacolo 21.20 Desideri mortali (1°Tv) 20-25 Il meglio di Generazione meravigliosa Film Spettacolo tempio maledetto Film 20.35. InOnda Attualità Attualità 
0.30. TglSeraAttualità Film Thriller ('20) blica Duel Commedia ('10) 1.00 Tg5Notte Attualità Avventura ('84) 21.15 Eden-UnPianetada 23.25 |lmalevicino- 
0.35 TecheTecheTè 23.00 Tg2 Dossier Attualità 21.30 L'amicagenialeSerieTv 23.30 CosedapazziFilm 1.35 Paperissima Sprint 23.45 Bluprofondo Film Salvare Documentari L'omicidio di Chicca 
Spettacolo 23.48 Meteo? Attualità 23.40 TG3 Mondo Attualità Commedia ('05) Spettacolo Horror ('99) 0.05 TgLa7Attualità Loffredo Attualità 
20 so GO@iRara a soffiffiis = |: 1SMfRAIS so sctlff aumone se cc RNPREMOM sesciff celo 23) @rwenriseven a (23 
14.15 Southland Serie Tv 15.40. Stargirl Serie Tv 12.00 AHistory of Violence 14.00 Evolution-Ilviaggiodi =—13.55 Gliimperdibili Attualità =—14.25 That'sItaly 14.15 Fratelliin affari Spett. 14.00 Detective in corsia Serie 
19.20 ChicagoMedSerietv. 17.05 Gliimperdibili Attualità Film Drammatico ('05) Darwin Documentari 14.00 Il fidanzato di mia sorella Documentari 16.15 Buying& Selling Tv 
20.15 The Big Bang Theory 17.10 Il Commissario Rex 14.05 Insomnia Film Thriller. 15.50 VisioniAttualità Film Commedia ('14) 15.00 Gli imperdibili Attualità Spettacolo 16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv Serie Tv (‘02) 16.05 Stardust Memories 15.40 Unfantastico viavai Film 15.05 Anica Appuntamento Al 17.15 LoveitorListit- Serie Tv 
21.05 ContracttokillFilm 21.20 Rogue - Missione ad 16.25 Poseidon Film Azione Spettacolo Commedia ('13) Cinema Attualità Prendere o lasciare 19.00 A-TeamSerie Tv 
Azione (16) alto rischio Film Azione (06) 18.10 IlCaffè Attualità 17.15 Pazzedime Film 15.10 Labuonabattaglia - Don Spettacolo 21.10 American Graffiti Film 
23,20 BladellFilmHorror(‘02) (‘20) 18.35 La Impact no ) 19.05 di en Giorno SPA Mieli (Dl i dc 19.15 na al Di Commedia ('73) 
1.35  Celebrated:legrandi 23.05 The Pool Film Azione NESSO | 1910 S a Pr Il circolo dell dal: o di REI 1715 PR iFicti 20.15 TESTATA al Î 23.10 Dennislaminaccia Film 
biografie Documentari (18) 21.00 0rel0: calma piatta È sn Li - Il circolo delle erie Tv ; e Dio ci aiuti iction ni: aridi DI ja Commedia (‘93) 
155 Formula E 2023: 0.40 Anica Appuntamento Al Film Thriller ('88) 20.10 ital 21.10 Ilprofessor — 21.20 Laporta rossa Fiction PRI) 5 : 1.05 Hazzard Serie Tv 
Portland Cinema Attualità 23.10 LatalpaFilm gi Cenerentolo Film 23.15 BlackQut-Vitesospese 21.15 Nude per| dsSASSINO 2.55 Detectiveincorsia Serie 
3.00 CampionatoFormulaE- 0.45 Perry Mason Serie Tv Drammatico ('11) RE di Ù Commedia (115) Fiction Film Erotico (175) Tv 
Podio Portland Rubrica 2.45 Getaway! Film Giallo 105 L'immaginedeldesiderio 21.15 That's Life Spettacolo 22.45 |lMinistroFilm 110 MisteroInBluAttualità 23.15 SexTripsforGirls- 4.40 Celebrated:le grandi 
3.10 ChuckSerieTv (172) Film Drammatico ('97) 22.45 Visioni Spettacolo Commedia (116) 2.55 Disokkupati Serie Tv Caraibi bollenti Lifestyle biografie Documentari 
TV2000 28 1\;>x)(&® ff LA7 D e Ge] E eee eee e] ii RAI PERILIVO 
18.00 Rosario da Lourdes 16.20 White Collar Serie Tv 16.55 Ilpeccatoelavergogna 12.50 Casaa primavista 10.15 misteri di Murdoch 14.05 TheCloser 14.30 Real Crash TVLifestyle —7.18 GrFVGaltermine Onda 
Attualità 18.10 TgLa7 Attualità Fiction Spettacolo Serie Tv Serie Tv 15.30 Affarefatto! verde regionale; 11.30 Byblos: 
18.30 762000 Attualità 18.15 L'ingrediente perfetto 19.00 IlPeccatoELaVergogna 15.50 Cenerentola 24(1°Tv) 1115 L'ispettore Barnaby 15.50 Unacquisto da incubo Documentari "Trieste, uno sguardo intimver- 
19.00 Santa Messa Lifestyle Fiction Spettacolo Serie Tv Film Thriller (118) 17.30 |pionieri dell'oro so", a cura di Laila Wadia. La 
Attualità 19.00 La cucina di Sonia 21.10 MarielsOnFire- 16.20 Cenerentola 24(1°Tv) 13.10. PerceptionSerieTv 17.35 ForeverSerie Tv Documentari rassegna "Libri e autori a Gra- 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle Solo La Verità Film Spettacolo 17.10 VeraSerieTv 19.25 TheCloserSerie Tv 19.25 NudiecrudiXL Lifestyle Jo" 12.30 Gr FVG; 13.42 Tra- 
20.30 762000 Attualità 20.15 Lingo. Parole in Gioco Drammatico ('17) 16.59 Primoappuntamento —19.10 L'ispettore Barnaby 21.10 Agatha Christie: caccia 21.25 S.0.S.Mostridell'abisso smissioniin lingua friulana; 
20.55 SoulAttualità Spettacolo 23.00 ComeScrelle Serie Tv siti Fei n Serie Tv 1 al delitto Film Giallo Documentari 14.30 GrFVG; 18.30 Cr FVG. 
21.20 AcetheCase-Piccola 21.20 Miss Marple Serie Tv 135 Sacrificio d'amore . dn; a se vista 21.10 Grantchester Serie Tv ('85) 23.15 Destinazione paura (1° Programmi pergli italiani in 
Investigatrice a 23.10 Miss Marple Serie Tv Fiction sa 4 22.10 Grantchester Serie Tv 22.55 Forever Serie Tv Tv) Lifestyle Istria 
Manhattan Film 100 Selfiedifamiglia Film 3.05 Ilpeccatoelavergogna 21.20 loe.. (1°Tv) 23.10 SokoKitzbuhel- Misteri 0.45 GloriaFiction 0.10 Destinazione paura 15.45 GrFVG; 16 Sconfinamen- 
Commedia (116) Commedia ('19) Fiction Lifestyle tralemontagne SerieTv. 2.30 Law& Order: Unità Lifestyle ti: Lastoria e l'attività della Co- 
23.05 Labicicletta verde Film 2.50 ImenùdiBenedetta 4.25 Centovetrine 22.15 Viteallimite 5.05 NightmareNext Door Speciale Serie Tv 2.05 Mountain Monsters munità degli Italiani di Valle. Il 
Drammatico (12) Lifestyle Soap Documentari Spettacolo 4.18. Tgcom24 Attualità Documentari progetto dell'Ass. Giuliani nel 


RADIO 1 


RADIO 1 


11.30 EtaBeta 

12.30 Primafila 

13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 
20.00 Ascolta, si fa sera 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Familyil 
meglio di 

18.00 ATuttaRadio2 

19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 


20.00 Il Cartellone: Bohuslav 
Martinu, Mirandolina 

22.30 Il Cartellone: Amiata 
Piano Festival Cantar di 


Spagna tra imori 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Chiara, Franke Ciccio 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Capital Hall ofFame 

17.00 Live da"La Prima 
Estate" 

19.00 Capital HallofFame 

20.00 Capital Party 

24.00 Capital Gold 


M20 


12.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Marlen 

20.00 OneTwo One Two 


21.00 BadDolls 


(sk-PREMUM O _—__—_I_ nou 


SKY CINEMA 


17.05 Unknown - Senza 
Identità Film Sky 
Cinema Action 

lo che amo solo te Film 
Sky Cinema Romance 
Ghostinthe Shell Film 
Sky Cinema Collection 
La crociata Film Sky 
Cinema Family 

Rush Film Sky Cinema 
Action 

Un boss in salotto Film 
Sky Cinema Comedy 
Suffragette Film Sky 
Cinema Drama 

Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film Sky Cinema 
Family 

Se sposti un posto a 
tavola Film Sky Cinema 
Romance 


17.25 


19.25 


19.50 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 L'avvocato del diavolo 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Ender's Game Film Sky 
Cinema Collection 

Un giorno di pioggia 

a New York Film Sky 
Cinema Due 

The Bourne Legacy Film 
Sky Cinema Uno 
Matrimoni e altri disastri 
Film Sky Cinema 
Romance 

Tolo Tolo Film Sky 
Cinema Comedy 

Corto circuito Film Sky 
Cinema Family 
Lanostra vita Film Sky 
Cinema Drama 

Blow Film Sky Cinema 
Due 

Un uomo sopra la legge 
Film Sky Cinema Action 


21.15 
21.15 


21.15 
22.30 


22.45 
22.45 
22.55 
22.95 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 LA MACROREGIONE 
ALPINA 

14.25 SHAKER 

15.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

16.00 L'APPUNTAMENTO 
COLLEZIONE 

16.45 INCONTRO CON SIMONE 
CRISTICCHI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 MISSIONE GIOVANI 

20.00 IL SETTIMANALE 

20.30 VICENDE ISTRIANE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 REWIND VASCO ROSSI 
TRIBUTE BAND 

23.10 MUSICA SOTTO L'OLIVO 

00.05 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
VENERDI 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

OTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.40 RING -R 

15.30 ITALIA ECONOMIA e 

ROMETEO 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 


TEATRO 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - E' SOLO L'INIZIO 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 


pr 


=] 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09.00 Moîninq fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 
16.00 YES Weekend In 
collegamento dalle 
ALA località 
uristiche d'Italia. 
18.00 Aspettando from disco to 


disco 

20.30 MEMOFESTIVAL — Dalla 
piazzetta esposti 
amianti di Monfalcone 

21.30 Saturday Night disco — in 
diretta dalle piazze e 
discoteche d'Italia 

00.30 Fromdiscoto disco . 
—Paradisco di Brescia 


Mondo di Trieste "Alla scoperta 
delle proprie radici" 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR; 
Calendarietto; 7.30 Magazine 
del mattino; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Avvenimenti 
culturali; 9.10 Radio rock: 10 
Notiziario; 10.10 Slovenski 
gradovi - vodi Vanja Debevec; 
11 Music magazine — Sergej 
Rahmaninov, vita e opere dell'ul- 
timo romantico russo; 12 Tra- 
smissione dalla Val Resia; 
12.30 Trasmissione dalla Val 
Canale; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.20 Musica a richiesta; 
14 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Terzo turno; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Jazz e dintorni; 18 Piccola scena: 
TomaZ Lapajne Dekleva: Nonna 
Matilda - serie radiofonica, regia 
di M.Maver, 6.pt; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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oco Go È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve , A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[enun | DETTE 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; ici OGGI 7 
| gr SIOE . Supianura e costa prevalenza di cielo Nord: Un po'di nubi al mattino su Alp 
«2 Mb poco nuvoloso, sui monti cielo da poco a entali, dC, e Rana ma seguite 
. indi Mi phi ii [a ampie schiarite nel pomeriggio. 
Forni di Mm UU nuvoloso avariabile Sn bassa probabili Centro: Instabile tra Marche, Abruzzo 
Sopra tà di qualche locale pioggia. Sulle zone e Lazio con temporali in locale sconfi- 


namento sulla zona di Roma. 

Sud: Instabile tra Molise, Puglia e Ap- 

pennino campano con qualche tempo- 

rale, inserata rovesci in Calabria. 

DOMANI 

Nord: Cielo sereno o poco nuvoloso 

salvo addensamenti cumuliformi nelle 

ore pomeridiane sui rilievi alpini con 

isolati piovaschi in Piemonte. 

Centro: Cielo sereno o poco nuvoloso 

salvo isolati addensamenti al pomerig- 

alermo® _.) gio sulla dorsale appenninica ma con 
R enomeni isolati. 

Sud: Variabilità su Puglia, Calabria, Ba- 

silicata con qualche isolato piovasco. 


orientali al mattino soffiera Bora modera- 
tache a Trieste potrebbe persistere an- 
che ingiornata, brezze altrove. L'atmosfe- 
ra sarà più secca dei giorni precedenti. 


‘alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Auto a due posti - 5 Tipo di obiettivo - 9 In fondo 
al vicolo - 10 Il Pacino divo - 11 Non sente - 12 Stampo della tipo- 
grafia - 14 Due a Roma - 15 Assale il pauroso - 17 Ammiratore - 18 
Lordo meno netto - 19 Si avverte in gola per la sete - 21 Annibale 
li godette a Capua - 23 Ha la mollica - 24 Quello di Dante era dolce 
e novo - 25 Si camuffano col verme - 27 La somma complessiva 
- 29 Bagna Stratford - 31 Un fiabesco Babà - 32 Plebiscitari - 34 
Sono doppie nei papaveri - 35 Non sopravvive a Tristano - 36 Lo 
scalino tra gli staggi - 38 Esprime stupore - 39 La grande di Parigi 
- 40 Atomo caricato elettricamente - 41 Clamoroso insuccesso. 


minima : 17/20 * 19/22 
massima i 29/32 26/29 
media a 1000m 18 
media a 2000 m 12 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Un veicolo con i pattini - 2 Si usa per poco - 3 La 
Cieloi Î sull regione con Zara - 4 Ha come simbolo He - 5 La Saldana attrice in 
Telo in prevalenza sereno. sulla costa Avatar- 6 Il centro del foro - 7 Nutrire profonda avversione - 8 Carezza 
di primo mattino soffierà Borino e poi I Portatore Dee per piani - 12 Coprono piccole 
venti a regime di brezza. erite - 0 sgraziato verso del corvo - 
Si 9 dio del Sole degli antichi egizi - 17 Ha le cabi- [t1st[a{3Ialolitot1 a 
Tendenza: lunici) | : ne in montagna - 20 La Fox della hit musicale [ZBv2{t10 SHE 
endenza: lunedì sereno al mattino, Touch me - 22 Lo è chi spera nell'impossibile tota tai ao]i 
poco nuvoloso al pomeriggio. Venti a - 24 Deposito sotto il tetto - 26 Principio - 27 | svi 
regime di brezza. Martedì possibili rove- a le ei Di con Di dI a lulnletu/vimivialvi 
: ' ! ungo fiume siberiano - legano l'esisten- [N]Y|+{l3|v[o[wl3\w{i 
sciotemporali sparsi. za di Dio - 35 Raganelle arboricole - 37 Acce- Hi +M3 {Ea A 
so sugli interruttori - 39 Personal Computer. L-Jolo]z 3/30] 1Tafs 


Oroscopo 


minima : 15/18 © 18/22 
massima =‘ 29/81 ‘ 26/29 
media a 1000m 18 
media a 2000m 12 


ARIETE 
P 


21/3- 20/4 


E finito un periodo in cui siete apparsi inde- 
cisi in parecchi contesti. In amore, adesso 
sembrate più convinti dei vostri sentimen- 
ti. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Saprete affrontare con intelligenza le situa- 
zioni più disparate. Sarete molto dinamici, 
nel modo in cui vi rapportate con gli altri, al 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 


Il nuovo mese vi trova molto acuti, e capaci 
d'interpretare nel modo più utile possibili 
circostanze che lasciano gli altri un po' scon- 


TORO 
21/4-20/5 o) 


Siete sicuri di star prendendo le decisioni mi- 
gliori per voi stessi? Qualcuno potrebbe pen- 
sare che siate autodistruttivi, visto che, pur 
di verragione, state rovinando dei rapporti. 


lavoro come nelle faccende private. 
VERGINE 


24/8 -22/9 mm 


Il vostro acume è essenziale per mostrare 
quanto valete sia ai superiori sia ai colleghi. 
Nel privato, passerete per persone che val 
la pena conoscere meglio. 


certati. Attenti però a non apparire insinceri. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Si apprezza la vostra sincerità, sul lavoro co- 
mea casa (0 all'aperitivo...) Una persona in- 
teressante vi dira qualcosa che aumenta la 
vostra stima di lei, e la sua di voi. 


TEMPERATUREINREGIONE ApofcOsne —"ILMARE ITALIA ACQUARIO 

pe F-osme ILA i GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO ; GRADI |: ALTEZZAONDA A 21/5-21/6 I 239/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MW 
Trieste 12361309! 76%! 24km/h Trieste i calmo : 234 ! 02m A E i p . ea 
Monfalcone ‘190 1310 52% ! Ilkm/h Monfalcone ! calmo : 240. 0,28m Bolo — 1831 Conil vostro modo di fare, attirerete l'atten- Avrete ottime idee, che non dovreste sottova- Il nuovo mese vi trova attenti, in maniera 
Gorizia 1195 1 317! 40% © 9km/h Grado "calmo '+ 255. 0,31m o 7 30 zione di una persona cui non piacciono le lutare perché qualcuno tende a minimizzar- sospettosa, a quello che fa il partner. Non 
Udine 1214 1311 | 59% ! 21km/h Lignano : calmo ! 249 © 0,30m Cagliari 19 92 == personechenonsanno prendere l'iniziati- ne l'efficacia. l vostro dinamismo è vincente lamentatevi, se vi accusano di essere pos- 
Grado ‘200 '270! 57% | Ilkm/h csi Firenze 19 30 Va. anche in amore, dove risultate fascinosi. sessivi. Allentate la morsa, fidatevi di più... 
Cervignano ‘170 1310 : 51% ! 10km/h EUROPA Soi e TL 
Pordenone ‘216 1312 : 67% : 8km/h CITÀ MN MOX CITA — sin Mec cià © sn max Ligula IS 0 CANCRO -m SCORPIONE PESCI 
Tarso 1357 1280; 1% ; Ilmfh ter Di Copenaghen 16 2 CE Ou DI Napoi 21 s1 22/8-22/7 Ca 23/10-22/11 mn 20/2- 20/3 K 
Lignano 124,7 180,7 1 T5%_, 4km/h Belgrado —20 39 Lisbona —16 33° Praga 15 23° Paleimo 21 88° |a vostrasincerità vi aiuta ad affrontare il Vi sentite rinnovati nel fisico e nello spirito. Siete conosciuti per essere persone che 
Gemona ‘16,0 1230! 76% : 19km/h Berlino 14 20 onda 16 27 Varsada 18 29 A oalabia ci DE nuovo mese in maniera molto positiva. Sa- Lavostra energia potrebbe essere impiega- sanno essere passionali ma questo modo 
Tolmezzo 115,2 273 i 100% 9 km/h Bruxelles 13 26 Lubiana 7 39 Vienna 19 28 n= rete apprezzati soprattutto nella vita priva- ta in un'attività fisica che vi prepari all'esta- di essere sarà ancora più evidente a qualcu- 
FornidiSopra ‘134 ‘22,9 : 97% + Okm/h Budapest 22 32 Madrid 21 38 Zagabria 18 34 Venezia 21 299 ta. teincombente. Potete rimettervi in forma! no che comincia a piacervi non poco. 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 


HITACHI @GENERAL 


Fujitsu General Limited 
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ONORANZE FUNEBRI 


\_800 833 233 


NUMERO VERDE 


LUSIO 
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\_800 860 020 


NUMERO VERDE 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


Via di Torre Bianca, 37/A 
34122 Trieste 

+39 040.660755 
sangiusto.trieste@gmail.com 


VERGEISUERO 

34137 Trieste 

+39 040 636995 
sangiusto.sg@gmail.com 


Via dell'Istria, 139 

34146 Trieste 

+39 040 3409846 
sangiusto.filialecimitero@gmail.com 


Strada di Fiume, 332 

34149 Trieste 

+39 040 2031456 
sangiusto.cattinara@gmail.com 


Via di Prosecco 18 

34151 Opicina (TS) 

+39 040 217 1311 
sangiusto.opicina@gmail.com 


Via S. Polo, 83 

34074 Monfalcone (GO) 

+39 0481 411723 
sangiusto.monfalcone@gmail.com 


